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BEATISSIMO 

'PADRE. 





eco, che finaJmei> 
te in teftimonio chiaro 
della mia dcuota ferui- 
tù,cd in fègno certilsi- 
mo della mia perpetua 
riucrenza fè ne vien à 
dedicarfi air amplifiimo nome di Vo- 
fìra Santità il mio Difcorfò della Fante- 
rìa: doue ( inuentione fin hora non in- 
tcù.) fi propone per qual mezzo potrà 
ottenerfi fecuramente gloriofa vittoria^ 
d ogni numerofo Efercito nemico: e non 
tantofto dalla Hia fòmma prudenza , ed 
aflfettuofb zelo faranno fedate le contro- 
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tterfietra' Prencipi Ghriftiani , che co* 
me fperar mi lice ,i oiTcruanze alle prò 
meiTe iùccederanno 9 acciò eh in Vofìxa 
Beatitudine rinouelatd fi vegga la g^9>- 
rioia mcmona di Papa Vrbano Seco»> 
do , e nel Chriftianefimo tutto , viua-» 
per {empre la glori olà memf|ia di Papa 
Vrbano viti. Llmprefà é veramente 
Vrbana , degna di Papa ; gradilcala Vo-; . 
fhra Santità , ch'io i^>cio fermila in codj 
maggiori , e riuarentcmente le bacio li 

SairaiB^^ Roma 6^ d'Agoi1x> 
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PROEMI Q * 

A commoneopimonecodie'Moderm, 
come delU Amiti» e fcwnl Soldati è ft*. 
ti (empie. cfceUP«iitaria dilcipliBattd.» 
. &«ntiMta nclJBodo , che fi conuicne,fia 
li *MÌÌB«ltC Uncino, & il vigofe deU Efet- 
ciceic cbecoacflaft conducono a fin*.* 
l'In ptefcek Fattioni più fcgnalat«_>. 
Pejìkheccn molta lagionc fu tanto fti- 
„c. mtvtimpMMuniac del Mondo, de quali P" '» "f; 
Bligenw dc-8*t.tfori non h»bbian,oxogn«.one ^«1 ™odo.ch« 
J-ordioauano i ma m bene , che fi valfcto d ella tanto 1 Afliri., 
Wedi.e Pcrfi, com'anche gli Hcbrei, e gli itti». 

f .ori poi nell. Greci . e 
loro ordinanze : « quanto con i\(<>l**<!»'''±^^^J*Ì 
loro famofe Rcpobliche,'fK««to»«o«MJ«^^ 
gere, armar', & eiercitaton»!»!»»» kloioFMMrie .conte 
Soallorrennao tante , e tìftoeViWde, 
ìb pA con.battei«»«oo««ggtor 

,«ni«nnepii>«*-»mSp«tani. & aU Atenief. conpm .ed.. 

c«»l»foamuitu falange de- Macedoni , format ali vlo pr«. 
Brio de- noti» Squadróni, che raedefimameme haueuano It.» 
Picche. cbiamwtitoloroSanirc. vinfenon folamcn e tutti gl-, 
•ltftG«d,»Mnppe.e virifein,due gran batughc I Ller. 
«ita innamewbile di Dario.efoggiogo lAfia tutta. E cck 
fi li Romani con lelorovalotofe, e ben difc.phMCeLegiort 
a Fanti, diuifi confonne li noftri Jcrzi i e Kegwwwi mp4 
Compagnie , chiamate da loto <^o^'«"^''^KS*,^^ 
ibggew lepiìi potenti, e bélttcofc R*P»J>f«»* 

k<iMab tìtUa^Buii* Caf i»,c dogo, ita» cheft dtaff 



lìa il non mai vinto Annibale > foggettaróbo la non truLm 
valorofa , che gran RcpublicaCartaginefe;e confclicifsimo 
corfo in breuevinfero il Mondo tutto. Epur leggiamo , che 
li Romani non bebbero mai cosi grandi > e numcrofi Eferciti 
com'erano all'hora quelli de' Francefi , nè di perfona erano 
coH grandi, e ben formati comeliTedeichiyn;^ haueano l'a- 

fiiità de' Spagnuoli > ò il modo inganneuolc dell' Africani; nè 
ingegno , ne la prudenza de' Greci , ò le ricchezze, e pompe 
Afiatice i pertiche (1 può conchiudere,che U Difctplinaie l'or- 
dinanza delle loro Legioni , era quella^ che preualeuafC con^ 
cifa fu perarono tutte le difficoltà per grandi»che fuflero • 

E che fìa vero > perduta 6c annichilata ^ che fu» perfe con^ 
cfla l'antica gloria giunta con la Tua libenà » cagionata però 
dall'ambitione de' fuoi proprij Cittadini , li quali dominando 
poi la loro Republicaco'lnome d'Imperadore i cdinferonoii 
(blo gl'animiinuitci «egrandi} ma furono la rotale rouina-« 
della loro ben fondata milicia , fcruendofi delle nationi cder- 
ne r vno contro l'altro, che poi fotto nome di Pretoriano Efer- 
citole ridufleroadhabitareprcirole mura di Roma je quc- 
fii poi a )or modo difponeuano deUìmperio , la qual' vfan* 
za pafsò nell'altre Prouincie , douc l'Efercito creaua me- 
defimamente T Imperadore , ed elfo conduceua verfo Ro- 
ma le Nationi barbare per opprimere ciò , che ftaua fatto > 
laonde venne rouinato vn tanto Impero, E benché riparti- 
to prima in duc,riroancflc in piede l'Impero Greco, ridot- 
to pur' in difcordia , e mutata quella buona difciplina , del- 
la quale fcriffc Vegetio prima, e poi flmpcradore Leone fà 
vinto 9 e foggiogato da gente nonconofciuta i perche ficom'il 
Romano fùelVinto dalli Vandali )C Goti vfciti dalie cauernc 
Settentrionali , cofi il Greco venne fignoreggiato da* Turchi 
vfciti dalla Scitia , e dominati dairottomani , li quali già fo- 
no fatti inuincibili per quella buona, c ferma ordinanza de* 
Fanti, dctiì da loro Gianizzari , fcelti, & alienati aU'v fo del- 
l'antichi Romani, benché tolti dalle nationi Chriftianc alui 
^gette :liprogrcflì de' quaiiuni dirpia«e iUkord^rmi • ve^ 

Ucndo» 



cJtnJb, cBc pofiicde quafi tutta TAfia , buona parte dell" Atri- 
ca,e non piccola in Europa } bcn'e vero aiutati dalle difcor- 
dic de' Prcncipi Chriftiani , li quali perii peccati noftri tara- 
poca vi mettono fine . Per non dire , che doueriano far giun- 
ta de'lor'eferciti, alli quali non manca valore, e difcipli- 
na , volendo fcruirlèoc alla diftrustione di coìì fatto nemi- 
co , perche ponendo il piede dentro del fuo paefe , chi sà ? che 
tra li loro popoli non caufaflc difunionc , non meno di quella V 
che disfece il Romano, ed il Greco Impero- 

E coli dico anco, che IcFantarie de'fuoi valorofi fuddir 
ti fono quelle, che rendono formidabile per mare, e per ter- 
ra le forze del mio Cattolico Ré, e con^ quelle li gioriofi 
fuoi Auiconquiftarono, e difefcro gli Stati , che poffiede 
ogni parte. Ma che vado parlando dell ' aniichc,e modcr* 
oc Monarchie j fe vediamo fiorire di modo la bellicofa Natio, 
nsdc' Suiizeri,che con la fola Fantaria , c fiata lolita com- 
battere coQ U maggiori Prcncipi dell'Europa , da' quali al prc- 
fente viene taotoltimatai e pur quella Nationc nel 1476, pri- 
mZt che rompeffcro in battaglia il famofo Carlo vltimo Duca 
di Borgogna ftaua in ftato tale , che l'Argentone riferifce ncU 
lie fue memorie , che l'Arabafciadorc loro diflc al detto Ducst 
che valeua più gli fproni, e li morii delli Caualli del fuo Efer, 
cito, che non tutto l'hauere de' Suizieri i talché fi vede chia- 
ramenter che la buona, e ben' ordinata Fantaria ha dato, e da. 
rà fempie la Victoria , e coir ella fi lon'acquifìate > e mantcnu. 
te le Città, Prouincie, e Regni > il che nonfuccede all'Elerci* 
ti» che fondano la fperanza nella Cauallaria, ò per dir meoho' 
hanno buona Cauallaria, e trifla Fantaria i pciilche vengono 
poi forzati a feruirfi della Foreftiera , la quale fe farà buona.^ 
farà poco patiente, e meno obbediente, e durabile,- laonde 
Iranno fatto fpelTo perdere racquiftato ,ficome per il pallaio 
èiucceflfo più wolte^Ua Corona di Francia : e poi della Fanta» 
ria, che fiafua potrà fcruirfenc per mare , e per terra nelli luc^ 
ghi aperti, e rinchiutì> & in ogn'altro fito, ò luogo» che li rcn« 
iccommodo,c nell'occorrenze fi ritroucràfemprc buona Fan- 
taria,. • 
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ttrìt , alla quakMMitò per kit ÌMo Itvtm thwteìl fii» 
Gcamrai>pai«» hmtnàah Mfk in Tali , e Rcgimenti c6« 
MndiHddU Madiridi Ctapo» cCoIone^^ ch'hanno lilnia 
Saraemliiitggiori eoa due, ò tre mila Fanti foct'ii comoan- 
do Aventi, ò fìà Capitani , li quali poi con la mancanza de' 
Soldati fi tidncoMtpià piccolo numero , quali Terzi , e Re« 
ginenci tengono commandatì {oiamécc dal Mae(tro di Cam- 
po generale» e fi» Capitano eenerale> quando però non vi iia 
ordine particolare , che debbia marciare , ò ch'obbcdifca al 
tale , che farà Generale dell'Artigliarla , ò della Cauallaria. 

Hor' in Quefto mio Difcorfo ardifco di dire , che fin'adcflb 
niduno) cbi io fappia» ha fcrittoi ò trattato della fola Faotariat 
perche fc bene mglti vaIorofi>c nobili Soldati hanno faittodi 
milttia , tuttauolta hanno trattato òd'mlbltiDofiMÒ di ok^ 
tccofeinOeme,come delMacftfo di CtnpofeiMde» crino 
Ctpitan generale , òdi quello dcll'ArtigMint»^'diqiielb 
deUaCattaUanatdraltfl coofnraiiience loiso nooiedi difct* 
pliqa miiitaret tdi paraldli» aniettimenti , ofìfcraagooi^carH 
chlb pratticà , € Teorica , cl»c mtuno di p» cofc, enon mai 
v^lla (olaJ^antaria { per ci^io con Iciempio di Giorgio Bafta» 
cdelCaualieroMelzi, li quali (criuendo in vn'ifteffo tempo 
della Cauallaria * diconoi che non poco fi marauigliano > che 
nifluno fin'aU'hora n'haueffe trattato : e pur nelli fopradetti 
Difcorfi tanto fi tratta di Fantaria > come Cauallaria ; talché 
con l'autorità di cofi brani» e (auij Soldati po0b con molta ra> 
gionea£fermarc,ehe non fi fia (critto della Fantaria, dcHi^ 
quale a beneficio commuoe io ferino nei miglior modo ch'io 
«ò, con cercare d'efprimere le fiiefiiltiotìi, cil«ÌiKnomi piov 
prij lafciando però di parlate di quello,cJie non t'vfii^li mn 
fitittempi, doèdeloiodoa'eleggecelrSoMKif de'pidl>clie 
glifoglioBo poxinne più petfetti,edeliifegoi .borni tmjff 
•fefcitiì>die pqtriaoolue fiùcoalMitè taenendofi per cefiL» 
cettttcke li paefi caldi prodoamo huomiotdi giaditio: li 
fireddi fQrci,& animofi: eli temperati bnooipcriiitieiefcolew 
. Siiiiq^lutt'aiiiicfioiimiiidicoAoco^itaaiaw 
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iòlloheruoro, largo il petto > morcolofe le braccia , le óitd 
lunghe, poco ventre» fianchi rotondi > e gambe > e piedi a- 
fciucti)Con l'occhi viuaci allegri ^ ma che tampoco fi fa 
più conto del giogo dell'armi , correre» faltare, ò tirar' ii 
palo t Si il fapere nuotare , cofe non folamence buone, Se vctli » 
oia che eoo effetto fanno il corpo dcftro, e veIocc,& anco l'in- 
durifce per fofifrirelt difaggi, e patimenti , perche non è dub- 
bio, che la Natura produce pochi huomini gagliardi , e de- 
Ariielefercitio nefuolefaie molti; ficomecon raffiicfarfi 
alh pericolili farà forti & animofi,e difprczzatoridelf iftef* 
fi pericoli: però, com'hò detto , iafcio di parlarne per non^ 
eder* in vfo frà di noi, & il rimetterlo in vfo è cofa di Pren- 
cipe,elì nodri Prencipi Chrifiiani forfè, che non guftano 
imitare né il Turco , e non il Gentile ; e così quando voglio- 
no far guerra , forman' all' infretta vn' Efcrcito di Forafiic- 
ri ) e mercenan j » che non hanno amore , né afpirano a fallre 
alli primi gradi della militia : Cinquanta quelli , che toc- 
cando la caffa fanno nelii fiati proprij , a pena fatti -, li fan- 
no vedere l'inimico, c cofi frà lo fiemo,e la fatica foglio- 
00 prima morire , che maneggiare l'armi ,ò fapere le fattio- 
ni , che s'hanno da fare ; perche Y Archibufcio , il Mofchet- 
co 3 e la Picca vfate fra di noi) b.logna tempo per faperle^ 
oprar' , e ponerfi poi al luogo ( he J'afpetra , e cofi le miglia- 
ia de'Soldatt in poco tempo diuengono centinaia, e le cen- 
tinaia decine s e poi fi vien'alla riforma delliTcrzi,e delle 
Compagnie • cof| accertata per rinfrancar il danaro , ma non 
di profitto per l^^rguerra; poiché nonfolamcnre fi perdoop 
l'Officiali , ma anco delli Soldati , e forfè di qu Jli di p ù con- 
fo ^ e l'aggregati nelli Terzi, e Compagnie per molo rcmpo 
non cognofcono , nè fonocognofciiiti dalli nuou' lor' ufficiA- 
ii; & in quanto alli Soldati di Mibtia , ò Battaglioni, che 
cofi fono chiamati quelli, che tengono ii Prencipi a cafa lo- 
ro, é da farnepoco conto; perche s'è vifio , e fi vede quanto 
di malavoglia Jafciano la Cafa « e la poffcifione. Hor' fiao- 
te le dette cofe non debbiamo marauigliarci , feia Fantaria 

h tao» 



boderni non fiadcl valore dell'antica ; Iruato però qucF- 
fe » che a ritrooa »ò fi fia cittouM ia occaiiooe d'voa lungt 
focrra. 

E per ritornar al noftro Difcorfo dico i che Vhò comparti- 
to ia tre Libri, ciafcheduno de' quali è diuifo in tre parti, po* 
liendo nclpr male KegoIc&ilModo di Tare li S(ji*adroni^ 
facendoli poi combattere foli , & accompigaati eoa aiiuaa- 
taglio , e difauu . ! 1 cagg t> di gente , ò d.ari»l «act>-4el pa* ■ 

fo, & iti ogni filo, con gente vecchia, e nona »ben.>eniaLaf* 
mata. Accennando alia fine cofafacik afardfeua fpefiu^ 
jCe (enaa perdita di Soldati > quale ficuvamcate U darà 
^ foVitfoiia. Il Ltttoce dunque aoiierrìrca» che peci] numero» 
delle I4cche, Archèiifei »c Morchectì n'ho prefo va' à cafo> 
AcMK hòiktcodflleforaiede' Squadroni , de' qualifimet-i 
te » ordine Y fiicrcka;. percb' io non inteodo determinare 
quel eh' appartiene alCapicano generale »& ai Tuo MaeRro, 
di Campo gcticralc, cbelanao doue..e cob «wfi gHcrTcg. 
8ia,e Kvtile,che fi può cauare dall'vna > e dal! altra forte d ar- 
mdVrni ^inttentaado'ìiwadcUc naoiie s il bilogoo , ed li 

»acfc laricercano • , . . « 

Nel fecondo Libra fi tratta dcF marciar & alleggiare tan^ 

taria fola , e poi con l'Efercito eoa i altre fettioni > che fi faar 
fK> ftando in Campagna cofi dentro come fuora dell EfeicU 
toi sida vicina^ come da lontano alnemico^cbc faràrtotig?- 

Sure .correre la Campagna .andar'» ^^^^^^'"''^^ 
tf' ittbofcate. Sorprendere t naPit*aa,Dldogg>ar »c SM'-^ 
0iuzzar»con akuae partÌcolailcàiieccguicdUISerg^imiM&^ 
fiioridclliTerai,cRegi«cmtdiFaiieafij^ / . r 

^ . C nel Terao»^«tvkiiDO Libro poi fi dicoilel modotch^ il 
r deur goucmarc nelprt fidiate, «unire ►e difendere vna Piaa- 
^wlnaflalMiadal nemico» & all'incontro ^.che haoera da fare 
'Olendo cfib aflcdiart qualche kpgo ben munito , ò che fia 
*|li.fir^di<ficoltofe^ , con »« picciolo Dìfcorfo delU Soldi j 
> tiotteah»ent»,& Auitanraggi d€'Soidaii,ac OiTv:iah della 
^{aomia» con le J»ncbiiie»^iittilcsi^& imcaiiaita lora, 



Bcn'c vcrojchc dì fatto conforme Tvfo dcirEfcTcIto', clic tie- 
ne fua Maeftà Cattolica» alia quale io bò feruito ticmacinque 
anai) a>nli cauchi,che già ibno ootorij * 

11 tiictopcrò fi dirà con Unaggior facilità > chiarezza^ > 
e liraiità i che farà poffibile » vfando nelle paiole 11 ftile ordU 
aariotenelU nomi quelli vCiti fra Soldati» e non ^a ^'la- 
gCMìerì s li qaali conpiik facilità > e miglior modo potranno 
parlare delle cofe concernenti alla fortificatione > perch'is 
difcorro fol amente di difendere , Se offendere le Piazze nel 
nòdo» che il ritrouano>e però non entro nel meglioic nel peg* 
gio» lafciando ad r f!i le difpute, che fi poffono fare. 

£ pernon impedir' il corfo del dire, non voglio cntrard 
a difcorrere, & a valermi deirEfen^pi antichi, e moderni» 
de' quali voli:ndo alcuno valerfi d'elTi , ba(larà , che per gli 
antichi d ferui di quelli di tanti prudenti > e valorofi Con^» 
liyc Dittatori Komanìi fra* quali ^pngoCefare Confbie-/» 
. Dittacpre , e Padre deiràiitiéa arteHiHlitare. E per èfempi 
■Éoieiàtrcredoychebaftarà leggere quelli dell'anno 1494; 
k'qnl,c&((C;i»k> Ottano Rè di Francia fede in Italia cocu^ 
grcm ndióeiodl Fanti armati, & ordhiati airf fo prefentef 
perche primi di queflo la militia a piedi a belfludlò era^ ' 
fiata difmefla >^ auuilita da quelli , li quali con. va noint^ 

generale, erano chiamati Capitani di Ventura ; quali con le^ 
)ro Truppe di Caualli cortcuanOf faccheggiauano , e ra- 
glicggiauano le Città della pouera Italia» facendoH Arbi- 
trile Parte ggiani delli PrencipitC Hepnblichedi quel teo^» 
pò; etaluolta i'oppreflcro, combattendo con effi a bandie- 
re Ipitgaie, ficomepiù voircfac Braccio da Montone va* 
lorofo Capitano» il qual diede principio alla Fattone detta 
Braccicica» e Sforza daCocignola ,non mcn di lui valoro- 
alla Sforzefca • Et hò detto per i' efempi moderni da Car- 
^ jòOtcauo in quà , perch' egli fìt Ceguito da altri vaiorofi 
A Francia f imnie A^t.ifdoiilco Duodecimo , e Frincefco Prl^' 
jktli quali n^Mt^efercItfbrhbeib^iranofi Capitani,- àt 
^^W^iwnw d^EardiiiMtarMa 
^ ;^V^ ■ "o..^-'^ b a 90 j - ' 
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ta it Cattolico I e detl" rnuìctidimo Carfo Quinto fioriron» 
li Iota Bfcrciti di Capitani valorod > c prudenti f de' quali fo" 
Ila piene rHiQorie : & aquedi feguirono T altri Franctii* 
cioè Henrico Secoi>do> Teizo , e Quarto, detto il Grande^ t 
e quelli di Filippo Secondo » fplendore delia Spagna, di Fi- 
tippo Terzo Tuo figliuolo li Quarto Filippo regnante con 
Lodouico Terzodecimo Rè di Francia luo Cognato, li quali 
dal principio de' loro feliciffimt gouerni hanno dato fag- V 
gio dt fommo valore ,prudenza> e boncà , luucndo l'vno do« 
maro li rcbeiU > eh' hauea nella Francia,e l'alerò non cedaa- 
do njai con ogni vigilanza , e fpcfa , dì procurare l'edirpacio- 
se di quelli, che tiene nella Fiandra, doue perii lungo corfo 
di guerra s'è vifto, e giornalmente 11 vede quanto puòde(i*> 
dcrard in vna bea fondata Militia, in tanto, che fra Sol* 
dati par che bada il dire >.S & ficco ^ouero x Cosi s'vfa ifv^ 
fiandra » 

£con moltaragionc fipuòdire iimcderao deJrocca/iont 
fcccclTe, cchc gtornalmcntc fuccedono in AIcmagna,douc 
fi è conolciuto il valor' , & il zelodcl non mai a baftanza lo- 
dato Impcradorc Ferdinando SecondojC ch'hoggi fa conolcc» 
te Ferdinanda Terzo fuo figliuolo ► 

^ EcosìcQnformehòdettO jlafciando da parte TE Tempi, di* 
ta folamcntc , (i deue , ò fi può far qucfto , e non far quell'al- 

4 tro, chc(àrà molto ben irucfo ,e capito dalli veri Soldati. 
Benché di quefto,c d'ogn'altracofaych'io fcriuo , mi rimet* 
co a quelli > che (anno , & hanno forfè più cfperienza delia^ 
aaifty li quali douerianafcufare l'crrrori, e l'alcre cofe,chc for- 
fè fi poteuano dire in miglior modo , haucndo mira alle rari)- 
tccofe, ch'in cofi pi cciol volume hò ridotto infieme,& anco 
alla, fatica, e buona ìntentione, ch'ubò hauuta di giouar al* 
imi f perloehc volontariamente , c fenza prcrenfione alcunaL> 
mi fon pollo a faiiiere di roatecia cofi ardua, e di0ìcile ,nel* 
laquale difiìcilmeote fi puòdace compita fodis^atcione > si 
fer eiiiere ìi Soldati di vari^ humori , e di varie nationi) si aiu 
f<rpezcÌK hauer<u]<io£Diliu(oiav<ui].paeruc ix^cco varii^cotu- 
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iiandì > che tdiuoira haucanó diuerfo^ne; e perciò guere^» ' 
giauano diuerfamcnte > laonde non è gran fatto s'hanno vù 
ito , praccicato » & ingegnato alcuna cofa diueriamente da^ 
quciUr ch'io fcriuo» Dcfidero bea si» che non facciana 
giuditio dell'Opra > non hauendo prima letto il tutta > perche 
taluolta potranno credere $ che non vi fia vna cofa , la quale 
con lor guQo po^i la ritronaranno in vn'altra parte di quefto- 
mio Diicorfojfattoper feruitio^e benefìcio delti valorofisC 
buoni Soldati » che noa lafciaraono di difenderlo dalle mot* 
dac» lingue^ • 




LA Stampa nonbà potuto tirare ycom io credeua%per' 
fettamenteU linee delle forme dellt Squadroni ; ^ ati^ 
co nel dir bà commefti de altri errore che fono ^ Cba- 
mtr poflo vna lettera per 'vn altra ; e doue vna pià , edout vns . 
meno^lequ^li co/e mi è parfo di rimetterle alla diligenza del 
frudente Littore 9 



Imprimatur, fi videbìtar Rederendi£. P,M«. 
giftro Sacri Pai /ìpofiolici . 

*" - • 

fr. ^eginaUiés Lueariuus MagiBn \ 4r K^tuentutifi. fK' 
Fr. Vmctntij à FlortmioU Sémi '^éikJf9AMéigiftrì 
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pendono tuttcl'altrc : c^biioMarciarti* 
Alloggiar, e Combattere , e nellvltim*^ 
delle ere confiftc ogni cofa , & à qucfto 
fine »fipt^radimarciarc,&aiipg£ia. 
re bcfiCfperpocerepof cooibatce^ per. 
fettamente ; Perà basendo io da diteoiu 
10 rcrc fcpraqucfti trecapi,m'éparfo con- 
tro lo mie ordinario trattare piima di 
fortnare > Òc ordiaare li f^uadroni , con li quali d combatte , e poi 
Mmodo del mardmAtUogg^are» benché fia a^naoconoìofoil 
trattare di priiDfi.colài*ch'occiipaitotaIméce rintedectoMaperoS 
laTciar'.^ f^eoi^inefllojmpciihicOfòdirconeM 

* ■ •■ 'A • • ]o. 



d Difcorfo della Fanteria . 

]o , ch'bauerò da traccare in alerà p^rcc i perciò cominci'arò iitlt^ 

Regole generali con le quali fi formano , & ordioano li fquadroni» 
ch'ai -prcfcntc s^vfaDo trànoi » chiam^faf^e cosi fialU^ Torma (]ut* 
eira > che cengcao , benché d^llo fmiópire cref^o^ i che fanoi^ 
sella larghetza > e lunghezza preodoiigqt poi diucrfe forme : pcrlo^ 
che li danno diuerfi » c varij nomi * che con efifetco fi potranno ru 
durre à quaccrO) cioè quadro c^t geìi te, quadro di ccrrcno,doblato,« 
digran ffoncc»ch<a'T"à.loIo«o$i dal Tripld ih sii, benché fia quadra- 
plo,quinri3p'o,cft'i>uplo,chc fi chiamano poi prolongaci ogni volta» 
che faranoudetta fi:oncr fìai^co > e dc^I fianco èoorc , come fi dìrà^à 
ilio Ioagò : perche in quanct^ all'altri /qdàdrobi» che fi finnodi dù 
iicrfc nationi, ò di 9»otr.i,e giri,di d uers'arme ^ )ò con il centro 
Tacuo per riponctcf quel, c!ie II pareri, e cosi anco quelli, che 
fanno di piiì quadri^iontaci ìiificme,ò vnicamcntc con le g;uarni'» 
tioni dunettviriajiò coH pilS rotti > foiao fi propri) detti di^fopra» 
che per cìirioTìti n'i'/ò poftì molti, pèrche fari d i giouamenta » fi* 
aguzza l'ingegno il iapcrnc forinare di tanti modi «benché per dar« 
gli. nome uiiqUalronc, doueria dire formato prima con lafua-» 
guarnjtione, e maniche d*Arc!)ibuficri» e Mofchctcieri : tuttatto/ca_» 
k) chiamar ò cosi le piccliertiertc fa ordinanza , benché eoa effetto 
fenzagiiarnitione (ufemplice battaglia di picche. 

E per formare, come fi conuicnequalfiuoglii fquadronedique- 
flibifogua,cheùppia d'Aritmetica: perche altrimente fi ritroua- 
ri fpcflbconfufoibenchq fia pratrico.nellc cofe militari: perche la 
p erfctta ordinanza fi^ardcon la prataca,e con la teorici perche 
la prattica gli fari oprare prontamente , mi non perfettamente»! 
perciò vnira con la teorica fari boniflimo effetto. 

E perche prefuppongd , che il fludiofo Lettore di qucfto mio di- 
fcorfo fappiid'Aritmctica,òper il meno poffeda le tré Regole ne- 
ccffaric i fol'mare qualfiuoglia Squadrone, che fono moltiplicare» » 
partire , e cauarfr la radice quadr-ij però non entro nella dichiarato- 
ne di effe ; mldfró folamcntc'» nxoltinlica e parte , per tanto che li 
dari tanti»tcauii laradfccditanti,che lidard tanto,ecoslanda* 
remo Éormahdó lifquadrorU d*ogni numero di picchete d'ogni qua* 
liti, che fia. 

£per cffempiohauendo iffoo. picche inclufè concile le bandie- 
re . cift ci fono, che fèmore l'Includerò cj'l numero delle picche^ » 
delle quali s'haucràda formare lo fquaJ'ronc, che per il primo lo fa- 
remo quadro di gènte, cioè tanto di fronte , quanto di fondo, che 
fifari co cau ire foUiTicate la radice delle i <5oo. picche, che fari 40»> 
c fari la fronte i& il foudo dcHó f^ua^roac di x doo. picche, hauefl- 
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do 40. file cH picche di 40. picche per fila>e 40. volte 40. fanno i6oo> 
e fari giuHo quadro di genre , ma non di terreno ; perche mi iblda- 
topofto in vnoÌ(|»adfonè^iCo per marciare :^arfi fedeve« tiene 

tre pif di da fpalla d rpalla> cioè tri Tviio , c l'altro foldato dVna pro- 
pria fila jClVttc pi^di da petto àfchena, cioè da quello dVna f^i 
Que!lo delKaItra,che li cainina inaozi > ò. lo feguicx appicco ; perdic 
0» ipaUfl 4 inaila , n'ojccupa yno^con lipepfpnf^^ <juc tic tiene di va* 

In |>efteaieiei con la pic^ i talché i) (o^ato ppÀo nel modo,ch hò 
detto , viene ad occupare per il fondo dello fqiiadronc due volte & 
vn ter/O di terreno più di quello della fronte, douc tiene folamcntc 
trcpaediditxrrcoo» coeUbodo totaC cosi ordinariamente lo rqua< 
40OiÌ«qiadnHdi.s»ntevdiipollcad'linere più gente peeflibodo,die 
f^AUicOntè eoivcfTer d'cgvalejiinitcìow 

Horà il recinto, ò circonferenza,come vogliamo dire, che fard il 
£Ìro attorno lo {quadrone fari dipiede 800. perchcfi moltiplica-* . 
f rr tee iVMuncrXKkJ ^dacj >^chc faranno nella fronte > e per fcct5L» 
qaeUi»cM <Óaé^l^lÌ|Ddo 9 talchi tre volte 4a 6nnota.a«^em* 
«Tolte 4ci6|fanró iMotiOit congiun ti infìeme fimo 4Òa^cÌie con gllal- 
xri 4co. piedi della coda , e dciraltro fianco del detto fondo fanno 
5oo. & in quefto.modo fard poi il conto per fapcrc il recinto d'ogni 
forma di fquadroni. perciò non fi teplicard nell'altri la coda & il 
4SàQ€A>UlM'^o il fondo , e quello cbe^ 

editiamo fronte Jitfàpro^iamcnce ta larghezza dellolbuadrooe» 6 
.iquclloche-diciamo fondo, lafoa lunghezza» e ia/rohte fi può chia- 
mare tcila ,& il fuodo (ìanco> ò lato^cbe CUCCO iàrdwMCiCWb cU for- 
^ 'HfUkdellofqu^dipiie iàrd.quidi fotto.^ 
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4 Difcorlb della fanteria • 
Qmdrodiumm. il" 

Lo fì^uadronc quadro di Terreno tiene di fronte due volte, fllf 
vn terzo più di gente, fi come il quadro di gente ne tiene» 
due > & vn terzo pili di terreno per il fbado , & volendo formarlos 
die Ha giuilodi terreno, moltiplica li ve che occupa il Tolda- 
to per u iroiire con ti fette» che tiene per il fondo > e cosi tre ▼» fec* 
Te £inno %i, con che fiparte poi il numero delle picche , e dal pro« 
dotto fi caaa la radice , quale moltiplicata perfette, dard la fronte, 
c moltiplicata per trcdari il Sondo* e nritroaarigìniloi ma per il 
più fiiccede* che lA regola lafcid(iior«geoceairai«che Voicndoac- 
conimodarla allo fquadrone, fi fari fila nellafronee efbndo,coiM 
meglio H verri commodoi & inquefto modo perde poi la jfua prò* 
pria forma ; perciò mi pare meglio fcruirmi d'vna delle KegoIoF 
chg icguicaoo , chefc bene non lo iati ^tufto diTerfcoOyT'eauaJ 
fnnala^nee. 

Si può formare quefto rqoadtoae eoo im^bcar Unic**^ 
per 49' c partire per 1 1 . e dal ptodetto caaare la radice, cne larila 
fronte dello fquadrone.econc^b'parccilpriinp nuacco delle pie^ 
che, che lì darà il fondo • 

Si lòrnia ancora con cantrt la radice del anmero dellepio^ 
' «he » che duplicata poili pigitari il terzo » che fard il fondo » e pars 
te con erro il pràunainaroddle picchctCiielidaràlaftQiiie d(^ 
Io fquadrone . 

4, Si forma con cauare la radice delle pic€he,perche li due ter^ 
Zi diefla iàriit tede» e cooil numero di e0b »parce il primo air* 
anerodelle picche, che lidaritefiontedellol^ttadroiie. 

5, si forma medefimamente con nnolriphcare pertre',epartftt 
perfette il numero delle picchce dal prodotto cauare laradice,chc 
fari il fondo, con il qualeparce il primo aumeroddle picchci chei| 
4Ìaràlafronte. : { 

6, Siformacontoiìcoiia»riodéirafKecedeace»doèparm7 
do per tre, e moltiplicando perfette; canaodo poi la radice dal prò* 
dotto,che fardla fronte dello rquadrone,e conii numero di cffapa^ 
te il primo numero dcl!c^icche,che lari il fuofondo* 

7* JBperrvItimo lo/ormaremo con più faciliti dell'altri «ehL* 
Iba regola può feniire pèr altre fórme di fi|uadroiie t benché fiano 
de' più rotti , fi come diremo i fuo luogoic con radopl^areH oame* 
{OdcUepiccbc ^^"^^'■"If '^yatiTjf"^ fiufitogi eottiperiljyia. 
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dro di terreno radoppia due volte &vn terzo le irfoo. picche, cioè 
poncpdo IÓOO.& lóoo. e poi il terzo di idoo. che farà 5J3.& auuaa« 
sa f do 9 ehe ibnmate Éuranoo 3 7 3 3 . la cui radke fari or. & attttaài» 
M 14 e tfi. ùrdia fronte del detto {quadrone » con il che fi parte il 

!>rinrio numero di picche 1600 . che li darà che farà il fondo , U 
laMerà fila di 6 1. picche per fila , e volte (^i. fanno 1 5 ^6. che 
per lóoo.auuaoza i4.elafua circooferenzafaridi piedij^o. ha^ 
lif adone 1 8 j ,ài fronte» de 181. di fondo » che fono 7 65 . che copfc» 
raltrì canti £mioo^ io. e la fua forma (i vede <]uidi tòtto.cbe (ari 
quadra di terreno> perche reftan do vno Cm'l dieci» non ÉUUIoriMIO) 
ino»ma fi bene piedi» che non fanno al propofito. 

£ per regola generale dico 1 che Ci può formare con tutti U nume^ 
À chliaiuio , rerzo j perche moltiplicate le picche con detto nttmeU 
jo»fiparte il prodotto per s.e!rn terzo dal moltiplicato »clie canag 
^ la radice» ÌMilfondo»« pane coyicflàchlimrt ' 




• • • 



é ; Dilcorlò della Fanteria. 
^»dro égentt , e, dì terreno m VH^ifìe/To 



-s 

• * 



P ?J<*e tabWamadmo, che Jo /quadrone qua Jro di „„„ 
* quadro ditettwa.aéqqdlo di tcttcno q«2ró d f «nT" 

Èrfi vedere, perche f. rrato>^e rifttmo . le Eta^llllI^ 
1«?««w/» DlrInÌ^, fr'" nel primo mo. 

TypS &uatt&4^J:.'„' ' fi come haulrl da «art 

u ìL Z r^^- *rirconfi:reo,.,i„^*«yÉimirnieo- 

««e ratreccoil quadrodigcntc Ura 'lOadro di terreno. rUacen- 
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JLi-<Wkpicqhc»c poi fi CUI a la r:iUcc, quale farà la fronte Icl 
dejcro fqujiirqnc* e la meci di detu radice i«u'àii foado» i6( baueca ^) 
tmoierQ Ma troote« cdd fondo. 

. %, Siiormà ancora partire pèkr mieti ihlttiiiefodene pic&e* 

che di I ^00. fard poi Soo.Utoì radice farà a8.& aauanza itf. & aV^I 
(arili fondo del detto fquadrooe > e dae volte 2/8. che fono 55. fafÀ 
lofrontc>ccosihaueri zS.fili dì 5(5. picche per fila, c 18. volte k6» 
ianno 15,68. > die |)exidoo. re^lano 1 ^..picche» delle ^Uali ac farà 
Walmfift perfl fi>i|dci > & aaowsa mms^i liliraerMiiSo »cb49 
quando pone ma fila; fif! fbiidóTÌéM-M aimaAtare vna nella fronMì 
tc> e ponendola nella frante» l'aananza nel fondo; talché facendo la 
]ila di xS.picche» e ponendola poi nel fondo hauerd nello iquadrond 
57«difrQnce,ex8. di fondo» benché io mecta x8.&<tf. coal'aauaat 
so di fotte i! miaiefo dalle picche» che vi fono» elamcfatoofereè^ 
za lari di piedi 7S4.haueQdoiiei7i*4ifrOQCC» & i9^.difiN)d«i<to 




^ Dlicoiio della Fanteria « 

t Tt O rqoadrónc Triplo» detto cosi pèrhaóere lafimicecóKS- 

Ìj triplicato numero di picche » di quelle , che fono od foa^ 
'do y e viene chiamato per lo più di gran fronte , ùcomeh chiamano 
gl'altri fquadroni di maggior fronte s che fono il qaadruplo» qain- 
pipiOf e/èfluplo* HorqpKftofipa^Ibriiuure con moltiplicare lo 
x(^oo.picche per trc,c poi cauarelandice dal prodotto delbimol» 
ciplicatiooe>fl| cOàradice Mia fioottf Affi ceno di cffii Aritf 
fondo* 

; X, Si forma ancora con partire le r 600. picche per tre» che da- 
rà .533. &apiiaozavno} perche la radice di 5^5. che fari sj.&au^ 
ausa oaattrotièruiriper hancf^il fondo, cere volte detto ntunei- 
IO i|. che fonoS^f fari la fironflCi tfc funeri »]. fila di tf^-pj^lMM 

per fila , & 1 3. volte (^g . fenno 1 5 87. , che per 1 600. anuanza 1 3. e 

la fua circonferenza farà di piedi 7^6. hauendoneioj. di fronte 

%6i* di fondo» e la fua fqrma fi vede qpifocto • 

r.:-.. : / ì .>v ^ù*^ ; • ^ . . 

«(.«••<•• ». ' 
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Quadrò éGmt JaitùMmmorU* S 

0 

HAuendofornaeo H fudctó Squadroni con le fue règole gene- 
fall ^ntipare i pro(^éfito 4! firmarli di Metnorìa , iènza fef- 
ninni dell' Aricmeeica. nft cbe&ppta it aumerò delle ptcxfae, chluat-* 
noda vcntranofquadroacj cerche non tutti ànaod'AriimettdU^ 
e porri fuccedere ancoracene l occaGone repentirianon/èmprt> 
gli aialacomraodid,chedefì<iera;Bcos^ dico, che coniiauerVa 
tncinoriat fctie voo fiaTjio'nTiic^^ue, via due 4. tre ?ia tre 9. ouat- 
t^om^oattro t^. cin^txéfia cibqiiei i^. Tei via Tei ^6, lètte via fet- 
te 49. óttò viidttód4.tn>ae viaìiolie Si;]B dicci tia'<&Micento,far* 

^iiltutto. ^ ■■■■■■■ ' ^ 

' Perche p»r efempio piglÌatt4o cinquanta delle picche , clic fono 
gl'onte alla ì^29(d'Armr» he <èattsffi la radice conforme liauemo 
detto . che iiitì iéttè t'Sc auuk'atètiib'Véldrnaiido fqttadroae'di 
fctfic fila di picche , di fette picche per fila , metter i poi l'altre , che 
vengono apprcflbin quefto modo, fette al hanco , e poi otto alla-, 
fronte, che fono f^'t 4g.fàtin^6^., giufte otto via otto, ^appreifo 
otto al fianc«»e notic nella fronte , che fono 17.& 64. fanno fii 
che f^no M ue viatitòfe Pe*Aièttt^n'doi^òidòift alfìa nco te laalìa 
fronte, che finno loo cioè diecc via 10. c con qucfta regola potrà 
caniinarc, ptrclK^^ufJìrV, diè giùnge due fofifc la radice, & vno di 

pi A, radice g»°5'';*Ì!Q^S^ ìi^Ji'^S? ^.9^k^' «^''"c vedi qui di 
rocco» tacendo codcAAielizeM iSilòl!priAl<rcorpo deJlofqwdro- 
se» e li punciqiidlj^cly^ngOQojKgagp^^o. 

O O O'P o o o • 
OOOOOOQ* 
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Qmtruph con il Quintuplo , il Sciupio 
denidi gran fronte, 6 

i T O fquadroncQtiatropIo H fornit con cauare la Cadice del- 
P 1» le i6oo, picche, che lari 40. e due volte detta radice , chc^ 
fono ^o. Tarila fronte la meti della radice» che Tono 10. fari iL 
ibndo. 

1. Siformadipià conpartirclc itfoo. picche per quattro, che 
li dari 4oa > la cui radice fard 10. » che fa il fondo, che molripli- 
caro per quattro haueri la fronte di 80. picche >cheio no zo. fìla: 
di 80. picche per HIa; e xo. volteSo.fanno^^idoo. e nel proprio mo- 
do potrà formare il Quintuploi & il Se(lupIo , partendo.e moicipii- 
cando l'vno per cinque , e l'alrro per fci, fi come hai partito > e mol- 
tiplicato per quattro lo Quatruplo t e così potrà fare di fetre,octo> 
c none» che li riefce Tempre giufto ; La Circonferenza del Quatru- 
plo farà di piedi 7^0. hauen ione 140. di fronte» e 140. di fondo i il 
Quyuuuplo n'haueri 748. , & il Sclluplo 800. 
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Squadrom prebingati . 7 

LI iquadroni prolungati fi formanOiòpiiì preflovoeliamo di- 
rei fi prolangano li fquadrooij che toqodi gran nonte»;ftF» 
ceoda delto fronte tondo $ e del fondo frooce ; e per efcmpiòil Tri* 
pio 1 ch'haucmo formato delle léOOb picche con ^$9. di ironcc> c zj. 
di fondo, prolungato fari poi con di fronte t c 6^. di fondo], & 
il Quacruplo diSo. di£roofe»e ao. di fondo i farà di 20. di fronte» 
& 80. d^ipo4.o %^ cojs^^l nelPaltrì i talché formando yno > fi for- 
na t^iÉéoi'^fi^iò non occorre tegola» nieqtre fi prolangano li 
fquadrònt tonnati . Hor* la circonicreoia del Triplo prolongat» 
farà di piedi II 04. e de! Qiiafruplo ia40>^Ìll|iafl«IWOlC|Wygto 
picche, fi come ?edi iiuidifotco. * 
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Quadro di terreno ài Mmom . i x 

Lo Squadrone quadro di Terreno di Memoria {! rédc pid difli^ 
ledegli altri per la proporiionè.che tiene di due,& vnccrzo»rar* 

ta volta co'I fi ar attento vn poco più, fi hrji nel modoi che ièsue>c6 
che s accoda ai Quadro di Terreno , perche giufto non è flOwhilo 
éurfiper la ragione detta di fopra . 

Volendo cominciare con picche ^o.ne Fari cìnqiit fila di i xjfic 
idie per fila, che fari Quadro di Terreno , e per accrefcerlo pooga^ 
poi c'ue fila nel fianco di cinque picche l'vna , & vna nella fronte di 
24. che ro<io 24. & (^o. fanno 84.& hai la &òntedi 14. & il fondo di 
fci>giufioQuadrodiTeri;eoo»e poiroe^ce tre fila di Tei» l'vna nel 
fianco , & roa di 17. nella fronte » e s^lntende Tempre del numero^ 
che bifogna» menare vi giungendo nel fianco» e poi nella fronte, che 
fi ritroua crcfciuro rifjietto a quelle, che fono giunte prima nel fon» 
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r 7riflo à Memoria» io; 

O Squadrone Triplo di Memoria fi fari qu/afi del prSpn6m<fi 
do, perche delle 50. picche ne ari quattro fila di ix piccho 
ccr fila, che fono 48. & auuanzadoe, per giunger poipiccheiUo 
fquad ronc , mettcri tre Hla di quattro picche p?r filane! AkncoA 
jroa d. , 5 Picche «ella fronte , che fono .7. ^.h°con le "Idlpr^ma 
foD07j.ckc viene cinque .d. fondo, e ij.difrontcecosì plòTn^ 
pandÌrIo«anco hpjace.mecteodofcnùprctrc filanclfianco dd 
numero, clic firitroua, epoi vnafila iiefia fronte di tre picche di 
più di quella, che vera «rima ingrandita gii dalle tre poftc nel fo». 
do,&inqucfto modo fintrouard tempre con lofqiudranefitem. 
Uh c fari giufto Triplo, fi come ycdc quidi focfo Z*"™"' """^ 
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pifcoribdeUa Fanteria. 

QiMtruf lo di Memoria. IX '7'-' 

Lo Smiadron" Quacruplo di Memoria lo cominciar eino coiiJ 
picene 6^' perjlic jo. funo poche per lo fronte sì grande, d 
«delle ^4<fi'baueri «jutttrofila di i6. picchcpcr fila, c per farlo pi4 
^ode nella propria ^rma,mccuquatcrofiUdi picche di 4*pie- 
cheper fila nel fianco »poi vnadi «o. picche nella tront.^ ; Accre- 
fciuto da (quelle pofte ne! fianco , che fono ^6- che con le 64. fanno 
20Q. & hai lo fquadronc di 10. di fronte , e cinque di rondo , c nel 
propiiomòdo potrlfalire «Inumerò che li piace ,che fi rstroneri 
gittfto i 6 come potrà fare il ^iacuplo» e Seftuplo » ponendo allVnO 
cinque, 64aira'trofeinclfianco|Cpoi U fila della fronte co'l na- . 
mero accrefciuto nel fondo , che per non cffcre neccfTirio ripeter- 
lo , laicio di fare il conco dell vno» e dell'alerò , fi come lafcio di for* 
mare nel projafiom^doil prolongato «già-chc fi h dccco, che 0 for* 
mano 1 d fi prolungano ^on ^ della voace Ibndo 9 c del Ìo§àm ' 
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• Libro Primo 1 17 



Squéérom£ dm volume meZjZja di fronU. \ 1 4 




ne farà di cinque e doeitalche per formarlo fì moldplica le due 
coT cìnqxic-che unno io.>con che fipartooole itfoo. picchc,cht 
li darà 1 60. la cui radice fari 12. &auuanza i^. eli 12. moltiplica* 
ti poipcrctnque, &rà1ofronte,chefari ditfo.einoluplicaco it» 
per il due darà il lÌMidodia4.& haueift lo Squadrone «4. fili idi 60* 
picche per fila , e 14. volte 60» fanno 1440. che per i tfoo. auuanza 
lò'o.de' quali (i poHono fare due fila di froncei equafi due altre di 
(ondo } per^ mi pare» che Tauuanzo iìa numero troppo grande , co- 
me ibccede al più delle v olte » che fi forma Squadrone con li nume*> 
riieaiiiii dalla Aia proporcionei Pcrciòficl meglio Amarlo €o«^ 
la regola» «h« diremo appreflb yperchc />ri con poco fa(tidio> e da- 
ri il numero pii\ giudo» che £iri qucUchefìpuòdcfìderare in/ìiniìi 
materie» e la circonferenza del detto Squadrone iària di piedi 6<^6^ 
tijmcndoue iZa. di fronte» e 1^. di fondo > che £>no 248. > che eoa 
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1 3 Diicorio della Fantaria . 



Squaikonc dì dm volte y vn fijloy^ 
vnoUauO'S fronte^ 15 

fi Squadroni di numeri rotri, fari meglio formarli con dcture-i 
gola, fì come habbiaoiodecconelUpa^Cica» c ci icruirema di 
quella propria» che fti Ibroiatt nelfvltino Quadtodi Terreno» 
diciNHi lilaAfBcnte 6Kiia«efipuÀfòriDaFediniMiefo«le'rotct»che 
OOfi hanno proporttone cercate (ìfi con radoppiar* il* numero del*- 
le piccheinelmodo,chc(ègac,Tolendo formarlo diduc voice vnfc* 
ÌK>>& vn*ottauo di froDtc,p)iì,chctton fari di fondo due volte 1 600, 
fanno jioo. iitfeilodi i<ioo*6ri 2d((.erocrJuo di 2<^d.farà 33» 
clienoD fi là oontodeirauaaBtiye^fi vn^^oi qucfiìdiie alari no* 
meri alti 3100. faranno 3499- lacni radice fìrést.&auuanza x8L 
^ 59. (zvì la fronte dcldetto Squadrone, e con 59. parte le i6<Xì» 
cheli dariiy» &auuanzafcctc>efari i! fondo» & haueri loSqua-^ 
drone di a 7* fila di $^ picche per fila > e a?» ^^JS^^S^È/^ T'^t 
che per lóQH» waaxaz. fette »e kifi» circonliMMfifà ^ pt€dì 
72i.iianciidoiit 177. di fronfie» e x 89. difoudo 
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squadrone é due volte vn quarto/vnquimoj 



la 



O Sf]aa(lrcmecoftTreiiiimerickì'n>tti>cIie Tari di dae folte» 
- ^ qotfrtot vn quinto » tu IHlo di fronte, fi forma bcoifli{né 
con la propria regola» che per far vedere fchcricfce con ogni qua* 
liti di Squadrone»lo pongo qui, non perche lo ilrnii tieccITarìoye 
cefi Ideo, e 1 600. fono «aoail quarto di 1600. fari 400. ilquìnttt 
di 400. è 80. & B fcfio m9o, « I j. , che vniti inaeme li nnowi dcHi 
tri rotei alli 3100.611110 stfp^.ia cui radice ùrà €o»iU aauaoxa 
93.etfo.faràla fronte, conia quale lì parte poi il numero di 1600. 
picche, che fononcHo fqnadrone teli dari x6. e fari il fondo 
hiUcrà 16. fila di 60 piccbeper fila > t x6. voice tfo. faimo 1560M 
che neri6oo.auoanza40«elkfiacirc«iifiMmM<ii^Ì7H- 
lincadom ^toi difronte» cito» di foodp. 
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Zù Diicojib della Fanteria. 

Per farmarc Squadrone co» la fr<mUiejom^ 
éb^ ebeti farà rkerca0. 17 . 

Lo Souadrónech* numero lacerto t&fiitto<K fronte > e foacfaj 
che laridimandaco» fi farà con faciliti» perche fc li di Io froa* 
tc>coneflb{>arce il numero delle picche, che li dariilfondoy^ hjù 
nendojj 4ato il iòndo» prima» parte con e Ab le picche ^che li darà 
lo froote I & bawBiidbli datai'va* c ralcioiofieme, na noa il imine* 
90 dellepicche, moltiplica rvao con rakro i p or c h e li dari il numc^ 
radcHe picche, che ronoBdlofqDadroae » cioè fé gli hsawti jìcttO: 
jo. di fronte, e ji. di fondo r ji. volte 50. fanno idoo, 

Hor ciato, chediceiTe , lo voglio formato con .regola generalo»' 
Moltiplica i^oow per 50. dello tiroatc » chcfanoe^ iSoooo. , e partile». 

roi per |X»4d §9odio »theltdàré ft$oo.»lt cuirradicf Kàri iotjk 
aueri la frontc^eparte eoa cflTo le i($oa picche^ che Kdarl ^a-4«l 
ianàùt e lari compta la dimandai &haueri di Gircónjcrcnia 7^ 

yiKii t h ai K adoDc ija 4^kom$ c a*» difendo» 
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Libro Primo; 
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Quadro Ji Genti con fkcb$^àniMt ^t Jj, 

O Squad rone quadro di Oentt eoo le picche arsiste dr| nidri\ ^ 
tewàcmate chiamate con altro nome picche ficche nel òeò« 
ero» fijbrma nel modo che Gegue . Hauendo z tfoo. picche, che fian^ 
800. armate : & 8oo.difjrfnate,paftiràpcrmctararniatc,chcrcfta-*< 
no 400. con le quali s'arma U teda > e la coda > c l'altre 400. > ferui^ 
ra^ao per armare {i^fiaachi aie cosi cancri la radice dì idoo. ,dtd 
Stri 40W >€Ìie di tàotf jTgré ltit/vonee« A* il fondo dèlio Skjuadrotie , » 
eoa il numero di 4o«parce4iiOi -, che li darà io.é feruóno perii fìaa? 
chi, cioè cinque fila per parte, c le 480. , che reftano, fi partono po^ 
per 30. rifpecto alle 10. Icuace > epo(le nelH fianchi: e 400. partfte 
per 30* darà 1 3. & anuanza^ 10. e le 1 3. fi mettono fette ali a te » 
c-malfa coda > e le 10. annanzati»^ fi mettono caa le 800. difiurma** 
te» delle quali fard ay.fila di 30. picche per fibbi|0l centro» ea7; vói 
te 30. fanno 8 1 o. c così haucri lofquadronc di 40. fila,di 40. picche 
per fila» con fectc armate alla te Aa» fci alla coda» e cinque e cinque 
nelU fianChite 17* fìlji di |q, picche per &a nel ctntro » e ncm f»dice 
laCircon6renza»ficoine fiè fìtto'con gl'altri) perche iKnc laproj 
priadegjl^alcri i^oadronj dett'iftefiliqiiilìti. " 
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Difcoria della Fanteria. 

U regola ordinaria , che fari i'^TXi^J'^'^^l'^ 

5rfo.co„.eftirimalJTi^,"„'::?^^'Xr^^^ 

Ttima nouc Foft...cIlifianchi,t.lche dSVl^lSni !^ 

SSiSV^'rdl': 'L'"' '°- * *^«>Ie o-S 

!S?i2!2S u allacoda , e con pigliare i<J dallo 

yo dello Squadrone,- CI d. volte 5i^fanno «id.percht iArdfaui* 
éifiiDriconforaictorc^oUdclQua(kodiTctrwo. 'r™*^ 
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Libro Primo • 



^ T O Squadrone quadro di gente di itfo<x picche» che dmo 
■ *— * ^ |o.ColÌBÌaletci grauati 70. lifèe» e 600, difiirmate • ò fcc* 
cheicome dire voghamo» fi forma, ^ per dir meglio s'arma net 
modo, che (teguc i caua prima h radice di 5oo. picche pècche, che 
fari 14. & auuanzaa!crex4. t che fari lo centro dello Squadrone» 
gjùioce poi le 670. Ilice eoo le òoo. fccche t che fanno 1 270 . la cut 
radice i^rà * 6e 1000111245. hof»daltel5* tesa 24. radici ék&iHK 
cbe rcfii II .efiptrcoBociofipie» cfeinel fecondo giro,& alti i *7o^ 
«unga 33o.graUate» che fannoil numero di tucre le idoo. picche^ 
la CUI radice iàri 40. fronte , e fondo dello Squadrcxie , e leua 3 5» 
4alla radice paffata» refta cinque, che fìjparcono due» e tre accom* 
iBBodice intorbo dello Squadronet che nrsidi 40. fila» <lt 40. picche 
per fila» con due» e tre màUÌtiM ffMMte »t€^nqatt efet iifte «e 
^ fila di a4j>ic'che per fila de difiirmate nel centro, come fi vede. 

> Potri farfi cònia regoladet fottrare» fi come faremo quello • 
^he fegueapprdfo» perche dari il nnmeros e le fila gioflc dal primo 
g^ro fìa*afccitr9k e.dai centro fin'ar primo giro » queOo si > eoe co*> 
Bunckadé 4al ceauv» g fa^c (opr» .^«.e.dalb fronte 6 ftcì^ 
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24 Difcorfò della Fanteria . 

Qua^o di Terreno con Arme ff^Mmbfci\ 
0 fkebc /ecckf . zi 



Lo Squadrone quadro di Terreno dciriftcflbofliii«o>eqttj|IW 
ti d'Armi fi forma prima conia fua regola ordinaria, ch'ha- 
«eràòi.difrontcìò.difondo» ficapuanza 14. , c dopò, benché vi 
tooalirc regole, tutunolta qadUdel fottrare .miparc lame- 

ei perche Uft fapere ogoicofo miinitameQte nel modo ,cho 
B. Giunco doe voice il numero delio:ftoQte«clie M tfue 
tfi., che fanno m. e due volte il fondoleuaro, due, e dóe.ch^ 
rcftano 14. e 14, che fono 48. perche le due, e due fono deglango» 
li concaci con li tfi.&^j.cicllo fronte, e della coda; per ciò non 
ficoocaoo nelliilue fiandii »e lat. c 48. fjnno ™. e tanto /««^fl ' 
primo giro dello Squadrone « e quello, che vi«ne9>PP'^''^><'^ ot- 
to meno , e l'altro pur'otto , e cofi cala fin' al <f|ntro : e per fare il 
conto di tutti li giri per riparrire. minutamentei'Armc granato 
dalle Jircc,cle lik e dalie d4larpiaoe, diri 17©. del primo giro : kTi, 
écl/ècondo^.i 54. delcenoa 14^. delmurto : ij8.del quinto: 130. 
del l^fto ; e iiau ddièctiiiiogtro, che fanno in cocco ioa9.6^ìhiit( 
inero dcH'armate li faranno pigliare U giri, che li prcucngoncc 
cosi li due primi giri fono l'armi^anate, etri cfTe ci fono duo^ 
Cofcialccci lifci, Jalcre cinque fono d'Armi Iifce,crile quali fa- 
noBO ss. Bieche fècche riipctcole due lilcc, eh entrano con legra- 
«ace; e faure 2 o. ch'cnceanodi pili oellt foci cinque giri » che Aa« 
no ^90. de effe fono ó-jo* ,chécoa le i jo. grauace fanno lOOObft 
il numero delli fettcgiri ioi».edaIledoo.rccchc leualeia.e 14. 
altre, che la regola del Quadro di Terreno lafcia di fuori delli 
itfoo.rcftanopoi jd4.,chcne fari 1». fila di 47. picche per fila, 
« IX. voice 47. fono giofto 5^. & hanecA lo Squadrone quadro 4i 
Terreno con picche 6 Udì fronte , uS^di fondo con li primi due 
ri dVVrme granate, le cti|qucapp|eifillÌ6i»ft l».dÌ47*FÌcdlCl Vii« 
nel Centro difarmatc. ♦ .. • " 

« 
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- Libro Piritnò: 



^1 



E le II. fila del Ccnrrocon Iix4.<!ICofciatcttigratiitefeIirce» 
ctoi fecce per la fronte >e' fette (>er lacoda t fono »tf.di fondo» e 
le 47. del Cenerà con It i^delUdue lati fono tfx.di fironct* 

tnc vedi. " I '•• 
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Pbtri medcfìraainaite cocnùiciayBiralCcntro» eOSStt &k*tìp!^ 
tao giro» congiun^ccc fcmprc otto»4comc 4al pnmo^rofil^^ 
ì perciò f OOSP*^ 1-V«9 l>ltrp,kaayida pcri^ li quastro d clli 
«DfoHdaUiifle^ niiiDendel lÒMo^e (agiis poi dalle picche fc^ch* 
fìoTàl ffioogifaddr«inac^ciie ficà Jalg^mtedi 1 14. pìcdiCr 

Ihmift 6k ' f * t £ìo5 1 47 

food» 24 ! A 'fonda ' la 
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tSecche , 114. 
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Secche Armati; uot» 

^id^«. ' towtto 14- 
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' Libro primo/ ~ 




b regola ddic pkcheMitié »'édidttfaftte^ perciò dirctnò 

mente di quelli, che (ì formano vmcamenreConUgUtraidóBe d*Ar* 
<hibuiicn } À il rodante nel contro 4 e per cffempi o hauendo 000 • 
j^icciietC 7oo.Archibu6eri,che^imo 1^00. e yòledEe formare ^ua" 
<lroiieiieliii0d»»«li1iMiiilii64ecto,^ang^ altrti'f.almiiteroi e 
ipeicaoaiindict'di tdX5«,die ftri 40 o 8c aaaànsàij .e ddla det^ 
ta radice fi ]etia dnqtte, che roda 15. >che di tanti Tirila fronte* Se 
lì ^do ddlofqDadrone: €35. yolte^^. fanno 1x2$. eperlaguaf- 
fiictone deOixkic iati, biibgnsuio altri 150.-» che fono i^7$«*cm>'pfc 

frfcche.^oii 3x5; Afehibufieriiiclcefitróydiecota i^oxlèllàgoar- 
«jitioneyc zi. atman^ad fono yoo.-e di quelli del centro n*hancri 1 9. 
jpicchc p«r^la> & Mtranaa vnOi cbe rd[b trt lefìlal deHepllni)^ , e 
cofi ponendo 25.0! <iuniero4eQa gente ,«fa^ fi^ttél foèvnàlN^qìia- 
, e le«i«i4QfOf«iii^ ^alteff«diccll^»d4V>smgattaBafr 






iS Diicorip deUa Fanteria • 



Cuaruito ptrlitre iati con t Atchàji^cri - 

.. .. iUl C^t^,^, ; »} V. 

LO SqnateBcdèl medermo miniera» e qnalìti d'armi , m3,chf» 
fìaguarn ito per qualche Tuo difégno t da tre parti fi giungo 
50. alnumcrode'SoIdati«ecos)caQarilaradicedi 1^50., che iari ' 

&aunanza 50* > chcleoaco Ìe(ce> reftari 55. e di tanti fari la^ 
lroDtet& il lòndo dello &E)iiadropCbe j^. volte j j. fonno 1 089. cioè 
900. picche » e 1 8y. Archibufieri>.cbe conli 495. delle tre guarni- 
XionìÉinno tfS4otheperlì 700. aiiaanza id. che recano mori» e 
delU 189. Archiburdcridcl centro ne fari 14. fila di 14. picche pc^ 
fila»e..i4. volte 14- fionp 1 ^6 • pcrcj^ laranoo tri di loro fette pie* 
clif>ftùi^ueAojirodQ giapgjpndp 5^*al numero della gente «eie* 
saodo poi iètte dalla radice u forma lo /quadrone d*og 
che Ha \ bench'in queAo non habbiano feruitoli $0.(1 coma noiu* 
icruirono li 2^. a quello con dueguarnitioni ; la caufa èi perche fo- 
frail«iumerodi idoo.,non h^op ainCjtfpa^i^Fjlfik^^^^C 
IkawwLflftllìiwBicrifkcoli,.,; .^. o.. ^ ^ ^ • 
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Libro Primo . 
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Cmtwìb per li qmuro taii ctm j/lrehim* 



Lo Squadrone guarnico per ogni parte » e che fia def propria 
oumeroi e qualità d'jiniic» fi tari nel modo» che fiegiic > ginnci 
SOQ. al I «Soo. e poi caoa la radice di 1 700. «che ftri 41 • 4c aimaiiia 
1^6 poifileua 10 >che re (la 31. > che fari la fronreific il fondò 
dello (quadrone, c jj- volte j i . fanno ytfi. , che Icuace le 900. pic- 
che >c .e ci Tono haucri folamence <^i* Archibufcìcri nel Centro , c 
éio. aUc Quattro guiiraiciooif che ianaoòSi.» che per 700. auuaa- 
9t» .19. »cbe neilaso fiiori t e 4eUt ét* dd Centro ne ftri otto liltJ 
4!^o Archibùfcieri per fila, che fono 6^, aiutate da tre picche % 9 
eofiponrndo al fuonnincroccotodi più, e leaandopoi 10. dallaj 
radice lì^rma lo f^uairone» e volendo , fì può fcruire in quedor e 
M*alcriiieÌUmpUde] tarare» che dari il aumcro^ufto conia 
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jl o Diicorlb della Fanteria « 



Quadra del 7crren(^ guarnito p^rJi quattri 



j '#'L Quadro di Terreno conk q :acrroguarnicionì<f Ardiibo* 
X ici^ycli^<Min:chtnel Centro t lì fòrmacon tnoltiplicare prì« 
inali «nmero 4cila ^cnteper xiM ^ pnxiottofi zrwngk alai 
X500»e datotcoil iiufli^o fi caua 1 1 radice, dalla ^mleii leuari^ jo* 
&il rimanente partito pe» f re ,<Jaf la fronrc y epartìto per fette 
4ari ;il fòndoi&auuanzari^rcliibuicicribaftanti i fare le ^uactl^ 
g|aaràitioni»e£^;^quclicliei(«o«tt Centro dello iquadrone. 
*. Sipnò ftnnafe »corà ienaa giungere li 2500. >i»«icliC liM 
«tndo \6ùiù^ kMìA tonf^o, picche t e 1050. Archibufcieri molli* 
plica i4$oOk per ai .f3r.no33^o.lacistradicefariiS5.&auuaiiz« 
t X l 'C li come haucua <la Ictiare 50. Ictiari (biafneiitc 45 . . che refta 
t^Ot ,chc partite per tre «lari 4^. ^ auuanza due» chetar i lafroo* 
te» «partite i4o.i»er ftccedari ao.«die£u'itlted9f ^ ^vmtm 
4tf.fanno9io talché dipld dcll«5 50. picche ci fono 370. Arch»- 
bafcicri,chc ne fari 10. hladi 57. Archiburdcri pcrfila nel centro» 
e 660. ne faranno alle qiattuo^uarAÌaoBJÌi«bciaaaQ lojo. ]Cbi# 
fiier,io5o*attuaQ»ixo» ' - * 
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LibtfQ Primo; JlJr 

Lo Sqa-adrotie &ttam {•nnacllC^oce-»fi meececoir^artn cK 
r rm^ quadri , perche viene forimcoda cinque quadri di 
Ccnce> di Terreno, ò d'altra forma» che- vorrà fiarli'>e nelfonnafle 
la detta CrocCtfi. tiene Uregpra, che fiegpe>£t partono le i6oo» pi|- 
cfeepor cioqtiek che ìià$gà amx pei parte> «okodolbrimpe cm 
qoe (Quadroni dobbbci>haflcràci«rche<hu(>d'eifi.la ruafroBCftdi 
ty.&dfundodiix^&suuanasso. pcrclic iz. volte fanno ^oo. 
«della Cif conferenza «iipiglU feparatamcnte lamifura» fitogii vao 
iiCit4iiarè^di^l&. haueiidone75»dcllaiioQt0»&.84idd£>iìdo» .:' 
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Diicodo della Fanteria « 

S^àdrohe fono i Croce con il Ccmn 
vacuo* »7 



Lo Squadrone . che forma medenaiamentefi Croce» mitOtLg 
juactro quadri* & va vacuo nel mezxo> fi fari del proptio mo« 
do tParccadole lóoo- picche per quattro» che li darà^oo. per par* 
te» delli quali ne Ibnnari quattro Squadroni dobblaàclwnHcift* 
cheduno d'effi di di rronte» e 14. di fotdo >&auuaiiza otto; 
perche 14. volte i8 f inno jyi. » che per 40(1. auu anta 1 Come ha- 
tiemodetcoi ! 'ecco picclir,claQrconferenzad'vnodi qaeftilqua^ 
droni (aridi piedi Ì04* yhaueodoae S4. della froatc» c 98. dd 
fondo* 

Li Squadroni fi popeono > comeli fede qui di foQOtpetclMi 
formano la Croce «feSaiido od metto Ticiiobaftaocef per tafr; 
oulei^uadioac* 
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Libro Primo- 



Squàdrotu fomM due Croci 

dotto quédiUìffinm* »i8 

O Squadrone,cht forma dae Croci» YÌeae fbrfnic(^ d'eco» 
' qntdrì» ò Iqnadimii vnidlnfieiiie i riM htxi repanÌE«inefliÉ9. nel 
nodo • che fiegoei e polli poicome fi' Tedefoltt Tocco; perche* 

parte 1 600. per otto , li darl »oo. per parte ,c fijrmando con aoo. 
picche it debbiato >hauerà la fua fronte dixo.& ii fondodi to. <Sl 
diecc voice lo.faono aoae ciafchcduno deliioèto.lbuadroni hau^ 
rila rnaGSrcoofereiiaadi pkdi'Mo.lianeiidoaeéo. Stilla ftonte, e 
70. del fondo» e ùaà poi^atfamf nip fm^^opt'hé^iigf^&i* 
ttyCc^njllfaciiaiD.aeuo* i . . . .. , ' .1 
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34 Dilcorlo della Fanteria. 

S^adram formm dé fnmro 'mampoli cm 

T O Squadrone che fi forma cfa quattro minfpoli giuntati infiò» 
metri quali refta molto largo nel centro per pooerfi qiichche 
« wlo£Qa,fi forma con partire per quattro le 1^00. picche , che ire 
nanet à 40Q,pcr iiianìpoIo,cfie fi faraooo le lila, che deHctera ^ e vo^ 
wQdp 9 thtmao di cinque picche f vna » cbeMH meno , parte poi 
per cinque li 400. , che li darà 80, fila di cinque picche per fBaj Se i 
fcì dada 6d. , i fette 5/.^ i otto/cr. « & i none 4p,e cofi liaiwcà li 
quattro manipoli . . * .'' *' ' 

Per efcmpio parte i^o.per quactro,chc li dari 400, , che fono K 
wn^nipoH, parte poi ^oo.per doqMCche li dsri io. » diefen^le fih» 
e giuntati in6cmepoi!i«iuactro trampoli aeliBodo» che Tede, for- 
mano Io fquadronce ciafcbedunodcJK maj^>oh' perraioto,che ri- 
ccie daU'alcro auuanza cinque fila, e iìu:aAiiodiS5.9COaCttttQrfJ|A 
«ifcttinamentcfiaDo8o.,cn<>npid. . " 

Hora per 6pcrgTacuo»'clierdhMiff uiw»o» giPortiplica S^.per 
> che fanno 7x2 5. dalli quali teua itfoo delle picche, che vi fono 
cffetriuc>refta vacuo per altre ^Sx^^tcmltndo leruirfìdfdetcoTa* 
cuaper metterci bucMnioi <lifarmati»Archibuftierì,Mo/chertferi,/o« 
Mr€lili€inalU»Ctrra,& altri imbarazai, potri computare li piedi 1 
che^ccapiM le s6%y» picche, e poi qudIcKbéoccnpaU coJii»die 
vuolpODerei, in cambio dcDe picche «ccMapotandoui bcfiTToo»6 
l'ukroiCOA la rcgola,chc diremo i Tuo luogo^perche ahrimentcCiria 
dipoCQ^'ooair.entoil formare detto fquadronc, la Circonferenza-» 
mdl^piedi 1700. «iiauendooex^is. della fronte, e ^yc. del Iòndo» . 
«&c€o§r«dei^ l50i4cflacoda»cBaK 
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Libro Primo . 



SVccede (pcfTo di marciare pfùTtrziy ò Regìmenci vniti infieme 
di diueriè Natiooi>per ciò volendo formare Squadrone di tot» 
d» li deae reneie Io fiflc» diefiegue» perche ctafchejunp tenga pofté 
fin») iocricare li loldad ddl'fno coiir«ltèo.» coel coaUxaccew. fié 
cofà iOeffa . ' ' 

Se le i5oo. picche faranno 5oo.de'Spagnaoli> 8oo.Tederchi > e 
joo. Italiane» e vuol»che fia l'ordinanzaquadra diTerreno > chc^ 
come fi i moftraco^ari r. di fronte» idw di rondo9& aa iiants 1 4. » 
parciri il nomerò delle picche di dafclieduoa nationépet il nume- 
ro del fondo, che fono té. e cefi parte prima le 500. picche Spa-* 
gnuoleperxd. »che lidarl 19. & auuanza fei» che fi gìontano con.» 
k Soo- de'Tedefchi» & S06» parti te per %6, dari ji. e le joo .d'ita- 
liani partite per a 6, dari iu»9e auuaiaa 14* > che fòQOooetfe»ch« 
la foa regola li lalcìa fiiora dello fqaadroae » e cosihauera nella fua. 
fronte ói picche, cioè 19. de'Spagnuoli nel corno deftro,ji.dì 
Tcderchi di battaglia^éc i l'd'Icaliani nel corno nni(lro,e tutte han. 
no z$» fila per il fondo» e del proprio modo » Ci può formare dogqì 
BfinerQi e quaiità>che fìa» partendo ciaichednna liatione per il no- 
mero del fondo» ch'haurri &tco Io fquadrone > ripartendo fempiv 
le bandiere i tante fila » perche fi ritrouano pofte egualmente nel 
Centro conforme hanno da (lare » ^ in quanto alle guamitioni » e 
inaniche»fidiri poi ifuo luogo: perche qui diciamo fòlodclTord^' 
aiate le piceli^ con le regote necd&ric. 
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3^ Difcoiib della l antàfia* 
^ra^rmathm di Sqmdrom . 3 v 

SI parte itfoo. picche per q|il«*o. Potrì fare quattro Squadro» 
ni quadri di gente dì 400. picche TvnOjC iàri dì io. di fronte, 
c »o. di fondo, fi giunge poi due, c due fquadron^hàueràduc dob- 
irad di 8oa picche r vno.cón 40. di fif onte, c idi di fi>ndo ; & yn>n 
inacme li due dobblatii formanoil oascroplo di itfòò. picche coiu 
otcaimdi froiite,e»o.di fondo. Hor tagliito qofftopeir meizo 
«ne 40. picche , talché fiano due manipoli , ponendo poi l'vno ap- 
preCfo l'altro, fari vn quadro.di gente di 4o.di fronte, e 40.di foQ- 
do . taglia poi il Quadro à trauerro giullo alla meti • che fono aUcA 
2,a.6lai hauri dinuòiioli primi due dbbblati di 40. & xo. tcbepar- 
ieicéàinnoli quaccroprinii Sc]uadroni quadri di Gente di lO.exo* 
li quali fi giuntano poi nel modo,chc (ì vede allafua.|ìgura,& haue- 
ràvna Croce con il vacuo nel mezzo , e sfilando poi l'vno appreflb 
ràitro formano il prolungato dei Quatruplo di lopra , che farà di 
a^.di fronte, & «o-difondoiC partito poi per diritta ftràducprj»^ 
lunati di id. dì fronte, i& 80. di fondpi c tew^à^ < r^» « » 
M Còn roteo quadri rordinanza d^Hedue Croci giuntatcmfic- 
mc.ecotipotràdinuouo Circ varie cofc , eoo molta ^ciUti , gii , 
5^ Si fi muVa niente, il che fuole ilirè difturbo affordin^ici per 
ciò per fpaflb fi Jmo fere qnalche volta queftafanaoooede SqiWf 
dr<5u«taui«opiàichenclmarciarepuògiouar'il fapcrcl egbttOjchc 
£inoO»entrando, & vfccndo da vn fito ad vn altro , & m ogni modo 
r clfcrcitarlo . habiliu l' ìojicgao , c iàrà Ji Soldati più fjapaci di 
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^8 DiR;or&> della Fantetia; 
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BMadrooofi p»tft»rìcoraa i 6rc li doe doliblad , che partita 
ber lungo ftranno li primi quattro qoadrìicoii U ODaUfe forma la,^ 
S'J^SlTi A ^' rrolongati,c poi te do^roceflonca-i 

le infipitfc^efd le figure ooapoflbnoiàtfiperft(taiiiciile« 
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LibroPrimo; 3^ 

JDicbiaraiioni della TauoUdeUe profonhm 

HAnendo detto» e dichiaratole Regote eoo die fi Ibrmano t 
Squadroni '.fari bene di mettere qui la Taaola delle pr— 
porcioni» con la qaalc potranno fonnarfì, & iaaentarfi altre forma 
di Squadroni non vfad , nèfcritti da ncHuno. Eper venire alla di» 
ciiìar^ciooe » dico > c he per lì rotei fi moltiplica iempre il roteo di 
lotto con il fino>al quale punger! ti rotto dì ibpi^firAla front* 
ddÌo*Sqttadrone»chedcfi«ra; & il rotto di fotto fari il Tao fondOf 
li come fi vede dalla proportione del Quadro di Terreno didne « C 
vn terzo, che fi piglia da due via tre , che fanno fei,c l'vnodi A>pni 
fccte U il tre di fottO}fondo»& all'altro di due,e mezzo del proprio 
modo moltMicaco » e prefo il niwierofiri cinque diirootcb ediNU 
diibodo»edidueiette qnartilàrà vnd^d» e quattro i e coti fiui 
dell'attri numeri* e propordooi . 

Sipaòcauare medegmamente rìdncendo li fani in tanti rottì^ 
aoà due,c tn ter20> dire fette terzi, che tui li froncc> & il terzo di 
£t&oillbBdòtflealQdiie»emessocioqDeiiicsi^& ildaecoiae di 
IflflS^tfMwB tre quarti fono vodcd quarti, e poi hai qnai^co 
del tiuarto di fotto, che fono vndcci e quattro ; e di qucfti tremo-; 
dinìiaucmo già formato Squadrone, e cosi fard de gl'altri : ch^ 
per non eficr lungo lafcio il penfieroi qoeUo» che legge quefto Di^ 



f 



^ Diicorib della Failttìia. 

^Auoh delle proportìonì\ cmcbc ft firm^^, 

no tutti li Squadroni . 

i i I. Tanto la rgojcome lungo, Cloe di froncc»cfolid«Ì 

sài* Cioè due volee di fronte» che di fendo. 

t 1 I . Ooètre YOlce di fionte» che dì foodo . 

4 i I. Cioè quattro volte di fronre, che di fondo» 

$ i X, Cioè cinque voice di fronte, che di fondo. 

i à U Cioè bxyoXx/t di &oace t che di fondo . 

Efino ^uO^iiglfkDàkUÈtOfT^ 

|J Come fette i quattro. — Coaicdicinoue a quattro» 

Conedoqaesvc. 4*-^ Comcqnadordcàacre» 
1* — Come tre ad TUO • Comeaoueadiit* 

1 Come quattro a tre. 4^ — Come tredcci atre- ■ 

ij— Coioe c7quc »^tmnm. Co«ediciretce a quattro. 
1— Comé (èia cinque. 4' — Coincfent*vooacioq««»f 
rmK — . céfiivvnded'aqiiìc s; — CotiieT«nmrt«qoatcro# 

.-Confìcottoa tre, 5^-— Come diciTetceatre. 
■■^fiit* Come cinque a due. j|V — Come vndeci adue. 
Come fette a tré. Come fedeci a tre • 

*' ' • ' ^! • * ^ 

^ Come none a qotttro. ^ ^ Come fSc*vno a quattro» 

^' Come fndcci a cinque, ^i-^ Comeveotifeiadnqtte. 

ji Comequindcciaqtta& 5^ Come vctifcttc a quattro. 

^» , Comevndcciacre» — Come venti a tre» 

Come^^adoe» — Comeiredeciadne. 

I» , 

Comedtcccacre. — Come dicinoueatre. 

Cometicdeci iquatt» Comcfétidnqueaquat; 
CMBeMki «cinque» 6r" Come CfCfltViio a dnqne • 
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Tariffa per fapere con mòltkfmlhk téLJi 
Fronte > // Fondo y Aman' 
Zjo Jogni-Arma di 
Sqàairwi. 
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VNa delle cofc piùneceOarie airEfercitio militarci è il ff* 
pere perfcttaineate oidfaiarcli Squadroni* £ perche vi 
fino molti Soldati» & anco deiroflictals» Uqaalinonftnnodi 
y^ritmettca : & altri , cfae non fanno le regole con le quali (i 
dcuono formare ; E quelli, che forfè le fapriano, non guftano 
di perdere il tempo i farli: per ciò mi ibn meiTo i fìicilitarlì : 
quello ancora facendo, che /appiano qual fiala fronte t & il 
€>ndo con l'Attuanzo delle picene di qnalfinoglia (bnnadiSqoa* 
drone , fi come C vede nella Tauolà, la quale feguita appretti* 
che fari delle fette Porrne da' Squadroni piii vfati » cioè der^. 
Quadro di gente , Quadro di TerrcnOf Dobbiate » Triplo , Quar- 
troplo» Quintuplo, e ScHuplo, e fari fin' al numero di ietto 
^: ,jnila picche : nometo badante à quallhioglia grand 'ElèrcfCO. 
Avuortendo , che cento; cento vinddnqnes cento dnqnanta^ 
" « quelli, the fcgiiitano appreflb feruiranno per tutte le fette> 
forme de' Squadroni, dc'quali hò poAoil nomedi fopra, c di 
^ fotto troQce, fondo, & Auuanzo, deilj quali fi faranno altre 
V V Illa > nella maoiera «che piti li rende commndoi e per quando 
;«1 numero aggiuftato mancano piccbe,liò pofti tanti punti, cfae 
f«r aggiudar'il conto, e facilitar' o^ni cma, non ho mirato» 
«he vengan*i mancare f che peraltro faria mal fatto: perche 
^^^^i^S''^^^ Ìic^ole« che ^waoauuaoaarc picche > e non 
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4i Difcorfb della Paritaria . 

mancare: e cosi nella fopraderta maniera haueri il numero» e 
la proporcionc delti Tuoi Squadroni » che volendoli prolungaci» 
conforme habbìamo detto nella fiU ICegoU dclFoadO) ùrl lo 
Froace»0( ciTo iariil foado* 
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LibroTPrimo 1 v 4^ 

Guarnìtionc dello Squadrane - * j 

E Per cominciar; i dire qtìei , che veramente fi debba' chiama^ 
Squadrone , dico , ch'allc picche s'vfx pot^farci la guarnict4->- 
ae dcllArchibafcieri,c 6 pone ncirvno,c neH«Itroflahco dcllepi t- ' 
che , cioè attaccate con eflfe, che per ciò hanno da cflcré tinte fila • 
d'Archibufc ieri, quante faranno quelle del fondo delloSquadrohei • 
c per lo più-fi fanno di «inque Archibufcieri per fila , che per fapcrc ' 
in wn fubito la quantici , che bifogna , fi ponevn lero al numero 
delle fila del fondo dello Squadrone: per cfenapio lO. metti vole- 
rò fard 1 00.& i ao. farà zoo. e tanti Archibufcieri bifognano i cin- 
que* che fe fiiffe di tre, moluplica il fondo per fei , che li darà il nu- 
mero» e tre fari il meno, e cinque il piil, benché contro !a folafen- 
taria fi potri fare del nnmeto, che li piace, gii,che non hà bifqgno 
di faluarfi focto Icpicchc, mà fibene di combat3lre,come pid li vie- 
oc commodo : e di più dclli fianchi fi fuole ancora guarnire la Te- 
tta, e la codai e tal vcica vna di quefte due parti , ftando forfè guar* 
data dai fito l'altra pane, c cefi ftaranno come vedi qui di fotto. ' 



44' Difcorlb dellà Fanteria . 

M amebe per lo Sqt4Adronc . j j 

AUi noflri Squadroni di picchcd i pià della guarni rione dell' Ari 
chibuneri u ^ono le Maniche d'Archibufieri^e delti Mofcbec^ 
tieriiche ci rarannoic fé ne (anno più>caicno»conrornie il namcro» 
che n'hauerà» & anco conforme il fito » nel quale r;trò\ia,erAr^ 
€hibu(cieri li porri mecrer* i cinqiic>d rei>i rcrce,orro,& d noue per 
fila i li Morchecneri,che occupano piiì luogo i cinqae,rei,c Terre i e 
le Maniche d'Archibufcieri le porri fare lin'i joo. ,e quelle de'Mo- 
fi:hetticrii »oo. fc vuole maneggiarle meglio ; ma come hò derro» 
ti numero» & il fico fari quelloi chraccommoda il curro > e fì metro- 
no alli due Iaci)alli quattro angoli,&: anco aili lari,ccfla>c coda,& in 
ogni modo hanno da (lare larghe dalle picche,sì,pcrchc poffa i Aio 
piacere calarle per ogni parce,iìancorpcrche ledccre maaiche po^ 
ì*ano fare il carico flparaco) che haucraonoirant© , che fc hi pofto 
più maniche in vnìfteflb larojbifognar i hauere la mira ,che lo pof- 
fano fare ranto quelle di dentroicomc di fjora . E per l'ordinario le 
maniche, che fono alli Uti.hanno da ftarc di modo , che li corni et- 
cano egnalmentcperla ren3,e per Ja coda. Et haucndo Compa- 
gnie d'Archibufcieri feruonoparimencc per manichete tanto fi pud 
cuopriro con cflalc maniche de Mofchctticri,comc con liMofchet- 
ticri cuoprirc le compagnie d'Arci. ìburgicrii& il modo Q vede qui 
4i ibrcQ. 
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to Squ^dram conU 

H Oi; .volendo me W€rdDor<Ko«rT83 vna delle dette forme dt 
, ^ ,?qojdrom,rifarincl modol»thcficguc,pf«ftipponendoé 
ch'habbia le 1 600. picche , con itfQQ. ArQMbofcieH , e 4oa 2^ 
li*ctl^ejri, c che voglia fcruira^iel <!»«idrodi:ge«ec, fiformiMttf 
«Hiuarc dalle picche la radice., che fird di 40. , che fari fronte , « 
É^(l<io4eUQ:6>quadronc , cliCiper mettedorin cJunino farà te fila ^ o 
lt^»»lppliie 1^3 filafifaoqo.ppo pacwn'iilauimtfo delle picche^. 
^;^^,^^alero,.che}yorr4•^;jle Oitìifr If ((H«> PII«ichf:»oiMla piÀ di no* 
uftper fila , che P9I f^ria ordìnaat*e!ii«n fibi^cli ii»QÌpùfiAfilft9 
W,,con parwr i» mimerò delle fila per il mimerò del fwulo M km 
Sgn^rQO^; Epcrcfcmpio volendo, che la fìlafìad'otto piccho 
Fvna >che non (accio difHcolti, che fiaiio di numero paro,ò difpa^ 
S9»[PW5lw.H»enga^ommodo , perche nel numero delli Squadroni 
ftria > f(5 bene<jnefta discoidi, hauendo da fubcntrare l'viio coiL» 
l.*aln"o,ccofiparteperotcolci<;oo. picche r che li dori »oo. ,che 
feBO:k fila eparceaoo. per 40. del fondo dello Squadrone, che U 
4acA cinque , chefono.li 3^ipo|i,hauendo 1600. picche in cin- 
qite{M4PiHoU!i^.4<^fl»l'VQ|)^4V»jnx^ £4ato che^ 

baueff^in tnm to gente 14» bandiere ipotrd mmmeorco per 
Manipolo , cioè in «]uclli di mczio , che faria nel fecondo, teno ,e 
qM^rco , paffatc le prime ip. fila di ciarcheduno d'efli ,ehe li refla. 
tanno .altre ip. fila appreflTo^dando Ì€Ìa/choduna bandierail Ine' 

^jlieKtofxa,cio4|à»pt«c^|QE«4flilpll*,4el Mae/lrodi Cam- 
po,e poi del Sergc»f5:rt,p^ 

itili Qipitam d Archibpfcieri,^tims alIamog|iardÀ,c poi alk^ 
JRWf Qguardia , & airalpi-ij di picche di guardia . Auuértcndo.chc li 
tce»4anipoll dì mea^.con la ^ia delle bandiere, che ftanno inclafe 
irl te iiSòo. picche» hai|iM»4o. 6!ii,<e ti primo actltimo Manipola 
lono di 40, fil*di picche , eginntate.che Amio , epofti di par» Adiv- 
que Manipoh , haueri vna fila di Bandiere nel ceatro^fi pò» 
.picche per parte , fenaa haucrc da guarnirle : il che mi paie meglio 
^o^, che f oleJElq pprtare.in Tn /olo Manipolo, e poi hancrlc da 
^^^^Wm^à^ffWfipm^W^^^ 4%pcr loro n^arciando nd 

.' Ito- 



^6 . Difcorfb della Fanteria . 

Ma volendo per Aio gufto portarle vnicc io vn fole Manipolo « ' 
ledcue mccter' io quelladi qfiez^yerefuiTero quaccro ManÌDoIà 

«atef potendo apconiJij^ul^ <i^^la».€^rÌMiai|iyiii It ban* 

diere, perchdHlVacu<j,chérim'anc,rfar4piàcòVtìitttìÌBalIipif^^ . 
tamburrif e banderari, che C\ mettono auanti le bandiere : benché 
formando Sijaadrdnb per ccMnbattereco'intnilccnoti'&cèia 
w di deccafieoce>laquaIepuòftarecommodanenreauaocJ leban^. 
dìen sattefo cfieiMm occdpano laogo con il calefo . ficòitte 6ob<^ 
k picche» taótopid» che li banderari non haueriano da ftare ih 
miV occafiotie eoa J'Alfìeroyd come li Paggi di Scudo noii {ùiranndP 
eoo li Capicani , & anco parte deirìTcmbdrriyeFifntri « fi potranno^ 
koare»& accomttodarlt douefarannófentiripet tticco>che lària' 

ciai^!, d per farlo ««dlik,|^OCt<dargli vna^ 

fieri Riabbiano più hiogtf per alboè^d e battere ieb^d]er6,e pàé 

cria dare più luogo ali'Alficroj di quello che tie&eil picchicco <HL^' 

^la i rpalla, cioè tri Tvnot e l'altro Af/iero. 

• Hur iacti li Manipoli delle picche>(i fard la^uaroidooe degl*Ar«< 

la (ónù^o»^éitiè'ikio,fÌtpgrét^éW^ fari quattro Ma^ 

fifchc di jooi Archibiifcieri per maifica dc]li 400. Mofchettieri 
dtie altre di soo.l 'vna,che tri <tittc' Tono fci Maniche, che faranno 
guidate da 1 1^ Capitani i due per manica, edae «krinepotrl meo* 
lete alh guatUMòne ? Viiòper part«,'cfièlboo 't^-*e diece «he ni 
fta no i ragione delle 24. bandiere, le p oneri due per Manipolo aU 
le picche . £ cosìpaffari innanzi la meté delle Compagnie d'Ar^ 
cMb uscieri, quando vi (ìanorcnofi haue^Te perbene Tincorporarli 
Ctta lo Squadrone , ^óme li fnole^re moltie ▼otre» dando ie picche 

Idièttferi, ejpoidtte di^iàle dbgH Att^ibufcierì •'i*Tnadópo^hal« 
iira & àp|>rrao Vna dcllé guairnidonif alll quale feguita li cinque-» 
Manipoli di picche Tvno dopo l'altro !con li meglio armati , e me» 
g|io ▼eftiti alla ceila , alla coda, 6c alli fiacchi delli Manipoli , e par- 
ticoiVilMIfie àl )^ffinft^vitiÉiol,efa*occtipanoKdiie€2ornÌ9^ 
4òtMfctMat0lo'S^asklront, é^ÌBhtò il primo Manipolo, fi deue 
mettieFìiceoftola guamitiohèd'Ardiibnftiéri, cioè fiìa per fila le^ 
picche,'è rArchibufcieri ; perche facendo alto il primo , il fecondo 
fari il oiedemo à fpallà dd primo, t èosl ferannò l'altri j e pofti di 
paro li cinqttèManipoli , tettjkìi ^oarnition' i peocrH dall^cnL» 

cfaibtt* . 
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ehìbvtCcicrìft poi quella de' Morchetderi> c d poneranno nel moJo 
che ftannopofte l'altre maniche f clic fono dall'altra parte; e per 
.VItìcQo.l 'altra metà delle Compagaie d'Archibufcieri « fi come ha- 
nemo detto > vi faranaore non iooo incorporate nello Squadrone» 
perche]^ Cofl^gQÌ«d^cbtburcieiì denono occupare liduecor^ 
fM> & in luogo loro l&maniche de' Morchettiexi, che foglìono hauo- 
te Tempre la Vanguardia» e la mano delira , benché s intenda per 
Vanguardia, e map dcftra, per doue vicnclo nemico, e venga per 
qualtiuoglia partcs ò iMOgo» che fia . 

£ cosi pafTando auanti» .ò marciandois'haueri d4 marciare qual- 
che fpatio di Terreno» le Maniche» Guarnitioni » e Manipoli con le 
panch'erc cri di loro* ha*^cfldo li Tamburi, Piffari , e Baiidec^ri in- 
nanzi, c li Qipjc^qijaU^tefla con li S«rg^nti ^.lla coda » perche fac^^ 
pano caiiiii>are H$oldatJ allaHla»e tri rvrna,e l'altra fìlalaUiAanta 
ncceffaria^ca^inando con vn pafTo Jicnto» e grane» facendo» che U 
I'e€0p4^.^)a occupa f i luogo della prima» poncadoil Soldato il pìé» 
.dcy.e la.picca nel proprio luogo di quelli , che vanno nella prima n« 
la > e così faranno l'altre» chc/cguitano» e giunta la prima Compa* 
jgnia d'Archibufcieri. ò Manica di Mofchettieri nel luogo, che li fa- 
tà detto » fari alto» fi come fanno gl'altri , che vengono appreflb; 
perche poflo ciafcheduno al fuo po^o fari formato lo Squadrone - 
alqnale fari arborarelepicchc, epocriano cominciare dalla prì, 
ina fila» e poi dallafeconda, e cosìTaltrt» roàdifflodo»chc Qonpa« 
ia»chc ci fia oinUno ioceruallo di tempo'* 



':,:^['! J)il^lmarc li Soldati Mo Squadrone. 

E Quando Io. Squadrone fufTe (lato formato per farfi veder* , 5 
vero per difciplinare la gente , e fi ritrouafs'in vno fito com- 
inodo,potrd farlo caminare qualche paffo innanzi » & indietro » fic 
anco per li due fianchi,facendo che li Soldati voltino faccia hor per 
vna parte, & hor' per vn'altra dello Squadrone ,&il tutto fi fari 
|)iano, e con l ordine , e la diligenza necc/Taria ; fari calare poi lc# 
picche per la froote , ficome haueflfero da combattere contro Fan* 
Caria , e poi le firi calare per tutte le parti , fi; come fuffc circon- 
dato dalla Cauallcria nemica , eper il mcdcfimo elèttole fari ta- 
lare da due , c quando da tre parti , facendo conto, che l'altra tìa-» 
^fiÌàdal(ìco^auttcrc<adO|Cbeaclvplure,ecilare delle picche 
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^'g Diicof fo (tólla Fankria . 

via ^MiVparH qu<^!li , che fono ne gl'angolf hanno da crapalT^ liJ 
j>!cca cialladcftraa(lniftra,e daila fi^ittra a«a dcftrajfirdpoi rc- 
ftriiigercte /ila, «itv nere la p{ccaconerorwROrecoi%(rora(Fro,(Ì 
'COrtie diremo a AioJItìogo snco fari pii( troltc vcArCt t difunirtì 
parte delle pic<ylvj* per afTuf fare U Soldacr idtrc, » i ticcucrc fóci 
-tòrto t iMOcrc^ìftaìi combattendo, òimccodfcombatteré^&'aflJ 
Cora ti fari marciar© di troCFo»edi corfo, c d'ogni altro modoi 
che icpareri: pecche rcrpcriehaa deJl'or<ii'nf,e moti militari, If 
fari pratichi ìnimon >a(rne£lceado il 'Corpo alla fatica coil« 
dargli cogorciood di quel canto t cho* fi vuole , e lì deHdcra dal SoU 
dato. •■./■■■'■_ - • ... * T : .'.j 

E ntImedctiinòtfcmpoJ»ttàd!rcip!fnarerArtHibufciericÌief<^ 
rio nella Guarnitione » e rArchibufcicrì, c Mofchetticri , chd fòné 
«Ile Manichei facendoli fparare per ogni verfo , ÒCin tutti I^modr> 
che 15 diri i fuo luogo ,con fargli cpnofcere quanti Archibufcic*' 
ri ,e quautiMòfchcttieri potrann'cflcredifcfìdaHa picca» c comè 
hantto da metterfi di fotto » c come hanno da caricare,* fparare^» 
Yèncn^io caricati dalla Caiiiallarì3,c comcpotranno medcfirnamchk 
te falUarfi le Maniche forcole picche della fronte, c coda dello 
Squadrone : perche dcUi fianchi non bifogna parlarne -, perche fari 
affai, che difcndino bene la Guarnitione. che tiene. " 

Deueanco dioidere lo Squadrone' delle picche con le Bandiere* 
Guarnitioni , eManjchcrfaccnifoncdne fcparatamcncel'fno dal- 
l'altro , fari ancora nafcondcrc vno dtecro l'altro, tenendo il pri- 
mo le picche alborate , & il fecondo baffe , perche non fiano \iht^ 
dal nemico, che prcfuppone, che fia contro il primo Squadrone, c 
così potria. Éirc daj';nd^ro Iq SQvadroue f<?p*a difordinarfi , co- 
minciafTdodan'trltuìià fila ;TrìiÌìftfl^riaìi ;petcht fono cofe neccf. 
faric i fa perle, fc vorri farlo bene poi nell'occafioni, che fuccc- 
dono. Dcueancorafarli vedere, come s'haueri da fare vna buo- 
na falui per gli giorni d 'allegrezza di Fcrtiuiti,ò nel comparire 
del fuo Capitano Generale , ò del fuo Prencipc , alli qua'i li Capi- 
tani , che fono nello Squadrone, gli fanno ttc riuercnzc , e l'Alfio^ 
ri battono le bandiere i il clic s'hauefi da fare con maggior ri- 
uercnza & humilci nel pafTare del Sanciflìmo Sacramento ; per- 

•che dopo ibauuca rAlfi(?ro s'inginocchia, clAcolca ih terra, ae 
quanto alla Salna< fter lo più ta cominciano datfà teda dello Sqaaf 
droBC, nia (ari meglio ùrit còminciarcdail'vltime file della 6aap> 
nitionc, e delle Maniche, perche Talendoil ribombo dello fpara- 
re» fari meglio vedere ,fe bene haueri da farfi fenza perdita di 

^cpipo , (àsii (he pciriftcfeJàferciùo li Soldati conoicano bene l» 
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fonate del Tamburro i che fono raccolta » marciata , arme , haud - 
glia , fcaramuiza i ritirata, rafcine, benché fi 1^"^ tenere per buo- 
niisi ni rcifola dire con U boccat e non con il fuono» quel che jj«ò 
dirfi. cancopiùilando contro il nemico» facilmente la paura «la^ 
confiifione tati, che (ì pi^U vo» ibamuer altra* e la font 
i^S^oadrooccoaGoaroiiioac» eMnwlisM^di • 



ff 




V 



yo Diicorfo della Fanteria. 

Come f dcue disfare tOrdinan"^ /aUO-^' 

VOIcn !Oiiis/are Io Squadrone , ch'hauemo formato fi farà nel 
proprio modo, che i\i poftoin ordinanza , facendo stìl-rlo 
dalla mano, che fari cominciato , che per lo più fari dalla mano 
deftra ,comc più nobile, cpiiì perfètta ; ma non ycv qiiefto fi Icua, 
#hc lo Squadrone non pofla farfi , c disfarfi dalla finifìra fe li terna»» 
commodo di farlo , te in ogni modo come fari venuto , deuc ritor- 
fiare, fe non li venifleguAo di disfarlo in vn fubbito, facendo fcpa- 
rare le Bandiere : prrchecinfchclnno fu'jbico fi metta con la Tua, e 
Compagnia per Compagnia farle ri ter niKe al Tuo porto i e prima, 
che vadinovia,potna fii nuouo fiilerirornar' allo Si]tiadronc,che 
fi fari facilmente fe fono infegnnti à f rio , c che ciafchcduno ten- 
ga fcgno particolar', e con ro de! fi;oliicgo per ritornare, quando 
gli viene commandato ;&inqu fio bifoj;na,che le Bandiere fiano 
di diuerfi colorile con differenti in-.prcfc,dico le loro, che del Prin, 
cipc fono eguali, perche e» -fi faranno conofciiite : il che doueria of- 
/cruarfi per quefto, e per ogn altracoià, che le Bandiere fìano dif- 
ferenti in vn Terzo, òRcgimcnro.chelìa i formando in campagna 
rafa lo S4|uadronc, non haucrà» che dubitare del fito ; ma fc lo for- 
ma in altre parti, bifogna ,c1jc Io riconofca ,per fapcrcla qualità 
<lel Terreno, dal quale vtda la fronte il fondo , e con forme la», 
capaciti, bifogna farfi , parche non dcu e mai fare , che il Terreno 
s'accommodi alla forma delio Squadrone, ma fari si bene, che lo 
Squadrone fi vada accommodando allaquahtà del fito, con hauere 
confi Jcration' al Terreno,;chc occupano le Picche ,la Guamitio- 
ni, le Maniche con le firade neceflarie tri la Guarnitione, e le Ma. 
niche , e trà Manica, e Manica fe l'vna cuopre l'altra ; c così dico 
<}el fondo conforme flanno . 

E volendo aflicurarfi del tatto, mifnra la larghezza del Terreno 
con li pafliandanti, che fono quelli , che folcmo caminare, che duo 
d'cfli fanno il pafio Geometrico di cinque piec!i,e volendo metterfi 
al ficuro, potridar' vnpaffocmezzo dell'andanti, che fono piedi > 
tre, e tre quarti per Soldato di fron te, c tre paflì per il (onCio , che 
fono fette e mezzo, e cosi di fronte, e di fondo auuanza terreno 
per li tre,c fette j)icdi,chc fi foglionodarfi, perche femprc farà me- 
glio d'haucrlida reflringerc , eh allargarli, douc venendo meno il 
Ijto firitrouarifempreconfufo. 

Epcr Taper il conto, par te per vno,e mezzo il numero dcllipal^ 
i . ' • . . Cchc 
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fi, che ccntiene il terreno perle f'o. re ,ch-- li :arà il numero dS 
Soldati, c partite poi l'cr (re il tondo, the ti^iu , chtlidari il nu- 
mero di quelli, che capifcono nd] ciocca fon^o ,c volendo dargli 
ere piedi di fronte, e (ètte di iondoirìdoce lì paÌG in tanti piedi » cbe 
partiti ppr tre li dari la captaci dello fronte te'parcidper rette 9^ 
lari lo Ile db per il fondo . 

E coti volendo formare lo Squadrone conforme il iico»e non con' 
forme de Hdera : villa la capacicà dello fronte , con il namero d'ef 
ib^otrd partire la gente, che li dari il fondo » e vedendo Ibrlè prt<' 
mala cipacità del fondo >&rà poi il medefioio quello» ch*hauerà 
nella fronte, però, come haucmo detto, applica lo Squadrone al fi- 
to , c non il (ito allo Squadrone , perche cosi Urà più ficuro , c piil** 
gagliardo mentre il ùto s'occupa nel modo , che 1 lii fatto la natu- 
ra * che fari quanto fi può defiderare in ? oa fatiione di coerra l'ha- 
ntr coli too fit<h or dinanza • 



H Abbiamo detto nella Regola delli Squadroni di diuerfc Na- 
cioni, che dopo formato lo Squadrone in mente Tua di tucca 
la qiianttti della gente, n p.irce le picche di dafchedunadiefieper 
il unmero de! fondo di decco Squadrone » che li dari la-fronte , po- 
nendo le Bar. licrcncl mezzo delle fila Ielle fuì picche «acciò nel 
giuntare, c^ e taranno con l'altre v: ngon i formare vna (ola filtra 
H£l Centro, e qucfto bA^a in quaut aiìcpicche . , < , 
'( MaperUiGa»ititit[^é, e lifóoidio^rabgna dire,chela Vangnaife^ 
dia dece mettere la Guarnitione dei lato dcHro , cl^e fari Corno^ 
deftrOve la Retrog'.iardia, che fari Corno finiftro quellodel lato 
finiftro : e rArcfe bmcicri , e Mofchettieri della Vanguardia , e Rc^ 
troguardia vnitì con gii altri della Nacionc,ch'haucri le fue pic^ 
che di . battaglia, faranno le maniche , che 0 pongono adefèra , & 
finiftra dello Squadrone, nel modo ch'hauemo detto» e cosi fari 
poi formatarordioaoaadi^ittcièl^ìationi del naiacrv 1 eqoafiii» 



9 » " 9r^ " 



» 



Diicoriò della Fanteria. 




i3 me, che fia de Rcpente,potrà coininciarla<:on le picche dcìlc 
f-ompagnic, che faranno di guardia in quclpofto, facendo fuSbito 
la prima fila del numero, che h pareri, ch'habbia da tt^rc la fron- 
te delio Squadrone» cioè con la gente • ch'haneri da venire in det- 
f» laog6( ecwifinràdett'Arclitbafeicri, e Mofchettierì» coniiocian- 
do la Gtiarniliove^e le Maniche , ponendo poi appreilb le piccho 
l'alcrr, che vengono, e rArchiburcicri ,e Mcfch cricri allaOnarni- 
tionc', & alle Maniche , cioè alle fila comirKiiatc , perche cosìs'a'n* 
darà formando>&l aucndo tempo lo p rrà poi nlcgliorare:pe^• 
che de Repente» òdi notte noahauetidibìrogaodi mohf Aritme- 
tica, ò Geometrìa, ma d'c(I]tt'fira pcisftezaa» e diligenza accompa- 
gnata darifolnrioncchefono Iccofe principali» che deuehauer il 
buon Sargcnrc Maggior' in tutti li fimi afEiri, benché con le Kego- 
k di memoria, ch haucmo pollo tra le Regole di Squadronifipoa- 
DO fórmarc perfettamente de Repente» «di notes» e qiiaoda 
vuole* 

Ma pernon &rc»che li Soldati buoni fi ritrooino porti nelle fila 
di mezzo» eli manco buoni nelle prime, & vltimc, che fono quck 
ìtt che ùnno più fattione, che faria inconueoieoza grande ,* perciò 
potria tenere ordinato» che incotti li modi» 6ein tatti li luoghi» , 

fifbrneriSqDadriMie» fiaiempre la prima fila degl'OfHcialt 
fcftraiati» e deUi trattenuti , come perfone piiì conofciuce , & ha- 
nule per Soldati di valore , con che fiano bcn'armati , perche pofc 
fzao fuperarc » e vincer'il nemico » ch'almeno facciano luogo 
cootraiiot come fì fpera da tati huomini veriàci nelle coiè militali» 
ter €i&«onti6per benei per Koarei comedicooo» li cootraA^fiure 
le prime fila dille Compagnictche fono di guardia» onero &rle del» 
H SoIdati>ehe prima arriuano nella Piazza d'Arme» perche cortoro» 
le bene modrano buona volontà, può eficr poi , che non fiano della 
bontd» e qnaliti,chc fi ricerca, òche non fimo cofi ben'armact» 
come gl'altri » it che rade volte fatced e ne gli huomini particolari • ' 
/ cheiboo nellt Terzi, e Kegìmeotidi Faoceria;e nò anco mi parer 
bene per voler sbcflarc li prctenfori delle prime fila far dell' vno 
detli due fianchi tcfta dello Squadrone, acciò ti detti pretenibri>fi 
xitroiiino poi ncìli peggio luoghi; perche il buon Sirgentc Mag- 
gjlcrc dcue cercATC l'volc della fua ÒrdiuaQzat eoa iàf^ preceder' ai 
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ij\ie!»cheli viene di ragione ,& a quelli di cardo moto: ma per al- 
tri huonaiai puntuali li può con dcilrczza farli foliecici i e cosi il 
Cop'cano riformaco precede all'Alfiero» 6r«flbal SargeQCe,U Trat* 
CCftttti & Auuancaggiatta qaetlÌ9 chcnon(bnothiiieiido/i mira 
le peHbnc qualifìcactf » ò che veniftro d'alerà Nacbite ad incorpó^ 
rarfi con effi , pvrch • non farà benct che i'Alfìero preceda al Capi- 
tano per clFcre giuntp vn pocojprima» ma Ci bene doucria giouarili 
con gVaLlm Aiiìen , e li Sargeaci con altri Sargciut : & in queui» 
iDodohaueràlaliuordÌRanup«r6ticay c la gen tefediitea jtel la» 
precedere » dico si bene» ch'il Sargence Maggiore porr ifare quel» 
che meglio gli pirei à, gil>cHcprcfuppongo, che lui iappia, e cono- 
fca rholco bene la quotiti i li ineriti » e v:^lore ^^cgli huomiiii parti, 
colar 1 1 che funo nel ilio Toirzo : Se all'i n^oncr^^i molto bene lob- 
bedìenaadoaaeaal loo carico ; per ciò no.n contorca repitebòf 
onero, che s'ard Tea di Icuar luog^ ad a|fri ; psirchc l'obbedienza • 
& il procedere bcn'ècofa propriamente del SoM aro d'honorc, per- 
che aitrimente Tari di poco profitto riwuercibrza,c valore man- 
cando d'obbedienza» perche quello chiamo EfèrQCobuonó»c per- 
lètto» che tiene Soldati» ii quali eoo ptoatezsaiicciano quello» che • 
fiuraniiooblìgatidi ^re« , , . 

Modo Ji fiurecùmhaiim tmte h picche ^ ch$ 
Jarmno nel fuQ Squadrone* 35 . 

H'Ora per li mormoratori , che mai la/ciano di dire male dell| 
noiìn òq uadroai (ormati di picche per Ibpiaiooe» che haii« 
no» ch'in vna giornata combattalo iblamence le prime ^la» echc* 
{Va n chi* feriti, ò morti queftiyfiinacainente fono iconfitti^I'alcrt » 
ò che non pofTino fare co^à di buono conerà il nemico: mi è par/b 
di mettere qui la fcguente Regola, la quale dimo{h-a con quanta^ 
facilità n faranno combattere tutte le fila delle picche* che fono ia 
quaifìuoglia Squadrone tanto contro Fan teriaycome Gaualferìa^ 
haoendo fempre Io froiteinciefOacqiiiftido terreno verfo il nemi» 
co, che fono Juc cofedi gran confeqnenza; Seilmodo Qri quc- 
fto , f iCcndo,chc li S;)Idati delle vltirae fila vadino pafTando auantf; 
cioè fri 1 1 ^acui i che redano fi-i J>aOt e l'altro Soldato da % alla a 
^aOa»che come fià detto^ iannooper lomeoodttepiedr,occapan» 
do ralcro, che Ibno ore» la per/on a del Soldato » hiogo baflantc per 

(ol&r* il Soldato aroiato t ibaiciaaodofi la picca apprciTo, h au e ndo 

lapun- 
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la p..nci inmaflo, perche pjiTando cosi ptrr il mezzo , Te filJi che* 
fono (iairvlcimafin'.illa pri ua,i; poncri aiiuaoci a qticIìo,che ricro> 
naia detto luogo, occupando Cfafchcdono il pofto>chcli vicncicbe 
Itrd quello della Tua mano drii t i. 

pcrc'-.e fjccndori!' il mcJcfimo g''altri» che fono nell'altre fila_»> ' 
fin canto, cn« lì pareri neccirar-o, fi ricrcuard quel, che ftidctrodi 
iòpra, e l'e^fctcoichc producv lì vede qui di fotto* facendo conto./ 
ths lì zeri iÒDO li Soldati» che Aajiiio kraò» e fi punti , qaeUl > chc# 
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LIBRO P R I M O .^^ 

PARTE SECONDA, 

Della pcriètdone,€ bontà delle fopia.' 
dette forme de Squadroni : ? 

» • 

[ S S E N D O S I d .Tcorfo ì baftanza delle Regola 
generali , con le quali fi formano li Squadroni di 
torma quadra, fit hauendo con Theorica, e Pra- 
tica dtmoftraco il modo , che fi dcue tenere per 
metterlo in ordinaoM ; Cirà bene, che didimo U 
boncJ.clj teczzaJi tatti, per fapcrc quando fi 
deuc formare Tvno, e quando ralcro , haucnia 
iè.nprc confidcratione al fico , & ordinanza , che tjcnc , ò che fuo- 
'Ic tener il nemico »o<reirtiaiido ancora il procedere, r^ftucic , e Is 
firatft^maie dì quello , perche poiconpia giudicio» e valore poila 
oprare , e f^'perar' il tutto . Diremo ancora l'ordine , che ieoe 
nere, & cfT.ruar il Soldato , che fi ntroua ncirordihan»a, perche 
Io Squadrone è vna gente vnita di voloncd, di forza , e di virtil iru 
modo tale, che in vno AelTo tempo dtmoflra il valore, e la po/fanza 
<li tutti , fi come più Squadroni pofii.poi con gjnftadiftanza» ren- 
de forte rorJinanzad^ll'Hflercito > perche l'ordine buon ocaeclail 
rmore, &: il difordinc Io ftiole far più grande ifjcr ciò molte volte 
l'vnione de' pochi hanno vinco, efuperato l'aATai , e tal volta il Cu 
toha pKnataepall*ingegno,&a!la<ÌM*a,perciddeue il buon Ga- 
pttaoo faperc feruirfi dcirvno, e deiraltro, per combattere perfce. 
tamente, perche la picca con l'aiuto deIl*Archibafcio,ede| Jilow 
fchetto forma vna buona, c perfetta ordinanza, dando forza, e ca- 
lare l-vn'all altro, fe però faranno accompagnati dall'aiuto del fico, 
edalbnon'ofdine» eyalore.de Soldati. £ per venire al x^articola ' 

. ^CJ!-- - • • ... 

L Imi 
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Forme di Squadroni in Campagna^ 
contro CauaHeria . j 6 



Rltrouanéon con la fua Fancariain Camptgna rafa ,cfic vuol 
dire piana* & aperta» e fenza che vi Ha cofa» che pò(Ta cratce* 
nere ilCauilIo » dcue formare lo Squadrone quadro di gente per cf- 
fer* egualmente forte per tutte le quattro parti ipcrche venendo 
a(raluto»ecincodae{ra,pr.tri con egua! forza difcnd'u-fi per ogni 
lato > facendo della teda coda « e de'h coda tetla ,e dclli due fian- 
chi tefta I e coda ; perche in fimi!' occ ifione s*ha da tcnerel occhio» 
e la mano per tutto i perche venendo m(.iio l'vno , fi perdei *alrro 
elepicche 5 hanno da calare pcrrogn» parte, cioè cinque ,ò Tei fila 
attorno artrrno dello Squadrone : le punte delle picche hanno da 
ftarcdiritcc, ^v^niccpcrc cliCauaUi vengano ributcaLÌ,c feriti itt 
vno fleflTo tempo da pii\ punte d» prcv-h-" :i'.ilrrc ''filai che fono piti 
de ntro, dcuor.o ftarc albor.ite, p r cnliH- ooi 'ioucfdrà ;1 bifa^noi 
prrche coH non danno faflidio loj^oli dcl!o Squadro- 

ne rtftano mon'apcrri, mA con cucio \via'fi fj far- 

li ferrare» fr.ccndo, cheli Sol iati delle * ,.> -ii , . injlc loro 
piccliCiapocoapocovcrfo gl; angoli ap' r'-' , oj - - . lel Sol. lati» 
che fono nel Centro ,{lt n^lino l?Iori' pici .'ìt: adifJUura deglian- 
g<«l',efi potranno ;'.ncora /errare, con n^."^ ■•i sniditi armar* con 
afabard?} c nicrsepiccrjc ; perche 'o p'ci he fariaoo troppo lunghe i 
non efrcn-.loqucllL'He! Ctvir^-o . 

Quelli, tiìc calano !.i picei c >ntro Ci uiHan'a, ' hanno da tenere 
ben forte, & appoggiata nrl fiarrcodcftro , e proprio alla cintura • 
con ilpiccic , eia mano (ìniftraauanri , fk il oie.ic e la mano dcftra-» 
indietro : e la detic tenere non mcnod'otrc» p ilmi lontano dalcal- 
ciOjC' c fari il ccrz0»per haucr gli altri due ccrzi della picca innan- 
aicon la punta, a dirittura del pecco del CauiUo JeH'inimico . 
' Le fila s'hJiinodallringere per linea rctca, cioè il Soldato d'vna 
fila appreffo l'altro Soldato dell altra fila, accommodajidofì di mo- 
do talei che la feconda, e la terza fila habbiao egualmente le pun- 
te con quelle della prima, acciò faccino vn* ifteflb colpo,e ci >fche- 
duno picchierodeue mettcrfi di modo , che con il fuo lombo lini- 
ftro prema ia fpalh deftradcl Soldato, che li ftari alianti , c con il 
piede ,& il ginocchio finiAro prema la dcftra parte del detto Sol- 
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tlatO) cioi li piedi tri li Tuoi piedi» & il ginocchio nella giantura dr I' 
Ja gamb i , & haucri da pendere vn poco con il corpo .nianti;, per- 
che cofì llaranno le fila» e li Soldati quafì actaccaci iniìcme , perche 
ferraci» & vnirì fanno pià forza» e refiftooo contro qualHuoglia ia*' 
contro » che gli veniflfe facto , e nel combattere 'ciafchcdnno deoe^ 
teitere il Tuo luogo» & in cafo , che vadano morendo Soldati deflCi^ 
prime fiK:, che fono quelli, che rtannopiil erpofti al pericolo , vi de* 
uonopairarc:^.;uclli, che Hanno apprcflb > cioè quelli della fecondai 
nella prima» e quelli della terza nella feconda > e cosi fiur^oop sii air 
tri di mano in mano entrando l'viio nel Inogo deiraItro»3càotelll^ 
pre (liano piene le prime fila delloSquadrone» che fono quelle» cli0 
fanno tefta all'altre ; perche facendo così , non banrr.^. c' c tciricrr! 
della Cauallaru» perche la Caualiaria entra folainenre per li luoghi 
vacui, & angoli apcrcj»oueropigli;iroccaIìoned'entrare daltemC'» 
re » e poco ordine de*Soldad » che Iòne nello Squadrone » che farà 
nel £ire qualche moto ftraordlnario» pecche in altro modo non ar- 
difcCfC non può entrare i forza, eflendoli vietato dalla buoaafCiol* 
ta ordinanza di picche poRe ne] modo detto difopra. 

Et in tal' occaHonc la guamirionedeirArchiburcierì^che Ad net- 
li due fianchi dello Squadrone, deue ftar fidda, fin eanto>che la Ca* 
vallarla le Ha fopra» & all'hora dcue fpararc conforme ricerca il bi-* 
fognojperche fc la Caualiaria fari venuta in grofTotli fard la difcari. 
«n.ma venendo pochi Caualli a ricoaofccrc»ò forfè i farli fare la di- 
Icarica» tenga i mano cS farli /parare qualche pochi tirì»perche per 
lo più iògliono inaiare AfchibufcierìiCanallo per difordinare U 
gente dello Squadrone» epoilefue Jancie » quando vi fiano per fa* 
reapcrnira, & in vftimo viene il corpo maggiore della Cauallaria;ff 
che fono ^Cora2ze»ad'e[itrare dentro» e coli venendo laguarni** 
tionealModi fpararc» nponeripnfal Beato» ch^&r|lòctolepl&^ 
che » e vedere di caricare per iparare di nuouo vers*il nemico . 

Hor'fe alia guarnitione li toccafTci fparare di fianco» potriane» 
fpararc tutte le fue fiia,perchc fparato prima vno» due, e tre Solda- 
ti d'vn a propria tila» calandoiì di luogoai quatto» & al quinto»ouo« 
ro ponendo^lefila i trauerfo» cioè fila per 6]a di sbiafoihauerann 6 
luogo di iparare tutti ; ma fe Io fparare iàri foìlttòciiie perla fro n^ 
te» o per la coda» che /aria medefimamente fronte appena pooi^anu 
no iparareli Soldati ,che fono nc^le prime tre fi]3»c gli altri non po^ 
traono far cofa di buono » feh Soldati delle prime con rin^iaoc 
chiai/ì non gli dcffc lu^ go di poter tirare al nemico. < * 

^ I«^antd|e d'Archibufcieri,cJ&fofchfttierf»€helb dairvaétC 
^'^''■^^illjp^ Squadrone » baooo da iparare fcmpr c»chc pò; 
™' ' g Iran* 
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tranne colpir' il nemico : & il modo del tirare per la fronte fari, co- 
me dico , i Caracò, fparando la prima/ila » e^ìoi darà la volta per 
l'altre fila , poncndofidietr'aU vltima ,c con fari lafccon Ja.c ter- 
za, e tutte l'altre , fin che hanno luog» di farlo , ma fe le manicho - 
ftcflero auuezzatc à tirare, & ing nocchÌ3rfi,dariano luogo, c 
commoditi l'vna fila all'altra fenz.ifarc mutationcdi liios;o,che 
farla cofa molto a propofito, c molto accertata per la ficurrà di 
detti Soldati. 

E fip triano'auuczz.ir' ancora» che la filafparato ch'hane^To» 
pafTafltf fubbiconeirvltima fila delia Manica trà mczzoli Soldatii» " 
cioè ogni Soldr^to p ifTaflc tri il V3cno,chc ftafril; due Soldati del- 
la fila , ci e gli ftd dietro , fi come de' picchieri habbiam ì detto, che 
potcuano penare fràli due SoUari della fila, che gli flaua innanzi: 
cofa forfè facdc a farfi , c di gran giouiimeoto nclli firi ftrc tti , doae 
le maniche non poffonomancggiarfì a lcrgufto,|venendc incalzate 
dalla Cauallcna nemica ; giiich-. due di cfle folamentepotrajino ri- 
durfi fotto le picche della ironte ,c della coda dello Squadronai 
quando però le maniche non eccedano di cjuantitd di fila aquelle» 
che fono nella fi orte > pcrdie hauendopiu maniches'baunoda-. 
metter'in luogo , che fiano aiutate, e difefe dal fico, ò d'alerà cofa, 
perche altrimcnte ftarannoin euidcntc pericolo d'efferc taghatc a 
pezzi, perciò non haucndo in fuo fauore ripe, foflì , fiepe , arbori , 
paludi , pantani , pietre , & altre fimili cofc , che rendano il luogo 
fnalagcuole i dal che venga impedito il ccrfo dcICauallo, bifogna- 
ri proucdcrfi d'alcuno fatto dall arte , che per tal effctto alcuni fi 
fono fcriiiti» ò hanno penfatoferuiriì dcllitraui percufati con lt# 
picche pa fiate per il mezzo, oucro di crinciere fatte di !cgni,porta-- 
te apprcfludi loro per fcruirfcn' atal' trtl-tto , & altri con li pali 
piantati intcrra,edil()pra anelli U: ferro petpaflarui la corda di 
|bpra,di modo tale, che il Cauallo forzatamente inciampafle in c£» 
fe, e cofipotria dire dell'altre inuentioni dette, ò fatte da quelli, 
che vogliono annullare la bonti della pitca, la quale porta in Squar 
dronc a gui(a di muraglia raffrena il corlo del Cauallo . perche non 
fia padrone della Campagna >hauciiuo m fuo aiutolc Maniche-»» 
che fono li fuoi baloiiardi, per lo che, come s'è detto, bifogna aiu- 
tarle, c difenderle, acciò non fia priuodc' fuo aiutO)ConclicÌi ren- 
de fortiflima l'ordinanza, c per non hauereda portare vna dell^^ 
iudctte cofe , che forfè faranno fcjtc buone nelle Campagne, e de- 
ferti nodi di tutte le cofe . dico, che non è pofiìbilccl e nc ic noltrc 
Regioni non vi fia qualche cofetta per poterfi accommodar'in vn^ 
ito con la zappa, e la paU>e cofi mi parerla , che u vloueflc lare nel 

<nodO| 
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nodo» che porri'. 

fi quando non haarfTe affitto firaa propoficn, ò noi huienfo 
tempo di farlo porrc'bb ncrrerl'in m"c^zo de! f ìo Sqtui irone, fa- 
cendo diuidcrlo in quattro parti, i punto come volcill* g ì ca!-irc 
ie fuc picche per ogni vcrfo i e inarciando cosi ptr poc i paffi, fi 
fari alDorare le picche «e nella pHoaa fa€«a» fipoUcrantro rarme* 
dt (uocot che rauuanzaiiano>eritornaiul6fe picche in dietro »I(S- 
ritroueri lo Squadrone, comcdaua » e l'armi di fuoco nel mczin ; 
benché mi paroria più a propofito formare delle Aie picche due-» 
Squadroni i e Tarmi difuoco aunanzaceponcrlc ne! mezzo, pcrch ' 
il nemico con difficolti potriotfsnderkf tanto più clie li pntriono 
coprire con qualche iìladt picche, acciò il nctnico nonle/coprtP 
fe iperò tutte fonocofedi non molto rilcuo; le dico fcbene per 
fare qiieMo , che fi può, come anco dico, che quando p: r qualche^ 
fua inauncrcenza le vcoÀiTcla Cauallerìa fopra^e non iiadtifc po*^ 
fto in efecutione vna disile Ibpradette cofe > correri fenza dubbio 
maggior pericolo, e non porri far* altro» che fa rie aprire per il 
mezzo, acLjò 1.1 f iria cidli Cuu illì p.ifvi con paco lor danno Repri- 
ma, che ritorna aJ tnuc.'ìiilc , fira.c'- • TArchiburcicri, e MoJclict- 
tieri daper loro fi vadano ipargenuo per la Campagna, &ogn'vno 
fi ricroui luogo a ftio modo , perche cofi fpiHi i pocraDno tirar* al 
nemico per la fronce > e per li fianchi > e fpallc , conforme li verri 
più commodo di farlo : 6c all'incontro laCau illerianon porri firli 
molto danno . perche non ricfce i! voler* andare qui , e li , ritto • 
iianAo hor' vno, cd'hor* vn'alu-o Arcliiburciero , ò Mofchctticro t 
che Cia, , li quali tirano continoamence per ogni verib contro di 
loro • e che con il fuggir'» e con l'afcònderfi fi difèndendo co* 
me può. 

Ma perche le Topratlettc cofe , comehò detto .(bnopcr meno 
male , e non perche lìanocoic accertate ipcr c:ò ico, che quan» 
do haue/fcda marciare forzatamente con la fua Fantaria fola per 
Campagna ra^, deue nibìtterfi a marciare di notte il giorno 
far' alto inquakhc RtOfò luoyo fic uro , perche la Cnuallaria di 
porre non porrà Jan? cpg' sr/a a luo guflo ; perihe cflcndo ilCa* 
ual!<> animai fcnfato , e ciie psr esperienza fi veda , che non entra.* 
volenti ri ncili pericoli » c per buono, che i/a , di notte hi timore» 
e parte per quello »e parte perii tuono dell'archibuictate» emo». 
fcbettatc. che li f inoltrate, come anco dal vede: fi poi ributtato» 
e fcr»rj> dalle pieci r per rpronaro , c batti to , ei e /la , non an- 
dAiatii :/Ì:>; nc! n i .'.i < in Iicr;-(,, e dajiVna nian ) all'altra_# > 
f* CK'K ia*.j. >i, , :i.icr. L « ad. ouc , acne ic mu iI» 
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che Cauallo v'arriua, fard trafitto da tre > ò quattro panre di pic- 
che, e così ferito ritotrd in dietro impedendo ,c difordinando gli 
alrrijclie vengono apprelTojC cafcandoalcuno di eflì auanti lo Squa. 
tlrone,Ii fcruirà di crincicra,c mentre ftarà vn Cauallo sbattendo 
con l'angonia della morte di terrore a gli altri, di modo che noli-, 
haucranno ardire d'accoftarfi ad eflb , non che allo Squadrone ,il 
qual corre fempre più pericolo dal prindpio del combattimento » 
che non poi ,chc fari paflataqueUa prima fnria, c parimente in fi- 
jniroccafìoni potrà fcruirfi di molte altre cofcabhorrite natural- 
mente dalliCaualli,c particolarmente del fuoco. Equìdifottofi 
vede la fua figura con Jc picche paflàtc in tutti li quattro angoli del- 
lo Squadrone . 
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Se dctu Fanteria conduceffi alcum coja^ 
di confidar ottone^ . 

HOrfcia detta Pantana , che marcia per la Campagna rafi 
c'>ndiiccne monitione di guerra, denari, crobbe di valuti i 
òprigionieri, & ammalati di qual iti altre fìmili cpfe^le quali 
s*hannoda difendere, ò che nancflè ArchibaTcicfi fobercbi>cioè 
che non ti pofTa difendere l'ordinanza del Tuo Squadrone» perche 
non fi l'io preda del nemico> bilogna, che s'ingegni di far qualche 
ordinanza , che difenda ogni cofa, il che non fi fari con li Squadro^ 
ni ordmarij » benché fiano fatti con il Centro vacno»perche riflref» 
te poi le fila di ^iiefii« ci refta poco hiogo perla gente > e per lo 
xobbet & baaertapoco fondo,perche il vacuo Io diuide in quattro 
parti, & ogni parte reftadebolcfpergroffb, che fia lo Squadrone, 
perche contro Cauallariadcuc cHer madìccio di gence^haueodo da 
calare le picche per ogni parte» /icome s*é detto* 

Perciò dicoiche quefti Squadroni appena in yn bifogno potnn* 
to faloare rArchibufcieri fouercbi » e qualche prigione > e non al* 
tre robbe condotte con bagaglia, ch'occupano affai luogo , c non 
fi poiTono rcftriogere, nè tanpoco daranno ialde neiroccafione , 6c 
liò detto (àlnarerArchibufcierìy perche volenche tirino ftl nemico 
da messo lo Squadrone^ fird vanità si nelTalsafeye calare de* pic- 
chieri >com'ancori! volere ^rli vfctre,& entrare per gli Angoli» 
che facilmente cauiana difofdiae nelle picche t con penittioa^ 
«iel tutto. 

Potria ti beo* in tal cafe fcfttirfi dello Squadrone » che viene for. 
inato dalli quattro Manipoli giuntate nel modo «che^ftà detto neOa 
fila Regola» perche hauerà luogo capace» facendo prima conto de 
gli huomini » ebag^glie, che hanno da flare dentro, dando alI'huo« 
jno tre piedi di fronte, e tre di fondo,& al Cauallo quattro di fron-* 
ce > e noue di fond(f , ò conforme qucIJo*che porta fopra, & al Cat- 
to con due Gaoalli legati al timone» potrd dare trenta piedi di feo* 
do, &ottodifi:onte,&eflendocon quattro Canalli» quaranta di 
fondo > c l'otto medefimamentedi fronte ; e coli computati li piedi* 
che releuano fari poi lo Squadrone, perche fe fari atrrimentc, fi ri- 
trouard ingannato» c conm£> , e per faluare le bagaglie perderla la 
gente: fttn quanto ,alle Carra s'intende net quelle , che portano 
nuQÙione ^sii^^éBiaAì^i^VmQ^^i^ffiì c aoncoTe 
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ordinarie» e di poca con/iJcratiooe : perche hancndo poi cofifòtce 

Carra s'hannoda mettere (iilli fianchi dell'ordinanza» con^Mo^ 
fchetricri di f .pra, perche le difendano da lontano, & Archibufcie- 
ri . e picche trai mezzo, prr vietare, che 1 nemico non rcraiinicì- 
)€ fi rcruiiTc oVflTc Ji rrinciera ,chc faria di gran danno alle Ma- 
fiiche»& alla ^uainicione, 6iancur'al)c pìcche»cbe rono nelldi 
Squadrone >|>eFche 9s bene haneri • che nre iblamente eoo Ca« 
«allaria potria in nmil'o :ca{tone mettere piede i terra parte d*e<^ 
È , c fiifipadronadcllc Carra»p<*r farci entrare poi il rcftante. 

Hor'dato eh hauefle bifogno di meno vacuo, potria feruirfi del* 
rOrdinanza deJli quattro Squadroni vnitiinfìcmccbecon il vacuo 
di meato formala Croce «perche dentro del detto vacuo ftarà piii 
ficpro il tutto» perche mal volentieri (ì metterà il nemico adeih* 
trare tri di loro» ten^-r'^o gl'angoli tarria fi rMce , perche duo 
Squadroni appoggiati i 'fi'me formano 1, ioibi ce riputata fortif» 
* (ima i e cofì ftinio» che k robbe Aimo più ficurc , pcrciie nel rima- 

gliente li Squadroni poi corrono la fortuna degl'attrì » perche la Ca« 
nallarja può giocare attorno, edare doue vedelaiùa>cio^per*trcf 
parti di ciifclicduno d'elfi . 

E con qiicfla or linanza può marciare commodanicnceper Ia_# 
Campagnarafa; & volendo portarla iorDiatii,c con le bagaglio al 
fuo luoso, farik, che ti SqaadrÒlni vadioo vn pdcòtarghi trà di loro» 
' perche m vo fubbito (i potrannò relhringére » ouero li fari marcia<* 
re l'vno iipprcfTo l'alrro con Icbagagiici coiie più li rtn le commo- 
do, c nelioccanonc s'accommovfn C'unc habbnno dcttodi fo- 
^jpra» perche Tempre fi deuc la ^crio.ia feruirc di quello» che più f^- 
IlalllnieQte 8*ordtna> marcia» e combatte » e che lituo co(è cognite^ 
•Ili Soldati , che per lo più (<mo inefpcrti » e che ogni picciola notiS- 
ti li confonde , e dalla ronfuflonc viene la perdita iperciò sfugga-* 
fcmprc di repente di volerli far mettere in cofe non vtflcò tarrc al- 
tre volte da loru-,j^iii ch'il tempo «illuogo f croccalìone uuiì li 
porge commoditl di 6irIo apprendere fiiDDito quelcanco,che vor- 
ri > che faceflero • e tanto meno raccerteranno^ fé per fortuna ha« 
ueiferoprefo qttolcbe fotte di timore^come fuolefucceikreiiL» 
foiii iucootri* 
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Forma di Squadrone per eombatim cott^ 
eguale Fantaria . ^7 

QVativIo fi rirrouafsc con la Tua Fantaria nella Campagna, e fi- 
co conioruic haueaiodecca>& haucife all' inconcro ale rccaa« 
tai'aoterìa armatSiC difciplinaca come farà la (Ua , deae reririrfidet* 
la forma dello Squadrooedobblato» e del Quadro di Terreno »po« 
nendo g?nteha )na »c nr>e:;!io armata nella fronte dell' Ordinm- 
11, che i:i fimil fatrione fili tutto » perche qu?fti due Squadroni 
tanno gente alsdì nella iroot^" , e fondo bafcance per tjuaUìuo^lia 
incontro» & in vna occafione forzata jpotria ferotru d'voo deOi luot 
manìpoli ; il che non potria farO » le fufTe quadro dt gente per lo 
fronte piccolo che tiene; benché dcue sfuggire quanto può j d' ha- 
ucrc ;a icMiar'gente d ilio Squadrone, naentrc » che fci in faccia del 
nemico ; lafciandofi fcmprc da fuora la gente di riferbo» della (|uale 
vorrà fcrairlidi foccorto^cofanolco àpropofìco perdar*aoimo» 
f>rzai e vigore alti Soldati Tuoi » e timore allo nemico » perche • 
ijuando proprio vcnifle gu idagnando terreno , dando con la gente 
di rifirbo in vnodclliiiioi ii.inchi, non folamcnte lo ritiencraa lo 
forzaa volcarfidicrauerloton airordinetcconfunoncruaì perche 
^ yoka la fronte al foccorlò» viene adurll fianco alio Squadrone: 
c combattendo conforme flana , rimane ofTcfo il fianco dal foccor* 
io; talché patifce in ogni modo »c quando con detta gente di rifer- 
bo,chedcoe ftarc oafcoOa dicrr' al fuo Squadronci (in che fard az« 
sbuffato co l nemico potctìc dargli per Cutct due iyÌttàEfefejfl. rcftrio«i 
feria condifardinetaietchclofiiriamhabile M^i^KKUww^n^^ 
benché hauefle le foe forze intiere, rifpecto all'armi > & alli Soldati» 
che non fi potriano maneggiare a lor modo :c le di quelle picche di 
xifcrbo f ccHc due pie. oh Cunij » potria forfè c ntrar*> epenctraré 
dentro per gl'angoli di detto bquadroDej pcrciie le bene Uanoo Ter- 
zatiihauendo calatele picche folamenceper Iafironce>feiTintio 
poi ad apriffi nel calaiele picche coairo li dite Ciinii yche U danno 
- per li fianchi . 

Hor' per ritornar' alla Forma dello Squadroncdicoi c'hauendo» 
lo formato in vno dclli due modi, ch'hauemo detto, e dato l'ordine 
iieecITado per quello, che a'hauerà da fare > pocrd poi incaminaifi 
cotitr'il nemico , e lo ftnlcon paflò mediocre; perche in fimii*oc« 

^^IB^a h^pcrbcQC|€h'ilc8iiùoarc|attQj>posardoinetrop- 





(?4 Difcorfb della Fanteria , 

|)o violente; perche ilpafT» cardo apporta penfuro, drcrtoCimoré ^t^I 
dal quale proaicnc laconfufionc , che fuolc dare Tempre la perdi- -l^v 
ta ,& il paùlo violente fa perdere la lena , per il ciiC viene mcnolj;^ 
forza, &ii vigore chclo rende poi inutile al combattere , e poi il 
paflb violente, che fard di trotto, òdi corfb non li può apportare» 
vtiIe>hauendoda combattere con la ptccain mano,a piede fermo» 
cnon comefaceuano gli antichi, ch'a prima giunta lanciauanol'ar« 
inich'haueuanoin mano ,per ciócarainandocon mediocre paflb, 
fcalda medefimamente alquanto le membra, prende cuore, riferba" 
la forza , e l'ingegno per combattere , & oflcruare bene gli ordini « 
che fogliono dare la vittoria. Et effendo Cri li due Squadroni qnaU 
chebtìon fpatio di camino, per non fiancare fouercliio il Soldato 
con portare la picca con il calcio in terra, come ù fuo}e,paflb paflb 
la porri portare per fuacommoditi in alto appoggiata alla fonv- 
miti della fpalla, e dando poi vicino ti nemico, la deue pigliarCif 
dallapunta, ftrafcinando il calcio della picca apprcflb, perche cofi 
la ritroiia pronta oell'inuedire , & anco al!i primi colpi , che d tiri 
d'ambe le parti, non li pnòefTer tagliata la picca dalli tiri centra. 
ri;,elc/ìla contro la fantariag'hanno da reftringcrevn poco meno 
diquel, che hauemo detto contro la Ctuallaria,ci«^ pera fpctrarct 
edar' a piede fermo , che volendo mare con violenza lo Squadro- 
ne nemico , ftard meglio riftretto, & appoggiato IVno Soldato eoa 
l'altro, perche come hò detto ncll'arpettare bifogna , ch'il Soldato 
habbia più Jnogo di maneggiare la picca per fpingerlainnanzi,e ri- 
cuperarla a fuo gufto iperilchenon l'hida tenere propriamentt» 
apP"gg'^f i nel hanco,ma vnpoco dircoftoJdacfTaconil piede, C 
mano finiilraauanti,eladcftrain dietro per fpingerle più forte» 
contro il nemico, con vedere di ferire la parte difarmata • che per 
Io pili fari la cofcia per* effer* il petto, e la tefta armata, e la faccia 
troppo piccolo fegno , 9c in quan fo al rcftringcre delle fila, s'inten- 
de da pctco afchiena,chcdarpallaa(palla deuono (lare come fi ri- 
crouano, tanto più fc vorrd far'lubentrarc le picche dell'vlcimcji 
61a, e palTar'auanti conforme il modo gii detto , nel fare combat^ 
fere tutte le picche , c non volendo fare calure tutte le picche» che 
fono nelTuo Squadrone, potrdtarnc calare laquantiti,chclipa* > 
reri a propofito , facendo, che l'altre Oiano pronte a foccorrerc, 8c 
ad occupafe li luoghi vacui, acciò reprime fila ftiano fcmprc pie-" 
ne, perche poffano fare lunga,c buona dircfa, E cosìftian'atcenti 
per calare le picche vcrs'il nemico , fc venirte a percuotere gli fian- 
chi , ò le ^aJle, & iu quanto allaipettarc, ò inacflire, prima haueri 
lUfoaiSdcrare bcaclaquaUtd»laqiiaQUt4,praaica>eva!ore de* 
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g&> Xxhrì reguitare dalle Compagnie d'Archibufci'eri» & in fuo luo^ 
goda qualched'vnadc picche» cioè folamentc con ArchibiifcierijC 
Mofchctrieri , e qualche picca difarmata » che l'armacc fcguiraono 
lo Squadroncqual'i giuftopaflb deae fcguitare la vitcoriaycencndo 
fempreU Aia ordinanza > per non perdere coocrafcuragginc l'ac» 
quiftaco con valore , il che potria fucccdcre facendo tcfta il ncrai* 
co contro la gente sbandata, & intenta al rubbare ; ma s'haueri 1* 
ordinanza intiera» non può dubitare i con tutto ciò non dcue ar- 
dire di fcguitarlo per luoghi da efTo non conofciuti % e cogniti 
al oerhico : e quando per opraddl'Officiali, ò forfè per difperationc 
di non poterfi iàluare» ricornafiea far teda, de ue dargli conimodi* 
tà di fuggire, per dadi poi francamente alle fpallc , perche alrri- 
mcntc poncri il fattoio dubbio, perche la defpcrationc non meno 
della fpcranza fuol 5are temcrarijt non ch'aninioH li più vili huomi- 
ni del mondo, tanto più Soldati, che Tempre ritengono qualche po- 
co di brighoi come dico, bifbgna mantenere l'ordinanza fin'ali*?!- 
timo della giornata, e tener prouifto ognicofa per qneIlo,chc puè 
fucccdcre, perchcrhuomo prudente non dcue sbigottirfi nella tri- 
lla, ne infupcrbirfi nella buona fortuna , quale fuole in vn momento 
mutarfì, mafllmc nelle cofc militari, doue fpcflb gioca a Aiogufto» 
perche vnaleggicra voce, vn* ordine mal'intefo,omal'efcquitopuò 
disfare il tutto, perciò fila femprcauuertito.e faccia,che lifuoiSoU 
dati temano più gl'ordini fuoi, che l'armi del nemico, £ quidìfoC' 
to fono li due Squadroni» cbc combattono del paro . 
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fuoì, e di quellldcl nemico, -perche fé furte feroce , e piai prattico » 
acefrohaucATelifuoi Soldati moc!eraci , c pran'chi . cieiic afpettar j, 
c foftc nere l'impeto , & jI turorc di ciucili, pc.chc {oftem to , che fa- 
tif s'haueri ficuramcnte l;i meglio , pcrcbe rinimico per Fimpeto 
gii àcto» e fofteotico dsUli Aioi t perde d'aatmo» edi forMt e rdlcri 
cooftilb>e difordinatoj perche riaimlco feroce confidato nclla^ 
forza , per lo pili fuorandarc con poco ordine , c quando che v.ò, 
con poca fatica fi porriin difordine per valore, che tenga >meii- 
cre che fìapoco erperco canto pii\(ì farà l'impeto dalungOycHerar- 
rioo verri ad effer ftracco» e difantco . 

Masliaueffe Soldati f che di valore , e bonci li gìudicaife fopa» 
riori a quelli del nemico »c fi rirroiiaffc in fico buono , ò per lo me- 
no eguale, deac cfler'i! primo a dar' il fcgno della baccaglia con^ 
1 oracionc a Dio » e poi con li camburri , òl vlcimamcnte con gri* 
date tutti lictamcotc trevolceil aooiedi qualche Santo lor deno- 
to» ò il nomedella ruaNadone » òdi quella dd fno Prìncipe > per- 
che badano li primi gridi per accender' gl'animi , & anco per co- 
nofcer gli Soldati , Ce Hanno lieti, ò trifti ; perche g!i flromenci bel- 
lici faranno poi l'oiHciodi rifcaldarli i perche non lodo il molto 

f ridare» fi perche con quello» in vn certo modo fi fcaccia Tira» che 
deiic conerò del nemico» si anco perche U gridi coafòadono 
ordini » che non Guranno ben' incefi; Perlo che vorria» che ìi deae- 
ro a voce, e non con li camburri, che non e/primono tutte le cofcr 
e le parole deuono cflcr chiare, e che non pofiano efier* intcr[)rcta- 
te in altro fenfo, cioè camioare canti palli innanzi , e ritirarfi tana 
ffa/& f adkcroi ò camioace fin* al taf luogo » ò ftacé Armi » come vi 
iffcouace, voltate faccìaperlatateparte» calate le picche per la^ 
fronte, ò fianchi, ò per tutte le parti, & il f)roprioftilc terrà con Ix 
guarnicione» e maniche dello Squadrone . perche I. parole pr.gne 
dìpotaiio poca eipericnia • e doppiezza d animo per iaccrprctarie 

à filOgttllo. 

. fi cofi folendo dare dentro faccialo > lenza detenerli niente inu 
Cftcciadel nemico i perche lafiibitmea refoluciane , e l'affalire con 
ordine, e vigore d 'animo, cau fa buon'effetto nelli Tuoi, etimo- 
re al nemico» al^uale non viene a dar' tempo di pigliare ououi 
' farciti. 

L'Impeto lo pigliarl vicino al nemico » & al pià Inngo otto t ò 
diece paifi» perche alcrimenceiaria nracco,e poco ordinato, maf- 
fime ritrpiiaiido il nemico £>tte » che li Ssuccik vna gagliarda ireiif* 
fienza^. 

£(eaeado gente di riserbo» le iari muouere ncU'ifteiro tcmpa 

{ COI»- 
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co tro il nemico: perche dando ncUi fianchi dello Squadrone ne- 
m e 1, racilirJ Ta vittoria. Te ftcflc per hauerla >eftando duhbiofi-» 
a iiaii^iora iìcurameucc U fortuna de'iuoi Soldati, ^uali fono 
odia zuffa. 

Le naniche d'ArchSioicierì» ch'hanno da tenczc fi migtiori aaan- 
tl>coaiepià deftrì ad attaccare la leafainuzza>cominciaranno a|-: 
tirare prima»ciieli Squadroni vengano alle mani, & hannoda-» ' 
procurare d'accoftarfi, e dargli per li fianchi , gd, che non tema- 
no d'c0er tagliati ^ora dulia Cauallarianemicaypcreircrc la bac- 
caglia tri Pantana, c Fantaria,eqnellcde'Morchectjcrì &rantt«^ 
pollo ftcflòf tirandoa giudo tiro per capire Scuramente , già che 
le dette maniche porranno (olamente effere ofFefe dalle manichei» 
contrarie , alle quali opponeodofi parte di effe tratccnerd il ncmi- 
co fin' tanto» che loro haueran no fatto rtffccro.ch'habbiamo detto 
con gran danno dc'nemici, perche trauagliando in qucAomodo» 
lo Squadrone nemico arriva difordinatoconcr* il Aio t dal quale fii^ 
cilmente ùrimal (rattacoi rotto»edis&tto, potrìa anco fìngere di 
caminare di buon paflble picche con la guarnitone i e manicho, 
p rchc venendo innanzi il nemico con le picche trattencrficcMi te 
fae, c firgli fare la dilcarica deli'ar g\j djjuo>cg^j^g|^jgag^^ 
c jQ le picche» eh? r itrouarà le eoaVtmKwS^^Wf^tvmméUUKj^ 

perH cd|b i^(M»^Ì^h - 

1 Io qnaultdai^iBo^o di tirare le maniche, Aandopcr diritto, (ari 

nel modo» ch'hauemo detto contro la Cauallaria , e nel feruirfi del 
Caracò, faccia voltare le fila di quella , che fèari a mano dcftra su 
la delira» e dalla fioiftra a man ùnì&n , perche altrioieace. ^ktrica- 
no con la gmumicìèoe » ò con f altre maniche, che ibnonelloSqaaN .yjjt 
drone, ma giungendo a dm per fianco, fi come haoemo detto, che 
deuc procurare di fare, potranno diftcnderfi, & auuanzarfi auantr» ^i-i ' 
e poi fare del fondo 6:once, c così tirare tutti inliemc con aolou»,.* " 
commoditi - . ■ " 

La guarnitione dell' Archibolcterif che ftl congiontaalle piedwb 
farà poco frntto, ^ fttf^^ fiiolnogo , hauendo da fare folameoic« 
con Fantaria» per ciò dico, che potrA diftoccarfiin Ala«p.r tirare , 
e dare dentro perii fianchi dello Squadrone nc.niccperche ritro- ..* 
uandofi cofi victno farà grand'cftctto , e facilitaré la vittOQ uy allc^ 
picche, che Hanno combattendo con quelle del nemico , ^tówsi^ 
doG» deuc faperla cognolcere» e mantenerla ton incalaar' il nenui 
coiperche non polla rimetterfì di nuouo >eti faràcofa facile , per- 
che nella vittoria tutti combattono benc,& all'incontro !i perdito- 
ri non fcdoooquèuoiche fanno ,c quando poi iòruanQpoÀi in fa- 

6^ 
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- Hor^sìl nemico pier hauere più gente>li ricrooafle éoiHo Squadro* 
ne pid largo di fronte , che non iàri il Aio per vietargli , chacnoii 
fuoi corni non polTa abbracciar*, c ftringere gli fuoi fianchi , farà » 
che laguarnitione dclli Tuoi Archibufcieri nrll'inuertire, Aia falda» 
c faccia la fu a difcarica, perche tirando cofi da vicino^ricencraanOk 
C foric sbarag, iar an no le pie l he dcUi du e corni oppofìci . » 

£c infimil'occait^ne i] Maeftro di Campo , ò Colooallu »ò fia d* 
tro> che coitdace i iuo carico la gente . hauerà da ftare a Caoalio 

{>cr ord narc c riucdcrc il tutto ; perche flnontandofi comeftà ob- 
igacot in vn'efercjto non pocria trasferirli qui, e là» per efcguir*» ò 
inuiare gli ordini dati gi ' ich'in qucfto fi l'officio di Capitan gene- 
nUe^ecosiefortari la gente con parole graai, e faccia allegraci 
. ricordando alli fuoi li fatti valorofi > e Thonore acquiftatoin altf^ 
occafì ini; c così anco l'honorc della Nationci ò della fua Religio- 
ne, e glipremij, ch'haiieranno; &infine, che vincendo', acquifta- 
no lode, e perdendo vituperio, e morte : perche con gli efempi i e 
con t'eforcar'accencle gl' animile' valorod, afficura li timoroiì» e 
riconofce qaal fìa la loro yolonti : difcopre anco gringanniycle 
fòrze de'oemici , & il pericolo, che fi corre non oflcruandog^tor* 
dini : e cosi riprende, prcga> minaccia, loda, vitupera, c da fperaa* 
za de' premij , & honori . £ qaando dalie facete, dalli moti, ò dal- 
le parola ▼enilfein cognitione del dmore de' fuoi, lafciaodo le pa- 
role deue venire alH Éitti , che fari lo fmontarda Cauallo^ e con la 
picca in mano metterfì alla teda del fao Squadrone * per far veder' 
alli fuoi, che fti rifoluto di vincere, ò morire con cffi ; perche li di- 
sporrà facilmente al combattere , vedendo la fua prontc2za,e quel 
ch'hauea da fare ftando a Cauallo , fari efeguito dal fuo Sarge iite^ 
magaore^fie altri leftati a tal*efiètto,cbefiaranoO#|kitco con ogni 
pCcTteaiatCOa foccorreredoucfarà il biCo^OOféà^ii&tAsuio mo- 
uere , nè sbandire ncfTuno animando, e ri!)ntcando quelli , chti 
fcnaa caufa vfcilTcro dall'ordinanza, per lo che hancri fatro buttar 
bando fotto pena della vita , che aiifuao ardifca di laiciar' il fao pò- 
fto, foggiungeqdo di pili» chlianendofi la vittoria, prohibifce e A 
frc&nicnteilrubbarcil ^pr^one» il fpogliar de' moni 6oJ 

^ tanto, ch'il nemico non Ha rotto, fugato, e lontano da elfi, eck^ll 
qucfta , & io ogn altra cofa niffuno Soldato ardifca di contradtre^ 
ò lafciare d'vbbivlire a gli Officiali maggiori ,e minori » e che tutti 
fti jno intenti a gli Ordini, che fi daranno eoo il fuono di Tambur* 
ro, che per talc^toil Tanbiino maggiore flari io mezzoye pro« 
prio ananti le Bandiere , per communicarlicoo pid£icQiti « Mi» 
tii poms&eftadQOdottoilpfpoddiageiitaap^^ 
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guardati puòmedefimafnence formarli fhauendo còme fid detto 
gente buona» cbcn'armata, ch'i lungo fdri Tempre foperioro 
alla di Tarmata : perche il Fante mararmato può con la picca Ta- 
re qualche reti ienza alia Cauallaria > nia non mai contro d'voji 
Fante beoT armato; perciò Tarmato vince il diTarmatOt e trà gl'ti^ 
•liei dato» che fiaoo di pari yalore» e forteiza , gtooari la dikipl»* 
na» 9i ordine militare . Hor qni dì Cotto fi redOBO 1Ì ^dnc Squadro* . 
|ib conUdiTegnaianzadccudi fopri.# 




Digitized by Google 



70 Diicor£> della Fanterìa • 

forma di Squadrone per combàttere in dettai 
Campagna con maggior mimerò di Fm^ 
tar/a con fauantaggi^che potrà fer^- 
uirfi per non perdere . 3 9 



SE nel proprio fico fi rirrouaflc con meno gente , ò che fiiflc di 
meno erpericnza > ò peggio armata della contraria * e forza- 
tasnente li bifognaflfe cooibsictefefn coii/padofolaogo, doneil nn* 
mero » la bontà ^eaale non poco per noa dimoffrare timore » ac« 
ciò il nemico non prenda più cuore» e per nonlafciarii vincere* 
fcnza dimoftrarc a] nemico > che tiene valore , e prudenza ; deuc il 
Capo della gente mctterfi in ordine > & animare la gente al com- 
battere» e la forma del Tuo Squadrone fard la propria di quella» cte 




lafciando da parte quello del Scicche abbaglia la vifta , del ven- 
to, che porta il filmo a gli occhi • e cofi dell acqua, e della neue , in 
cafotciibàceireqael giorno. Dico»Gbepocria fernirfi delle fn^^ 
tnaoidie de' HCotehettieri nel modo» che n diri» che forfè porri la 
giornata in compromeflbycioè ponendo vna manica diftefa in lar- 
ghezza nella fronte delfuo Squadrone , quale potrà tirare nella-, 
fronte dello Squadrone contrario , fin che ftanno per calare le pic- 
che : e Taltra manica (tporrd, e fard di più profitto alla coda delle 
Ibt-ffMie diftefii » però nel proprio modo • quale potri tirare prt-t 
mcdopò» che la battaglia fard comindata . Quello si , che detta 
manica deuc pooerfi in qualche poco d'altura, cfic non ftandoci,è 
forza di farla di terra, ò d'altra cofa, perche pofla tirare fcni|)re al 
nemico fenz 'offendere lì fuoi , e fari di molta confiderarione l'opra 
. di dcttemanichef colpendo la fronte dell'Ordioaosa contraria^» 
oeDaqoale firitrooano li Soldati più fcelti pervalore , c nobilci » 
conia morte de'quali porriin dubbio la vittoria, doue prima la^ 
teneua gidpcrfa. Potria anco tratter ere d'a&ontarc le fuc picche 
con quelle del nemico, luucndo forfè auuantaggio nell'aiflUdi fuo- 
co: eqaandocoaeffobaneflèfiiochilaiioratiperlaQciarli denero 
l^SquadmenemicOfefKiiicrcarecoiicflbfiHriacoifi accertata . 
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CmbMter"^ eromfere conia fua gM^ in vn^ 
Biffo tempo dneSfUMéroni* 4^ 

HOr datcchc nellaproprìa Campagna veniflcdifcopcrca laJ 
Tua gente, e da piil luoghi potcflc venir* offcra dal nemico, e 
poi nello ftcflb tempo Io veniffe ad aflalure per la fronte , c per le» 
foallcpcr lochc aritornar*mdietro,cr«iidai^«iaiitìfeOc?iiacolt 



Dico,cheia tal calò poma valcrfi dcircrpediente,che fiegiicfor. 
mando della Tua gente il prolongatcche pcrdinidcria, rifpctto afla 
Tua lunghezza, farà i! miglior , c cefi diuifo nel mezzo faranno due 
Squadroni, ponendo in ciafchcdunolc bandiere al Aio luogo ,cb 
Capitili alla fronte di tfetd Squadroni t che neirapparenzaalltiiC" 
mic^parerltche fia fo!o,c non due:e quando 1 vna,e) altra trup- 
pa dc'nemici fi fono accoftare, e già in f fiere di darli dentro i vno 
perlafrontTjC IVtro perle /pal'c, all'hora la ruagtnccbcn confcr- 
tacamentc faranno finta di fuggire , cioè la fronte; vcrfo il nemico, 
che viene alle fpalle, e quelli vm'tl oenoico >che vuole inndtire la 
fironcccon declinare vn poco l'vno alladcftra, e l'altro altafinifiras 
pcrlochef di ragione U S'juadroni contrarli li daranno fopra con-* 
molta fiiria,e renr/auuederfi qntl'o, che viene per dar'alla fronte Ci 
ritroDcri iniicil ice da quello , che fi fìnta di fuggire dalla coda, e 
quclto,cfic dalie ipallc (kgue la codadd detto Squadrone,faràrot« 
to da quello»che H finta di fuggire dalla 6ronte > perche ambedue le 
parti del prolongato percuote il Tuo d man falua , non poflcndo inJ 
conto nifTuno pcnfar'il nemico fimil incontro, dclqual pogo dilÒC* 
CO la iigura aperta nel meizo con li Capiuai alU te£U • 
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74 DiicQifi) (iella Fanteria. 

F(^ma y e modo M- OriménT^ s che date tmc^ 

^/eguali , e non buoni cl tìqì^ 
mfUioTmAqmité. 
4' • 

RIerouandofi la Fasrarìa in fiti corti , e mafagcuoli , com'anche 
in luoghi bofcofi, paludofi, ticinia fiumi, ripe di mare. laghi, 
CoJlioe» ò monti, hauendp terreno di^gnale fenza poterli dare for- 
ma certa, nè perfetta, forwisiiiientc le conucrrà vteiredatte formt 
quadre, c formare delle triangohri non h none ad oprarti, rì4>e(tt» 
ali armi.ch'hura fri noi i'vrano,mirtìmc , che con effe f,rroe non fi 
può marciare, né far altro moto, come richiedono le cofe militari, 
Cio«prettezaa»e&^iCitièn£adifturbo, e traua^lio , per l'euidentc 
pencolo, nel quale potria incorrere la gente però circa qucllo.che 
ic nè Uetco,èdimc/ticrc parlarne nel modo, cne fi potrà. 

E cosìdico ,cheritrouandofi con la Tua Fantariain qualche fìto 
montuorcil fico propino li dari la Tua ordinanza, & il modo di po-. 
ferii diteiere daliieitiib<9sa€ciòoccupa<]do prima con la fua gente 
la cima dd moocfe perche ikon \ enshi preià dal oeimco > p o tr 1 poi 
£icilmcnte vietarli la /altea, tetfeiK^li di/cofto con l'armi di fuoco • 
e con altre da lanciare, che le pietre anco farannc^l'efifettofuo, ve^ 
nendo tirate da luogo così fuperiorc , e ouand'jr nemico voglia far 
prona di falire, lode ucarpci tare con laVuagcoce raccolta al più, 
che li pud, & in hsogo alpro, e difficile , perche non poilà iàlire , nè 
fiar' vm'co, nò tener' il piede lèrmo , e fare qualche gran sfoffiO t ^ 
in qucdo Io terrd difcoftocon l'armi lunghe, e nciraccoftarfi lolb» 
riricommodamcntc con l'armi, che fcrilconodj tagI'o,non arpec*? 
ta, ch'il nemicoprcnda piede in vna parte, chTiaucr J prcfa a difen» 
derc : perche dando CQ&i vicino, potria con va folo sforzo cacciar- ' 
lo \ e Quando ìt nemico per altra parte hanefié prefi la fominfri del 
a>bnte » biibgna con vna gagliarda rifolutioneca et rarro,ptimajp' 
che s'accommoda alla iiiadi£cià»aicrtmciite fipuòdirepcrduc<^. 
del tutto. 

Hor*teneiKiacoi>tiIinontef da cima di iflb ben guardata, e per' 
CommoditlUttUeiiic fendi voleft alloggiare aUa coUd> Qjradictdl 
« " detto 
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éeftòtnopte» done Ibisequalche poco di piatii»r3»'è forza i.ctie pn« 
ma s'afTicuri nK^to bene di ratte le venuce»che viYarannotCon for- 
tificarle conforme ricerca iIfico>croccifioTie,cpoi volendo forma- 
re Squadrone, Ci feruird del prolongaco,ù fjri tanti Mmipoli , con 
lì quali leparatamcncc può Ictirrer'adeftra , Se a finiftrala falda del 
mónte* acciò'venendo l'inimicD * poflSidairli perla ftòDte>eper ti 
fianchtf e ferirlo davicin o,c d a lontano . 

E (land odi fopra,volcflb fccndcre adaflaltar'ilneniicòychefleifò 
alloggiato di fotto. potri feruirfi ancora dcH'iflefla ordinanza » fcc- 
dcndoconli Manipoli da più parti »lafciando però fcmprc lifoc- 
corfi dÌL;iecro te fpallei sì per aiutarli, com anco perche non li fìa^ 
leoatapoi laritirataiin cafotcheliifognaflc farla piiJ predo di quel- 
loichepenGuui. 

Etin quanto all'Archihuftieri ^c'Mo^cI^etric^i nonsTianerà da 
firnc p,i);irnirionc,c maniche allo Squadrone, fi bene di poncr- 
li di modo, the f acciano c&cttocontr' il nemico» ecofìpotria mao- 
cenerfi* e combattere con ogni quantità de' nemici» hanendo li 
fianchi > e le fpallc guardate i c la fronte della Tua ordinanza in fico 
Tuperiore con rArcfaibnicicriye Moichcttieriydiefignoregglano 
la Campagna. 

Se tiene la fua Fantarìain qualche bofco» Ò£ il nemico v ole Ho 
t<otar*.d*oièodetlo»deoe metccrfiin ordinanza nell'entrau del 
b<Mfc«j^nendo1i iiioì Archibufderì>e Mofchettiert diftefi per tut- 
te le parti » douc poHano feruir'J, e colpir' il nemico , facendo tJb- 
gliar* arbori, e ficpe per fortificar*, e rinchiudere gl'altri paflì,che ci 
laranno,acciòil nemico non tenga perdoue poter* entrare Jcuato 
doueHi ia Tua ordinanza di picche » chedifiicilmeatepotr«lcflcro 
fotta» fe fiirà que1io,che dene contro jf nemico . 

E quando fuKè forte di gente » e le pareflc di combattere f potri 
cacciar fi più auan ti vcrfoil ncmico,pcrche haucndo le fpalle guar- 
dare dal bofco , in ogni cuento fi può ritirare, c faluare lagcnto i 
perche l'inimico non fi porri afcguitarlopiù dcntro,douc fard col- 
pito, ftoflèib dalli tiri deirArtbikQrcieri,eMofchettìeri,fcA£a>cbe 
li fuoipo0àtto giovarli in colaaltuna : efe oell'vfcita del bofco Vt 
foffe Campagna boicofa, (ì come fuoleffereper tutto «pocria ordi- 
nare la fiia gente in tanti Manipoli, per firgli entrare, & vfcir'a fuo 
gufto per quelli luoghi co'ì intricati , danilo da piùparti fopra l nc- 
micOi e fcmprc coli gente frcica,cficura di non poter rtccucrdan» 
ooyaltroicbe per la Ir onte^doue dt^eilmentefard danneggiato. 

£ ftandocon la fua Fantaria accollo d'vn fiume nauigab.le ò ri. 
pe di mare » l'ordinanaa iàrà di modo 9 cb'aificura k fpalle con l'aL 
' v & a cw 
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crofiancOf eia rip2'r!.ruiri dirrinciera air^rchibufcieri » e Moì 
fchettierùcon auucrtire,cli'i! nemico non veniflc con barche ad af- 
Calcarlo nella parteiche ninu ricura,rifpetco al fìto>percl elo disfa- 
ri ficaramente I veneod' il male per doue non penuua>e doue non 
baacrà fttcopronifioiie alcuna. 

Et efTendofi ridotto con la ina Fantaiìaii qnaldie Vallata» thtm 
icmprc fono di fico ineguale, e rirortc conforme Tcorrono l'acque^» 
ò ftanno ficuati li monti, c li luoghi cnìincnci,che formano la Valle, 
doiie non può formar fi Squadrone di forma quadra , perciò in cai 
cafo pocri Ibrnare qaalch'alcraordioanza» che fia conforme al fi» 
to » afficoranrf o prima le fne fcauie » perche non vcnilTe rinchlafi» 
dentro*e li bifognafiè rendcr'iò morire di fàmcyò combattere coa# 
Cercifiìma perdita, mentre non j uòprenalerfi della gente. 

Hor'pcr fico tale furi forza Tcruiffideirordinanze triangolari pep 
altro imperfette» e cosi farà il Cuneo» che farà triangolo» la forbì* 
ce, il rombo» la lega, altre liffliti colè » conforme ttflretteaia i e 
riuolgimen co del fico » che lo forza a feruirfi ài deCtt ofdinanza » t 
Ibrmarla con Regole certe farà colà ^cilcperche canando la/adi* 
ce qua ira dal numero della gente)firadoppiapoi»efileiia«lO!i€ 
iàrd formato il Triangolo, dal quale fi formaooraltn* 

£ perefempio haucndo cinquanta picche, la «dieeferifcttt^t 
ft aimanaa vno* rad oppia fetccchc fono 1 4- » e Icua vno refta i^. • 
che lui la fronte dei Triangolo, ò diciamo l'vlrìma fifa, &haner4 
I ? i|.^7»l'*»'* » fanno 49. , & vno, ch'auuaiiza fanno jo-per 
ciò fenza regola fi può Ibrmar' aguifa del Cuneo 1 che COaiAcia^ 
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E nel proprio modo fi può /ormare la Forbice,c< e gU ancich) Co- 
Icuano opponete al Cunro,cIi*hauemo detto, 'che fia vnacofa iflcf- 
ù co'l Triangolo , perche la forbice non è altro > che due triango- 
li giuntaci infieme da! paroi cioè delle 50. picchCjne fari due di 25. 
t'vnoiponèndo t.|.5.7-9.&i1 rombo tono li proprildoe Triangoli» 
aia n giuntano alla riuerfa di modoich'in tutti due» (ì vede la ^oa*» 
lCf & in sbiafo rafToiniglia al quad ro, e poco diffèrifce da eflb. La Sc« 
ga fi raflbmigh'a alla Forbice , perche Ci come quella ha due Triaa- 
£oIi| queftan'haueràpiù • e fi chiamano denti» perche delle jo^pic* 
che ne hrà tre partile forma tre Triangoli > che giuotaiM 

hifkno tre d e ntii tra* quali fi ponno mettete fi daeannanxact t e nel 
proprio modo giungendo, e mancando gente fi potranno format^ 
altre figure Triangolari t e con quattro Triangoli fi forma vn qua»' 
dro perfetto, che potri cooibatcere vnito» e difunito, & hauerà gli 
Angoli più ficurt, perche tenendo le picche calate» ogni due Triao; 
goli &ono la Fòrbice . 

£ per intelligenza del Lettore,dico,ch*il Cuneo, il TriangoIo»fa 
ForbicCjil Rombo,e la Sega tengono le proprie fila del quadro> cioè 
ognVno delli Triangoli quelle d'vn (^adro , epcr e/empio il Qua* 
drodi ja fard di fette fila,'&auuanzavao>& il Triangolo di 501» 
oc tirne altre fette i.j.j.7.jf.ii.i|. ,&aatttnaafno>tuclie?otea^ 
do di più (^adri,ò d i |>iiì Triangoli formarne vno iche. tenga la Cai 
perfide di tutti g)*alerii potri giuntare prima le picche.e pbi con Iz 
flia regola formar 'il Qaadro» il TxiaagoloiC l'aloe £iftvei6b«fif 93 
dono 4ui di fotte • . ^ . 

Q£lsiéro4t 4. Triangoli» 
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Auutrtimmo per opprimer, e vìncer il nemica ^ 
ebemaraa, ^ alloggrt per li fuétti boghe . . 

HOr* per ritornar a] noftro DiTcorfo , dico, che n'trouandoa 
clTo padrone dcUa Campagna , 5c il nemico in vno delU lò« 
pradetri luoghi malagt-n iti, J o a c malamente fi può darli molC9 
trauagUo, deue vinccri > con ''ingegnojccon laflvmma, pprnon_* 
hauerecon poca conlld' rationt di combattere co'I nemico in cofi 
htìi luoghi; per ciò u»i pare-, clic p«r offenderlo più tancamentc, 
e con pili facilità procura di ferrare li pafli, kuatril vinerdacqua» 
Icmonitioni di guerra, e tutto ()ut i;o,clie |jpttòvenirediri.ffidio» 
c mantenimc 'o,i-;uandop:rò Rà Armoiri vno dcUi fopradettipo. 
ili» e marciando alla lunga, òpallardo da vno ad vr'altro pofto.lo 
K^àjevoìando Vir.jmko falirc qualche mmtcdarà fopra quel- 
lUcnereffanorparììper ia Campagna, & ailMcmii a falircla cofta» 
douc cominciai! monte: & enrrand'il nemico in qualche valle, pi* 
gliar 11 poni c rinchiuderlo per dargli IVltlmo crollo , c quando il 
nemico voIefTc pafTirc qwalclic fiume a f>Li37zo.opprima li pm fepa- 
rati, & occupaci, c o uando paflaflc con 'cofc , ò barclic, paflata !a_» 
y^Pfiuardia può aarc francamente nella Retroguardia, fi. in quelli 
Inom dèoe ingcgn«rfl di ictiàrli la for^a « e Tardire » per finirlo poi 
qiiafi a'man falua, fenza metter* in compromtifola npiitation'i eia 
vitadcTuoi Soldati, per voler* opprimere fubbito Hnimicoin vno 
dclli detti Inoghijdoue li pochi vagliono per affai,; c! e fc proprio ne 
haMrila Vittorìa,rariraRguinora,chefi il Capitan mcn degno. 
^ l^c^sihanendo abaftanaa ^id detto del combattere centra la 
Cai|^t|jirÌa^ eootro la Fantina dal paro»icon annantaggiqie'diUu. 
nantaggio, e poi nclli luoghi rtalageuoli,fati ben'adi9ede|)'ord% 
nanzaticll Edcrcico, benché non fi poflTa dare regola certa,*p(ijcfi in 
«'-^fionc h Squadroni di Fanraria s'Jianno da formare f.i cnp- 
$ * "Stento tanto nella pco^pera , come neil'auiu; rifa 
t|tQtuuolca diraao ^el» cbc pcò^edeue fiffckdtt» 
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LIBRO PRIMO-^^ 

PARTE TERZA. 

Varie forme, & ordinanze de* Squadro; 
, Ili ,conli qu^ii potriacombair 
ter il fuo Eièrcito . 

" . ■ . i^^s' 




E L L' Ordinanza delI'Edèrcico» che vuol combaci 
ter col nemico ci concorre non folo qnetta delbi 
Fancaria» ma ^ordinanza delta CauoIIaria. il di(po* 
nere, & accommodar in buon fico l'Artigli aria.*» 
poner'il bagaglio in luogo » che non fia offcfo, e 
cefi ancora feruirfi ildli Carri ne* luoghi > e pofti 
ne^eflarij » acciò fk gmSk di trìndera fortHletù»^ 
ferri la parte più debole; tuttauolta il ne ruo principale dell'£(èrcf*' 
to» fari n*!nprc'a l nntaria> dalla quale per lo piùfuok tiipender'il 
tutto ; poicb con !i fila fcf nieaia , & vnionc fa tcfta , c corpo ali* 
altre cofc »chp vi Cnn/\ , n «•/« wu"«e Airkiv/frrcaul^deila Vittoria i 
«osi poi lieUa perdita ripone in tutto cftinea j il cfid^n fìiccedcji^ 
nella Cauallaria , quale fuole feruiriì dcH'occafione ; per ciòbrei^ 
mente diremo i^ ^Ji^an^.^, che pisò.cdcuc tenere laFanraria,dMC^ 
(iricroua in vnEfcrciti), che vuol combattere cn buon urdin*,e ^ 
fenzaconfufiooe>cIie farà conforme ricerca il fìcoflcforzej e pro^ 
cedere del nemicofcolqnale 6 feri g^raam» ' ^ 

fi benché nel marciare fi (uole diuiderel*E(ércico m ere parti'ichè 
ibnp. Vanguardia t BacragU'a» e Retroguardia. le quali girando 
giornatmedCe» cambiano poflo tri di !oro>tuttauo!ta nell'occafìo- 
ne del combatter*,c difp^ n ere deli E fercito', (i farà conforme ordi- 
na; e vuoi il fuo Madiro di Campo generale» che dirà la £>rma 
ctc^ delU Squadroni» ftcettdo^cbeèriiicotpoc»viiaNadooé# 
Mibepiùaprc^o^tfìficsc»!^ 
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Ita Capitan Geoerik confolta ìt tutto con cflb • e poi eftffàOs qM 
tanto» chefarl concertato, dando a cìafchcdono Corpo deirEier* 

cito Capoapartr : acciòpoflfano non /òf.imentc efcguirc l'ordini p 
che gli (bno Qati dad»aia bifognando anco combatter in ca/b d'al- 
cuna buona occaHone , che li venire rapprefentata , prima di rìce* 
ner^ il iègno, e l'ordine» e cosi fare totte l'altre cofe i quando per& 
non gli venga ordioeln contrario • Però dieo»clic per ogn i ra^ooT 
il Maeftro di Campo generale sà meglio d'ogo*altro»doae fari di 
birogno vna Natione» e dond'altra» & in quante partis'hanno da 
ripartire, c s'bannodaeiTere d*egnal numeroi e d'egual valore» ri- 

Sarceado com'ad eilb pare la gente recchia con la nuoua» òpone*; 
o fepantaoiente rrnadiiraltra^ecofi rarmi difbooo eoo 
piccli€« poche dafcheduna parte di detto £(èrcito potìk lare refi- 
Renza al nemico conforme al bifogno, & il poflo, che gli fari con* 
fegnaco ; nel che nj/funodcuc trafgrcdir' , ò in modo alcuno repli- 
cate , si per i'antoriti faprema , che tiene il Matftro di Campo ge- 
nerale tanto ndte cofe della giufbcta» come della guerra >si anco 
Dcrche eoo tffetfp ojifiino poò arrinar'a ftpere qoal fiail meglio » 
0 peggio pofto>equal l!a il difegno de*Siiperìori>che cai volta ban< 
no /atto perdere parte delI'Efcrcito per confcguirc la vittoria; per 
c'òciafcheduno obcdifcaje con vigilanza , e valor" attendi al luo 
pollo, non fi curando di tipece gli lecreti dq'loro Superiori . 

Hor*per cominciar' a metter'in ordine r£ftrcitOtcheperIa^ 
prima or dinanza > ùcciamo, che voglia formare tre Squadroni di 
tutta la Tua Fantaria, che fari tre volte il numero di quella» coii^ 
cheli formò lo Squadrone quadro di gente , già, che nclProemio 
fti dichiarato, che per le Picche» Archibufci»eMofchetrì prendo il 
nnmetoxc^G^ ^ ^yosl di 1 doo. Picche. 1 600. Archtbufcierii e 400» 
Mofchetderi» che per li tre Jaranno48oo. i^tCcJiè » 4S00 Archibu- 
fcieri,c r too. Mclchcttieri , chefanno il numero 10800. Fanti cf' 
fettiui, che con le prime piane faxiano 1 2000 . E con quelli come 
liòdccto per la prima ordinanza dcll Ercrcico faremo Ucrc Squa- 
droni dnedefimamente qoadci di gente» chefiur^no del proprio 
numero di fila dipiccbe»e la propria guarnitione a einque»teneii- 
do fei manicKe d'Archibulcieri , e A^ofchetderi , & apprelTo fif»> 
ranno poi l'altre or.linanze di variate forme ci Squadroni ; e fi co- 
me marciando l'vno apprclTo l'altra , fi chiamane Vanguardia-»». 
Battaglia »e Retroguardia » cofip oi podi del paro , fi dice Corno 
de{lro>e Corno 6niftro»€ lailiaftatt^giia retiene il proprio nomc^ 
benché per lo piti quando fi giuntano » fi mmono li due Corni 
§»aa(i «00 g^ufto incennUo tri di ioroper riceuere poiia bao> 
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Caelu con h fiià gnàrhltfòrie > c maoiche : perche quefta Tempre 
relti vn poco indietro , e fari in modo cale , che n. n po(fa ricc- 
ticre danpodi QiHcma /pac^iit^caibi.chq vnqddJ^4i)C||Lorni » clic 
fono atmaoll fi cl<flHndl«m^ é quiri^o'UfpiìéBh'i pro^ofico po- 
cria fare , che il Corno finiftro tenelTe tutte le Tue Mantelle alla^ 
fparte (ìninrà>&iIde(lrohaue(re le Aie Maniche alla parte deftra» 
acciò entrando la battaglia con guarnitionc , e Maniche fn an bì- 
cTuc gli lati reruifTero d ette Maniche f er tutte le tre parti dcH'Hfer- 
cito » che Aria però quando la vicinanza fufTc cale $ che poteiTero 

larel'dRtcoiiCbefimdcffaitt cofi Riabbiamo (ofte qui» con ìm 
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E Standoli tre Squadroni dcV paroyOtictWrandopoilabM^ 
ttiglia tri li due Cernii pare che facciano vn folo Fronte, e per 
coafceucQU» che corrano vnafortuoa » & vo'ioipero , il che faria^ 
inalfiSta»fe coff (ul& Tperche ponen&ariichio di pcider' il cucco 
i&Tna(btmvolC2 >nia non è coti» perche Tono veramente tre comi 
4iftiaà eoa te dcbiccibilaiize» ciaii;facflaiiadiioca (ombasce da. 
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■àr fe»^ ad opiVnobiìlbtoa impeto parcicoìare, e corre la in^ . . ; 
i^nalbmiM viQceadohorlViMfe e perdendo l'altro: ben fi, che 
jiTafficoriii» tri di loro ti fianchi» eie 4»alle> c à faecorrino fcambie- 
lioldMnte IVn'aH'alcro; e combattendo con tre ^tri Squadroni 
potnafìo mcttcrfi del proprio modo» e far g.V propri) moti dcllL 
Auucrfari > c combattendo con due » opponergltli due delli Corni: | 
pcrchccntraivfo polla Ina Battaglia iietfiietEo4eltìdiicS(»adro«i 
ni d%*oeinid» ftcendo delli fiandu tcfta» combatkrérl irviil»#«ta]m|j 
per fianco,mentrc combattono con li Tuoi per la fronte . 

Con quell'Ordinanza di tre Squadroni fi può combattere coti-i 
rOrdinanza fatta in forma di meaza Luna» oppon^do li dacQovi 
ni «lliGormcontrarij,c la battaglia refta io dietro airincentro del 
TtcaodcUamem tona, ^eado tirare dalli Tuoi Archibuicicri » e 
Mofehcttieri continuamente ; perche ftaodo forfè la meaza Luna^ 
faldat farà bcrfaglio di palle,c volendo mouerfi per affaltare !a hat 
taglia per linea retta diforuina l'ordinanza , e con difficolti porrà 
più rimetterli nella prima forma# mentre li Corni Aanno combat- 
tendo li dne Squadroni» e li Iena la Tperanza dì poterli rinchiudere 
dentro la mezza Luna ; peluche (ì fu ^le formare defta Ordcnanza t 
perche Te bendi vcnilTe facto d'allargar" a pv>co a poco li fuoi Cor- 
ni, volendo poi abbracciare li due Squadroni, la battaglia , che fti " ' 
in dietro li daha all^/pallc* con il che fi darii luogo alkiquadroni 
di (ciog^ierii» onero di <om1>atcer^ alta peggio inoicacameotepcr * 
ogni patte» fiandogli dneSqnadroni dentfo* da bittag|tafuonu*. 

i 

Slfuol'ancora nelle giornate Campali ripartire la Fanearia in^ 
cinque partt,poncndo poi tre Squadroni del paro co giufta di- 
ilanza tri di loro, perche poITan' entrare li due «che reAan'indie-J 
tro» fi come entra nmo tri fi dnei e' volendo che gUniectì Squadra 

ni nano quadri di tcirenot pirtìrije 4800. picche per cinque , che 

fari g6o. per part'c, e con ciafche^una d'elTt fari il fuo Squadrone 
di 48. di fronte, e lO- difi«pdo,c 20. volte 48. fanno appunto ^6o» 

Sicché. La guarnicione delti cinoue Squadroni a cinque Archibu- 
:ieriper filaimporta 1000. Arciitbnicterì»cbeleaati dalli 4800* 
refla jloa delti quali porri fare 1 5»qiantche di 15 1. l>na » & au- 
uanza cinque in tutto, e delli 1 100 . Mofchettteri ne fari dieci 
Maniche di iial'vnaj&haueri 15. Maniche , che vernano ciflquo 
per ogniSquadronccioé dpe di Mofchettieri,c tre d'Archibufctert» 
Maio l'hò polle in altro mòdo » cioè Tei al Corno dcdro , fei al fini- 
Uro te cinque alift battaglia , & alji dna diretroguardia quattro tt 
^nattro^ficomefivededi ibtto, 1 

■ I 
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COn queft'orJinc fi può Tormar in vn fubbiro'aCroce.^^crchc 
li tre di foprafanno il itAimio.cìi du'- ài fottr pall'-ndo vno 
di foprai e l'altro di folto poftrt a djfiin»ta r'.cl 'o Sq j a<»r<»n e di mcx-; 
àomcà >1 baftone della Cr^>cc >.c oel con .»i:er' il tra- erfor dc}.a^' 
CroceCirà 1 ordinanzaieloSqna 'rooteli fopra fcrnira di velante,* 
e qnclio di fotro *if loccor(b , chr p- r . n j c?.. o iuolc (Ijr Urrno per 
oflcruar^benc gli and.iinenr', f 1; «r /iU^ gli amici, è£ inimici >pcr 
accodirepoi con pre/lezza doue lai <1 u Ji ogno > perche con fi foc* - 
eoribfiiripiglìar' animo aili fuot» ««ìieinior* all'Anaerfirii ; perciò 
fiotc dar la V itcoria . Hò det:o>chc qnellH di ibpfa ierae di volati* 
fe:pcrchc(ògliono formare vno S^itiadrcnc proporne:; "sro in qu5c* 
al numeroi ma ci gente fcclra , e fott'il commando di Soldato pra- 
tico i e cbe Ha valorofo » e che non habbia carie o> perche con qne^ 
fto Squadrone haoerà da ibccorrère qucfto, e qùelio , piglinr pofto» 
òinKftare»e danneggiare li Squadroni Aimcrrarij ,accioche poi ' 
faccimo meno rcfiftcnza alti fuoi ; c pere' c birognacflTcr prcfto, e 
qiiafi volare conform' il nome > che r; ne } per ciò non fuolc haucr* 
ordine precifo , né luoso fcrmo>nìa fura quei tantOi che le pareri» 
che pv-ìÀTa giouar* aiU tooiic nnocer'al nemico» benché fernen* 
òoù dìqiie(lo,ò d'altro Squadrone Fobnte lo fuà ili meno numero 
di quello, che faranno gl'altri quattro i dalli quali fard foccorfo; 
perciie quefti con le loro maniche dcuoao tirar' agli nemici »cho 
folefiero apprettar 'il Vo lantc . 

Hor* perche in vn fatto d'armi Ori di gran profitto ordinare la. 
gente d» modo , che boffa combattere tutta » o la maggior parto 
d'e({a : il che non H tari bene con li Squadroni nnmerofidi pic- 
che; perciò meteo qui dell'altre ordinanze ripartite in maggior 
numero di Squadroni, che faranno più maneggiabili in vnagiorna'* 
ta campate I dando a ciafcheduno il Tuo Capo» e cofi delle mede(»* 
me 4800. picche^ ne firemo vn'Ordinamadi none Squadroni dob« 
blati ripartiti in Vanguardia > Battaglia » e Retroguardia, cioè nei- 
la Vanguardia tre Squadroni con poca diftanza tri di loro da fìaiv- 
co afìanco> &haueranno 2400. picche iSoo. picchel'vnO} eoa 
40. picche di frontei e 10. di ibndo, che 20. voice 40. fanno 8oo. 
La Battaglia /ari dì quattro Squadroni pofti come li prinii > ma^ 
eoo ptd dmania da fianco a fianco» perche fi pol&no incorporatili 
cffì li ere della Vangatniia »8t tnhamentc combattere » é comò . 
fuffe vn folo Squadrone , e faranno di picche idoo. , cioè di 400 • 
con 3 8. picche di fronte» e 14, di fondo, e 14. voice 18. fanno 39». 
chepcr 400. auuaasaotcoioo^ni Squadrone* ^ Hctroguardia 

, " ' *■ n'ha- 
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•iMMicrl 4iie«clieiid bi(bgQO$*«llarganotaato trldiloròfdbfli^ 

nell'aauanzirfipoi tengono ad occopar il Comodeftro» & il fini* 
ftro dello Squadrone, che fìd formato della gente della Vangnar» 
dia 1 1 della Battaglia » acciò con queAo prendano fi^or'. e forza^ 
& TnitaanencecombaccoQO cooer'il nemico» che di ragione (lari 
fianco 9 e forfe dÌ<brdmaco» haiMiido conbatcnto prkit eoo S tre 
Squadroni della Vanguardia » e poi con li quattro dellà Battaglia» 
& in qoefli f Itimi due vi faranno Seo. picche » cioè 400. per Squa* 
drone ycon x8. picche di fronte» e 14. di fondo, &auuanz3 Torto 
piccbe,come l'altre della Battaglia* e cofi vengono ad effcr' in tut- 
to 48oaf cioi >4oadi Vaogu^ia»& alcretanto tri la Batta* 
glia «e la Retroguardia 4 liaGoaroitiona cinque perfflaiamcti 
iLnoue Squadroni iranno 1440. eli jj^o.ne faridiece Maof- 
^pedi jj^.l'vna. edclli 1 zoo. Moichet rieri ne fari otto di 150, 
l'vna, & haucri 1 8. Maniche, delle quali ne poneridue pcrSqua* 
<lroae ad modo^ che ù fede nella rccroicricu ordinanza* 
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NOn voglio lafchre di dire, ch'io ftimo, che la fiidetta ordì- 
ninza di none Squadroni fij la medcfima , ouero , chr fia fi- 
mi'c aque la de gli Ancivhi Rotnani, c'ic G come noi diciamo 
i • • .Vanguardia, Baccaglia» e Retroguardia , lor diceuano Aitaci» 
prencipif e Trì<*riitò cbefiicomeatcHiàriiioiiopreQcipi AA«d» 
eTrìariit&cendo la prima- ord'naoxariftretta» lafeconda più ra« 
ra; c la rcrz.ipiiHarga dell'alrrc r acciò nella perdita «òrcocnpi- 
glie: la prima s'^'fiiflecon lafcconda-, ccosì poi la feconda nel- 
la terza , e fare I vltimo sforzo . Crccio si bene . che IVnirfi l'vna 
con 1 altra non folte co'l darfi io dietro, (ì Come l'incendoDO li 
Biòdemi Scrittori » ma fi bene con rauuanxarfi; la /ccoodai ftria» 
gcrfi con la pr ma « e poi la terza con la lèconda» conforme fan- 
no li noftriSquaHroni» perciò dir o , che fc faranno rotti li tre Squa- 
droni de'quaiifti formatala Vu^^iiardia delia noftraOrdinaza che 
liquattru delia Battaglia padano auanti, e pongano m mezzo li tre 
percombaiterèvifitafneiiteje quando vcngbino meno, auanzanoJ|i 
due del [a Retrogoafdiayoccupando li^dueUoroi»aCciòreftringédo- 
filjalrri nella Battaglia, venghino a combattere vniramcnte co" 
mmio, facendo come fic dcttorvirimo sfor^o^ò per dire coalòr 
me diceuano gli Aopchi» fiamo alli Tiiarii . . - . 

DEIIcmedefime 4800. picche aetbremofn'altra Ordinanza c 
noue altri Squadroni Dobblari , ma didZflrrente numero • t 

quulitii facendo, c c l'otto fiano cri di loro eguali, vr.oci:}-'lica- 
- co à gl'altri : perei. e a!I; iincpofla fare più dikfa con dar occafionc 
agl'altri di nmetterrt , ccombacteredi nuouo ,& in quc/lo Squa- 
drone più grande ftarè lo Stendardo del Capitaaogeoeralc c la^ 
gcnte,thefegurtalaperibna6ia. 

£ per fora^ir e qt|e(t'Ordihanaa parcirdie 48oo> picche per die- 
CÌ.rifpetto,chc l'vno Squadrone vuole due parti,& haucr 1 ^Htf.pcr 
parti» c c c si r 01 to faran n o d i 3 » . pie che d k fronf e, e 1 5 . d i f o n d ojt c 
i^.Tolte^a. fa.ino4Ko. e l'vno duplicato, che fari di x^6o. picche 
fi*hancrà 43 . di fronte» e ai. dtiì(mdo»& %%, volte 41 iranno 94^. 
che per 960. aoiranza 14. - 

La Guarnicione di none Squadroni a cinqBejperii'i in porta_> 
1410. Archi inlcicri , e deglahri j^^o ne fari «Jiecc Manu he di 
j3fi.l'?na»cd«.]h' i>oo. Molchetcieri otto altre dij 50 l'vna, ha- 
iicri i8.Maai(i)p >duepcj: Squadrone tpvftenQl modo » chs vedi 
di lbCB9* 

* p 
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SI può firemedenaianience ordinanza di dodcci Squadro* 
nidobbfati ripartitt ifi piti, ediuernmodi;iTiaquilaponcre» 
mo con tre alla Vanguardia ,* quattro alla Battaglia ; c cinque alla 
jRccroguardia » diibocein modo «chel'vno poiTa entrare nel vacuo 
de i^^lcrì^perclieceildalchedttnoM di fbceodb»8ciiico aeroo 
fciacfptlt per coitibateer'>efiiicer*ilnefnico. Eper tensili fi 
partiranno le 4V00. picche per m., che dari 400 per parte, & 
ogni Squadrone haueri xS.picchedi fronte, e 14. di fondo, & au- 
Baoaa occo^ perche 1 4. volte 1 8. fanno jpa. $ che per 400» auuaa- 
st Folto. 

LaOnamidotteditofre cinque Archibiiicierì per filau»* 
porti lóSo, » che per 4S00. auuanza 5120.» delle quali fari i >• 
maniche di ipi- l'vna , e delli i if-o. Mofchetticri ne Éwi otto a 
1 50. l'yna t che foao 24. cioi^ due per Sq uadronc, ponendo Tempre 
in tutte J'ordioaoac li Alofcbettierinelli luoghi auuancaggtofiiper" 
che ftcdaoo baon'cftcco control cemico» c rordiuBafoi cor 
m lifcdtiVficflb. 
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Veftt Squadroni piccoli fanno miglior* cffv-tto in vna gior-i 
.^^^ oaca Campale ,e (i maneggiano eoo più faciliti delli gran* 
di > & anco s'ordinano » vniicono»e s'allargano meglio , c 
. firiceiiono» e Ibceorrono tri di lofo per U vacui, potendo ritinuv 
H quello di fopra» t (àlireqoellodì rotto* perciò difficilmente po« 
rranno eflcTC fconfìtti in tutto, ftando dipinti in tanti corpi, che 
S'auuanzanoicfiritirannoalorgufto: c di più combatton' il ne- 
mico da tante parti » che lo debilitano» e confumano a poco a po* 
co > maffiine con lì tanti citi delle Aie Manche de* Molchectìcri i 
che tirano Der ogai f erfo control nemico t il che non pnò lareffi» 
eoa li Tuoi Squadroni oiafTicci di gente : perche incalzando Tno di 
loro più del doucrc»fi ritroueri tré le Forbici di detti Squaviro- 
nii&haucrà dell'altri per U fronte t e per li fianchi i perche qucftt 
piccoli vanno» e vendono volentieri 9 e li grandi nonjiolTono con* 
leriuseJ'ordloanaa » e con gli piccoli 6 può combàtter* in ogni fi- 
co i il che non piiò/àrncoagligrandi>eniafllcci di gente ,& anco 
fi può dire> che li Squadroni piccoli fìanoquafì ficuridi nonrice* 
nere danno per li fianchi ; ne per le fpalle ; poi che per ogni parte » 
che verri iJ nemico, fi troueri due» ò ere Squadroni auanti , e eoa 
qnefti quando il litoloricercsflef porri giontarne>efàniepÌdrf e 
meno, ò fare vna fìronte di tutti !i fuoi Squadro li, benché deuo 
anuifar' gl'altri ogni volta , che (irà ritirate giuntar' , ò voltar fac. 
eia ad vaodi efll ; perche non ftimaffero g'' altri , che futre fuga » ò 
tianorc^c caufadè qualche difordine : perciò grOficiali deuonote- 
ser ^*ovdiai* e rauuifi per comandar*» e li Soldati fobbedienaa per 
obbedire: perche la Vittoria fari Tempre di quelli, eh flannome- 
gito armati»me^^ ordinati» e fono piiìiobl>ei!entt>4coAioati al 
combattere. 

Le Maniche delli Squadroni , che vorri giuntare infieroe (uà > 
cbeiòiaineotequc/Ii delli Iati di deatro pafuno a quelli di fiioriL» 
edelta fliairam£uriiliiiedefimo»rerneado6poid*efi 

' MnflAltra Manica ; e per dinidcre Tordinanze dipiòSqaadrpni 
con li nomi propri; , Ci diri Vanguardia aili primi, ed'elTafi parte^ 
poi in Corno deflro, e finiflro, e B attaglia , cioè della Vangpardiai 
c poi Corno dcftto > e imiftro , & anco fiattaguc. » (e witui della^ 
Bactagi ia .e cosi diri parimente Corno deftro» finilH^» e Battaglia 
deflailetroguardia; & in cafo, che fianopiùSquadroniquellit che 
luno tri li due Corni, (ì dicono di Battaglia , e tri di toro fi poilboo 

. chiamare deRro, e Hn ifh-o, cioè dellafiattagUakdeila VàUSOrdia $ 
Battaglia, òRetroguardia>chefìa. 
Hoc' ToleodouKCW in oidinam la tua Amtaria in ? no delU 
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modi gii detti, d in altro modo , che le pareri, che Ha conacncuole 
ti fico, & flll'occafìone > che fc le rapprefcnta > deuc prima confidc- 
rar' il Paefe, & il (ito, che vorri occupare » cioè Te fari piano ,& a« 
pcrto; fe fari montiiofo,ò pctrofo ile tiene bofcbupaludi, valli.fiu- 
ini. &altrc cofc intricate, ò che fiano occulte, delle qua/i pofTa fcr- 
nirfi, ò che pofTano cffere di giouamento al nemico con Timboftar- 
fi,& occultar^ indetti luoghi, dalli quali rotefTe poi dargli per 
fianco, ò nel L'fpallj dell'ordinanza, che fari, dciieanco confidc- 
rare, e fapcrc fagente, & armi, che rì^ne IVno , e l'altro Eflercito ; 
la forma delii'SquadronfjC l'ordinanza del nemico» ei'il luogo, che 
occupa con l'Artigliaria , perche li Tuoi Squadroni diano fìcurt 
<l'elfa:& ali mcontro collocare la Tua, d ucpiii polT: trauagliar'il 
nemico, (i come fari delle Mim'che : e cosi riconofciutr» , vido , e 
confiderato il tutto, rifoluerd quello* che li p ire , che fi debbia fi» 
re, e darà gl'ordini alli Maeftri di Campi , e Colonelli anco alli 
loro Sargenti Maggiori , accioche Tappino il modo, c l'ordine , che 
hanno da tenere , perche con piti diligenza poffinoefcguirlo, e fo- 
pra tutto queOi tali deuono dar' auuertiti, che nelle prime Se viti* 
me fila dianoli Soldati meglio armaci tedi più valorCj& efjjerien- 
za, perche ,11 primi col valore fanno drada agl'altri, crvitimi 
mantengono falda rordinanza,pcrchc non poflano li primi darfi iti 
dictro,chc laria poi cau(à forzaca,che Tvltimi voltaflero le (palle : e 
nel cauare la gctc', dalli ripari per volere cominciala porla nell'Or* 
dinanza dcu efferc moltofoUecito per auuanzar tempo, e commo» 
diti, Cihauer' adito d'offcruar meglio l'andamenti, li diflcgni, e l'a- 
nimo, che tiene il nemico , perche vedendo forfè fcompodamen- 
tc tremolare bandiere» picche,òlancìe,fign:fica timore, e dal pa& 
furc gente q>ià ,c li, òfcpararHla guarnitione dalle picche, ò darfi 
in dietro le Mmiche può procedere dall'ifteffo : e vedendo for/c ap* 
pattare picche, ò Squadr mt- intiero, che vada douc non giudicaj 
cofa neccflaria, può far giuditio.chc con la paura fia giunta la con- 
fafioncò che fiafconfi jenza tri di loro, e canto più potria crederct 
che vi fulfe, quanto cherEfrercitocotrariofuflcdi diucrfi PotétacJ* 
Dico tante cofc, perche rapprefcntare vna battag'ia è fatto di 
moltaconfideratione, & inqueitoil Micftro di Campo generale » 
& il fno Capitano generale dimoftra l'arte, il valore, & il gioditio, 
che tiene ,• e fc gli pcflfono far buone le negligenze, c gli errori latti 
perii paflato, quando in vna cosi fatta giornata fi p^'rta di modo» 
che confcguifca la vittoria , nella qujle confide il tutto ; perciò fi 
bifo^na vna efquìfita diligenza » cprcdezza Dell'oprare > ma prima 
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maci rogiuditio nel pcafarc, perche co l fpecuiarcdcuc peUctnn 
la mente drl nemico per prL-uenire li Cuoi difcgni , nel che confile 
l'arce del guerreggiare pcrfctramente . 

Ecoslcomrnciari afare la Tua ordinao2aihiuen io prima dectUj 
la forma, che vuol, che (ì dia aOì Tuoi Squadroni. chepTlopìU s'il 
fito forfccrca faranno di gran fronte , perche combattono cofi^ 
più gente » & occupano più rerreno>perlc che a(Oc urano più li fiaiw 
chi,checiiffici!mcnrc faranno poi cinti (l^A^i lor' Auu'^rfari;, noiL# 
lafciandopcrò di fcrnirfe de l altre cofe buone ad afficurjrlinaag- 
giormente :e ccsidico>chcin ogni modo , che fiano ;s*hannoda^ 
formare in parte, che non ci fia impedime nto ; perciò riconoloL^ 
prima » che non vi fiano fofsi> e luoghi fangofi,ò che vi foflc falita^ 
p»r caminare contr'il nemico j auucrtcndo di tion formatl'in par» 
tci che polla du'ritarcd'imbofcata, che l'obl-gafTc poi a combatte- 
re da più parti co'I nemico, nè tampoco douc vcniffcro offcfi dall' 
Art'gliaria contraria, che l'obligafs' a far muratone di luogo , ò 
aJcra rifoluricnc più gagliarda, conferme diremo apprcflo , 

Efe per li'rte il nemico fufl*e ftato più follecito a cominciar" 
ad ordinare Ij fua gente, bifognari , ch'cflb comincia ad ordi- 
nar la fua dalla parte contraria di quella, ch'uauerA, comincia- 
to il nemico, cioè dalla finifìras'ha cominciato dalla deftra, e dal- 
la deflra fé fai idal'.afiniftra . perche cosi fi ritrouari fcmpre ar. 
mato all'oppcnco Tuo, per quanto potcifc fuccedtre : ma quando 
haiicflc iniuo fnuore bofco, collina, fiume, &: altri Iiiog^-iauuan- 
taggiofii pi;ò cominciare per doueli rende commodo, c non iafcìs 
di fcruirfi d'ogni piccolo atiuantaggfo pcrfupcriorc, die fia di gen- 
te , cd'ogn'airra co/a, e particolarmente dclliluoglii bofcofi,c del- 
l'occulci, è che fiano emine nti,douf non pofia g'ocarc laCauallc- 
ria nemica ; perche mettendoci ArchibiWcier.', c Mofchctrieri Tara- 
no di gran profitto tirando fenza timore d'cflcr'otfT fi , il che gioua- 
ri grand «mente ; perche le Maniche in vna giornata Campale fa- 
ranno di poco frutto , non elTcndo aiutato dal fito auuantaggiofo» 
che li libera dalla paura, che tiene della Cauallaria confraria,& an- 
co pcrrjfpc:toalpocoluogo,chepotrihaucr' Fri l'ordinanza del- 
la Criualhiia, cdellc Carra.che li faranno nclli fianchi^ perche non 
potranno a !or «i.fìrj andar", e venire, fien it rfi inlarghczza, ò far' 
ICaracòi perciò fi deuc ingcgnare d'accommodarli in modo. che 
pofTano tirare comiì)odamctc,e ftiano al inf^lio,cr.e fi pi;ò ficiirc. 

Eie Maniche , else s hanno d'auuanzir'.c ritirar' le tara dipodo 
numero .perche effendo nunierofc $'o!">liga adiwidcrJc ton far'au- 
liSlDZarefnmala mcti, e poi l'altra , c ucH'andai'iC venir in luogo 

ftrcc- 
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Érctto ricilmcnte s'intricano con l'alrrc NJjniche; »i3,che ciafci c- 
• dana haueriadaricrouare la fua ; ii che oonbaucriida far quella^ 
di poco numero , che ricorncrd per doue li fari più commodo, ff n- 
xahaucr'oblfgodiritrouarc l'altra metà . PeròcfTtndonumcrofe, 
dcuc darli due Capitani , ch'auuanzando vno, rcfta l'altro , c ftan- 
do Tao alla Vanguardia.ftia l'altro nella Retroguardia,chcnon fa- 
ri di meno profitto dell'altro . 

Hor'pcr dar" vna battaglia, bifogna hauer Soldati fortijccorjg-t 
giofi i perciò deue guardarfi di d^irla hauendoli altramcntcperche 
le faranno fianchi dal camino lungo, d.i fatiche , e patimento con* 
tinuo fatto forfè d inuerno con pioggice neucòdieflare con la^ 
poluerceSorardente, e foric anche hauendo poco dorniito,e mal 
mangiato, non dico, fe con tfft ttolj fulfc mancato il vitto, 6c il be- 
re, ch'vccidono, non cheindebolifcono il corpo.c li facciano inha- 
bir al combattere, goardaH di farlo flando in tal ftato, perch'i! Sol- 
dato conofccndo la fua debolezza, giudica di non poter refifler', e 
contraftarco'I nemico ripofato,f<irtc,e coraggiofo, e per buon Sol- 
dato, che fiajfi perde d'animo , econilfolopcnficro Uriprcdadel 
nemico fen za far troppo difefa. 

£co&i ancora deue contrapefare le fuc forze con quelle del ne- 
mico, cioi fc fia eguale, foperiorcò inferiore dc'Fanti.Caualli, Ar- 
tigli aria, e di fìto, efc corriipondela forza,il valore, l'efpcrienza» 
e l'induftria de' fuoi con li contrari; , e fopra'l tutto nella fcJelti, e 
nell'obbedienza: e ritrouandopoi, chcliftia bcn'ìl combatterò» 
deue hauer per ma/Tima di far per tempo, e di buona volontà tutto 
ijuello, ch'il nemico penfu di farli fàrairimprouifo,c pcrforza. E 
quando gli fuoi Squadroni venifll*ro olfcfi dairArtigliaria, la quale 
l'inimico haueripoftaauuanti,òalIi fianchi delli fuoi Squadroni, 
che tiene formati all'oppofito de' fuoi , ò l'hauelfe tenuta coperta 
con alcune fila di picche , e poi ali improuifo la fcopriffc , e comin- 
cia ffe a tirare , 

In tal cafo per meno male bifogncri , che faccia affaltarel Arri- 
fihariadallj fuoi Squadroni, & haucrl da farfi con prcftczza.c eoo 
Valore,perche tirato vna volta , non habbia tempodi ritornar'a 
caricar.c tirare di nuouo : perche facendo cefi guadagnar^ l'Arti- 
gliarla , ò forza il nemico ad vfcir' ad incontrare li fuoi Squadroni, 
e ndj'vfcita fe lafciariTArtiglfaria allefi^alle, che non fcruepiil di 
mente . E fucccdcndo quello, ch'habbiamo detto, ò altra cofa fi- 
milc, fariail cominciare la battaglia .perche ciafci eduno forzata» 
mente accodifce alla difcfade'fuoijchcftjnno combattendo, e cofi 
non potria iàr'iovul fiioccfa veruna, le «jualiiòrfe haucapcnfato 
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di fare prima di detta refoluiionc»ft»nte U ououa, cfubttangtde^ 
tcrmioationc, ch'haucri prcCi » quatìcunqi» llirb cofii COMlM 
-ne con il nemicoi che tampoco pocrii ncCtti^ìaffewMmttf 

Mi noncflcndo tirato alla battaglia da fimile , ò altro inddcii-i' 
te , !a dcoc cominciare con più flemma, Scendo prima auuaozare 
qualche numero u'Archjbufcien , ò Mofcheccieri i perche vadan» 
tirando verfo li Squadroni dd nemico » £iccndo poi annimaiie de 
gl'altri perdarecatOr'aUiprimL&alHCanaUi.cbe faranno forfi; 
Saffati ^««apitt fld incominciare la fcaramuzza .laqaalesrtngrol&rà 
a poco a poco con Fantì,c Caualli : & in quefto 1 1 Squadroni di pic- 
che caminarannov rfoii Squadroni contrarli» e giunti vicino ad 
cfli • non eifendoci però iDcoppo nel mcazo > farà » che ciaichedons 
vada reftring^ndo fé file fila t e cali poi le picche conforme fti dee» 
to nello Squadrone» ch'hauea da coffibatterecoo egual Fantaria^ 
perch'vno di quefti . cfiefono ncirEfTercito con quelli^che combat- 
tono foli non diffrifcono in eofa alcuna .perche (ìanopoi piiì>ò 
meno Squadrooii perciò oon ritorno a replicar' il pa(Tato. mi fi be- 
neich l'I tutto fernlriper l'vno » e per l'altro » com'anco dico dclli 
motit e de grordioi del combattere . 

E cosi huucndo pn'maeforuco la gente nclmodcc'ic meglio le 
parcràf e fattal'oratione co'l nome vfato tri loro:lifari riar.icntro» 
facendo, che la guarnitione, e le Maniche dclii Squadroni faccian'il 
incùdiaio , con procurare, conr-e Odciecta didar'al nemico per fiic 
' coife&ripoflibiie , perche faria di gran giouamento a cènfegoirc 
la Vittoria, che quando con l'altre cofe, che fi faranno, fi con k gui- 
fcc, deue ringratiar* Iddio datore del tutto , c i'eguirli con giuditio 
él valore^ non permettendo, che li Soldati, per ruobare, ó per altn 
loro affari lafciano rordinan2a,acciò non gli fucccda qualche dan- 
no in calo, ch'il nemico ritorna a fax t«fta,0 che vcnift Ibccorro da 
««alche nnmero di gente rifetbate a tal'ctf^to .ficomcfuole fiMria 
feroprc, e ficome parimente haueri fiitto anch'cffo . Anuertendo, 
che per Vittoria intendo, ch'il nemico iìafii^ito dirompere , *chc 
. non tenga ordinanza di niffuna forte ir. piedi,pcrchc s'haueffc fol- 
calo fpalle parte , egl altn maotcncfrcroillnogolorotnon fipn© 
«lircTioto^oedeoe in conto nilTuno far fegnitare qnelli , ci e fono 
giiiniiiga, ma fibenetutd vuitamcnte dare fopraqucni,the fi di- 
fendono i perche dopo rotti qucflùaocorafegU darà alla coda 
i^nire di disfarli, fi come hò detto. ^ 
' £ perche qut Ila, chea cafo c hiamamo Fortuna > fi mol dire » ch« 
^vnccfComòdoytcoeanoniÀf cfacdiihpcrìorità nellecofe deU» 
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{[liJTri ;per ciò fi deuc ftare fempre apparecchiato per tuttofju lo,. 
«;he g!i può hectàtrtt teaend'oramatoalli fiioiOifictuJi» che nò ju-< 
lamcce (corrono rordinan£e>& aiutan* a rimetterle con fatti,cccn 
parole in cifo,chclevcdeffero declinare; ma che redendo andare^ 
pc^rU mila via vno»òpinSquadroni,che raccogliano le genti» e ve- 
dano di nuouo formare Squadrone di efit» co'l qualeficndo in tem-: 
po, potrianoibccorrere gl alcrùdit ftumo combMCendo^ e quaitdoi 
quelli ancora venifTero rotti» pocria cotiquefto fiur tcfta di nnodd^ 
che dcflc tempo a gl'altri d'vnirfi con cflo per ritornar'a conìbattcrt 
ò perpotcrfi ritirar' in qualche parte (ìcora, douc pofla commoda<< 
mente raccogliere la geotetche vi difpcr fa perla Campagna}il che 
giadtco cofa più accertata: perche geoce impaurita ne I proprio pù- 
to della difgrada poco fi poòfperare di eifa yfe però non itanelTe^ 
combattuto con tanto valore, ch'il nemico nel combattere ha- 
ncflè ricetiuto danno notaMIc, c foffc a mal partito, perche in tal 
cafo il timore rariacommunc rri di loro» c potria di nuouo tenta» 
re la Battaglia. ' * 
' Hor' quando irolefle rimediare dal princi^'oal mancameneof 
che /ònoper fireli Tuoi Sol.^ati »che (ara fattoda quelli delle prn 
mr G'vno, ò più Squadroni, faccia, che li Soldati, che li fonoap» 
prt fi') li calinole picche a'IdofTo, acciò firifoluano di co ni battere-» 
co l nemico» ù con amici»cnemicii&i)medemoÌì tara in caio iche 
laCauallerìadel fuo EHèrdto iuftroccStC fcot^ fuggendo fopra 
fiSqoadroiridl'Faatarial» pcrcbeidttaiiieiMie fi perdcré l'vao» e 
l'altro. 

Ma fe la fugadcll'EflercitOjò parte di edbfia de repente : ci fari 
poco rimedio ; perche nella perdita tu tei commandano » e niifuno 
obbedircetelifiuiCi*e li tifi (morti de 'paurofi&nno paura a gl'altri» 
che per altro (ariano il donere. Perciò in tal cafo» credoache (bla^ 
monte con la fugapoflb faluare parte della ruagente»aiutandola)^ 
infcgnandoli il caoninojch h.innoda fare per faluarfi , che fari Tem- 
pre perdiucrfeftrade, acciò il nemiconon pofli accodirein tante-» 
parti per non sbandar/i , e ca<ninar' alla sHlatai perdcado 1 ordina;», 
chedeoe tenere «tanto più fe vi (bnobo(cht»emoati>che(!i(énde * 
ic occulta li fiiggitiui: ben che temendo d i (imi l'infortunio » potris^ 
diffv.TiV il combattere- fin al'aftra, perche ftanca l iniiuico, facen- 
dolo ifc tanto armat'>, e lucccdcndo pui li mal co i tau«>re della 
notte» (ai nari c]u:i(] tuttala nte. E it l'Ordinanza del Tuo iiller- 
clco bauelTe le Ipalle, ò fianchi in ffta V alle, Bofco»ò altro luogo in* 
tricato» eftretto, (ària co(à pili accertata per tarc(Fecf o» corht. (ari 
iè cencdc le /paUe in qualche lerra amica ; perche perdóido fi (alua 
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ftL«l&>.e gnadagmado» 4ftaii4«lft^ Victoria ia biUadOi. ahaoent^ 

non poco aiuto, c quando propria non vi Cu a*tro rci*enJo c^efta 
commoditd nel modoprederto la pafìTaribene con ligcatCipcrch" 
ilnxaucanon hauerdactrciiikiicnca di Teguicariaia vn ficoco&lia- 
wùntwàommceiÙrìMmemte ltida.bicjardap«rte la:riia;Orrftiiai^ 
Mk cpa^qnaleliMecAocirnaca rai Viceoda »metcriidDlua com* 
pronu (D di'perdcrra> tajici>pu^h.'in-co(ti'atco>ficordouc combaccft 
fcJamenrc la fronttjnon po^ ria mai pcc all'Hora firu r d i dis farlo 

DìcO'dipid, benché fbrfc (u contcoropìnione di moiri, ch'io n& 
hòi;perbef\.*^h;vn Capic mo generale niecta le Tpalle del (uo>£rcrci-^ 
tft iii.viLfilime glande, Ò»neUi ]'txcipitij'tecDSiigua/(ÌMrrralfo|^a-- 
menade mater tn fonilo li mi Vaicdlk^er cau l'are de/peracionc» 
aili fuoi, acciò combattano of^natimtnre, vcdcndo.chcda|>incc- 
redipcndcla falute; e !u Vittoria i percfic la de/perationcfuol.' an- 
cora dar ciinorci taichc renza.pcn(ar'ad. altro vilo pcecipicarV 
ir annegar gì iiuomint: iraièraiDeQitt>peccidicon SMdaàyrVaflAUi- 
fedeli fi deue prece Jerr alcrimcntedtqueiro'» che (i'/anàxoa gente 
Eouina.òchc moftrafTc fegno^di foUeuatìione'. d»cradiaientoi;perciò' 
coincdicojncosi fatta fciag ira, che forfè viene per Tuo bene dal 
Cielo ) veda in cacci ti modi dr confcruare ruoi»c feruirfcne poi: 
■ell'alcre occafionl» nelle qua;LpoccMldbfi¥eiircOQC&»e foiktif 
•cado A<|!iaUò»dM dano&rdi. dbe U SoldjviilKdiaaalrbonorr. e li: 
Vittoriàcon-dapBcjKO con ce»co-. 

Lafciodi die' il me^jo ^cioèi ch'in vna'giòrnata Càtnpalé. doner 
vi.il tutto , fi potriannafare molte et fe !i grandiffìmo-giouamcn* 
to t &in paccicoiar' vn3 inia>£Ìi£ g(i cUrà. iìcuramence la Vicco* 
Ila , UqiiairMecoa podiiffi'mo.&ulto pericola* ^erlaoi Soldati»- 
efenaa^rpe/àK^icindìfiia! a fzrii \ perdi e-notrsTtamuiLCofe^le^iiaii 
podibo^ifturbar' il fatco^ eflrndo ÌRtcttigibiIe>e dà por crfì poncr'in 
cfecutlonc da qinlfiiiogKapcrfona » alla quale vcngi rcuclato. E 
btnclvio peradelfo- non pongo qui iinìodoj tutta volta mi ritro- 
luiFanno Teoipoe pronciiIunotoa.n)C£tecU>* in: opra^coocca ii nemici. 
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LIBRO SECONDO^ 
PARTE PRIMA, 

Del Marciare « & Allocare Jt^antar 

riafòla^. 





^BR làr Marciare beneyeficwaqvaMaogliaqaa»* 
tifi dii^ntariay biTogna per lapciota Tapcméi 

ucre notitia de! paefe , nel quale tiaveri da Mar- 
ci ire, perche ogni mifiima , epicciola co^a può 
^V'i^i» '^ii darcjclcuarc vna Victoria, pere ò dico, che 
^Év<^^^É£ coniiienc fap :re s*il paefe, & il c mii no fa ri ]ar2<H 
òftretco ) piano, ^moncBorOféonafeelé «òiliSoi- 
fe »1i camini diricri,e li tortuoli iconli borchi, valli. coI!ine,monda 
prareric, hiogl.i pioni d'arbori, e li pctrofi, le paluJi , I- finn i gran- 
di, e p'ccoli , eli ponti, che s'hanno dapaflTircS; in fine Ce laià poC" 
ùbiìt Upcre fieoe, ar borii vigne, foflì, ripe, molini»e cafir,e,con al- 
tre cofe, che ci ibglionoeflère» e fbpra cacto dene tipere molco Imn 
*ne li luoghi habirad» che fono nel cimino d litro, e quelli» che (ò* 
no nelli Uti, conia diftanzaginfta, clic fari Jall'vno, d'altro luo- 
go, con le liradc, eliclo porrario inerti, p;rc!;ec' fi fari confidcra- 
tionc delle Terre amiche, e nemiche , con le neutrali, con legenrif 
e prcfìiij, che ci ona, per fapcre l'aiuco, e rimpedimeoto , eh- può 
hauereda ed*e» e ièraricon Fancaria» 6 Cauallaria ì perche iapendo 
derte particoìariciy firà pcrfèctamencegiiidtcio di quanto le può 
fvc ' edere , e riparte meglio U gi mate, che vuol fare, e 1 bora che 
hUognu partire , e doue fard bene far' alto i s'il camino fai i lungo p 
tanto più Te làgcntt Tar^ nuoua, ò tufl'c Data lungo tempo in otio » 
e comonque (t fia hancododa caminare piiì giornate» hi bisogno di 
lipofotperch 'il Fante armato patine afTii nellibnghi ,efjticofi 
fìaggi >pcrìtcbc fdcgaaco cai roiuk bucurarme, ò fe ccfta iadietroi 
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©èrciò la prima giornata fari brcue;b feconda poco pift, e co sf 
auìranzarc, fc vuol portarla intiera, & ordinata , benché l'occaUvj- 
ncpoi li fari più volte mutare ftilc,& il proprio ledari meglio 
l hcra,U tcropQ*«f«€ainiiidbo?>BO»f tr»i>,pcB<aiKlo fcmpre sT 
▼tjlc,& al dAiio» cl^leppd apportare f ?na, e l'altro , e co^ì di-. 
pa{roinpafro prOBedarVeprcucder' il rutto.perchc non le fia poi 
ninivna cofa noua , che le po<ra impedir' il camino , « tarli qualche 
burTa nct'ipnm intricati, òfirctti , douc può ef&r' aflaUato da pili 
pane ,e£»rc meno refiftenza al nemico ichTiMlcripiA notiOidel 
pacfirtcéerficotiacbcflriiroaa, * 

Perciò s'i! Capo della Fanteria fofle al tatto ignorante dclpae* 
'6»enonlc(^a ara per fon a buona, e fedele per tal' effetto, ftara-. 
mrlto male y fc pcnk'. di rt golarfi foUimcntc con il «^«to^llc guK 
dee raef^ni . t he mn ua per il camtncv, ebc per qaeftodletCO «n^ 
£o per meglio Jc rclationi de» Mercanti, e defli Vivandieri» che fo. 
aoinpartciocereraticoalafijagcntcmanon potendo ferne df 
«cno.dcuc àlmcoo portare carta del paefc^el quale puntualmen- 
-tevifia fcritto,cpint3to il tutto; perche con effa|:otra "^cgjj^ 
rcpolarfi nel dimandare, e rifpondcte ailc dimandc,&in quett» 
4nodo.Ciimi«aràmcÉLl.o ^ ^ àzti^ì^Utti^fcg^Jfc^ c^^^ 
«Ifece dupUcSLte^ cuSoditc moltabene, perche non 1. ven.fiero me- 
jBO, qBMrfophà più dibirogno,c marciando per luoghi fcfpetti» 
i per fare qualche imprcfa, non fi fidad t fle,nciidica dalla fcra^ 
doue pcnfad'tfTerc la mattina , anai con farle diucrie dinaode »lt 
metta iempr'ii ccrucIJoa partito i eie diinande,.erifl)oftefiano a 
•parte»c noo aai di ifnt guide inficmc. né li deoe fare parlare tri dt 
.loro>lè VBok cauaroe la ver iti . £c cflcndo, come hò detto, cofa di 
.confidcratJone , tengo perbene dirii liberamente la pena , & il 
premio , ck'iiaucraoao» faucodo bene , ò male in detta occa» 

^onc^* ^ « _ 

Hov'per diflìtiguere meglio iTonodo del marcfareicRro Toim 
'gixmtarlo con rAlloggjatc della Fantaria , fari di bifogpo parlarci 
, prima di cjucna, che marcia, & allegria da per cffa, come faril-. 
/quella d'vn Terzo , d'vn Rcgifi.ciuo» ò altra truppa ,cbe(ìa,cpoi 

conic marcia, Galleggia ce». ^1 altrìTcrzl, e RcgimcntidiFanta^ 
. riarche fonovJMtc c< nrEftr<i:o ,emi hi parfc ^ piopofiragiyntar 
, ce ilJ4atciase con l'Alloggiate, come cofa, che Tvna depcnde dal* 
, l'altra , e con <jUcflo p(uierè tutte l'altre fàttioni ,che fuole , e può 
] farclal ancarja lìaudo poi aliogg'aca in Campagna , benché non 

p'ju '.arc mai rsf ola certa, non l^pcndopcr appunto ilfitio,U qua» 
* ùià*,^i}ià\>mà ùJia gcatCì.ilbaiia^lio^ittcmpo^ttoccafionetcllO' 
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correi e le forze del nemico ; perche coatro la gente, che mari:.i^ 
fi puòcenrarequalfiuogliacofa , niaflin'e marcando fcnzapcnik* 
ro, ò con poco rofpctco i pcnfando forfc , ch'il nemico non Io up- 
pia, ò non ardifca di farci altro , e cofi anco nel voler' alloggiarci 
neldifloggiarcficorrc il mcdemo periglio r.onfaccndofi cautcla- 
Camenterperciòfaràbene portare zappe, c pale, & altri ferramen- 
ti per tagliare , e sfrattare gl'impedimenti , c per accommodare le 
ftrade, e li ponti guafti & anco per poter fi trincicrarc,c far '.iUog- 
giamento* portando limono bagag'io , che può . perche faranno 
meglio difefi ^'all'Ordinanza» e non li ritardano il camino , 6^ cf. 
frndo d'altri fi confcgnano a gl'Otli. iul» del Terzo tò fia Kcgu 
iriento. 

Et in qranto al camino, hanendo più ftrade , elegga Tempre fo» 
più ir cognite bfn..he fiìno afprc, e fatitofe , perche h luo^,hi fpa- 
tiofi. e !e Orade b *trute ne n fjn'^opcr lai antaria, ma fi bene perla 
Caua 1 ri ; rerciò s hanno c a prendere le difficili, benché shauef^ 
fe da stVjrr i c .is acconimodarc con 'ua fat.ca , perche la fallire^ 
ile 'a l art.iiiT fonor pt*. fofll.ficpe» vigne, arbori, luoghi faflbfi, Se 
Un nrrit fi pnfli rt tri òdifficil , t paludofi,- almeno che nella Cam* 
pa^/ia ren a , (tue appoggiar' il fianco , cioè invn fiume grande^, 
rio;cr ' ^ i msre , ' i^-o pr»^. fonde, bo'c hi monti, & altre coiè fiir.ili. 
Et in fin^' ccn !i Ti^ntaria sfugga la Campagna rala, hauendo fijfpi- 
Cionc d in.mici.ptTc'.c tampoco lodo di paflàrla di notte , potendo 
farne i mcn' -pi/i«.he la notte fi marcia con poco ordincc ad mol- 
ta coiTiiT O ird a chi vuole rcftarfi. 

Hora volendo partire da va luogo , dcuc la fera per la raattina_i 
ordinar' il ru'ro , p ere! c H Taniburro maggiore hi penfiero di fa. 
re toccare^lc Caflt- per tempo,il Capitano di Campagna diragunat*^ 
il b:igaglio per marciare relpofìo, che lifar4 ftato «ietto, c cosi v©. 
ncn. olamatcinalt p ime Caffé a toccare faranno quelle,cheftan- 
no di guardia» <* poi l'altre : & aU'hora il Capitano di Campagna.» 
con le fue genti far ^ caricare, e raccogliere le bagaglie, che con le 
perfbnc inutili haueri da raccoglier", e guidare fotte il fuo ftcndar*- 
do, che farà vnab>.ndierolaq''aJra, che non fi fpiega quando fari 
con quella del Preuofto generale, & in tanto non faccia sbandare > 
ne pafiàre auanri bagaglie di nefluno , perche vfcendopoi la Com- 
pagnia d'Archibufcicri di Vanguardia , fi porri in ordine fuori dcl- 
rhabicato, cioè doue meglio li parerà. & il medcfimo faranrfo- 
Jc b.igaglie, ponendofi in luogo tale, che non impedifca l'vfcita alla 
^oldaiefca; cli'haucri d'vfcirc fuori, e forfè paflar' auanci ; perch'ai; 

. bagft-j 
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jga,;lio dco'j vkirL- per tempo , bcnchc hauede^a marciare 
Jlecrogaardia . 

Hoc' in qucflo il Sorgente MaggiorefirJ rad unare la gente ncTlt 
piazza d'ar'iii,e la mcrcctiin ordiuc nelmadu.che vorrà farla niai> 
cìare,- c quando non Cu capace per tarcffctcotdeue farla vfcirc fuo. 
ri a!U Campagna Compagnia per Compagnia > ò in bacraglione^ 
con le ban jierc in mezzo le picche , c li Mofchcttieri auanrì » e 
l'Archi biifcieri a dietro, perche deirvno> e dell'altro modo fi farJ 
Io Squadrone nel modo , eh hauemo già detto , perche non volen- 
do, ò non p tendo poi marciare con efTo lo farà sHlare, e marciare^ 
come delìJera, che fuole fard perlopiù nel modo>che fiegue. 

La Compagnia d'Archi bufcieri di Vanguardia caminari da zoo» 
pa(ii 11) cTcaau;inci,eportaràcon cfla ]a guida, & haueripenfiero* 
che non paflì n fluno auanri>leuaci li Forieri delle Compagnie »che 
di ragione dcuono andare con il foriere Maggior del Terzo.ch'ha» 
ijcrà J;i conregnarli le bollette per l'Allogg amentipC laRatione^, 
che ci farijc f|uefti Compagnia d'Archi' mfcieri dcue portare a viftì 
vn Capofvjua fra co alcuni pochi Archibufcierijicciò riconofca il 
c.im no, epiglii lingua, e ritrouandoil nemico darà all'arme, e con 
ogn- p.jco di refi tenza , che fari , dari tempo alla Co i pagnia di 
difponcrfi al combattere,perclie da quefta dipende in vn certo mo- 
do la (alate di rutta ìa geors , che hauendo tempo, fi mette meglio 
in or ine,efar;i piùdifelj, Hor' apprcflb marcia la metà dcUiMo- 
fchctnvri , il- vuole diuiderli , c poi ì:i metà dell' Archibulcicri lo 
/aranno tanti , che foprauanzano alla guarnitione, e poi fiegoc vna 
delle ducgiiarnitioni, & apprclTo li Manipoli delle picche l'vno do- 
po l'altro con le bandiere nel mezzo , tri le quali faranno quello 
delle Co:rpai»nied'A»chi'>urcJeri, che marcia do di VangnarJia» 
eRctroguirdu nonhaiitioda portare Icloio baniiere » e venen- 
doli commodo, Hciief . re le iìla dcUi Manip -U della terza parte d? 
qucllo,chcvorri f.frc lafronte dclK. Squadrone , 6. alh Manipoli 
fie^uc laUiaguariit'Oi.c, e poi le Maniche d \r. I.ibiii'cieri , e per 
vltimode'Mi.rch rtieri, e U Compagnia d'ATchibuicicri di Re- 
troguardiai vi fari ;c quefij Compagnia hanc rà daUareper vn 
poco ncll.ì piuizza J.'armt , cwè ddluog > , ch< fi parte la gente , si 
per foliccirarc le cofc rimalìc in .iit tro, j.i nto perche non fucccda 
tJifor hne rriS-.Klr.ti bagaglicri, Terrazzani , e Serui Jori d<l Ter- 
zo. Il Capiianodi letta Compagnia rÌM C obligafionc poi nrl mar- 
ciare di ratco?,licre > e condurre g\i ammalati, li ipcdati,c limai 
contcnti.chevannorcOando per il camino, c far" aiutare le baga- 
glio, c li Cairi, the calcano , e firompona perii catnJDo> facendo 

mette- 
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mettere \c rof bc d'vn carro rotto nel 'arrro, e particolarmente iiv 
quelli d e' Viuan<3ieri. Auuerrendomolco ^cne, che tii volta li det- 
ti Vitandi. ri fo^IcMiafar li Airr , e li Soldati pei ne vfng iioia-^ 
folpati i perciò lujn gli lafcia Tare turco quello, che lorvo^,iono»«* 
facciali m atiarc vhuni , & dine nic^lio li parcrJ.^ e ch'hai bimo 
aappcrpaler con Tacctrc, &; aiutai e Pi Garr»- ggi«c c iil Capicancr 
fori, ch'il Sar^t lire marcia alla tcfìa , & cf^. aÙ'x coda della /ua-ji 
Compagn a , c tov catido ff nipr< vna Caflata" innri loo. p .fniij 
circadilcoftodall'vlcinia Manica de Mofchctticri, e lt»a all'erta per* 
tutto rutili. , ei e li pi ò i:cc«i.crc me ntre cht r» arcadi Rvtro^ 
guardia, fi comchauer^ .ìafarv. qut IR» della Vanguardia-. 

E perche tri Sol ati vccciii f^ ar nh ib lirJ. c fcon' denza l'anda- 
re cosf minutamertc rirarrito crifa per co fa , per s:jò>'< olendo darc' 
fodiifatcionc al volgo.òperthc tofi .cr. ndcc<»mmodo potrdmar- 
ciarc più raccolto, cioè prima II Compagnia d*ArcH)bufcicrf» c poli 
tutti If Mofcherrierf , & apprclTo le Picchc> & vltiiua l'Arch bufcie- 
ri , perche così ancora Ciri fjtro in vn batter d'occhio lo Squadro^ 
ne , 1 ceiuVo arlto la Compagnia di Vanguardia • fa quale prenderli 
porto, e poi (ì ripartono li Mofci etticrim due Maniche, e oelme?- 
zo fi poneran IO del paro li Manipoli delle picche , perche venendo 
poi l'Archibufcicri cntraranno tri li Moft hecticri , e le picche t'a— ' 
ranno le giiarnitioni dello S quadrone, cioè il nuiT»cro».cl c bifogoa». 
perche del rclimtc ne fari Maniche , Òl'incorporari con la Com- 
pagnia di Vanguardia ò di Retroguardia, ripartendo fempre li Ta- 
burri» e Pif&ri per le Man:che*Guarnirione>c Manipoli, il che fuole: 
ferfitlalTamburro maggiore. 

Dico Tempre li Mofchertieri di Vanguardia , perche nel marcia— 
-TC ficamina più giuftojil che non fi faria marciando prima l'Ar— * 
chibufcieri , che cammano pii\ fci*^ Iti , e con meglio patT) » e po? 
ritrouando il nemico >rapenio l'cflccCo > che fari vna Manica df. 
Wofchetcierf. ' 

Le Bagaglie non hanno liiogo permanente, benché per lo più 'e: 
«s fanno marciare appreffo la Compagnia » che camina di Vaugoar—i 
dia y perche fard di molta commodici ritrouar' il bagaglio g uato 
al quartiero , ma s ii camino non i ni:uro, lofogliono mettere di 
Retroguardia» cioè appreffo l'vltima Manica > che verri ad hatiere 
la Compagnia d'Archibufcieri alla coda » e dubitando nella Retrc*- 
g :ardia , e 'Vanguardia fi potranno metter in vno deili Fianchi 
deirOrd)nanza,che farà dalla parte meno fofpcttajC con vna Co:n-> 
pagnia PpprtfTo, acciòH defenda. perche tal voltali Villani arma» 
ti lo^liono lare delle burlc,& cHendo ritroiuti ,.oucro^ffaltaii idV. 

. ncjni." 
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nemico, fc non fono guardati , fa* i che li Soldati cortibatfana pL 

Sramcncc>pcnfanclo alla gente allel^ ro robbe, perciò s'hanno 
a metcere nel pofto più commodOf e più ficoro» & in modo, che* 
fianodifefidairOrdinAoiat d'Ordinanza non riceua diftom dal- 
le bdgaglic» anzi»cliftfi (crua di riparo, il cherìefce benìffiinocoa 
n Carri, che fi pongono nclli lati, ò nel pili fo'pctton.» luo^o ; c Cf^H 
il bagaglio poi nel combaccere veda i!i metterlo tra'l r.paro del fi- 
tOf e dcjrOrdinanza > e quando vedeffe , che la difesa l'apportaffe^ 
ìdaDnoeoidcntetdeaelaiciarlc, già che per fldoraiarannodel Vin» 
ci core t e non del vinto . 

Hor* per ritornare al Marciate dico, che riconofciuta l'v-fcito^ 
& il camino, farà»che Vi Capitani marciano alla ceda a piedi I Alfìe-' 
ri nel pofto loro con le bandiere nelle mani, e 1 huomini particola 
fi jncdcHmamcnt'apiedecon lelor'armi .ecosicam nirannopcr 
nesKO miglio «Intanto, ch'il M^cfiro di Campo palTa alla reffa^ 
della Vanguardia, che Ciri quando il Capitano d > Retroguardio 
comincia anch'effo a marciar', cqucfto, che par vfo,c buon'or dine 
militare, perch'i! nemico fuole prendere per occafìoned'a(Tjltarc-# 
la gentcncll*vfcire,e neU'encrarede'Quarticri »dou; fiprefuppo- 
ne difordine,econfiifioiie> ftando dafchediinotateRto alle cofe^ 
proprìe,|»ernon perdere òìifdwqatkbii^ùi, e chi per bofcarla 
4'4>cre del compagno. 
^' Dipoi potranno li Capitani poncrfi a CanaHo , c cosll'Alfieri, e 
Genti particolari , mancl'i paffi rrifti , e pericoiofi ciascheduno do- 
ueria imoncare , & acco !irc ail'obligacione fua, e parcicolarmeiw 
ke l'Alfieri, emarciiado baftard^chVna fola bandiera vada ibie» 



Se la Fantaria non htnerlfcortadì qualche nun>erb de' Soldati 
a CaniUOjdeuc feruirfidcll huominì particolari, che fono nel Ter- 
lo, perche liCorritori fono veramente le pupille dell'occhi di quel 
• marcia, e qucftirali lafciando le picche alli lorp Sernidorì» 
Ifie marciano nel pofto , che li tocta > potranno rniti à giiifa^ 
^..oaCoropagniade Canàlliobedire ad vn Capo di qualici , & cP 
perienza ,chc U manda innanzi , & indietro perii fianchi ricono- 
fcendo li luoghi ,c li camini f)fpefci, equando queMitalis'armai^ 
>d'vn Arcn;bufcioi rotai potriano fare molti buoni ^flfeccijpef 
»pocfìano (correre, c pigliare lingua,'m<d|fender(i,e 
e portarci degl'aldi in groppa ,òpafrar* acqua coiù 

^ if^BC farà il bil'oono,& anco con queftofi leuaria l'occa- 

fionedi'firli andare COSÌ fciolri turbando rordin;in2e con Scrui- 
V'dorii ccaluolta con qualche bagagliai perciò cosi.vnice marcìa- 

• . ' ninno 
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ranno poi alla tcfta, alla coda, ò fianchi , e ftando efcrcitati » fenu- 
ranno eoo grand'vtilc del Terzo a piede , & aCauallo con la pi^ca» 
« con r Arcbibofcioi ma dcae IiaiieriB iiyfa.alierottio, frolla Ip^kh 
Clio himoy poiché ciafcheduiios'ibMnri dTaànvr bmCMUUOie 
non ronnino piccolo«e dt poco prezzo . 

Nc J marciare della Fantaria « benché fianclla pace , & in paefo 
amico» deue teDerfi,& oflèrnarfiia buona «cperfeuaordinaoziM» 
xonfòrroe la difcipUnt militare:, perche in qoeftoilOcloitfSolda^i'ii 
Nsébefilnno ad'oiferuare gl'Ordini,& a feguire li Capi» elaranoo {191 
:|nìlatct>erpeditinelli ▼iaggi»enonfi confondino Tenendo Tocca- 
fione, perciò fi faranno marciare Tempre nel/e loro filate con il paf- 
fo ordinario » che fari regolato dal Tuono del Tamburro i c cosipo* 
tremo dire» che noa fia troppo Ienco>nè veloccipercbe il Tuono Tasi 
conforme rordine che viene regolato dal bìibgno . 

£ quando l'ordinanza haueri dapaflarc per liluo||hi ftretti^éc 
intricati} ò che fi.i no fang<^fi, e pieni d'acque morte , o che vi frano 
foni, pietre» & altre fimili coTe , the rendono il canuiio ^àftidioTo# 
ÀcciapaHure la gente in modo tale»che ciaTchcduuo ii ptiil'a mecce- 

• re fiibbito nella fila Ut*, e le file nclli pofti loro fonza confofiooe che 
'figari Con facDicà» mentre il Capitano marcia alUTeila» &ilSarr 
gente alla Coda del Manipolo» òMantca,cht fia; auuertcndoycheli 
boldari , c le fila caminino eguali , e diritte , che (ì Tari beniffimo 
«gni volta » ch'il Capitan o marcia di modo > che lìa Teguitato dal 
Solda to di mezzo,e l'altri Soldati icguaoo lelor o pedatc>cioè i'vna 
fila quella déll'altte. > 

• £ quando il palTo cattino Ha lungo» fari, che paflàeaparctdelltt 
.gente, faccia alto alquanto diTcofto dnl mal pai)b>efipooga in or- 
dine, e cefi Aia poi afpettando l'altra» che fìniTcadipalTare :epa(ra« 
ta»che {axi»deue cominciare la Vanguardìaa marciare pian piano» 

Sit dar luogo alla Retroguardia di metterfiin ordine, e legnitar-il 
ocìtfDinOf perche in queflomodofi ritrouardin ordine venea- 
do nemico » il quaiTnole mendicare nmiroccafìone»doue Tem- 
pre ne haueri la meglio , benché Q. facciano le diligenze >che£»oo 
poiRbìli. 

Nel marciare Tarinecelfariojch il S a rgente maggiore il Termi 
/peflOfC vedaicbc li priounon caminino tanto prefto» e iVleimitaa* 
totardoiche /compongono rordinanza,& il proprio Tari ogni vol- 
ata, che marcia vna Manica, ò i n Manipolo, e l'alrro far;ì alto; pcr- 
ciò.coroedico.dcucTermarfi Tpedo , perche p:4lanuo la geoce>òi vi 
lìa diTordine,lopuò rimediare in vn momento» e facendo alto per ^ 
tal*eiiètco ciafcLcdunafila iideite fermare nelpunco, che fi ritto*' 
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uatiénza chel'vnas'accoAi coi>Uicra» c cufi faranno li Maai'pulir 
«eie Maniche ttidi loro ,* pcrcb» alcnantace iaria dnppltcataicoiic 
ilbfieoe'f Scendo ilSareeatc maggiore quet, che hò(iecco»&in* 
uianda attorno li fiiotAiucaiicl »la gente caminari bene, t non fi 

sbandati nifluno i perche li Soldati > quando non vedono li Supcv 
riore G sbandano inon foto per beuere» magnare, e per altri feruiti} 

f Bece&ri;»maper rubbareli Giardini e Cafioi» che ione per ilcar 
inaM» » eìÉiort diitradis» ilclie ctufe éUòviiae% kKotmctàmt/i^ 

^ liit h perciò queOf ultooainioacaeft Ccat volta con menargpl 
1, mani adoflb s'hanno da fare ritornare iùbbìto nelpcfto lorOfe 
quelli, clic j)cr profe (Itone hanno l'andarfì sbandando > e l'andare* 
rubbaodo,s haauo da cailigare eoa maggior rigor Cj c cai voka ca^ 

litcrarlì percaftigarlipoicdBfiiaCMrogìudttfa»- - i* 
E costcome h<» detta « eoa fare fcorrece l'ordinanza > e ceìttftiw 
^ar(ìdoue di neccHìti hannoda p*Sàse,fàrit€heàMitdW0^9Bm 
ù. a fattifuoitc che non flsbandadairordinanza» 

£ quando il difordine veniife dalli Capitani, qualital volta ci (a- 
ranao diqucltricbe cauano deUVcile del mai fare de'SoldaQ,per ri- 

'lDedMve«eca(tigare ifiTi»pqnto£^0€ia cica «edis cedine» che B 
narciaCompagnia per Compagnia, pe'rehe (i vederi li Solds»chr' 
fcan no» cioè quelli} che fcguitano k loro bandiere , perche facendo 
quefto , òc vn Capitano lì rirrouard lenza Soldati > fari poi il podi- 

,^c» Wigf ftoft b iuGceda pili tar co(a f e ne anco permetta mat,che 

^fetiaroaino borteado ori ds loro con parole temerarie» 4c i»- 
g^nriofe» òche rìfulcaao indilpreggiode*S«ipecmri»f:^che bottaaa 

sfarmi dad>l«fi»<^ro"^^2no picche per parergli graui , ò troppa 
fcommodoii porcarle cofiJung e, benché s ingannano; perche la 



libenMMMft die-S^IAu^ che non finma ftdiUBd'diere ben'armft^ 
hanno poca roloorà drcombatccre » e Tofendo aè anca.poaBaa» 

«D firG»> per ch'il c£ dannato» & il maTannafo fìuri^rtco datone»* 
aMPVBda vicfnoiporeia poca rcfittenaa pocf è fermai ncU'òccafioiiMÌ» 
«che iirappre(ciKano> 

IXiK nel Mara are tencrperllile ordinario» che liCapofquadri 
1 4dfe Compagnie neUrpoAi, che fi rìrronano» che poreana femprè* 
-titftkCPoallnntato^Cttelii paelìfoi^tci vaSoPdato per ogni fila» e 
-per ogni miiirmo moro lodcuonoarutnarc» gli alt.», che lo tene» 
r>-nno Ipoli eriaaro > t< accomniodaro bene , e non JicO altro, giij. 

«he peci(ippon^c), cii iubbi-no pulucrcae palle baflat\n per quallìuo» 
%iiiìffm9È^ percJbe rapoioereSdeue confeniare» non facenr 
dmwii fiì#miiinìàjrr il comioor» e ltt|^alledetioiioej[rci^à«connio>^ 

\ date; 
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date alI'Archibufcitò Morderci ; perciò Jodol cguateitaiieil*arim 
<iit'uoco>perche vnafcruc per turco • 

i Circa l'bora» & il f eni|M>» chrcteii^ mirciarc, dico • chp VEStattj 
hfà per.ttiiipOiecsminar|^|HllwMM4ellM taii<^ 
te il dopofliafoMre» Scendo alto pm d^^aa vc^afiipettoal caldo » 

alla poluere > ma che fialuogo frefco , e che ri fia acqua . L'In • 
«ernopoi marcia tutte l'hore che potrà» e faccia alto doue Ciz tcr- 
ccnoafciutto > & kabbia legna per far del fuoco » & in ogni tempo > 
étaùgoi che feri nonpcrmctta» che S^bandmOt percberobbafido 
li'Hcnricf, potranno efierVcci&ernbbaodo l'amicufc li fii«iiiio|Nè 
Cbv^nemicite faranno mal volati da tutti . 

Nel far'altotla parola dcoe paflarcccm dirSalto per il MacfVro di 
Caoipo » alto per ìi Sorgente mae^iore * ò per vno de!li Capitaoi di 
Vftngnardiai ò Rttfognardsa, che tliauefi ordinato» perche fi hp* 
pia da chi viene l'ordine, e coolegpieatemence^iercherirà dato; de 
hò derto dal C-jpìtano di Vanguardia t ò di Retroguardia* che Io 
faranno in quakhc caufa di confideracione, dt Ila quale daranno 
auuifo fubbtco ai MacAro di C ampo > perche alcrimcnce s'vfurpa- 
liinoraneom'tldeTttQi Sopeiiori t e a'hannoda cafti garcm<HtobOB » 
ne-qaelli taliiCh'ardifcono di paflàre» òfir paflare la parola» lonaai 
chele fia dato l'ordine da'Superiori , e tampoco faccia paflàrelapa^ 
ro!a gcneralmenrc > ma folo dalli Soldati , che ftanno nel Corno di- 
ritto delle fila dell'ordinanza» perche la multicudine deUe voci può 
catifarc confofit ne » edifordine > però bada vn Soldato per fila > e 
potendo non lofiicctapallàreiandbn modo» ma d iahsrdioe p«l^ 
Éindo eÌR>t òinuiando vno dciraiutand > che lo fari fubbito , pafTao* 
do di galoppo dalla tcfta alla codaiò dalla coda alla tcOa> e ne ll'oc* 
cafìone «che ftiffe il nemico > le parole deuono cffere cbiarocioè 
alto la Vanguardia» marcia la Kerroguardia nel voltttf^£|ccùi 
coda , òlin£o^'rd lèmpliccnwtttf ;}acoda iFoIta ^da*;la ti^k^ 
volta faoda(« così il(inillro,ò deliro lìaflco,bcnch*in KU'e^Tetto h». 
iieriaper niegho9 che li Capicanii che guidano le Maniche, e li Ma. 
nipoH palfafTero dalla teftaalia coda, ò in vno delli fianchi ipenhe 
cofi li Soldati vedono la volontà» e li difTegni dc'Supenori . 

Hor' bauendo magnato» beaoto, ò ripofato, che per l'vn* » c pei 
l'altro Ù fiiolecommafidare» che faccia altola gente » che marcia « 
fari che poi nel proprio modo Arguita il iòo camino » d( in cafo di 
Ibipitionc, & hauefTe fitoipropofito, potri Ibrmare Io Squadrone, 
c marciare con cflb , e quando la foa gente veniflc fcoperca da'luo- 

JhìJ|^bet£ofi< per ingannare la vidadcue foraiarlo di fronte gran- 
hWm^htìf^tSàtk §9aà» CMRinano do|>l>cMam«nrelarghe». 

^ O % per» 
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perche cosìdi lontano fari i^iuditaco di duplicato numero.veicn- 
cl.> il fo ido cori ifpondcr'airapparcnza della fronte ; e dato.ci e 111 
o/ntruplo ne fari poi in vn Inbbito il Quadro di i^cntc per rt-fidere 
atta Ciuallaria, che venilfe da qualche luogo ad afr^itarlo; perche 
cagliando il qutitruplo per luogo» e ponendo l'vna meci appreflb 
l'aJcra, Ciri Quadro di gcnre, & il medefinfio Quacruplo fi può pro?^ 
lungare , facendo della cefla fianco; in cafoche il camino andafTcjp 
reftrmgendo la /Irada ; perche vfcendo poi dalla Grettezza» ritorna 
come prima, perche non hò per bene marciare con il (prolungato , 
chenon può concra(\irecon quello di più fronte: e di più fc venifle 
afTaltato nel mezzo cioè per vno delli fianchi , farà con più faciliti 
disfatto t e malamente può rifarfi rifpetto alla lunghezza : benché 
in fimil cafo ogn'ordmanza cc'rrc rifchio; ma la Quadra fi potri 
con più igcuolezza vnire,ericornarfì ad ordinarci per effer'voor- 
dininzapiù raccolta, & vnita. * j 

S'haueri dapifTirc ponte, ò altra fimil cofa, c fentifTe, ch'il nemi- 
co fuile per il vicino, ouer' il tenefreavifla;hadibifognodi confi- 
dcrarc primaia diftanza , che fari cri diloro> per vedere fe può ve- 
nire afTalcato» prima che pofTa metccrfi in ordine dail'altra parto 
del ponte,*perch'c(Tendoa!trimente,hadi bifogno d'altri efpedienci» 
cioidi fbrtifìcarfì per ail hora , fic hauendo da fare camino con lun- 
ghi giri, lo fari per luoghi più lìcuri . 

H quando haurtlc da paflarc fìuiTje,chc non tenefTe molto fondo» 
purché fia fodo, cioè, che non fia fàngofo.econ fbffi rouinofì. potrà 
far paffare la fua Fantaria commodamente, hauendo con efib del- 
ti Carri con li quali fari in vn fubbito tre»ò quattro ponti; c qaan- 
do nò ili Caualli de' Soldati particolari fanno l'effetto » benché 
più tardo. 

Et eflcndo fiume profondo: c li fulTc forza pafTarlo con barche » 
ò fcafc, cou timore di ritrouar' il nemico dall'altra parte ; deue pri. 
ma fare riconofcere lo sbarco il camino,ch'haueri da fare per 
aificnrarelafua gente di qualch'imbofcata : e fatto queflo,fari paf- 
fare la gente diuifa in Matiipoli.Gaarnitione, e Maniche, fi comc-# 
volefTc formare lo Squadrone , facendo eli habbiano fegnale diffe- 
rente l' vno dall'altro , perche nel sbarcare fappiano vnirfì fcpara. 
tamcnte l'vno dall altro perche cofi nel proprio punto fari for* 
mato lo Squadrone per tutto quello , che li poteffe fucccderc • j 

E perche potria cflcre, ch'haucflcda paffare il fiume, & il nemico 
/tiffe alla coda della gente Aia, in tal cafo fari di bifogno, che faccia, 
qualche riparo alle fpallc , e lo guarnifca di Soldati, li quali vltima- 
mcQCc s'haano da imbarcare alle barche reftatepcr tal' effetto 

quan- 
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«an^'o iTncmico fia forre, c non voleffc 1 .fdarc Soldati alla aikO» 
potrd fcru rfi iel fuoco,haucndo commodità dì pagliaificiK),!cgna« 
efjircina. perche facendo vn riparo di dette cofetlidari Aoco » eh» . 
di flcfccàti il nemico (ì terrà pèrm p«itoiodietro* 

'f^fcia di d ire, ch'hauendo Ara^iaria potrà piantarla , e tirar*»! 
«emicoiche fuffe dall'altra ripa, c quando fuiTc alb coda , paflarc^ 
pHm i l Artigliana , perche faccia i! medefimo contr'iJ ncmjco,ch«^ 
lo mokfta nella coda, d ico,che lo lafcwjpcr cfler' appartenente al- 
riìfercico , ò parte d'eflb il'portiJP'Artigllafia» encm ad»»iia tfMH 
pa dìFantaria > I;i quale potri ferairfi delli Tuoi Morchetcii ic*, 
i( fiiimenon fiiràmoko largo $ perloche rendeflè ioutilì ii.fiiQi 
tiri . 

E quando il paflfar dal fiume , ò braccio di mare fuflfc ppr fare-» 
qualche imprefa.la q naie fetta che fuflèihaueflè da ritornare adfin^ 
birdarfifd«oelafeìare gencebaftanre alla guafdia delle bard cpefr 
clic non fiaoo prefc , ò brugiate da* nemici » c reJbfTr in abbanjo" 
n o , e for le prefo' a ma» £Uaa 9 ttt cafo > ch'il aecoico 6iiSt pili for- 
te di Int. ' • > ■ . 

Hor le con la fua Gente li conuentiTe di paflUce vidoo atti Juo^ 
ghi , che non; fiano confidenti tò luogo , che ila accoflo ad vn bo^ 
reo f òche Cu qualche entrata > onero vfcica di Valle , perdoue il 
nemico può vfcire a danneggi jrlo ; in ral cafo bifogna proucderd 
con vn corpo di guardia, che rtia fermo per fin tanto , che fari pa(- 
fata la fua geBte>perche poi eoa buona ordinanza, benché haaelTe 
faftidio dal nemico» potrà riérarfi nella ina Retroguardia» dalle* 
^ale faràfoccorfo t perfi(lendoil nemico inilarlila carica > 

E quando il camino haueflc da farfi per dentro vna di quefte Va!, 
le, fard prìmariconofcerercncrata,ervfcita,cpoi conlagente> 
in ordinanza potrà marciare , hauendo però gente ruadiTo^a^ 
laripa,c luoghi emiiienti>"acciò non venghino f^rprefida'scaiick:' 
• Ecofi hauendo dapaffore per dentro vnbofcotliàdifaifògitOa 
che fiaricoaofciuca l'encrata.e rvfcita, e li fianchi, c portando qual- 
che numero d' Archibufcieri di Vanguardia, marciaripoi conica 
picche raccolte al pili, che potrà, tenendo li fuoi Mofchcctieri per 
la parte foipetta, e'I bagaglio per la pià fienra ; 9i baocndo timore 
per ognUtOt ponga il bagaglio nel- meaao della gente, dandoli Off^ 
dine» che non fi mnoua per qualfiooglia cofa, che le fucceda, & at^ 
tenda i marciare con gl'altti^ ecosiiari dcUageateiiH|cae*che Top 
no nel Tuo Terzo. 

Hor' prima, che faccia rvfcita dal bofco , & entri nella Campik 
gna fyw alto 9 c fi ponga in modoi che ncll'f ftir6.b9bblaio Sqwh 
. - dcone 
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dronc fattoi perche ritroinnc'.oCauallariipf flrj difcnd* rf?, Senche 
s'il camino fard lungo, e la Campaio i pima , & li ?uerd che fare-» 
eoo Cauallaria chccengifauio «e va'orofo Capitano con ditHcot. 
tàliricfce il caminarc auanti , e tampoco ti ritiratfi indietro, dTca- 
do impegnato troppa innanzii perche la ritirata della Fantaria i|L^ 
faccia del nemico inrimorifcc il Sold.ico, c facilmente f: dif «rdina» 
f)crchcnj{runovu^ Ier«^Oare indit tro. ma fi bene giungere il primo 
al flcuro -, ma con tutto ciò- chi (ì ntroua m fimii' occaHone, Jeue 
fare ogn'altra cofa, Icu.ito che fuggire ,ò far moto tale con paura^ 
dc*fuoi,& ardire de' nemici, e così haiiendo c nclT) dclli Carri 
con molta Tua commoditi pocr J fortific^rfi bene li <uoi fìanchi;po* 
nendo Mofchcttieri di fopra, che nel Marciare huU:'rà cura , chc^ 
l»on fuggano li Carrettieri e che morcn< 'o?n Cauallo fi caccia dal- 
la fila,perche noimpcdifcail camino agi a!tri,e così fari dellK. ar- 
ti guani»prvn«rndo le robbe di conto ncUalcrcc facci camioarcimen* 
tre che può a rutta diligenza . 

Se nella Campagna ci fon ftradc con ripe > fofll, ficpe , &: altre-» 
fimilicofe, chefiritrou mo ntrlli cimini reali C'-.n faciliti fi può di- 
fendere laFantar/idagroflo diCaii.ilIaria,p' rchc porri far mar- 
ciare le picche per la ftrada con gl Ar .hib ifc eri.c Mofchctcieri per 
li fianchi» ci^^ pcrl'vna, e l'altra p rtc dellaftr ida ,come Paria per 
dentro li foflì,ò per fopra le ripe che vif iranno, e tal vclta lafciare 
nielli Mofchcttieri alla codai peichc tirando primj alla Cauallaria 
paflinopoi con gralfri>c reiriftcdotcmpo fi calano le picche della 
ilctroguardiade guali difficilmente potiann'efTrcsforzate^tcnen'» 
do li fianchi ficon. douc per lo p'il fi corre pericr lo , perche rart-# 
volte s'è Villo, ch'il ncxnico habbiahauuto ardire d'aflMtarc perla 
fronte vna buona, e ferma ordinanza dip'cche ,doucper lopai fi 
ritrouano li meglio Soldati, c meglio armati : c poi la fronte è più 
atta ad ordinarfi, fepcr qna'chc accidente a prima g unta l'inimi- 
co rhaueflctriiuagli.nto : e bench'io habbi a oftto , cali le picche» 
la Retroguardia » in tal cafo /ari femprc ^ontc quello , cUcd la^ 
tcfta al nemico . 

Hor facciamo conto, ch'il nemico l'andafll ru^tauia infenando 
con fpcranza di romperlo , dcue da luogo iri lu<igo fare dcll'imbo- 
fcate ; fari ferrare le ftrade con fpinc, arbori» rompere li ponti , le- 
uarcje barche, c !c fcafccl eritrouaperil cam no , e taluolta fac- 
cialo trattenere da fuoi Archibufcisri con qu ilchc piccola Icara- 
muzza, ponendo anco incontro al nemico qualche Carro con Mo- 
fchctticridi fopra,eperpiùa(Dctirargli poneridue.ò tre picche per 
Carro ben accomnaodace « che fcriicano a dirittura del pctro del 
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Caulflo. in cafcche voIcfTcroniiiftfcrlifopra.t cosi andarfi man- 
tenendo fin tanto, che fari giunco al fìcuro« ò ch'il nemico Uku dà 
' Arguirlo» e dadi fa carica . 

E per concludere dico, ch'in ogni modo,chtfia ilcamino»men» 
tre marcia per luoghi fo/pctci.deuc caminare neIfnodo>che fi con- 
tiene , perche più pericolo pafT.ila Fantaria nel marciare , che nell' 
an<iare a combattere co'l nemico ,ond'iI Soldato in tal cafo darà 
con auuercimento.e rifoluco t e con la prouifione necetTaria , c si 
Tordiiii de'SuucHori , & hauerà l'armi indofodefenfiue , & oftcnfi* 
ne » con che /eruc al Tuo Prencipc ; e perciò farà più difefa ima nel 
marciare per Io più il Soldaro fi ritroua mezzodifarmato, e coQ^ 
pocopcnfiero di quello, che li pi ò ruccedere,pcril che facilmentp 
i'artalto rt pcntioo io confonde , e li porge duplicato timore , e 1 or» 
<lini faranno poco incefi , e men'offcruati da'Soldati vinti i & abjjir 
filati dal timocc>c dalla confufionc. ••• y'^' 

E per d re fin'al marciare d'f nTcrzo» òRegimento* che fia> di- 
co, che giunto jehefarddoue penft di rimanere la fera, che di con- 
u-nienza lari luogo haòitato, nel quale quantunque vi fufiero po- 
che cafe, effe ndo raccolte, fari più ficurodi non riccuerc danno» 
guardan !o il Quartiere nel modo, che fi conuiene » il che non po- 
tna far' in Campagna , douc i pena fi potria attrincierare con li 
Carri » e con tanti corpetti di guardia pofli nel modo> che poi fi di- 
ri , quando l'Efcrciio per vna fera alloggia in Campagna , il chc^ 
verria ad effere poco forte,cdi gran trauaglio alli Soldati gii flan'^ 
chi dal camino fatto • 

E cosi giunto, com'hò detto, a vifla della Villa, ò altra habita» 
tione, che fia> da mezzo miglio iu circa, farà fmontare quelli, che^ 
fono a Cai» ilio, e con le lor armi li farà mettere nello fila, e porti lo» 
ro, tanto per formare Squadrone, quanto per far' entrare la àia»» 
gente nel modo, ch'i i inarc aco,e formando lo Squadrone, lo farà 
•con la faccia voltata vcrs'il Quartiere ,* e fatto queUo,che li pare^ » 
dcue poi i; Sargcntc Maggiore con vnodelli fuoi Aiutanti , & ha» 
ii?ndo fofpirione del camino, òdclla Terra, entrare in detto luo- 
go con guardia competente, per f.ir'ekttione della Piazza d armi> 
la quale fu ole far fi nel mezzo deirnabitaco, facendo,che vi fiavn-» 
corpo di guardia capace per la Compagnia , ch'haueri da rimane* 
re i dando vna volta per il Quartiero,riconofcendolo denrro-,e fuo- 
ri con le venute» che vi faranno, perche cofi faprili ripari, e l'acco- 
modamenti neceffanj per tener ferrato il Quartiere ; con vedere 
douc b. fogna la Compagnia intiera, douc liCorp» di guardia, c 
douc fenciacUe fcmplici» c doppie i acciò vcoghi iicuccv guardar/» 



iiz Difcorlb della Fanteria. 

cn la diligci^ia.che (ì conuitnc ; c per allcuiamento Tuo potri da>« 
rhora il Sargcncc Maggiore ordinar' i! tutto all'Aiutanti, ch'hauc* 
ranno poi di condurre le Compagnie, e dar gl'ordini gii detti. EC 
in quanto al fare rAlloggiamcntp per li Soldati» I Hofpedale per gli 
ammalati. Carcere ,& altri feruiti; del Terzo, ciòapp irtien? al Fo- 
riero maggiore, il qual con li Forieri delle Compagnie fari giunco 
f rima ,& all'arriuo del Sargcoce maggiore rvfcìru auanti , infor- 
mandolo di quefto, ed 'ogn 'altra cofa, che le fard ftata ordinata. 

E cosi ritornato poi fuori dariTordinc» che sfila lo Squadrone, 
fe l'hd formato, e quando nò» che marcia come fì ritroua , che fari 
conforme è venuto, & il fuo pofto fari la tefta deirordinanra,cami- 
nando à Cauallo paffo pafTo vcrfo la piazza d*armi, doue fari alto,e 
'volendoci formare lo Squ adrone, fari, che la Compagnia d' Archi- 
bufcieri prenda U Tuo pof^o» che fari la venuta principale , e poi di 
nano in mano poneri le Man iche,Ic Guarnitiom,e li Manipoli del- 
le picche, nel modo,che fi è detto a fuo luogo • 

Ma s'jì tempo, l'hora, àil /ito nonli concedeflTc luogo di formar» 
lo, fari la parata ordinaria , facendo far ala alla Compagnia d'Ar- 
chibufcieri, e giunti li Mofchcttien fanno l ifteflbnci mezzo d'clTif 
mariftretti : perche hanno da dare luogo capace alla Vanguardia 
deijc picche , ch'hanno d 'entrare cri d« loro , cioè di primo fin'alle 
bandiere, c fermaci albora no le picche, e poi fanno ala »perJarc^ 
luogo agi' Alfieri, che con le bandiere alberate paflano al/a tefla_#» 
fcgnitati dal reftantc delle picche . pooe/idofì l'Aifieri a mano drit- 
ta, civ^è alla propria fila le loro Capitani , con h loro Banderari , li 
quali hanno li Scheldrialle mani, fi come li Paggi delli Capita- 
ni hanno le Ginctte, e li loro Scudi , &in qucftol altre Picche ha- 
ucrannoalboratc, 

E fatto ala con le Picche delli Vanguardia , cioè in vna fila fo 
fari luogo badante ,e quando nò ,'rvna auanti l'altra , perche-» 
poi gli Archibufcieri, che vengono apprcflb entraranno tri Ic^ 
picche , e li] Molchctti , facendo qiiefti la Guarr;itione alle Picche ; 
€ li Mofchctti lono le Maniche, perche la parata raflembra lo 
Squadrone , & il Capitano, che guidali dcai Archibufceri , parTa-» 
cflo ancora tri mezzo l'Ala , che fanno le picche , e fi pone alla_> 
tcfta con k-l altri Capitani , c(rcndoftati prima riccuuti dal Tarn- 
burro maggiore, e dall'altri Tambnrri , ePtffari, liqujii fonan- 
do auaiKi lo conducono dalla c ida alla tcl^a dell Or linanza ; c 
per vltimo il Capitano d'Archibufcicii , che fari di Retroguardia 
, con la Tua Compagnia rimane nell'entrata della detta parata fin.. 
Unto, che fari disfatta , &c andari poi, c fari quello , che dirò ap- 

preffo, 
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prcflb , perche mi paredi dire , che fe li Mofchctncrì Tengono ri^ 
parrinin due parti »c l'Archibufcieriin Guaroicione, e Maniche» 
liaaoo daMUicffipolcon i{ lorocompagoi confonnevjuMio»cii« 
Cimndocioe li Morcheccieri con ItMorchettieri*erArc!.iburcieri 
CQQ rArcfalbufcicri, facendo piiì HIa fe fari di birogno • cioé> ch*ìt 
luogo n( n furtc capa- cd'vna fi'a tanco lunga; e fatto , & accom- 
modat il rurro , li Sargenti di tutte le Compagnie faranno fcrraro 
la gente dalla coda della parata; camtnando le Picche» Archiba<* 
§a, e Mofehetri wtxb laccHat e con tn poco di Ciraeo K CapStaal p 
efAttierigiuntameiiCe anderannonel Corpo di guardia, marcian- 
do appreflo laCompagnia d'Archibufcieri * che ftaua fuora drlla^* 
parata } e (t butteranno li bandi delle Compagnie,che fono di guar- 
dia, e dell'altre cofe, che pareranno alli Superiori > e fard bene» che 
lì tenga il conto di tutte le CoippagniCiper iàper dooes'hanno dk^ 
tiMnare Kavendo btlbgQO d>flè . 

Auuertenau>Uicia Compagnia d' A rchibuicieri di Recrcigu ardii 
fari di Vanguardia il giorno fcgocnte re quella di Vanguardia di 
Kctroguardia: e cosila dcretroguardia reRa nella venuta per vfci- 
re poi ai Vanguardia; e quando le Compagnie d'Archibufcieri fìa- 
noqnattro» fi faràilmeddIiiioiiBarciaiModaediVaogiiar«lia«eda6 
éi Retroguardia. 

Alla Compagnia» che rei>a di guardia alla piazza d*Anni ùCo* 
gltono confegnarelc bandiere dell'altre Compagnie delfuoTer. 
zotcioè dall'Alfieri all'Albero di detta Compagnia «perche nelli 
ItiogM apertidenoiiollareTiiice, sìpcrloroficnrcitslaiico perpiA 
decoro : ben è verOt dieftando l'altre Compagnie difcoAp dalla.^ 
pìaaaa d*armi» doueriano T Alfieri tenerci 70*111101110 loro coofidcii* 
te per tutto quello» che potefle fuccedcre . 

Hnr* Kit»*««- «I Tk'**%Ai ^««iio d'oileruare • GAaranuatù 
lielfc^ «Iti Forrìeri deHeCompagnicche non tono di guardia»!^, 
ciò vadano i rìpoiare : e quelle di guardiasandenniio netpoAoiClie 
glifardconfegnarodairAiuranccdel Sargcntc maggiore» che pari» 
mente gli darà {•ordini,che vi fono.e delli Corpi di guardia » e Scn-» 
tinella.ch'hauerà da tenere ciafcheduoa delle dette Compagnie^ » 
chefai^ conforme il poflo in che lititroua {perche fe la Villa tò 
Terra fòflè moracaper f na notct vi &rtapoco*che 6re ; ma eiJèn* 
do aperta» fi come prefuppongo» bifbgaari cnrcondarla tutta con 
le fcnrinellc, quali ftiano di modo» che rvnadifcuopral'altraie che 
di notte non pofTa partire nilTuno, che nonfìada loro vifto,es'han- 
no da cacciare le Sentinelle più fuori » cioè alle venute» e ftrade^ » 
tbliaono corrifpoQdeQxa alU luoghi fofpccti » & d (fucile non (k^ 

P ftU 
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gl» dari mai il nome, raa fi bene fegno, e con cralcgno, si per n'ceuèi 
re quelli, che vanno i cambiarle, com'anco hauendofi forfi da riti- 
rare per dire qualche cofaalla Sentinella, che li fari p'ii vicino , & 
a tal'cff tfo vnadi queflc doncria effere duplicata , cioè due Soldati 
per porto j'perciicftaranno con pili cuore » c faranno mrglioilfer* 
uirio. e nelle cofe dubiofe porri v no di loro andar';ad auuilàre>per- 
eh. fi paffa la parola al Corpo di guardia» e Tuoi OfHciatì . 

£r edendo» com'hò d et toidue Soldati per pofto, cioè a quelliicho 
fono alle venute di fuora . potri l'vno paflTcggiar f c l'altro (larfèr«! 
mo, ùpafTeggiar'ambiduc l'vn'airincontro dell'altro, cnon vnita* 
mente, j crche così in vn'iftcffo tempo fcoprirannol'voa , d'alcnLi 
parte; per lo che di£Rcilmente potranno eiTèr'ingannati per diligeo^ 
itc.che foflc il nemicoje qucftc con effetto meritano il nome di ScnW 
tinelle, c l'altrcche cuoprono li Corpi di guardia, c non quelle, che 
ftanno ncl'i porti ordinari;, ch'a differenza di qucftc» fi doucriao^ 
chiamare pofte,e non Sentinelle . 

Hora non hauendo vnadi quefte Sentinelle ordine precirodifar* 
«ntrare qualche perff-na nel Quartiero, non fari entrare niflu no g 
benché fia perfona conofciuta, ò che tcncfle carico . e non dico fc-# 
tenefTejI nome ; perche non bauendolo detta Sentinella, non co* 
corre dimandarlo, nè fcntirlo, perche di notte facilmente può ve- 
dere , e fntirc vna cofa per vn'altra » c poi venir* ingannato, ere» 
dendo, che fia vno alla villa, ouero alla voce, e fari vn'alrro. cho 
artifìciofamcntc finga d'cffcrlo ; potria fi bene in vn fimilc cafo , ef« 
fendo però qucllo,chc viene folo farlo trattener* al la larga.e darao- 
«ilo, acciò venga qualch Officiara ticonofcerlo>c ricoQofciuto,ocH 
dinare quel,che meglio Jc pjrpri. 

Et in ogni n)odo>ci)efia,dcuc la Sentinella in ogn'occafione fta* 
re con /'armi voltate vcrfo qnel/o.fhe viene,c mentre quello li par- 
la, non comporta mal, che tenga 1 armi VOI tate vcrioiiiua perfo- 
Da, ne tampoco,chc fe l'aunicina tanto.chc poCi dargli di m ino.nè 
compo ta, che da nifluno le fia toccato le lue armi, benché fuflle^ 
Officiale fuo .che forfè fotto colore di vlfitavolcffe toccarle, òie- 
narle da manojpcrchela Sentinella deueobedirlovolendoleuarlo, 
ò metterlo, ma non in qucllo,chc ricerca la ficurtd dclUfàtcìonc*, 
che fti facendo . 

£ quando la Sentinella vede venire gente alla volta fua , cioèpcx; 
la parte lorpetta, deue dire. Allerta, ch'in Campagna ("aria quan a 
dire Armi :& aflìcurato poi meglio, che fia quaorjtd.ii gente, e ca- 
mina con cfteito alla volta fua, e non vuoi t^ifi couokerc per 
touiia cfltr'acirod'Ai:chibuA;iucoQ gridare uc voItcArmi » Ar7 
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•ni, Armiden</pwarcvcrfoUgcntc»cheTÌciief'chédlflgfonftir 
farà noo oeiiiicliiioir toesd» émmi&^ della Tua venuta , e poi 
cp*» compagno» ferhitpotràridrarfiwrol'altrcScntmellccon \ù 
4]ual i s'hanno da ritirare nel pili Ticino Corpo di guardia per faro 
la difcfa, chcbifogna,haucnclo ordine di tcncrfii perche con quel- 
lo fi dari tempo ^ ponerfi in ordine la gence>che(li di guardia» • 
l'altre SencìneUe.ckfiritroiiaooiiidr«baH>tiidc"Mòft^ 
Èie ndlt loro poftt per fin tanto , che vedano altra geote veffeto» 
«hòche liveoiflè ordinato da'fiioi Superiori, perche tal volta a 
nemico finge di dare da vna parte , e poi dà ne\l altra , & anco m 
Tno acflb tempo fuol fare i'vo'»ci'alcro» perciò s'oOcrua lo lUlc# 

Ali detto. ^. 

Hor'lMMdodifpoftele guardiè» ekSentfoeUe» enconorciuto 
il QjjpttieioperdeBtrOtOpecdifiiorK» e lafciati l'ordini neceflarijf 
C&tto ferrare ,c bar* icarclc veliurc principali » che fono nella Vil- 
la, che fi fari con t raui, carri , botte , ò eoa fot& » e rriaiiniere » cony 
form' il bifogoo, che vi fari, e per aflicurare meglio tna^ltelledei^ 
venute, douefi trail»diarade»!ll«wi»4ir piti vn^ di . ch«k, 
duamajio barrerà t pianundofn pezao ditraoe m tei:il|ligandofi 
To traue lungo proprio nel mezzo, che piglia tutta la fftrada , accià 
«onpofla paifare Caaallaria inimica* perche qucfta aprcndofi,e 
fcrrandcficonpreftcaaacfcludclaCauallaria.edicoininoditiah. 

kkiuaFantaria* • 

Accomnodato» elètrato il Quartìero fi dariiUome, qnale dall* 
Aiutante poifi daràattiSargcnti delle Compagnie, che li fari mec- 
tcr'in circolo , e cominciando dalla dcftra, nella quale f>arà quello 
di guarda, fari ch'egli ritorna dalla finirtra , e così vederi l'Aiu- 
tante, ch'il nome Ga Itato ben'mtefo da tutci,c dalli Sargcnti; fida* 
tà poi am Capitani, & aU'Alfieri.& ancora aUi Capofquadra 4i 
Sardia.& alcuna volta per iTirenza d vn S ituane Aiolc venire vq 
Capofauadra , ma fi peneri da parte con l'Archibiifcio in 'palli., , • 
Dcrchc li farddato, & il nome fi dcuc dar'allc Sentioellc,che fono m 



Fari poi riconofccre li Corpi di guardia , e le Sentinelle, e lilo- 
ro mancamenti s'hanno dacalligare: perche vn picciorcrrorjdi , 
vna Sentinella li farà perdere la gente, la ?ua* e la r .putanonc, , la^ 
quale eoo (udore baucri acqu.ft-àta incattt'ailìlHPeriochc «ari bo*. ' 
ae prima, che vada a dormire, riuedati ni|ttr;coiiotdtfl««*« 
d^.Mià^lllììì^jM » d>6 fom àt crniiuare ^er de^^ 
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tro, e foorH Qoardefo» ftancodarl rordincidoiie banetl 4a cor? 
mela mtcqaaodofitoccaarinìicheper ordinario raràncllaj 
^zzaaarmiydoue daranno repofte le bandiere, perche dcOàpoi 
potrà rinforzare lìpofti , e luoghi ncceffari;, con formare Squadro- 
ai delreftance della gente ico'i quali fi difende poi la piazza ^Ic* 
bandiere» e foccorreel'altrì » che n'haucranoo di bifo^no > & in cai 
carotene cambiaielwoiliKNaefCb'fiaBerà daco,pefcbeiH»u 
iaSc acqui(lato dal nemico •ch'hauefreprefa qualche StotiiieUadi 
quelle , ch'hanean'il nome» onero ihauefle haunto per mezzo di 
qualche /pia» che fulTc filtata fuori in quel rumore di dar'all'armi» 
Però non tengo per bene toccare, come fi dice, armi falfepcr ve* 
dcre come firitronano li Soldati; ma volendo farlo • fiainmodo» 
«iìTIiabUa délyerifiinìivyecheli Soktactiioa Hiabbiaoo maida^ 
Ikpere/acciònoopftndano qualch'abufo trlfio. 

Nell'alloggiare marciando non fi può dire, tfic t<rnga l'occhiò 
aperto per le fj^ie de' nemici; perche di tranfito appena il Soldato 
conofce il padrone , che l'alloggia , mi dirò sì bene > che fi deuo 
guardare dttOefpie» che penià» cbe fiano fiie»ane quali foraau- 
Wente biCogoz confidarli qualche co(à » & anco bt(bgna guardarfi 
da quelle^ che /òtto colore diguidelipofTano efTerdateda'paefanì» 
che per Io pid fono odiofi di qncil! , che g;ucrrcggiano ncllì loro 
pacfi; per lo che cercano in tucti li modi e(lin^uerii»c cacciarli fuo- 
ra i perciò conducendo ^cnce per li paefi rofpcct&deuenarciarc^ 
&-aÌioggiare eoo motta atceottone, poiché si molto bene» che 
Terrore del Soldato» porta con eifo la penitenza . 

E per fine drco, ch'il modo» eTaunertimento dato nel Marciare, 
& alloggiare d'vn Terzo > può /èruirc per ogni viaggio , e per ogni 
cmantici di Fancar/a» mutando poj quello, che li pareri Ipediente i 
« per li fitf# e camini perìcoIofilsLe^r ogn^ altra coft » che l'auue^ 
Dìuè di nnonOTCuiHìa^orAalmeflCe quei , cneirc a mg^ i aia n^ 
defimamente « che per irvìagglo li Capitani debbiano mutarT 
li pollo ; perche quelli della Vanga irdia l altro giorno fono di 
Retroguardia: e quelli della Retroguardia di Bactagjìia : eia fiat- 
taglia di Vanguardia «perche dafeuno partìctpa dicatte le cofo^ 
con guidare vn giornoliMo&hettkri tTaltrof Archibufcieri,c poi 
lePicche di Batcagh'a : e coslanco le Cooatpagnie d'Atclubafcieri& 
cambiano cri diloroin VaDgoardia*e Retroguardia . 

£ coociucfio paffiamoa direquelfo i che deue Ère Ta Fantaria^ 
d>n Terzo, òKegiaitiuo marcxanda , & allòdi andò con le Fan^ 
tmat dclTalttc Naiimifc cbe fifanaoneH'fiftracodetiuo prencipe t 
Biasctt djnm Ul^aitfi cb» i^iialtaieDW li (oglliono far ^c ic 
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fi&om, che pOd^^rri dentro, e llitt» Itttócl*: 

MH« dauo^^mdo vicino »otter*aU'incootro delCampo ncmi^ 
cacon raltrc cofc,chc faranno di bifogno - E nclprmcipio ponctno 
li Bandi nccclfani a mantener U quieta, olHIOQ|dÌÌPpi&a«fl^^ 
oett'JBfcrwaUottjacoiaCampagaa, ; t!?*^ 

■^1 



^Jì y che shamo da hmm > fMi fiàt^, 
offiruaii dalle Fatttaricy che marciano^ 




cnonpcrmetta,chcvifianih|Ml<0«aff^Cii'catec^ 
nièlto Santa Chicfa Cattolica Romana. .^WRif 
» Che nirtono ardifca di bi^ftcmmar il nome d W^f » «^SS 
Santi, nè faccia oltraggio all'Imagini loro , ni «0W:»«w» ^ 
>: , ere, nè o^nda le per foie Religiofe* „a Tul . 

%'g Chenlfliino ar/tfca con ato»* con paroTe tumultaare , ni ^ 
fcicarc bottino, nfeuccir^rtn Apentlolo-òche Ic/ia par ato. ^ 
4 Che ni(Timo faccia . ò metta cartello infamatorio oJeuiCioro^ - 
eche (ìa nella propria pcn3,chiIo 'f ""^'««'^Jf^»**™^ 
poco tfhabbianoda fìre prepofte , d pariate pnHWie con danno! 
delilkiAollé» e rì^Qtatìonc d'altri» . « 

Che oifTuno faccia disfida con Cartello , con ccnn» , ó coru 
' |«ròrè > tiè fàccia imbafd^apn^^UlittP' « feuore,nè fia tcwgj 




6 **Chc&oo faccia olcraggro, ninotintt alfe Donnea, 
fiànomcretricùnètampocoa^uciredcr nemico- 

7 Cfee niflìino ardifca d'impugnarcud wau^tc mano alla Spada^ 
controlifuoi«5upcr;ori,benche li jcffero dcllc fenteimcntrc^WLf 
per cofa concernente alferuitio del fuoPrcncipc»'-^ - ; 

8*^ Che ocflàno fi sbandi, ni cfci ddfòopoto tanto mlflMiciiA, 
re,come neTordiiMOiC.che fi faranno.nèjpam il eerraiBC affigo»^. 
É»al l&o Qttftfero, ni dorma fuori d*eifo , nè vada a fare Corw 
rerie,nè prefuma «ai diricire per ataroluo^ a c^fcrl.o^^^ 

tì^Bcìh e coofoctì.^ , ^ ^^iie 

o Che niflnno faccia aggrauio , né paglia robba P»»™ 
.^Ywandicrii ai U pigfi prima? che wfià Htoftfto prewo. 
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parte con eflìloro; 
Doff. Lfl;""°^°''^'?? tenga piazza a p.il d'vna Compagma.n* 
pofla paffarc per vn'alcro.nc preft, armi per decto cffeito,né d^T' 
^ tTJ' ^^^'^•^"^"•^fficialf/chc danno Moftra, & fqoc U Ih^' 
font d?;/'' «^"P'^ndcrc danari , ò aicrcrobbc , ihcU 

r''^""'' ''"^ '^"'^'^^^ Compagnia fenza ficenz, 

l-Arm.- "J^T ^"!''°P;f?,S'°"«''°P"l=' Parola. ni fopr»^ 
A ,^,^«."/'^»"?P"f'""aft«rc nel;t fercim non cff. ndoSoìdztos 

.Mfuo"^;:mc^'i^^' """'"'■''"'"••''•''■'fi"'"-- c'-p»-» 

l* Che niffuno prenda Sernifore d'altro (cmi iicenu del Parfr~ 

«e, e p,g handolofempre fari del primopaSroir • 

'^i "™"?a';etc^"^'Ì:" Sp^Tientron Quari 

«Joue diCa il rr„«"ill " «"••^".l'an.ticre .àluSio , 

^ ConfoueTch?er1.d7g'"!r! ' P'"' ' * 

^ fre^be.'"""** ^"^^ '* ^«<»« d'altro colore di quello del Tua 
^ 7 Che nilTuno occulti , ni dia liberti aprigione dieuerra, & inJ 
«alo,che prenda Bandiera, d Cornetta del nemico la debbia Pre- 
Jentareallifuoi Superiori. 'P'^. 

\i foru?n ° l'^f «IMli la- 

io ci, n^i' ' ^^'^'"'^ conrcruar'.e tener-aj/'ordine. ' 

euma ' à mo.iitione di 

*°cn^;'^r5A"'"'u"''''"™<^ falfe.rìriueliii nomc.nivada arf- 

5" f''"''" '•'■'■"«'■«ic.òp.ifrjporti a Soldati noiu,' 

»4 Che 
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fi Che niffunò ardifca di parlare » ò tenere 'prkHca con li nemi- 
c»» c ^uoi adhercnci,nè itiaadi,Ò riceui letrere»imbafci»cc j ò prc- 
fenti che veniflfero da quella parccbenchc haucfle parctitato eoa 
effi, ò che quelli fuflcfo rieutrali,òftatifuoi prigionicri,c campo- 
co comporti. che fi dica'^male de'Supcriori,nè che fi tratti dibur* 
la , ne <ia doucro cofa contro la vita , e rcputacione loro > oè ir 
danno dell Efcrcito, & il proprio tenendolo celato . 

^ j Che tutti quelli^che fuggon'al nemico , onero, che ftando pi 
gione/ e non fuggiflero,potendone fuggire» t'haucraono per fug- 

f itifCtrasfiiggici» Óe li proprio s'incende fc farà con paàaporco 
el nemico. 

Sotto qucfti ventìcinque Capi fi comprendono gl'ai tri,che fo-^ 
no di meno qualità • che parimeote fi vanùo dicendo neiropera^» 
mentre fi tratta delle fattionì» ch'hanno da fare, benché ^alliGene» 
rali fono moltiplicati) e dimiouici li bandi, eie pene conforme l'oci 
cafione> hauendone efli Tempre la mira al tempo , al luogo , & allo 
nationi, che fono ncH'tfercito , & ancor'alJe paghe » che corrono; 
perche non haucndo denari, le pene hanno da eflcre moderate,elc 
dette pene fono di diuerfi modi, cioè di morte, di galera,carcero« 
pene pccuniarie,perditadi fòldo, corda pubIica,ecaluolta, che fia^ 
cacciato dall'Efercito a fuono di TamburrOyCOa 4 Chcfi vicncadÈj 
cbiar«u:e iodcgno di viucrc piU kÀ Soldaci • 



IZO 

LIBRO SECONDO. 

PARTE SECONDA. 

Pel Marciare , & Alloggiare la Fantari 
ria con gl'altri Terzi, e Regi- 
menti , che faranno net 
l'Efercito. 






E R cominoar'a parlare <J«Ha Fantarfa, che rnar» 
ciard poi con l*Atcra.ch€n«ri nel Tuo Efcrcito,di. 
co, cheli Macfìn diC ampo,c Coloni Ih vidU Ter-» 
2i, cRegimcnci dcuon /nuiarclafcrali loro Sar- 
genti maggiori ,crAìutancj a prender* il nomo , 
C l'ordini ncccflari) ; perche queftì hanno da ft-; 

per' »' porto l'^ro, d'ordinanza, eh hanno date- 
nere, I hora delliparccnzapcfìn dove havcrà damartijre, & anco 
con chi. e fchi da portare cofa alcun ì; c così medcfimamcntc han- 
no da procurare con bel modo di fap^re per doac , a in qu jl par- 
te ^uò venir» ofTcfo dal nemico : pcrel.c quefto, & ogn 'altra cofaj 
può fapcrc dal Macflro di Campo generale &ai:codalIi uoi Te- 
nenti, che l'hanno da dare tutti gl'crdini jpcrciò detti Sergenti 
maggiori dcuono fpefro accodir' al Maeflro di Campo generalesche 
con effetto fa 11 tutto,e cefi deuono fare rutti gl'altri Officiali m.ig, 
gioridcllaprimapianadel Generale con gl'akri della CaualUria ,c 
di quelli, che comandano all'Artigliarla . 

Ben e vcro,chc taliiolf a li Generali guftano di tener celati li Tuoi 
jpcnOcn, end proprio punto della partenzaa voce, fenza toccare 
Tamburro, oa rombetta , fuole publicare , e dare gl'ordini , che fi 
fiUìaoiÀ tenere,- cuttauolca bifogna , che G di/nopol in fcritco alli 

Mac- 
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Maeftri di Campo, e Colon clli, che fono nell'Efercito , perche cix. 
fchcdono fappia con'chi,e come hanno da ordinare la iua gentCtAc 
in che luogo hanno da portare le loro bagaglie , e s'baooo daconr ' 
óm^ArH^ÈàBé^tìtncoÙLttfàìrìeoUMNit maqnantiononfia qirei- ■ 
lOfCh'habbìaiiio detto » groraìoi fi daranno dalla fera, e poi la mat» 
Tina due hore acanti giorno fi dari il fegno > che farà dal Padiglto- 
fiedelGeneraIe,&aU hora (ìlenanolecendce padiglioni» e fi raflb* 
tano le bagaglie le nel fecondo cocco di Trombecu fi caricano b3<*' * 
gaglie» e carrìi che vi fono; perche toccando poi la tenavoliacia- * 
KMénno fi croQa pronto ad Yrarefoofi del Qiartiero venetteflI " 
nel luogo affegnato da* Superiori. 

Nel proprio punto la Fanrariadeuc (lare nella piazza d'Armi i e 
fnetterH contÌMrme l'ordine, ch'haueri» e quando vi fiano trincicrc, 
c vuol'yfcire in ordinanza, sìianno da dis&rc, fi come fi disfanno 
' ftiì(ieóv%acctdnon poflTanoferalr'al nemiocche wàffc cunpeggian^ 
dò col Tuo Eièrcicoifi come fnccede TpeiTo . 

E cofi marciando la Vangiìardia darà luogo alla Battaglia , e Ia_* 
Battaglia alla Rcrro^uardia, & il medcmo furila Cauallaria ,'rAr- 
tjgtiaria^c Monizione di guerra con le Bagaglicf e Carri , che fono 
]ieir£)èrcito> che fi ibgliono riparrire conforme il biib^o » e Toc. 
cafione, che corre; perche la Cauallaria fuole mar ciace di VaiigDas» 
dia, c Retroguardia, ò in vnodelli detti luoghi; fi mette anco ncl- 
l'vno, e nell'altro fianco dell'Efcrcito , oucr in vno .non hauendo 
forfè bifogno d c({a, neU'alcro i'Artigliaria fi può aieeccr*appre(ro I» 
'Vanguardia) onero frA la Battaglia, e la Retroguardiat e eofi anco 
mell'altre parti» che U rende commodo» marciando apprelTo le Mò- 
nitiont di guerra, e poi l'altre cofe appartenenti adcfTa, pcrò il fi-» 
to è quelIo,che dari meglio il modoyc l'ordine di queUo»die s*ha« 
ii^ri éifirta» • • . • > 

Hà de;fQyan|niardÌ9rBatt3gIia,e Retroguardia ,* perche l^fer*- 
" cìtoper lo piti firaolenparrire in ^paitti non perche non pofiàn* 
' élfère pitì.e nieno4 perche fe la fua gente fiiffe poca a paragone di 
quella del nemiccpotriaper fuaficurezra farne due parti i acciò 
ciafcheduna delle due fia buona per combaccere convoa delle tc^ 
parte dell'efercito contrario . 

Hora qfiiefte tre parti deUTEfifrcito > ò pid» ò^ maio.» cfaèfiano > U 
mnCffiio giornalmente tri dì loro , e quefto fi Él£>lamettte per dato 
Ibdisfattion 'alle Nationi , che fono nell'Efercito > e non che fia ne. 
ccifitidi farlo, e così poi la Vanguardia i! giorno fcgucntc farà 
Kcjtroguardias ciaKecroguardiaBac^agUaa cffa Vanguardia, 
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cga'vnadi quelle parti dell' Eiercito A fono forante dì pid Nano^ 
w>òdi pmTtr8fceRfjrimeiKlbl»fMioriael& fri diloro, doè Van- 
■gutfdiai Battaglia I e Kctrogiiiardùi 1 1 gjiornalmeiite ficaoibiaa» 
•palEindo l'vno nell'altro luogo «benché poi nel fbnnarelo Squa- 
drone 0nno vna (bla froQCc>tenendo ciafcfieduno il (iioluogoicoa^ 
fotmc Qi detto Dello Squadrone di piti Natiooi ; talché ciafched»» 
na dcUc tiic parti deli'Eièrctio fard va fuo SqiiadrQjiea& haueni vo^ 
4froiitit> quuitimmieil ripar t i if— J dtltegcmedeiig eflcre fitc^ia,^ 
modo nifc^cbe itcoiiieog^'fiKxraflenibra mpìccob £(èrcìto,co* 
fli parimente fìa buoa«Lpcr.«iM 6ciUMic«&OGcafioac^ cheiiTeoif» 
le data dal nemico. 

i £ per mcgiro cfTcr inceibi dico , che dato , ch'ogninna delle tro 
fartidcU'Ekrcico Ha formacodi treTcrzij^Kcg^(uctj>potrimar'» 
«Mieoelmodokche fegoe» 

La Vanguardia d ella Vanguardia dell'fifitcito • ò Battaglia > 6^ 
Kecrognardia , che (ìa di detto E/èrcito porrari le fue Manicho 
auanti con vna delle Goarnitiom d'Archibu/cicri appreflb » c do* 
|6 hanersik foc ftccftc eoo le bandiere r^accice nel mcszo deh 
m ftefia» 

Hor*lajiattsiejrfaa>iio diqacK BaccagMoni UmI JeAeìft^ 
■ìche rìpardce aaanti, & aadietro dclte lue PkchccoAlsBaDdideit 
^fte alle proprie fiU delta Tua Vanguardia» 

fi per Ylomo » U iùa Retroguardia haueri le Picche auaoti coIlì 
.lefiendiert^ficoaM banemodemaelb Vhagnardiiie Battaglia^} 
parche poi R rirrouano del paro con Tartrc, U appreiKialfc Picchct 
luarda ta Guamitione d'Archibu/cicri , che li toccaillato fiutAro» 
^ii > che /a Vanguardia haueri poftdla Tua nella parte de(tra»& 
afla Cv^rttìtiont firgoiranoole Maniche i che tiene, Jaiciando per 
vlcvnoXi Mofcftcccierif poiché ia Vanguardia ccocU fuoi ait^ 

'.. E cosi facendo aToo «il VtDguardja dVno di qudii Battagfiooi 
fcr formare Squadrone poneri te Maniche, e Guarnitione dalla 
parte deflra con Te Pfcche giunte aUa Guamitione» con le quali fi 
ffuataraooo fc Picche della Baccaglia » che vengono apprcflbr, ri- 
farceodaTelueAiioicfteadieftn, & a fioidra dello Sqiiadtone>clie 
a!iaoerida fcrc^cìcIpaiifaéaie^nleABiakftcddilcoaipy» & 
m^pttìc Picche della fianaglla fi giuncano poi qnelfe dv I la Retro» 
girandia, che deuemettere accolto Ta Guamitione dalla part^ Qm- 
iitx* e te Maniche con ladiiFanajt, che fari necedorio, & irrqpefto 
Biodo àri £tto ogir vno delli Squadroni d'vna parte dell EfercitOr 
t4ff<k»«l» CmETesz^ g^oi8Ì>JlanenwfM^ 
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Vanguardia» Battaglia, c Retroguardia nel Battaglione, che mar* 
ciano , d< il Battaglione , Vaogaardia i Battaglia , c Retroguardia 

percf^alHMaellri 41 QttnfN» » e Colonelfi diPiitctria H conoie*. 
ne di fapcre , veder', c conofcere molto bene l'v/cire dd <^artÌ6«' 
To , tanto più eflendo della Vanguardia , perche altrimcntc potr* 
-ÌQcrampar' in quaich* errore conduccndo fcrH la Tua gente per K 
■iaogf^ trifti» e malagenoli , e caluolCi per parte, che non hà iVfdtat 

to, & atcrauerrato dalle Bsgaglie , e Carri «perilche Tenia 6mtO 
f feire dall'ordine , & andare volteggiando per ritronarc altro cad- 
mino , dando cagion 'al l'altri Tcriì di pafTar'auanti , &occt!par*i| 
fttopQftc^i, chenoo dcuc trattcnerfi il marciare dell'altri per 
Ptefroteioiiitficllbda lai:eiioiipaitaraao, che fì dica,'che pocrìa 
« Accedere céfa CObI Iktta ; poiché ben (anno il ftrepico V e b baglia t 
thefucccde nel Icuare del Campo , sì per li tanti fuoni de'Tambuf* 
ri,cTrombettc , come perii gridi , e per li mouimcnti de'Carri , e 
fiag»g)ie,e CaualUdeUe perfonc particolari , quali efcano d'vna, e 
tfaH'aitra piriì^ ctutùpia feftttìu ùarà prima,che (ìa giorno chia- 
ro, onero fiiidfettrato dalla nebbia , ò eh il vento» cfacquafaéil* 
taflc, che fono cofe, ch'impedifbono la Yifta , e sbalordifcelaperfo^ 
na, che non ftlbcne informato del camino, cioc dcllVfcita del 
Quarticro, perche dei viaggio fari penfieroderMacftrodi Cam- 
po geiid^e» che poBCMdDfiiii old ine iagente,fifari venir'il Ca« 
ltfcaiMr<Mlegnid«, acciò ripara le guide, che cieiieconfem'iIbi« 
ibgno, emaDcanddtf poi, ne fuole pigliare per il caojino , e daqoe^ 
fti fi può anco iapcre l'andamento del nemico, cofa molto necttài» 
^ria per quello» che marcia per luoghi ibfpctti,& ìocogniti ad efib. ' 
^- E per le tante coiè« che ponno Succedere nella Vaogiiardia,per« 
' Ho pe^ Io più fl ì/MtN> di Campo generate tfole marciare coA^* 
(èl^etflC^itaMgcQei'alenellaBattaglfa , come Inogo^'dcoiih 
«Bodoper nceaérè , & inuiar lauuilì, e Tordini per l'Eièrcico , e la^ 
Retroguardia fi fuole racccmmandar'a perlòna di molto conto , c 
£ molto feroitio, e fard obbedita com'il proprio Capitano gc« 

tierate. AÉrt rt èhd odipidllSoldati,&Qfficialideir£rcrcito,cbtt 
MaeftrodiCampo generale^ft HOvitailogeAcrale di ^ddSTe. 
neon genéridi fiferuono fmolte volte di trattenite , e camarate 
perciò da fimih' perfone t'hanno anco dafteodcfegrocdiiiùclie li 
^"i^èAgono dati in nome dc'Ioro Generali . 

"^^^ /gg^"^* ^ caminari con l'ordince vigilan2a,cbe fi de' 
^C|IW|pNMiMiNfet0àri;» nel che non voglio entrare,pechaucFt 
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io dcJobaftantcmentc nel marciare deltaPaottmfol».»» S"'** 
loi marciando con l-£fercito può meno non diftcìfce in cofa »e- 
foJ"e fempre fari n •edrmo.che s i detto nel ""«c'are del Ter»:o, 

le p"™, che giunga doue '''»''**P'fl^''>t!f^'^^Ì 
BrineiDio.lafaando rfordW«*««in| ad vno ddlifooi Tenenti, a 
C TSiSte» tìucri lafciato alla Vanpardu ; fi fa^ 
^i^iM^onTfcoria di Fantatia . e Cauallaria a riuedcr il Quat- 




SaCteiitiero raaeftro con li Forierrtnaggion. che fono nelU Terzi. 
*R^menti. ch'hanno con effo 1, Forieri delle Compagne jecod 
mede^fimamente perlaltre cofe ""doc^jf*» . 
Ti. e della Corte. & ancor U Tenente geneno» dell ArtigliMMCOa 

o;Ìchen»m«o<BG'«ft^ con Mtoro Capi, acc* 
iS^»dMdo,«tapplani«dolenrade,eliponnpcrliCarrfceper 

tASltoto , VhTnSicia con l Efcrcito , & hauerifcmpre con cflo 
iiSShe Ing^S^rico in calo. chcUb&6aaifefott.Ecaifi.fc 
2ceo,nmodarfiinquakhe^^^^^^^ 

tcodgmnto.che^4jPO««^^^^ bat- 

S^icP.ri.acciòl. gente poiraa.logg.arep«tea^^ 

trin,ei«dloggia male.econ P°<^.°^^^^Ì^'^^2Ì^S^ 
lamattina felacnte hfuccedeta .1 nwfcmo^^ 

^ella notte f^^^^'^^^^^^^SS^iÒSt^ 

;»à luce fifordincper tutte le cole. ^ c.,x»u^^AmrAìnarmtJ» 
Hora giunta, che. ari ja^an^^^^ 

per fin tanto , f»^^3!^VMSu«d!a.^gIi^ zappa , e pala. 

"riSntalaXttaglia fi ripofa , & allogg.a la ''^J'^^;^^^ 

. inTrmc , c fari la latica.che 
l Kerroguard.a, & in 
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to ìriaoRro alti loro Forieri maggiori , qualiriflegnano alli Forieri 
delle Compagnie, cioè il terreno i che li tocca per ciafchcdunx-* 
Bandiera » ponendo vn polizzinofoprad'va 'palo > perche cìarche^ 
dune fapptail fuo luogo, e tutti hanno da tenere per fronte lapro» 
pria dillaoza» benché vna Compagnia RiiTe più numcrofa dell'altra» 
perche il fondo poi accommoda il tuttoi e di luogo a quello > chc^ 
tiene maggior numero di gente* 

Auuertendo, che nill'uno deuc entrare nel Quarciero affegnato^ 
Ih né mouerfì dall'ordinanza per [Hn ch'il Sargente maggiore nofu* 
gli commanda, che sfilano , facendo fronte delle Bandiere verfola 
partcldichiarata piazza d armi , che farà vcrs'il nemico>benchc per 
la Fantariafari il fpatio» chcrrdafràletrincierct eie barracche, I4 
(|ualc fideue fubbito appianare, & annetcare, leuando da per tut- 
to l'imbarazzi, che venifTcro a flar'auantile bandiere,acciòfìpo{ni 
formare Squadrone, e far l'altre cofc neceifaric reozanifTunodiflur- 
bo, ò impedimento • 

Li Soldati delle Compagnie dcuono fare nel pcflo» che tocca al* 
la loro bandiera vna forcata grande per appoggiarci le picchciche 
Ripongono dall'vna parte > e l'altra di detta JBandiera , e dall'altra^ 
parte della forcata fì fanno due altre forcate piccole per appoggia- 
re li Mofchetti.e l'Archibufi, perche non cafcano>e fì guadano, ò fì 
.rompano, c poi ciafchcduno Soldato dcuc alioggiarH dietro la fu2l 
Bandiera nel modo,cl.c fi dirà nel fare dcH'Alloggiamenco . 

S' hanno da cacciare le Compagnicichc fono di guardia auanti Id 
Bandiere da doicento pa(fi in circa» piiì,ò meno conforme la quali- 
tà del fico i & volendo all'hora folita mettere la guardia, porri in.. 
ijueiriftantc metterci quclle,le quali furono di guardia la notte prc^' 
cedcnte,acciòfinifcanolclorox4. hore,òin vece di dette Compa** 
'cnicinpotrd fernir'di quelle d'Archibufcieri» e poi cambiarle a<| 
'ora conucniente . 

Et in quanto alIiCorpi di guardia, & alle Sentinelle, ches*hannO 
da mettere per fronte ,fpalla, e fianchi «tocca al Maeftro di Cam- 
poi generale, & allifuoi Tenenti» cosi anco delle Compagnie di 
guardia, benché per Io pid (ogliono far' entrare la terza parte delle 
Cpmpagoicchefonoin vn Terzo, òRegimento,chefia,c da quelle 
G caua poi la gente per li fcruitij,e guardie necefiarie. 

Se l'Alloggiamento fari per vna notte, fard cofa diffìcile , e di 
molto trauaglio il volerfi fortificar*, & attrincierare perfcttameo- 
te,fi come haueflc da ftare lungo tempo in detto luogo . 

Perciò per vna notte il Maettrodi Campo generale haueri mira 
d'alloggiar' ìq /ito , c luo^o ficuro ; più 9 che fa no ^ commodo; 

però 
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però Ci fuolc far'accoAo qualche bofcho , fìume , ò collina > e ViciRO 
li dirupi t c fedì . e rinrccco al più . chenpocri , ma che fìa voica 
di modo» dienoo/ia obligacoamouerfì n-ffuno dal poflofuo pec 
idi&ii^crii »ò pcrdar'aiuto a gl'alcri «e non fi dimentichi di pren* 
^crc Tempre Iiluoghieminenri,pcr doucpotriarcoircoifcro.panc- 
dotnpoflofìcdroiebuono Jemonitionidi guerra» cl'artigliaris 
con plonerci le guardie c fentinclle neccflàric per afllciirarli di tra* 
dimento e parucoiarmcr.tc dal fuoco dell'amici &c nctnici . 

£ doae non viene jjucaro dal (ìco in cambio delle crinciere , che 
douea fare fi fcruiri dclli fuoi carri poncdo poi tanti corpi di guar« 
dia , benché piccoli f (cioè da dodeciin qui adcci Soldati per ciah* 
CheduVnod'efìì » e tra di loro con fidanza di cento paflj in circa; 
ponendo le fentinclle tra'l meno in modo > che fi diano la mano» 

Écrchc non pafla nifluno fcnz'effcr vifto ; E detti corpi di guardia 
anno da ftar'a villa delle bandiere , e non più , che 70. pa&i , per- 
ch'jnvn fubbitofianofoccorfi; mas'haucfle ilfito $ òper dirmc» 
glie qualche riparo più inanri, porriaftarepiùdifcofto, e feruirfi 
di quello per trincicra ; perche le fentinclle, e li corpi di guardia.» 
Icruono per afficurar'il Canapo i poiché la vigilanza dcirtna 
la rcfiftcnza dell'alerà da tempo, che fi ponga in ordine la gente-i 
per conibattcrc coM nemico , che veniflc ad atTalcarlo , c per que- 
llo fi pongono alcre fentinclle auanci li corpi di guardia , acciò lì 
diano auuifodi quello , che palTa ritirandofi in cffiio occafioae di 
dài-'all'armi, &infiemefarc la Jift-fa , ch'hanno da fare > pcrch'il 
nemico per fiacco , che fia , può danneggiarli oeiralloggiamcnto 
fatto per vna notte , douc rirroua il Soldato (tanco dal camino Cic- 
co fenzatrmcierc, e quafi confufo; poich'appena si doucfi ritro* 
ua alloggiato; talché non venendo difcfo il Campo dalla buoni^ 

diligenza cdifciplina militare de' ruoifupcriori, lapotria paflarc» 
molto male. *^ 

Hora volendo dimorate per qualche tempo in vn luogo , che fa- 
ri forfi per campeggiare contr'il nemico, òper altri fuoi affari, bi« 
fogna» che l'alloggiamento teoga molte circoftanze, eprincipal- 
mente fortezza »commoditi, cfaniti iicceffarie ad vn'Efercico» 
che voglia paffarla bene ; & in quanto alla fortezza la lappa , e la^ 
pala /bgiiono fupplirc a qualche mancamento , che tcncflc il fito; 
&aqutftocfFettohaucrdda vedere primi il porto, che può occu- 
pare r Efercito nemico , e cosìcoiifidcrar'il modo.ch h J da tenere 
per rcfiftcrc & vincere; il che fi fari con riconofccre da fuori il prò» 
prio alloggiamento , di che fi viene fubbito in cognitione deii'olTc, 
il, e difcu , chcpuòfarfi per U fi^onte , fianchii c Ipalic rimediando 
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Hi tatto con Taccommodarfi , e forrifìcarfi conform il bifogno , che 
tiene > hauendo mira non folu alla qualici del Cito > ch'occupa> ma^ 
alla vicinaoza > e lontananza del nemico ,* la forza > che tiene • e ia^ 
qiialid>ec|mncitidella gente»À<QCod€ll'eflèt'»e¥alQredelCt^ 
ficano generale con roccafiooe» ch'i cominciata p\ò che viene tkr 
guira la guerra.acciò poflà fare conietrura del tucto,& in ogni mo^ 
dOf che ua per quello > che tocca ad e(Tò dcue fare > che T Alloggi a- 
aientofia forte «per il (Ito i per l'arce > e per rindu(lrta>curandoii 
poco l'andar* appreflb la fórma quadra» i altra MtM fiufiin qiic| 
paefè, purché (ìa f jrte , e ben fatto, non imporca«che fia triang^M^ 
te» ò circolare, che fufle propriamente vna trapezzfai che non hà 
coià eguale, mentre viene ad vtile tao, e danno del contrario; al che 
gfouard molto, quando il venire Cu con difficoltil, cioé»che ritroim 
fiaffiAretti*efcabrofi,Ó<inuiIoppiu;& all'incontro >chc lafiia^ 
gente fenza dirordinarfi poflà ftìlfe^ mantener*» t difender* tifili 
]l1Io^lUHento : & in conclofionefìdeuc féruirc della forma» qoa» 
liti, e capaciti fua;confìderandoil ' uono ,chepu6 cauaredalli^ 
/alita » dal piano , e dalli luoghi Uberi , e dall impediti, e cosi dalli 
Jaoghi faffofì, rupi, fodi, bofchi, paludi > & altre co fé fìmilit che vi 
Jttanno, con anoertlfe molto bene» che non ▼enillè a ferrarfi » 5e « 
f eflar*in certo modo af!èdiato : e quello» che nongfi darà i I fico* 1^ 
/arà la pala , e la zappa con auuanzarfì piii auanti > ò co'l dars'inj 
dietro» laf«iando kaa^tc al oemicola parte pìil trifta» e mea<> 
iorce. 

'.ì* Ecm onaacoalla coMiaiodicitcbedeuebaaer'tirQo'AlIoggó^ 
4neotOi aràil tener'acqnnafliii» t buona jperche ftflioin noamo» 
«ola mutatone delVacqua» che non qiicUz dell'ahaie che fiaperil 
vicino, per commodo si de' Soldati , come ddll fanti CttoaB^ jcjtt» 
iano nell'Eicrcico ; al che non bada il cauare pozzi » òl'hanere pio*' 
cole fbntaoe » mà bi fogna » che Sa. corrente t c quando fia flumci' 
grande » fi rende commoditlr e Tortésia » & eifendo naujgabiJe 
•darla il vieto in abbondanza. Ben'èvcroycheperqtteAobifbgne* 
ria adiciirarfìdairaltra parte del ^ume,acciò il nemfco non l'oflèn» 
deflè con l'Artiglìarìt y e cosi tiene anco bifogno di legna per ab-* 
br ugiare > fafcine per fortificare. » e legnamiper farfì le baracche^ 
«bre cofe nccel&rie a quelli» che 600 nel nio Efercito t e ftgrtM- 
dienero rAlIoggiamato vi fofft qoantfti d'irbori,s'haandÀ wMf^ 
fiarc» feniendott d'efli per (!ar!ar ^fcoi& in cafo poi4lnec<(fl|EÌ ca» 
4^arK> e fàriiequello,che piil IT rende commodo » 

tlttterdnon poco bifogno di paglia,fìena»c biadai tanto più fe^ 
per ìt vicino non iaucfTcfìcfbA fresca; ego fa quale ti potranno pa£^ 
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fare granimali; ma la paglia è pare neccnfaria perle baricele de* 
Soldati > e de'Caualli , e non dico niente del vitto de* Tuoi Soldati » 
perche fi si > che fcni'cffo non fi può viaere >non che guerreggia* 
Il con ^lalcri; perciò s*hanerà da confiderà re s in qualche nwdo il 
nemico pofla vietarli l'abbondanza delle core,ò che li poflà rompe- 
re li conuoij*» che fé vienca quello fobligard a combatecr'» òdiT- 
lottare forzatamente . • 

Ke(la di dire della terza cola necefTaria ad vn buono $ e perfetto 
<^ar(iero , cioè , che fia fitnaco in parte t done la fba gente fi con* 
ftrna con bnooa fiilute ; perche fe iati terreno paludofo, il Tapore 
trifto corrompe Varia, & infetta la gente , ò pigliando acqua aflai 
fari il medcfimo, e ftando forfè in (ito troppo baffo , & il nemico lo 
pótcfs'innondare, farla peggio, e cosi ancora deue mirare d E ftatcé • 
ch'il vento»che vicDe nò paiTa per luoghi cattini, ò che clfcndo luo* 
fó arenofo non fia fnfibcaco dalli venti gagliardi • 

.£nelli paefi freddi Vlnuernott TEftate fi può collocare verfa 
Hfèzzo giorno» coprendoci quanto può dal vrnto;e ncUi paefical* 
dil'Ef^ate (i ponga a Tramontana , perche Tempre hauerd quaich - 




. , , tps 

|)ertntto,marEftatc produce infermici, c morte tanto più alli Sol* 
dati, che la cambiano fpclTo con fatica, c parimenti gran ,!i, pTglian^i 
do di giorno il Sol' ardente, & la notte il fcrcno . Può anco farfi la 
inarariaco'l Aar'in vn' Alloggia mento affai ri{(retto,doue dì necef« 
M ftàri non iblo fcommodo » ma fouo» che caufari infirmiti nei* 
USotdativcf infirmiti pareori^eraria cattiua ; il che non le fucce» 
dlàriin vn proportionato Alloggia hi e nto, che fari buono per la fa* 
1tttc",&anco perdifcndcrfì, che Te TufTc troppo grande , venen- 
do poi il nemico > baueria più ccaua^o » e correria maggior 
«ericolo. 

È con qatùo dtcot che fi guardi ancora di ponerfi in luogo» che 

•produca animali fiiftidiofi,àanodui, che fono tauanf, verpe,tarani- 
tolc, e ferpi, che faria non poco fiflidio alli Soldati» & alfanimalS) 
che fi conducono per fcriiirio del dio Campo, • • 

E per ritornar' alla noftra f antaria » dico, che ciafchcdnno'Te^ 
«o^Kegimenio^atfirordiìlealKfao] Soldati» chefiprooedanodi 
^incperfiirelefiietrinciere, chlwnno da effe re per quanto por- 
ta la fronte delle loro bandiere più,ò menodiqucllo.chc li vcniffo 
commandato, ripartendo rguaimcnte la fatica fri li fuoi Soldati, 
prcfu|>poncudO; cbc non vi itano Guaftacorì^ eper naggiormcnu 
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tecicaf-li alia fatica,rOfficiali faranno li primi . L'aItc2JEa,cI;irghcz- 
tadella Trinciera non deue effcr mcoo di Tei picdi,& il foiTo dì fuo- 
fi della medema alteaia» ma che fia pia largo , haueod^ oeUa froa* 
ce della Trinciera ctaicheduoo Terzo la ni 1 1 filili iÌ|||lfiiii|rigpiiLj 
ton vn riparo auanti : & in quello modo fi ricroueri il Campo fot^ 
tificaco.c guardato mcornointorno dalli Faotaria, cioè Ivu ^Teeii 
ao accodo l'aitroihaucodoconfideratione di mettcrui quelli, che 
Ibnod'vna medema Natione* e quando fiauo di diucrfc^uelleyche 
profd&iio amicicia» e teooa'cocriljxMÌdenaa > fc non VBol'faaiiet««« 
^cHo rumori tri di loro, e poca oorrìlpoii^ieosa nel darfi aiuto, vt* 
ncndo l'occafioac; perche fi come le gare, le ncmicitie cri due Na- 
cionifuolccauiàre buon effetto ncH andar' vnitamcnte ad vnatat- 
aioae» cosìfié Tiftopouche ooos hanno dato aiuro,ò foccorfoya fi- 
iiepreciptealfeiecapicaaemale . 

Hor cosi la Fantaria ftari all^limmo dell'Alloggiaiiieiilo» ba- 
ucndo laCauallaria nelli fianchi per la banda di dentro; percfceil 
Jo^^c laCauallaria nell aperco cuopre Tempre la Fantaria , cofi poi 
■elli riochiufi viene coperta da c(fajr.4rcigiiaria poi ix mectc con-. 
le Aie moaitiooi iiibog^fic«rolenacaqQeHa»eh«4iì{«Dftapcr|a 
diferi del Campo 9 & in quanto al pofto del Capitano generaw filli 
tempre nel mezzo, e quelli, che feguitanolaperfona fua, alloggia- 
Ooairintorno, (èando però con le fuc debite diftanzc, & il medefi- 
iniOfSmtcndccfidcucfarcdcUa gente del Generale dell" Artiglia- 

>iia» di qnetio della Ganallaria» e del Maeflrodt Campo Generale^ » 

'poQtiido poitodii^arce K MercascM'^rifti, e Vinaiidieri » il M^t^ 
cato di viucre panmentc in difpartc j e cosi li Macellali; & in buo- 
no luogo ponga l'Hofpedale perii ammalaci ;in fine ogni cofa hi il 
fuo pOUo f c Iciìieftrade , e le fuc gjiardic : calche il Campo rafT m- 

.^btni tna CM ben'oidìnatat 4^iMàml«kxÌalui Mfìto , perche cia«» 
Tchednno Soldato proùédeodoiG di pasjia, c legnàini ^niio \tfS^ 
ro baracche diftintamente Tvna dall'altra appunto dietro le loro 
bandiereicioè prima quella dcll'Alfìcro, cpoi apprcflbl'vna dietro 
l'altra quelle de'^oWati, c poi la fàrà il Sargentc, e per vltima quel- 
la del CapiCàMO diicòAo alquanto dall'altre , e fri 1 vna , e 1 altra^ 
Compagnia , Yifonoftrade piccole 5 e fri l'irno, e l'altro Terao flra- 
de grandi, capaci almeno di due Carri, perche nell'andare, crenim 
fvno non impcdifca l'altro, elcftradc deuono eflcrc ben fatte,e di-, 
ritte, perche di giorno, e di notte fi pofla praticare per tutto,acciò 
toccandcH ArmepoiTa cìafchcduoo con prcUezzaaccodir'alla piaz. 
.^'JSi^'^o»*- «"'^ ^ ^« COfri(pondono, perch'in detto 

' 'PMiWfl ' m. lì II iilfiiUnVcdaldcwo luoff>,comi faòdm»^ 



1^0 Difcorlb della Fantaria. 

eiTcndo le ftradcdinrcc porranno l'Officiali correr'alli rumori, c/»e 
fogliono farfì dalli Soldati prima, che fegua qualche riuoica in vno 
di detti luoghi, e per la piazza d Armi incendo Tempre Io fpatio.chc 
wrfta tri le bandiere, eie trincicrc; perche facendo forfi altra piaz^ 
la più in dentro, la quale fari per cffcrcitar'.c trattenere la iJolda- 
tcfca, non per qacft'intcndo chiamarla piazza d'armi.c delle Com* 
pagnie ch'entrano di guardia alle trincierc , che per lo più fard li-t 
terza parte di quer , che tiene nel fuo Terzo , fi poncri vna d'cflo 
iJcirvfcita,crariti*Archiburcieri fc vi(ari ,cdaqucftc Compagnie 
fi pongono d» notre,e giorno le Sentinelle ncceflfaric, facendo» che 
ikttc Sentinelle dali'vaa, e Taltrapartc ridianola mano eoo quelle 
de gl'altri Terzi,eRegimeoti »che lifonoaccofto , fenzachc fidi- 
latain quello, che non é fuo , e quanto portano le fuc Sentinelle»* 
taat'hannoob'igationc di rondare l'Ofifìcialijc Soldati di detti Tcj> 
t 'h e non più : perche li Tenenti del Maeftro di Campo generale fo- 
no quelli, eh hanno aiitDrici,(St a lor* appartiene di rondare per 
tutto , e così anch'iJ dar', e cambiar' il nome, e dar l'ordine per tut- 
te le cofe ncccffarie , fi per quello,cb'appartiene alla ficurcàdel Ci- 
fo>comcper il viuerc quieto, pcrchcloro rappreléntano la prò» 
pria perfona del fuo Maeftro di Campo generale y bea vero è , chc> 
nel dare l'ordini aòvnMifftrodiCampo , àColoocirodiFantaria. 
»li rigore haueria da dire costDice,oucr Ordina il Maeftrodi Cam- 
po generale, ò fuo Capitano generale, accio vno dcfli non lidmià- 
daflc dachi, ecome viene l'ordiaci perche con effetto quefii (oao 
carichj,chc l' vno aon commanda l'altro ; ben si , ch'il Tenente del 
Macflro di Campa generale commanda loro io virtù deHautoriti » 
che li prcuienc dal Mjcilro di Campo generale, che per cflcrc coia 
Aororia,nonreglidoijc dimandare, ne replicare cofa nifluna, fé pe- 
rò' non vogliono intentare vna funga litc,dclU quale potna difcof- 
lere apicno, cffcnd'io ftato molto tempo Tenente di Macftro di 
Campa generate , e poi Macftro di Campo j pcrA il luogo non lo. 

comporta. , . . 

E ricornando a quello ch'ho detto, che fi faccmo le Tnnciercj , 
ponganole guariic,, e ficacciano le Scntinclie perlatrontc delle^ 
Bandiere;, prcfupponendo, che le fpalledi detto alloggumcnto 
tttmo aflìeuratc dal Iko ,cio^, che tenga le rpallr a qualche fi-ime^ 



gran 



idc, che per la comraoditi d'elio- fari femprc cola accertata^- 
Mor fc da quello, òd altracofa non vengano afncuratclc rpalle d» 



dccca \UogV:uiKiino , c fi ricroua m Camp agna , verna ad encrc^^t 
tbc.na quadra . e per tutte le pa n fi pi'.ò-d.ic l rontcdibandierc,& 

«vua;.m.ncc s'haucriida guardare per ogni pane ; pcrox.come 
• dctto> 



Digitized by Google 




Libro Secondo f ' 131 

detto» facciamo, che le fpaUe fiano guardate > baftari poncrci vn-* 
Corpo di guardia» perche dì giorno fieta li rumori > c di notte po* 
neri le Seonnelie ncccf&rie » acciò non fi rubba > e conunectino il' 
hfRazme ù H ié tB Umit^ teradetibaQiiaftiero» che{IÌKctdcri iM % 
é»nà»B/4Kèihc\n tatti li Tmi» chStd vn'boradeteriBiaacacitlctot 
dune ^?a nel fuo'Qtiartiero :epcrcflèrcora di molta con(ìderan'one«' 
perciòdico, che nclli Terzine Regimcnci di Fantarìa* che fono neU 
l'Eferctto mede fimo s^'nceii4.e pcv IaCauallaria»eperralcre> 
genti, che lèguitano>c ftaonofliluin|»o; che ttMÌroficfsli»« 
pnticolannente K'Sargm^aMggfWf Mano da cenere parttcotat 
pèiifieroiche li Soldati loro non pMoccano fuori del QuardetWI 
né tampoco ardìftanodi tener fora(Heri con efll, e quando iapefre,^ 
Vedefle fimil pratica , facciano oflèroare prima gli andamenti di 
quello, che Ti, e ^knctc poi prooeda» come li pareri' di coa<* 

Li Sargentì maggìort • Officiali ddtS Tefst faranno ogn'oprSi^ 
prcrche il Qnarticro loro fi mantenga netto > e polito ^perche Icji 
^orchtcie fanno mala ▼ifta>c caufiino mal'aria, che fuolc ca^ionara 
llnfirmiti con rouina dclfEfercitOi perciò non hauendo iuune , à 
«narédftve liiMtàrli»fwd« fiu^piò loffi diterafel^ ,per« 
4lR||H>frieiiipiti,ehe fitfanao fi cuoprono, e fé ne fanno deU*aI(ri : & 
in quant'aì portarli fùora , è cofa propria delli Viuaodieri , e fimlll 
perrone,contenerconto,cheli Macellari facciano iImede(ìmo< 
per quel untotch'apparticne al lor mcftteri^perchc dcragioae coiu 
nteoeaidefi fiiilòs péf^aHÌBCOWiiideM «eiierpcnlim»che ca*^ 
toli detti VtuandierifC MaceUariiqnantol'ArtiQi» e Mercanti, che 
fono nel Campo» & altri, che portano delle robbc a vendere, fiano 
ben trattaci, eoon fiano rubbaci, & angariati i perciò a careft>tco 
ie lijdari la g;uar^ia i perche non cenendofi laprocQtciooodtquei^^ 
Igpetéè à' i o h i mef d o» eilfeate penofia d'ogni ébBfc . Aw ni i Lii Ì §' 
'perÒi che non vendano pfd del pressione che non tengano pefi,tt 
«Aifiirelalie, ò che Ct delettatfero di dar monete fiilfc, òprohibite , t 
^sì per qncft 'e flètto liCapitanidi Campagna deuono andar'io^ 
volta per li loro Q2iartien,& il Preuoflo generale, per tucci liluu- 
ghi dtbrfiia giM lìflie donetThe 6rd ta piazza generale con tutte le 
Aradv^jchédipendoAp d»efi fin' doii« ki UMaeftro di Campo ge~ 
tften^c, e cosi ancor' in ogn'altra parte fiiora delli l>ni ,eQuar» 
tìcri deir Artigliarla , e Cauallaria, e di quefto, cdclle robbc rubba-» 
tc» & altre cofe ^ìmi^i , pren Je egli le pene , che fi fono , & al Mac- 
'ftwMfeC^ che iuole donarle allifuoi Tenenti, li tucca 

1ÌMNl||ÌÌNNm^tteghe,e dcl'alirccofe/Che fi vcnddpoiaidc»; 
- K i te 
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te pime,c così iredcfimamcntc li giuochi,fuorj,chc «jucUi dcTcr-' 
»i, c Quartieri foprad etti. 

E per nifTuoa cauià deuc comportare , che U fuoi Soldati faccia- 
no ilBottcgaro , Viuandicro, òRcgatticro,nc tengano parte a 
mercantic ò in altre {imilicofcjnè tampoco .cheli detq hnominì 
facciano l'officio di Soldato, con entrar', ò fare la guardia per gl'aN 
tri con paga, ù fcnza , anzi fi dcue ofTeruare» fé trà di loro ci fufllra 
vagabondi per cacciarli >ò farli prendere carcerari sVaucflc fa- 




xcggia . 

fuiggi»chc (i può dubitare, quando non Aano genti conoCriutoi 
perche poi il ritrouar' in v n giorno le fpie, che potcflcro cflcre nd 
<ijo Campo, fari facil coù» quando non fiano di qucfti tali detti di 
fopra i perche facendo buttare bando, che tutti li Soldati fi ririra.» 
jDodcnrro le loro baracche ,rcftando li Officiali folamcntc di fuo- 
ri , perche cosi poi rimanendo le fpie fiiora fono conofciute per tu- 
hi e volendo entrare nelle baracche de'Soldati,li fucccderà il mede- 
iìmo. vedendo. che non ibno le loro Camerate . 

Per raldubbio fi deuc tener anco concodelli Trombettì,e Tarn- 
borri , che vengono mandati dal nemico, li quali facendo chiama» 
ta, il Prenofto generale, che con altro nome fi può chiamare Ca- 
pitano di Campagna generale , li deuc condurre ben cufioditi ,.««# 
co gl'occl:! velati auanti del Macftro di Campo generale , e così fa- 
xi poi ncU'vfcire acciò non vedano quello che vi fia ; faccia fmor- 
aarc in farfi notte li fuochi , leiiato quello del Corpo di guardia > c 
firando vento gagliardo, fari il mcdcmo di giorno; perche coo^ 
loccafione del vento faciJmcnte può mettcrfi fuoco al QuarticroJ, 
& ancor i! mak può fuccedere davno diqueiligiddettidi fopr&I* 
procurato dal Nemico» si per danneggiarlo nel fuo alloggiamen* 
to, si anco» perche baueflcpenficro in quella buglìad aflalcar'ilCi- 
po; perciò fidcuetcner'ordinato , che fuccedcndo il fuoco , cht^ 
li Soldati conleloroarmi vadano alla piazza darmi, doue facendo 
Squadrone ,ftari fermo per vedere ,s'il nemico ficeflc moto, & ia 
€juar>t'al iiioco, fi darà, il pcnfier'ad vno, ópiù Officiali, checonli 
iif ruidori » Artifti , e Viuandieri lo fmorzano con faluare le robbe > 
c li Caualli de' particolari «dc'quali hanno da dar il conto, che eoa; 
uicne. 

N-r . Li Maeftri di Campo , e Colonclli di Fantan'a deuono rcner'or- 

^in^to aUi Officiali delk loro Compagnic.chc ritrouan lofi diguar- 
dia al Capitano generale > al Mccfìro di Campo generale » ali Arti- 

glia^l 
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gliaria , e monìfìonc, & in ogn'alrra parte , ò pof^o , che fia dcnt|?o, 
e fuori 4el iuo Qi)artier09che toccandoli armi in qualGuogjM cau- 
là f che non fi amoiia no'dal pofto » che tengono • pigliando u bea« 
farmi , e difenderlo • non hiauedido ordine in contrario» pctchamA» 
ttendofìraria erroi;*» e coniufionequan irreme diabile . 

Et quando fi tocca Armi in vna parte > non s'hà da toccare nel* 
Taltre i mi quiecamenccs' hanno da metter' in ordiae f & afpetcaire 

^ l'ordini de* Superiori, & il Sargcnte maggiore a cui Carico (fcaràift 
gente eh' ha dato airarmi tiene obitgo con ogni preftetaa d'aaair 

- ùt* il Maefh'O di Campo generale per veder4(. qudto commandar 
che fi faccia; perche q^iandolicoccafs'armi in ogni parte mette- 
rebbe in grandtfsima confu(ionc il Capitan generale , & il Maedro 
diCampr)geuerale»chenon faperebbonodouc farebbe più bifoono 

4 delle perlone loro; flDinche farebbe colà Tile in ¥0 Campo darli-: 
l'armi per ogni mi> ;ima moiT« del nemico can^pià fe fofie con g^ 
di* e fuonidi Tamburri , e Trombette , qaah'non Vhannoda toc- 
care fe prima non toccano quelle del Capitano generale ; perche* 
con effetto (Ideue far conto dei nemico^ minon l'are maifiip^i tche 
dim^ di ceaierlo^;iÌètÌlie^friiiiieda iilqveUl^v d^fiHipcrciò 
oelli luoghi dove non fi tocca airArmi lii baOa <y ftre , chdle fen- 
tinelle paflano per ogni parte la parola tra di lord > perche l'auuifo 
fi dia nclli Corpi di guardia, acciò in quefto modo la gente fì met- 
ta in ordine, e dimoftra più decoro : equandu il nemico venif> 
le 9 fari per lui piiìairimpgittifi^» non Kanendo ièatilo» né vi* 
fo nel Quarticro codi' mtet.; Et in occafiooc d'iiauere da^ 
guarnire le fuc Trincierc per far teda al nemico» porri ciofche- 
duno Terzo, ò Regimento gtiarnire quel tantoché glifi afpet- 
ta,pooeodo vna Picca » ^a* Agchil w ifeìi »»/^ ' t ft. 

^feilnitare dimanòin fnairò |)è£^piflWip(^ar^^ 
do però ftare con il remanente dclfttO TcRÒm SqnadirdneAnl 
inoi-fo, che mcg!io li pareri. 

Fotria anco guarnire Je Trincierc. folamehte con grArchibu^ 
fci 1 e Mofchctti , e delle Picche farne vno»ò pili Squadroni, c 
con efli Accorrere dooe farà il bifogno » perche laC^uallariL*» 
c r ArtigUaria dclfuo Eièrdco» hcà poi il reaunento della ii» 
dilèfa^ . ^. 

Et in quefto modo s e con qaeft' ordine ftari alloggiato t e ben 
goardato vn'Efercito, chefìa lontano dal nemico» perche flando 
Wcino 9 ouer'all'iocontro fi larannole diligenze» che poi fi diranno 
d Aio loogo> per eficrcofiidi non pocaimporcansatoftis^aUoggj»^ 
tO| e conttalimcofi d9 vicino* eoo li faoi nemici • 
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£ per ràpere ilcircuico del fuo Alloggiamento, dcue molti-' 
plicarc li padl, ch'occupa ciifcheduna delle fue Ban- 
diere , tanto per la fronte» e /palle» come per 
• ti faci fianchi » giungendo poi le ftra* 
de piccole , e le grande » che li 
dard il circuito , ò ùz^ 
recinto > quan- 
do però 
lo 

Alloggiamento fìa vnito» 
e rinchìufo nel ino» 
doychel'hòde* 
fcricto . 



BRO SECONDO^ 

PARTE TERZA. • ' 

peUa Fattione , che fiibl fare U Fanta^ 
ria aflìftendo in Campagna,e co- ^ 
me s'hà da gouernarc^i • 



li 



per non riceucre 
danno . 




si 




T A N D O l'Efcrciro nel modo gii dcteo, hauerà 
di birogno> che la fua Fanraria vada > c venga per 
diucrfi effetti i perciò fari bene dirne qualche co- 
fa, cominciando dall'andare per la paglia , fieno * 
degna, 5faTcre materie neccflarie tanto alli Sol- 
dati quanto ch'alli animali, che fono nel Campoy 
c qucito (i dimanda propriamente. Foraggiar^ » 
, e fiiol' cfrcre pcricoloft), haucndo da fare con nemici» che vigilaQo» 
tr procurano di fargli danno , e Icuarh Caualli, ò Carri , che tajiif l- 
ta faranno delli barti menti, e mon. rione, che perdcndofi, mette iiL* 
penuria c neccfliìti il Campo» 

Perciò a talcffctro fi deue Tempre inuiare per Capo della gente-» 
: huomo vaIorolò,ed'efpctienza, e che tenga qualche conofcenzà^ 
. jdel pae/è » e dargli buoni Soldati , & effo poi con buon'ordine dcae 
caminar'r e cambiare luogo, e non andare doue fonGHati gl'alrri ». 
acciò' mimico non lopoifamai ritrouar*a luogo certo ,ma fola- 
mente ìncoocrarlo doue il pericolo fu c6mune,dcue lafciar fempre 
guardati li paHì, che li pareri buoni perafllcurare la rerirata^er- 
che pare ndpU; pQ0à fp^difc li 9^ualU eh Carri confoi^m.c fi v^a- 

' • * * ^ ni 
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no caricando , e poi marciar apprclTo con buon'ordine Centi tnoU 
to imbarazzo ; c mentre fi carica , faccij ftarc la fu i gente io ordi- 
nanza t e prendere le nuce, ponendo fen?inelle,che fcuoprano U 
Campagna, e non permetta mai , che li ^.oldari fi sbandano; per- 
che rubbando,c mal trattando li pacCani,fi rifoluono d'ammazzare 
li Soldati sbandatile tradire l'ai tri; chiamando linimico, acci^ 
Àccia la'lòro veqdctta; il che fticccdc faciJmente,trouan ioli sban- 
«Jati , & intenti ilrubbarc le CafmcSt altre cofc ,chc vi fano all'ini 

torno. , 

Hora finito, che fari di cari care, dcueincammarfi lubiro allaJ 
tolta del Campo, e neU'andar'.c venire dcue marciare eoo vno 
Squidrad'ArchibufcIfri auanti,6; vna indietro; perche fcuopra. 
no , & auuifan'il tutto: Evenendo alfaltaco deue attrìncicrarfi 
con li Carri, e difenderli con l'Archibufcieri, e Mofchettieri ,che-» 
deuono tirar' apoco a poco per conferuare li tiri per quando il 
nem co li fari (opra ; perche da lontano fari poco eflfecto, e tiran* 
do tutti infiene dari adito al nemico d'in uef^irlo più ficuramente t 
ecosì venendo poi Tarùrvltimo ifcrzo con le picche pofte io ordì- 
Danza conforme fari il firo. &: il Difog o , 

Et in qu.flo modo farà qucr.o,chc tlcue, & ancopotrieomper't 
òfare re tirar' il nem co : e qu-indo nonli pareflfcd afpcrcatlo, e vo- 
glia ntirarfi, potrà marciare ne» mcdcmo modo Con li Soldati po(^ 

k£à li Carri,c cosi foguitar il fuo camino vcrfo il Campo. 



/jr, 



40, 



Correre la Campagna^ . 



s 



Vccedc raluof ta d'inuiareFnntarfa a correr», e d?r' ilguafloal 
^ paefc de'ncmici brt'ggiando le biade, predando, & vcc dcndo 
rantmali, taglieggiiindo, fhccheggiando, t bruggiandoU Villr»ggi» 
•«Terre aperte, e menando prigioni gl'liuomini di ricatto, & alrri 
fimili danni, che fi fanno per iidcgno, ò per altri Tuoi affari alche* 
li So dati fogliono andarci 'ii buon'animo perl'vtilc , chenccaua- 
tìo. Perciò (enzapenfarepin auantifcorreriano per fin dentro le 
'-^orce de'nemici \ perloche quello, che l'intiia * c quello, che li con- 
conduce , dcuedare l'ordini neceflarij, e fari» molto bsn'offcrua* 
re ; perche camioando fcnz ordine, ò /'correndo tanto auanti li"po- 
tricflcrc tagliato il camino , potcndofi difficilmente ritir ire, maf- 
fime fc fari luogo piano, & aperto, doue di poco profitto A'.oi'cflè- 
fc la Fancaria: perche con effetto tal faccione dcucfarfidal'a Ca- 
■ ^ walU-i 
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tilllaria,ò haocrnc con cffa quantici i talché polTa difendere la f an- 
taria,&anco perporfcla io groppa , perche fi fard il rcruitio più 
prcfto , t più ficuro : doucndofi óre la ritirata , prima , ch'il nemi- 
co fì ponga in ordine con gr odo di gente i benché per lo pili s'ht* 
là da &re per diucrfa ftrada, e non ritornare per la ftrada , che fari 
venuto, c rvfcita , ed" il luogo perdoue haucrà da ritornare dcuo 
cfTere noto folamente al Conduttore della gente,inganaando non,^ 
folo le guide, mali ruoìmedenmi,* e quando partiÌTe in piil partii» 
fua géic,faccia,chc Pvna lafcia l'auuifo neceflario air altra/cioè ncV 
ìc ftrade dubbio^ , e tenga Tempre li Corritorì auantì > & indietro 
per quellojchc può fucccdcrc. 

Ma quando la Correria fi faceffc per difuiare le forze del ncmi* 
co, ouero per obHgarlo a tenerle in quella frontiera , bifogncrd en- 
trare con più gente, e più cautelatamentcpcr moftraredi voler c6- 
battere , benché non haucfle cai penficro , perche altrimencc noiu 
iaria reficcto> che defidera. 

•|... • • .\ 

' AlU Vernerà , uoèJcnXà IkenZjd^ : 

Sogliono ancora H Soldati per bifogno, òper poca obbedientaf 
fenz'ordine dc*Stiperìori andare, come n dice, allaPecorera^ 
bruciando» rubbando, & akaflinando amici » c nemici * e coti roui* 
nando le Vettouaglie,li frutti» & vccìdendo]*animaIi* mettono non 
folamente il fiaefein eftrema nece(nti,ma il proprio Campo» il 
qnalecon fuo trauaglio, e pericolo bifognari poiprouedcrfi dalli 
luoghi più lontani; perciò in vn Campo ben regolato, non fideuc^ 
mai permettere fimil cofa ; perche con quefto li Soldati fi fanno la- 
dri» impertinenti» e difcbbedienti , e faranno vccifi dalli nemid , Al 
aache dalli amici nel partire della preda»ò nel folerfinibbare l'vn^ 
rakro il bottino fatto; e quando(ari d) valuta prenderanno più pre- 
fio la via della Caia, che non del Campo, e così il Campo refta fner- 
uatodi qaefti , e poidell'altrìN che non vanno alla Pecorera » quali 
morono di di (aggio , ò per vera necefBtà fona forzati a cercare li** 
ccaza, perche ad eflì reftano tutte le fattiooi fenza partecipare del- 
l'Ytile, e tampoco delle paghe i perche mentre fi comporta l'andare 
« Pecorera, prefuppongo, che non paghino .dico , che Io compor- 
tano mentre non 11 erigano» nè cercano dare iòdis^àccionc a chi 
lo merita. 
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^ ^ Cwmìare qmJcbc cofa di amjtdcraskm fiir ' 
. . Jcruiiio del Carneo jl^id^o. 

» • 

O I Tnole TpelTo inaiare Fan tarii per coodurre al Campo daaarì!» 
O vettouaglte) rooDÌrìooe dignerra*^ altre fimiK cofete taluot* 
ttdalCawpo fiMduconotoakrì InoghiperfiroOifM UÌi 
«oodottsdelh gente fidene dar'adhuomo iotcndcneetecfcc-liL* 
«di valore, ech'habbia con cflb Soldati vecchi, perche non CiCgo* 
flncntano htrouaTido per (Irada qualche imbofcata» che fuol'appor* 
lare più terrore • che danno : quando però (ì camina co'i debito 
nodoi perchccoflili iàràftcìlerefifter al primo iapeco»AraM# 
dTiauemc It meglio, miflme h l'ioilxircata fari di Villani fò d'ai* 
rra gente raccoltain fretra » ma, come dico »deae caulinare* coiu» 
l'occhio aperto perche di ragione l' inimico non Jafciari di traua« 
Cliarioalia ricoriutta. non hauendo potuto &rlo »per non Tape rio 
forièajl'asiaca* fidi modo del marcare liui« che canina di Van^ 
gpMtfdit vna Compagnia d*Arcbibnftieri> ò in fiio luogo ma di Pie» 
che con Archiboici, e Mo/chetti folamcnte ,e quella caminard eoa 
mx Capo di S<]uadia,ooa^«cto , òdieci Archibufcieri innanzi , pc», 
che ricono/ca il camino» e li luoghi To/petti , e dia auuifo del tuttos 
apprdibmarcia ilC6diiccoreddTa gente co'ilSqnadroae formato 
4iQ tiaclMwiipolii& haueri di Retroguacditvii altra Gompagniat 
irhe dene portare vo'altro Capo di /quadra appreflb, conforme la.*- 
prima lo porta ananti,* perche così per ogni parte , che verri il ne* 
micQ, fanl dato all'Armi da voo delli due Caporquada, e ÌbccoriÌL« 
da vna delle dna Compagnie » e la Compagnia dallo Squadrone : e 
qm in i l aiwU ft i j i tt l riH i B i vn'ifteflb rempo Vy gpari^^ •m§»i 
.,m^nardìa»bilogneria diuidereloSquadto£^|^a^pHnialte«c« 
«jl fatto Alto» per veder' a che para ii ncgotio ; perche taluolta dal 
f^rincipio rinimico baneria potuto fìngere di dar' in due luoghi , e 
{KÙ^conefiecco t«ttolo sforzo £tf lo in voo» e cotleflèndo diniib 
mt^Qmu màoht^hiaxkìshh volcando Acda per due parti, hanno 
da i&ccorreielaCompi^iiiadi Vangnardia» e di Ketrognardit^i 
ch'in tal fatto rvn e l'altra Tonodi Vanguardia: & in ognipartc,clie 
iiiflèro le bagaglie i cioi de daaari> e monltioni » s*han no da metter 
mdoKizo dello ^uadrone^gfi ripartito , perche non (tanopreda 
del nemico i^rima » che roiripa vna delle due parti del detto Squa* 

^ r.. , ..... 
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Ai metter* alìl fianchi dell'ordinanza f ò invno hauendo forfè l'al- 
tro afsicuraro dal fito i fi come dcuc fcmprc procurare marciando 
^ per la parte , che le parerà più i propofico alla fua difcfa . 

Li Carri li faranno di gran giouamcnto ; però nel marciar* , 
poi nel combattere hanno da ftarcl'vn' apprefl'> dcll'alf ro,& han- 
no da tenere mofchettieri di fopra si per drar'al nemico* si anco 
per non far muooere li Carrettieri dal fuo luogo» & eifendo vccifi 
Caualli d'vno delli Carri »1eua il carro dalla fila» e pon^a le robbei^ 
nell'altri » perche non rim|iedifca il marciare ; Et in calo , ch'haucP» 
fe per difperato il potere difenderli , caglia le corde alli Caualli » c> 
con fargli fgridare e battere f veda di farli fiif;gire vcrfo il fuocam* 
po ; perche cosi il nemico non haueri il modo per porrarfi li carci 
guadagnati ; dico guadagnati tonando però haueri fatto dalcafl^ 
to fuo il poflibile per non farcele guadagnare , 

Per far' vnlmhofcatA al nemico . ' 

SI fuoVancor'inuiarefantariiad ìmbofcarfi in qualche parte^ 
per rompere vn Conuoio per impcdir'il Forag|giare t per far 
boerino t ò per leuar'al nemico quello , ch'haue(rc fatto i & in fine 
per danneggiar' & indebolire lefue forieò per farcele tenere difq- 
DXte tenendolo così inquieto » e trauagliaro facendo più e diaer{è> 
ìmbofcate » maffìme s'il nemico teocfl*e quartieri diuifì ; e cosi anco 
volendo forfè tirarlo con qualche flratagemma fuora delThabitaco* 
Ma in ogni modo che s'haucrd da £irc > bifogna > che fia ^owct-* 
nato da buono valorofo>& efperto Capitano» chefappiail paefe» 
perche queAo tal e deue di notte poncrfi ncU'imbofcata « perche fe 
iuffe vifto rinfidie » potria rifultare in danno fuo ; e prima che v'cn« 
tra , fari riconofccr'il luogo perche nonfuffcftatoprcucnuto dal 
nemico» e nell'entrare fari fcancellare le pedate delli Tuoi Soldati, 
con rami d'arbori fe fard terreno poluerofo, ch'effendo fangofo fa- 
ri meglio accommodarlo con le mani riducendolo conforme ftaua 
prima. £ come perii camino haueri prefala f;ence»ch'hi ritro* 
nata, cosi nel luogo dcll'imbofcata, faccia ritenere quanti paffa-* 
no perche non posano darn'auuifo» & in detto luogo fi deueftar 
quieto , e eoo legretezza grande » ponendo da per tutto fentineli«t 
^che vedano i mi, che non fiano vide » tenendo ajeune d'effe (bpfi 
qualch'arbore alto > e fronduto > ò Cafa» d luogo eminente dal qua- 
ie fi poflà fcoprire la Campagna » e particolarmente per mirare 
parte fofpuca^ alle fenuncllc » che ^no oelli luoghi eminenti , (i 

$ 1 pong.0- 
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pongono l'altre di fotto per riferire quello > che dicono» e bifognì. 
do n'haueri dell'altre più auanti colcate in terra i 5c in quanto alli 
luoghi buoni a ràrfì vn'tmbufcati doue l'i nimico inciampa ineffit 
ftino, che flano li luoghi piani, miche habbiano herbe a Ite con 
quilchefpfna & imbarazzi di poca condderationc » perche baftat 
che tenga occulto il Soldato »&e0o veda» e non fìa vifto da queU 
lo I che viene dà fuori. 

Bora riandò in detto luogo dardi'ordioi» &!tmo<Io» cbes'hl 
da tenere contril nemico» cioè ch'il Capitano talcfca diprimL* 
con canti Soldati a fcaramuzzarc, & il Capitano tale con tanti Sol* 
dati prenda le bagaglic , prigioni , ò animali , che faranno; e poi da- 
ri medcfimamente Tordi ot per li foccorfi facendo fe mpr e r ettaro 
gente imbofcata perqucllo, chepuò fuccedcre» ecosi Tfccnd'il 
primo Capitano a fcaramazzarc : il fecondo farila preda » con la^ 
quale fi ritira : perche malamente potri effcr feguitaro 9 nè incaU 
laro dal nemico > quale dubita lafciarfi l'altro alle fpallc ; e quando 
fi vede la j reda aJ /ìcurojpotriincafninarfi con preftcxzaaira vol- 
ta del Aio quartiere * ò doue hauer J d'elferc , & in queimcdemo tò- 
po, hrà vkit'ìl rimanente della gente per dar adito alti piioii di 
ritirar^, t giuntamenteconeflìfar il fuo camino rcflandoilcapo 
della gente alla Retroguardia per fare tetta o^ni volta ch'il nemi- 
co voglia 6re tcntatiuo » & venendo forii fcguiraco da grofTo nu- 
mero digente,deueda luogo in. ruogolafòiarc Soldati imboicati, 
perche ritardando l'inimico fari il (uo camino con più (Tcurezza e 
pi LÌ commoditJ. 

E con quefto dico , che qnando Timboicata Ra fatta per tirar'il 
nemico fuora d'vna piazza haucri d'inuiare gente perdiuerfe paf 
ti facendo a vifta loro prigioni, ò prenda li beiliamt, e ncUvfcirc 
de'nemici faranno moto di fuggire, òritirarfìfrcttofofamcnte>c 
con poco ordine r perche cosi facilmentc.rmimico allcttato dl^ 
«ineflo fi fpingc a fcguitatIo»e dari nelTimbofcaet^ 

Per Sorprendere vna PiazJ!(a . 

P^^f forprcnder'vna Piazza p fari meglio, che fa gente clct-» 
dalli prefidi; conuicini,chc dal Campo -, ma perparrarnc po- 
co importa. Pcrciódico,cb*ircapodcne efferepcrfonar 
^ia prendere , e difendere Vna piazza , in cafo ch'ir nemico li fuflc 
conprcllczia ad affcdiarro ; Il marciare dcucfarft con buon'ordi^ 
BC ,cromuìavi^iraaia,dittidcado latente m Vanguardia, Batta* 
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g!la,c Retroguardia deputando arutci vilorofiCapìcini, li quali • 
non dcuono comportate , che li foldati dimandano , che , e come; 
e prima che Ulba rompa , s hi da ricrouarfi fotto la pi»"» . & ooil 
venendo chiamato da' Soldati, o Cittadini dcfla, che l'haueflcro 
già informato , dcuc per altra ftrada ttarnc ben informato , cioè da 
chi , e come viene guardata della larghezza » & ilceraa del foffa ; fe 
tiene acqua,ponte leuatoro,raftclli , e porta detta Sarracinclca;pa- 
, rimente fe dentro ci fono altri ponti , e più porte ,c raftclii , acci5 
pofTaprouederci conform'il bifogno ; portando con elfo petardi^ 
leale , ponti e barche,e che le fcale fiano giufte, poiché le corte noa 
arriuano ,e le lunghe facilmente vengano ributtate . Hor' giunto^ 
che fari la Vanguardia ♦ che porrà petardi , fcale ,ò ponte , s'hln* 
tio da mettere ccnformeTordinc i.ato, hauendo prima mciTo li 
torpidi guardia , eie fcntinellcneccfraric, perche non poflailnc* 
inico darli fopra fcni'cfler vitto, e Iciiargli l'apparecchio fatlo,gil r 
che di ragione U Vanguardia non fari verona cofa prima dcU'arri- 
wo della battaglia , c poi dari dentro e farà fcguitato da elTaipoiche 
fra tanto fari giunto la Retroguardia, e fari il medcfimo> quando 
pei ò non ftimaffc meglio farle rimaner'acciò fucccdcndo tradimcn^^ • 
to commodamcniepofla poi ritirarfi • Alli petardi , &c a quelli,ch* 
hanno le fcale , fe li confcpncri li lor capii Quelli che vanno co'l p^ 
tardo s'armano bene d'armi defenliuc , e perl'oftenfiuc haueranno 
Spadoni , Alcbarde ,c meiae picche con mofchettieriapprcflb : 
ouelli della fcalata fpadc , e rotelle , alabarde , e qualche archibu^ 
'(ciò a rota buttando dietro lefpalle, e venendo fatca a quelli del 
^petardadeuor.o entrare fubito, & occupare la piazza d'armi per 
dar luogo a graltri di far il nnededmo i & cffcodo legoita il fatto per 
via della fcalata s'hanno d'impadronirc della muraj^tia » c fer'aprire 
fubitola porta, ù romperla , perche per tal'efFctto dcuono haucrc 
* martelli , lime , e pali di ferro , perche non entrando Tubito l'altra-, 
gente , lipotna Inccederc qualche mate; porche le (cale datvoo pò- 
ca commoditi ad haucr'vn buon cofpo di gente badante per ine*- 
minarli, cd'impatronirfidella piazza d'armi, conforme hauer 
fare dopò ributtati, & vccifi li Soldati, eTcrrazzani, che ftauaiio» 
òchcfulfcro venuti alla muraglia, e ncU'andar'aila detta piazza^ 
s haueflè di primo poca gente , deue portarla vnita , 6c cflcndo »i» 
fai ripartita ; perche da più parte in vn fubito fìan'in detta piazza^* 
la quale guadagnata farà finita rìmprcra,c potrà corrcre,c facchcgr 
'giare per tutto : perche la preda fà , che li Soldati diuentano anti- 
dati , e valor^a nelle forprcle ; e fatto quefto può ritirar li ce ntor* 
UIC l'ordine dato , fe pero noa iMià venuto p<r ricintrU » pcrtbe ih 

tal 
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tal caio hil bifogno di vitto» e raonidone badante . HofiTepcp 
{orte li Sol<iatt, ò Cittadini» che fiano» fe voleflcro tener ',e Taf; 
Imi QcUe cafe > & nelle Chicfe i ùccia buttar bando » che butundd 
ItasMielipcrdQniitiSeelièii^giioBiimm niiAaoel^ 
fM^^Càfa folto pena della vita» e contraoenendo comiflcia a4 
«^>raif il fboco alla larga» dando e^e con lofquadrone formato. ,' 
E quando la Terra hauefle Caftello» o luogo forte , prenda Itf 
Urade , e le vernice del foccorfo » perche non e^a » ne entra nintM 
so » cpoiconMt > e trìndcfe dmidaltiòftma dilts Terra » & ia 
tal cafo non faccia sbandare la gente eoo prometterti , & bene , ch!^ 
ti Tacco fari loro dopè .refpugnatione : perche alrritìented^nda 
robbando potrebbe effere rotto sì datti Soldati , come anco dalli 
Cittadini «che con £icititit'vnifcono* rompendo il muro d'vna.» 
dalla quale paffa nell'altra Caia daodofi la mano per tutta ia 

Hor ponemo i ch'il trattato fùiTe dóppio riM voler falir' ò net- 
faccoftarfì con il petardo li veniile fatta vna boona faina d'archf* 
bnfciatc>emoichettatefariretirare la gente piano piano, e con 
fientiortenendociafcbedun'iiruo luogo» e la faccia vers*!! nemico 
-^Cfridndofi a dietro la Ketroguardia dariluogo alla Baccaglia • 
•pOÌIaBacttigÌiaallaVangnar<Ea~l|ando tutti allerta; perche di 
t^^<òx\tAmSìftlà^ r Artigliarle fu** 

pcr o flfwWKi f ì o af'pii^ , che fì potrd» &in ral cafo fari di §iounmentOi 
cheli Soldati efcano dal! ji.iira(ja ordinaria # perche non faranno ci* 
•otcolpid dalli tiri di deacfo. Etanneruanco» per l*iinboftaee« 
éhe-llpotrannoftar^ppareccluate*bencheper tal'eflèttodeue ha* 
«er lafentotfptiS con imoflcgnardiegìa die rcfir etnxii9>dati«5' 

• 

H Ora per ricomar*ali'£fcrcico aliou^ato nel modo» che A/t' 
-idfliBo*dicò»'di0 volendo pcr^alnjnuol'^i^'giii ^li^ggi^^^ P>A 
?Mfr'il4iff«NM«M^ > ebe4Ua» quanto fi può vnito conlaiua^ 
gente »* pef|lMlirilOn può hauere tutte le commoditi, douendo ti»- 
BO" mirapiiSal fito ch'in altra cofa fortificando molto ben'il reftao- 
t« leiìcoroeper il^paiTato haueri tenuta la terza parte di guardia. 

éciiep€r/auttCQircc«afrciUn»cM ina gente filetto le ktìj^ 

■ tineJlen 
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elicile I e ètrpi di guardia , che noouamentc le conaiene tf ner* , e- , 
le molte Ronde , che fi fanno per dentro , c fìiori alli quartieri cioà 
éi botte » biaftando di giorno le iencìndle ordinarie » .e la vigilaau 
ddl^Oflldalidcll'fiftrclM».' ^^-^n 
^«aqp<ìaNii»toft»|liai«i^oftarfi da! neaàeo ad jeile<codifirùli(rS> 
lo a combaieere)0 rero a difolomiai^e pooerloin necefficàdi ritie«: 
rCs o di refln'ngcrfì fard i che la tua fantaria , alla cut difefa t fi può 
«4ire» che fia la falure del Campo >iliafeinpre vigilaoce* & in armi» 
flUfllme dal principio, che non è toca lin c utc fa r tf cawi Di pili 
delle feìituiene , che fuole tenere fopra le taiocieref fi pongonOi Wn 
tre nclli luoghi pìdeminenci» acciò icooprano bene laCampagna.»»' 
eli moti , e l'andamenti del nemico > facendo i che di notte lì ina dan 
ptr tutto con fomoia vi^lanza » ponendo in ógm luogo fendneilc^ 
io particolare uiù faoti>$ cio^aUc VcAute^! t oeU!^ luogMfifr^ 
cei6ri; » md Aon Mcrann'il nome , e faranno^ae per ogmpoAtc^^ 
Cfbè VQ picchiero , & vn* Archibufciero ; £ quando l'occauone , il 
fico , òla ncccflìti Io coftringe a mettere fcntinelle più auaoti > c^» 
fiori di Qrada , cheftari tanto vicin'al nemico > che Oa quafi iiia»4 
preda i hauerà foi amcnte d'ofièruare l'andaaKAli^l nemico» t jri^ 
ieriv'all atee ièntiadie quel tanio«dia[lid vìft«»r<^ fenrito, e aoA4e» 
itlOoerfiSne parlare , che per taI'e£fetto la chiamano sctinella oioriait 
O perduta i lai^uale donerà eifcrepcrronaanin^ofa .di buongiudi%' 
do, de flra, e di buona vifta > & vdito , accioche vcda>fenta, eco-, 
ooica l'andamenti del nemicccioò fe viencalla volta del fuo Qoar- 
iiero, fedisIogeiaire.feflMnidalièteatefiioca 
dcaaoo le fi reftrÌQge , ò allargane ilfiio^artiero ; beoch'il neini^ 
COaftuto fuole fare diuerie cofc per metterne poi vna in efecutio^ 
■e ; tutta volta dando tanto vicin'edclfendo la perfona della qnali<» 
ti ch hò detto » potrà penetrare qualche co&» e la détta feotinettr 
ftard colcata in tetra codbc motta » de han«rd vn pugnale» ddIiW 
ibrted'artai» che non l'imbarazza «potrìa feruirfì d eilàtlhcontrà-» 
dofiforlècoo le ièntiuelle morte del nemico» che di ragióne lide- 
uono eflcre per il mcdcm'eflfi.tro vicino. Nondcue farfi accoftar«i# 
riffuno fé non viene propriamente dal Corpo di guardia > che l'ha- 
neri pofta nel luogo » che fi ritroM^* ballerà fegno » ecootrafegno 
li per quella» che^^vkaedae^t.eoflMjp<er recirarfialttldoivQftfll 
do coalcHre qnaldie coft; e aelpropno mod o s*hanno da regolai^ 
re l'altre» che li fono apprefs'in cafo» che haueflero ordine di faé 
pafla re qualch'vno , che viene di fuora : e fe vcniffc folamente vik» 
lenza fegno , ò contra fegno ,e lediceflc, che per co&d'imporcflr» 
pL Tuoie DaiUr'a fuoj fitioii > pQma£ulof»riiuu:c^edar^aiMMAi 
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perche potria eHère Spia , ò qualche Riggicioo» che riudaflc cola 4! 
confìderatioae • 

» La Sentinella morta prima » che rompa l'Alba deu'eflcrc redra* 
tai e cos) l'altre, che fono vi(le>c pafTano qualche pencolo, & a tue* 
Cer*haaeridadomaodareper minuto quello, ch'hanno vifto, e fen- 
tfto/eoelretirarfii'vna darà il fegno all'alerà; perche taluolta po« 
tria Vinimico haucr prcfa > ò vccifa iVna • c veniiTc per arriuar' a 
quelle, ch'hanno il nome: perche rubbando qucfto faria notabii 
danno. Hor' le Sentinelle ch'hanno il nomCideucnoftare ferme^ 
Ber (in canto, che non baueranno l'ordine di partirH , ò cambiarci » 
iuBendo da rimanerui ; e come hauemo detto , Aando alloggiato 
cosi ricino » primai che Ha fortificato bene > faccia (lare rutta ia^ 
f ente in armi, e dopòlameti folamente ; ma in ca/o» che (leffe ap* 
prettatOf ò dubitaffc d'eflcr'afTalito, non /blamente la teneri turca 
io armi» ma con li Squadroni formati nella piazza d'arme i ben sì * 
che li Picchieri potranno piantare le Picche in terrai alle quali po« 
tranno appoggiare parte delle Aie armi defenfiue,& l Archibufcie- 
ro peneri rArchibufcio fopra il ùio Morrione» éc il Mofchetticro 
piantandola forchiglia in terra, vìpoocrd difoprail Mofchctto» 
perche così , Ce ad vno Soldato occorre di lafciare il Tuo podo , nel 
ritornoi che fard ritroua il luogo, e l'armi iue . Et ia tal cafo di più 
delle Compagnie, che fono di Guardia airvfcite,pcrpiù ficurti dei 
Campo, dcuc ogni notte cacciar fuora vna Truppa , ò più Troppe-» 
de-Soldatibuoni,e bcn'armati, e fort'il commando dc'SoIdati pra. 
tichi, e valorofi, che fi metteranno con la gente in qualche porto » 
doue di neccflìci habbia da pafTar' il nemico, volendo venirla tea* 
ture qualche àctione fcgnalata, e ftari la gente con filcntio, e vigi- 
lanza, ponendo le fuc Sentinelle l'vnaauanti dell'altra con ordine» 
«he venendo il nemico s'habbiano da ritirare nel proprio modo» 
fenza farfi fentire, nè toccar armi ; perche così potri ingannarlo • 
e poi darli iòpra all'improuifo ; efuccefiendoqucno,òaltracof«^ 

connderationt>deue i/Capo della gente auui/are li Tuoi Superio- 
ri, e ftarfi preparato perdar dentr' al nemico quando l'haueri a ti- 
ro d'Archibufcio ; e difcaricato inueftire con le Picche, perche di 
notte, & all'impennata flò per dire, che tanto fenoli pochi , quanto 
l'affai : perciò facilmente può fuccedere, che li pochi rompano > e 
pongano in fuga ra(rai ; perche fempr 'il nemico ftimari«chefia più 

JjroflTo di gente, vcdendofi a(faltato,& inucftito : tanto più,che l'o- 
curiti della notte occulta il timido» e non fi conofcer'il valorofìv 
^rciò facilmente fi commettono mancamenti • Et in ogni modo, 

cht fiaiCoauioQCi che la dctu gente combatta co'I nemico, perche 

ogni 
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cq^tiipncofli contrago, che far:! con cffo, dari tempo diponcrH in 
ordine rElcrcito i e d'inuiarli foccorfo, giache la gcntcche ftard ia 
Arme no s'hd da mouere dalle Trinciere»nn ch'il giorno no li chii- 
riica» e fiiccia coooicere me^o l'Inteiitioiie del Mmico : e quando 
itt0è Tenuto con poca gpnte>e filile roCto dalla gente di fiior a, n<ni 
delie feguitarlo i ma ftarfi fermo , e tener' il (ùo pofto ; pcrch'' pò» 
trùi il nemico liauctli laictatagpnte ia dietro pertirarlo neiriin» 
bofcata. 

£ quefta eence > che fti di Vanguardia al Canapo» s'hd da ritMt 
prinna» che n ftccia gomo» & hanendo da v feire la notte (ègnente t 
deue cambiare |K>flo; pcr^ *fl nemico non poA ytmf a ricrotiarlli 

in luogo determinato. 

Le Sentinelle I che fono nel Campo , dcuonoftar' anuertirc , per- 
the non e&a » ni tampoco entra neffuno» mi più, ci^e non e(ca fuo** 
..H) ft ofVQtrrendo » che finire t^o a vederlo , e gid vlciilè» àene^m» 
Hifarne Tubito li iiioiSnperìor! » perche dÌragponf*liaiieranno dal» 
cambiar* il nome, rinforzare le guardie t e ftarc per rotto all'erta^; 
perche s'hauerd da credere , che fia Hata vna fpia , ò Soldato 
de' Tuoi, che fugge al nemico, qual hauerl procurato drfapcrc prir 
ma qoalcl.e particolarità > e poi andarfene con fperaosa dfMIèPo 
ben viftof e d'haqer qualche credito » equando hauefTc qualche Qf^ • 
i|iftr<>di tradimento in ogni parre.che fi ritroua,cambia fpeflb l'or- 
dini,!! poni,& il nome,percheoon vi iiaco^ di ccrC9>Qel che (ìpoC> 
/a fondare il Traditore. • -y - " ' ■ 

^ : Hora partendofi, come Aiole» per entrare vna Copagnia di goa^ 
^ iB voa parte» e ihitiifedat^all'iAniiedaRa parte donde iàrd par- 
lica tdeoecoB preikzza ritornar* indktro.c ponerfi nel fuo primo 
luogo , quando perA non hauefTc prcfo il pofto , eciètiate le Sentì* 
nelle ; perche quando Ha qtiefto» potrd andarci IaCompa|^b €f b* 
cfce dalla detta guardia, chefirkrDuaioordinet efettza pW#|# 
ioctf fiHclie ncirentrare di guardia» (èntiflètoccare Anne «doneèar* 
«eri da eHere con lafna Compagnia , deue correr' alla sfilata per 
fbc correr*, edar'aiutoaquelli, che vifono,cpoi(ìreftain detto 
luo go» e Talrra partird cirendoce0acoii]:umor^».€h'faa moflbadar* 

aU Arme,e non prima. ' . . v -<i> ;'.^^Ì^J 

^ £^0 quello daremo fine alta guardia, e vigilanza f éhe «Ini dSì» 

Cere nel Campo, e diremo le fcaramuzze, che potrannolbcccdc^ 
elli due Ererciti alloggiati cosida vicino; benché non fi puòt 
e.iroita fodis^ittjone parlando di cofcche potranno focccucrc» 
e Wg^i qneWèff lìe s'haucria da fare nell'occafione precifa, deue fi 
^PDQ^ksa UriiiaierpdcUa gente ^il iito > & il valore dcli'vno. • c <xe\r 



» 

Ì4^ Difcorfb della Fantaria. 

TiltroErcrcito con le fortificationi,chc vi fàranno,ch 'in tal cafo f» 
prcfupponc» che debbiano ciTere duplicate » e buone canco pii; per 
ltparri>doiieftiawdi|K>carvei)ir^adUcatOf edanneggfam oe» 
inicotClieperciittodeuerìeroDar'intoppifepaffi diffìcili» acciòdif^ 
' licìlnientepofta penctrarui con buon'ordine » il che gì oua a rin cuz- 
aare qneDa prima fiiria>con la quale fogUono venire lì Soldati neli* 
afsaito, per Io che potria tener difiion^caUapìcdÀdifeiTo^foaì con- 
ferei» & anco mine di poluere* * 

• 

Scsramu'^} che fogliom far/i. 

TRi la FancarìadcRViio^ e rafcro £lercito fi fanno iptfso dell» 
Scaranmac : si per rioconcri a calo neirandir^ t e fcmre per 
li bifogni del Campo; tiaocoper leuar'i e difèndere le cofe acqui- 
Aaeec^' Soldati) che vanno alta Pecorera,òncIprcndcrc,c difènde- 
re qualche molino» ò altro poHoiCoa coocrafto dei Neinicotctic cai 
lecita vorri hrc il medefinio*. 

SiAoMaaco feScaraiatisse per ttateeaer^it Mcolipo.apaado 
■Mrcia .perche nonlidiftwba iì^i»C99imtu, B»r lodbeAl per 
t>ene,che parcodaayiMidiMMaMMri^ 

Slnmno medenaiaBiicate per /are qualche prigione , per iàpere 
Hada a ert ri l ot o { perche fiprdùppoae.cbeli SoMadpofiano dar 

incgliore relatione dcDi ViUam,cJie fi prendono in Campagna,cioè 
dc'Ia qoaritd, e qnantiti deJJa gente di quella, che fi fi più contOiò 
che tiene fiù coo/ìdenza ; come corrono le paghe j e come flanno 
di fittole meninone dtgnerra i ic s'a/petta foccorfo* si vfcita gcn-r 
tedi ftora ; qnaado tMaie cone ùà lòrti£«^iailC^pof cbe co» 
A occupa il Qtth e come fi gjaarda i c per flmoift dm nccooo^ 
•e di combattere» ò o<y . 

Si icaramunza per ordine de' Snperiori» per veder", & ofTcruare 
rordincediì valore dcll'Aanerfario ; per fare giaditfodt'U'aIrrc ac- 
tioni) cioè ie fià afi utO} ardito i fc combatte con termine: e così an* 
#» fi Ìlo0operauieaBare fi Soldati anoiir» ùper ^e pigliar* animo 
alli Soldati veccBf yròtimorittferft perqoalche jDalfitccefsoi. mÌ^ 
che fi deue procedere cautefatameatc i perche fc di noooo li ibcce- 
defseqaalcnemalc, non faria poflìbilc fargli pigliar^ animo, poiché 
saturalmeute Q reme 1 incoHtro del Vincitore » & anco s'abborifcc 
fraadeisfntc ilIuogoUoue a c ricejMM danno» perciì^rari bea £iv^ 
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46afitcitfarlì> &Éirli prender animo con qualche leggiei^jcar»- 
toiow» • Parche focccdcndo bene , li potrà rincorare con tarli c®- 
norcereUcaofa della rotta hauuta,cioc,chenODÌia ftaw ^^^^ 
lorc de! nemico , mà per ii poco ordine tenuto da e(fi»òpcf tewp 
troppo infolenta , ò confi(ieiNit*4H»lbii i iWIWiiiir»^^* *cttP« 
tiattetr8finir«cuMncc,cfto)AiariiHBe # ordinawtmcai» 
lo^o&rel'hiioaM M^pcfM netta ¥iccori« # cM«iM»f« 
diuengonoinfolefiti. . 

Sircaramnzza talvolta ¥«nendo prooocato dal «cimco^aijBj 
le non vuole moftrare mancamento d'animo , ò di fom; S??*^ 
prende(rcbf»iort,<fliiwceit»modoaiifirflètiniore B^^^ loot. 

«COilperlidllierfitd delle fcaramuzxe non può darli regola , oc 
^m^ine certo , che per lo piil depende dairoccafionc , e dal fico i ma 
per l'vltimi modidi fcaramuzae , che fi fanno con la volontà de lu- 
periori , e di paro volere , Ci al pili in luogo eguale fi potrà parlare 
loro princìpi) , e dcll.aum«iito^*«*» ttM AirAla cura oiq^* 
fto ad vo valorofo > e praùcoCapicaBO» il qualliaueri con cflo loi* 
'd lfl ' ft atk '^ll f u t ìfct ti JÌlr fcaramuzze , e li ripartirà nel modo« che 
'fiegiie . ^ come piiVii verrà commodo aconfcguirel intentofuo» 
e dc'Superiori , fari , che di primo s'auuanxa vna decina d ArcQb 
bufcieri deftri , e pratichi , prouifti di poteertcoo palle i» bocca • e 
f«oii<liieeaptdimÌca*oafliiiMCi» e qocmfepafMilwiidaU altro» 
càminaranno abiAHa > c non per dritto-, e cosi haueranno da tirar 
a mira all' Auuerfaf il » li quali feranno il medefimo contro • 
parche li Mofchetticri non fono buoni a queft'cfifctto per cff" Ac- 
mi graiiofe & tmpacciofezperciò non può andar*» e venire » v^^» 
c caricare conia picfteaiadelt'Arehibufcieriiecoai fporato» ^^^^ 
Peranno poi quattro ò cinque colpi , s*hanno da ritirare fparando t 
e caricaiuto tconliifiiccitirer^iliierà 

£ nel medefimo tempo i che fi ritirano , fi fpingono inansi dufif-' 
cati ArchiWcieri,chetoilBoqiiatctoffia,mto^H»umocoopin 
ordine > perche fiaranno a fila , (e bene diicofto Tvna dalfalcra » c* 
CofiftarannoliSoldati da fpalla a fpalla , e fparato laprimafila.^» 
hauendo fito capace potrà dare la volca,pcrchc l'altra faccia il mc- 
demo , e cosi feguitare voltando $d la mano finiftraper moftrare* 
iblamenteil 6ancoaI nemico > e volendo ingro(fafeInicaraaittaiflU 
&r4 annanzar^VB Sanante con maggior numcrode'Soldati > cho 
dati luogo all'altri dtritirarfi, e poi forà il medefimo il Capitano 
con l'aauanao della manica , ò Compagnia , che tiene a fuo carico. 
Sl cbc haacràx^lvc eoa violeo» graoiie per forzar a aomc^z 
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C'.ò .lon polla impf dire la ritirata al Sargcntc , & apprcfs'il Capita, 
«o (ì puòrerirjrc con buon'ordine , quando però non ftimaflc ben' 
iJ fare rime ttere li fuoi Soldati con le fpade in mano , tenendo l'Ar- 

t club .lei nella fimftra , che li feruiridi rotcllc,bcnche s'andaflecon 
«jUL-fto penderò pouia farfifeguiure da qualche numero di mezze 

'^picche , òpirte laaeccoo quelle ciiuife in due ótre parti dare dea* 
itro,cfcguicar' 1 inimico; e mentr' il Capitano (li nella fcaramut- 
23, il Sargcntc , che gii hauerirettrata la gente» che conduflc pri- 
ma alla fcaramuiz a, haucri poi d'a/sifter' alle fpallc, Gialli fianchi 
di quella, che (là combattendo per animar', e ipinger' auaati U 
Soldati ) facendo, che lifia portata tamunition e per non dar occa» 

-(ìon'alli Soldati di dimandarla \ perche daria timor'alli Tuoi » & ani- 

. mo allilor' Aucrfahi : pcrilche fi dcue prohibirc fempr'il cercare^ 
munitionc , òfoccorfo, maflimè gridando, perch'il Soldato noiv.* 

• deue far'altro, che menar le mani , & ofTeroare l'ordine de'Supc- 
rieri , polche facendo altrimente, fari fegno manifefto di paura >«rf 
di voler bufcare J'occafìone di retirar fi . 

Nelle Tcaramuzze gli primi colpi fanno j>iii efretto jl per cffero 
meglio caricate, si anche perche l'Archibufcio aari piùfrefcce 
poi da principio il Soldato tira con più termine m1 che non fi può 
contmuarcftante la bugila, il fumo, eia polucrci chcfi tcManetl* 
aria , & in ogni modo , che fi f.\r à la fcarairiUixa , guarda di non far 
mai impegnare tant'auanci li fuoi Soìdatì , che non i\ pofTano poi 

. tirar' a fuo gufto i perche non folaa ente fi perderanno, miponc- 
rd in pericolo l'altri , che vorranno darli foccorfo , poiché di neccT- 
fiti (ariano forzati di combatter'!!) qualche luogo difauantaggio- 
lo , doue con l'arte l'haucri tirato l'j nimico , o li bifogneri ritirar, 

' fi fuggendo con danno e vergogna, maisime fe li verri tagliato 
camino da piii genti, ò da qualche numero diCauallinafcoftiper 
tare/fetco ; e tal volta il defidcrio di faluare la fua gente con il wc- 
co della riputationc potri tanto nclli fiioi, che évi vfcirc daU'vnai 

- e l'altra parte maggior numero di gente , che fi verrda fare ^ior» 
«ara contro l'intento de' Superiori , che per il più hanno dasfuggi- 

. re la battaglia campale , nella quale s'arrifica vita , honorc , efU- 
to : perciò li Gonuiene far conto d'ogni piccola cofa , e ftar'ratento 
• axjueUhc ii fi per preucdere quello.che gl* può f ucccdere per non 
«auerc pOi da dire con fua vergogna non pcnfaua , ò nop crcdeu* 

di po tere venir' a quefto ; perche deue tenere per fermo,chc l'Auer- 

iu-j; habbiano giuditio , arte , e valore , & anco , che aoo retnono 

ài combattercj perciò vedendoli fare qualche vilti fenzaoccafione» 

icnga^ chcfiauiiiicia , e «óo ^n)grc>,e cosìxiCvagaUfaoi> qu^udo 
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MHiM e^ftalTe a combatcèff'; e voleiTe iè^ 
Il viene rapprefcntata dal'.'incotninciata fcaramuaza . 
■ E^>crvltimodico. ch'ilCapitanoch'haucripenfiero di fare qual- 
che fcaramuzza , deuc- prima notificar', c dare l'ordini, ed il modo » 
che s'àari da tener', acciò non para poi allt Soldati co&aooilirtt fl^ 
Il0ar6»^rattaancarìi1ri'ccmpò, clicforfe loro penfimò dluHi^^ 
jHttoria , ò la perdita nelle roani . 

^ E così l'alcTc cofe , che s'hanno da fare contro l'afpettatìone de* 
Soldati, h quali mirano pili si prcfjntc , che non alle cofe future-; 
Econ quefto pàflarcmo al disloggiare licirtìfercico , benché fia CO»* 
ia jperniciofa , hatteado»cbè lare con m^ìieifiicctferceiH-geactffiO 
fNfttice delle cófe 41 gpernii perciò untA per l'vtile , quanco per la 
ripvsadQae fi dc«c procurare fecnprs di iisloggiar'il nemico pet 
non incorrere nclli pericoli certi , nelchc lì potrà ancor oprar'in- 
\ièntionc & arte tale ,!clic aisloggiifie forzatamente benché noiL* 
voglia , che non- habbia maiicannenco di niflìina co£i » ^peivbe ITUÌr- 
cegtiaria carrieatanel modo ch'io sò forfè . che darà neUt Qnarciert 
de nemici «quando però fia poco pidloocano del tiro fua or linario» 
«per quando coccalfc ad c(r> lo disloggiare pongo il modo, ch'ha- 
Uerèda tenere , lafciando \\ più al buono e cariofo Soldato , il qual 
ton rocctfione ch'haueri , potrà giungerle ^anéarcaoa poceadò» 
fipriimid'eiCi darti rordin'. er«gdU cerea» poidie difficUmente»^ 
Accede vna disdefima £ittioQe»t> vero nel modo» che TfanOM 

• ' ■ • ' • ■ • • • • i . • . * I 

\ ^ Del Dislqggiariì Mjirck^ éic€àmf$io imtm \ 

• ^ ' ' " • dei nemico. ' -^^^ 



.> . ' . . . > . •■ • . • « ; :i' 



; • ' . • . • I i 

; O I ruoledislog|iarer£rerdtoperfirclrft«MNif€oAeciir^^ 
petclife forfè iricroaalfè ili dieglio (ko , e cosi anco, perche^ 
volelTc ridarlo combattere «el cambiare , che farà di pofto ; e fi 
fiiole medefimamente disloggiare , ò per dir meglio fingercperche 
il nemico ingannato da quello veni (Te difordinatamenteadaflàlcar* 
lo , o vero con ette tto disloggiare dal luo pofto , & imbofcatfi co&# 
la mi^iliorc g^nte in qualche laogoTiciao»iBtiÌBtftMte ftrliTtde* 
^fNptsIogaare con mia per cirar^ nemico ndl imbo fcata cole tm» 

ÌÌÌaiaceffd<^ con il modo:» thefidene ; ^efll ndo il disloggio 

• ' poco 
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poco timore alti Tuoi Soldati t che roglioooOimarem^ncalDéhtoll 
disloggiare prima» quando prrò fìa per ncccfTird ò fiacchezxa di ge^ 
te, dimoftra anco poco fapere , sì per non hauer prefo & occupato 
fito a propolìco «come anco nel pericolo nel qual s'i poftoipoicha 
Succedendo dÌ!>ioggiarc per oeceflìtà il nemic<> con animo grandi 
lì dard nella Retroguardia » che in tal cafo fi dice Vanguardia » e fa^ 
cilmente li dari voa buona rotta , e forfè con perdita di tutte le co« 
fc > perciò potendo farne di meno sfuga di non venire a quello tS- 
porcgiando, e foffrcndo quanto 6 può lafame .confiderando ò 
K>rfe , che lari cosi» ch'il nemico Aia in peggio (lato $ perche! eflèc 
l' vltimo a disloggiar c'apporta moU'vtilc . 

Ma dato» cncfia forzato a farlo, dcue prima della partita £k 
prendere li pafsi necelTarii , e li luoghi eminenti • che fono per il ca^ 
mino, e cosili ponti, valli, e b'»rchi, \ altre cofe gioueuoli allt^ 
lua gente, cdannofc a! nemico .che vorrà feguirarlo. E volendo 
disloggiare di notte, come pcr 'l piil fuole farfi ' fari fraoraarc U 
fuochi da prima fera , ò tenerti allumati , che fari conforme l'vfo » 
ch*ha tenuto per il paflaro ; e così anco procederi nel dare all'Ar- 
me non innouandocofa nifluna per tenere pili il nemico a bada c# 
nel proprio punto toccar'armi in più luoghi, che potri fòruirt 
di iègnale ; li Soldati gii poftì in ordine cominciaranno atnarciare 
per douc > e come li fard ftato commandato , che per il più in fimil* 
occafione fuolc marciare prima il bagaglio con buona fcortadi 
Soldati , poi l'Artigliaria groffa , che la pici. ola può fcruire in oga* 
occafionc , & apprcflb iari marciare la fan rana dini6 m manipoli; 

S uarnitionc , e maniche , per formarne Squadrone » quand il l uogo 
bifpgnolo ricerca ; e per vjtimo fi fari marciare laCauallaria pe- 
rò vna parte d'e/Ia farà per qualche poco alto , per vnirfi poi con-» 
le compagnie reflafe di guardia,gii che Upoùi per vn pezio deuo* 
no re/lar guarniti, e con maggior diligenza, si per il nemico, co- 
me anche perche no fiano lalciati da'fuoi , che malamente li foldati 
teflaoo alla difefa, fedendo l'altri partirci perche con efifccto dalla 
ritirata al fuggire e pocadi^crczaiquando non fi procede con caute 
Ia2f animo grandet e cosi marciSdo com'hò detto il bagaglio» l'ar^ 
tigliaria la caualleriatela ^ntariatla quale Ce fari di biiogno potrii 
remanere indietro parte d'effa per dare calore aliaCaualliria , che 
marcia di Retroguardia j fi fari il tutto con ordine* e diligenza^ 
acciò fi ritroua da lungo, quand 'il nemico s'accorge della lua par- 
tita , perche non pofla fcguitarlo a Tuo eu fto con gente affai » che* 
fe fari con poca potri fuccederli qualche male i c quando la ricira- 
U ricfca bene ; pareri» cbc fia fatta ad altro iìne , c con per neccia 

ci» 
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ti » lÉK luQMdo perduto aelafdato nel poli»» nt per lltairaio 
co&nitbna del Tuo. 

Auucrtcndo, che s'i! fico nel quarhaucri da marciarcfia ftrctta» 
ò moncuofo , e poco buono per la Cauallaria» dcuc farla marciarti 
di Vanguardia, c la Fantaria di Retroguardia , per tlTcr pi* dì prò* 
ficco in fico cosi fitcco. E perche; la mi^inteiKimie èmpatlinrer di 
quel canto» ch'appartiene alla Fantaria i perciò dico ♦«he fc ìa 
tata fari lunga» e venga trauagliata dal nemico net marciare, e ne» 
paiTare dclli ponti, fiumi, bofchi, colline, paludi, e valli, fi porri fcr-' 
nire di quello, che s'è detto nel marciare d' vn Tcr20,ò alerà trupp*' 
di Fancatia« & il medefioio fari in quaat*aIl'OrdiiiaaiSi»'dt lH> nr^' 
diade'lìioi Squadroni» taotonelti fitilnegmll » come oetlMtiéB^ 
piant^lfitaperti » doue haueriaifai delire » haueodo il nemico ina> 
coda, qnindo però non veng^ rpalleggiata dalla Cauallaria del foo- 
Efcrcico , ficomc ncHuo luogopiiì difttncamence fiè detto. Epcr 
Ticimo dando En e ì\ marciare, & alloggiare, eoa Teiere fattioni ^à» 
dette «diceono alcune cofe pertinènti aUì SwgaiA iOèggjM àmà 
Terki» e Rc^mentt di Ftacaiia • 

: D'alcidne cìrconpan%e neceffarìc idl'OfjScio 



LI Sargenti maggiori, che fono oelli Terii, e Regtmenti di Fao^ 
taria tengono ilprìmo luogo d«MMMli|É^npOte Co» 
lonelli) quando perà fi Reg^Clil»=iK t««j^^ 
èuefti in lor'afleoaa hanno tutta raucoriti, & artimfniftratidhej pei^ 
ciò mi pare dirne qualche particolarità, poiché nonfolodoacriano 
fapere quanto fi è detto circa il fare delli Squadroni, & Ordinanze 
col marciar*, & alloggiar*» e combactere , ma d'ogni altra eoQi nc- 
cefi*aria ; pokhe tOOTcrìti fipiièdirt»clielipefido làrroflicio 41 
Sargeoce maggiore» fapràfare tutti4'atirlrrcosÌdico> che non fo^ 
lamence s*hi d inferire nelle cofe conccrnentf alla militia , ma che-» 
nelIiTerzf,eRégimenti fi Tinaciuilmeote, e con timore di Dio» 
fera guida di cntte l'atcioni humane; perche gioua ancori renerr 
in biù cimore li Soldati : e forfè fi M più con qucfto,che coliig^re 
^Mdf ^ leagMKtarek» poiHando iainierfi oeltf pccacibla c»* 
iÙib^roprìal faràcoteé»8tìli» per dlMciibelAnioftcooib» 
CU'apfmfialcM^niptKèrDa» ' 
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Perciò il buon Sargcntc maggiore deuc menare buona Wlii ^ é 
mcoarc buona all'altri, facendo che fiano caligari feucramc- 
tp .ti (orti , le biaftcmmc , Vhomkidii i l'afljiffinij, li teftimomj fajfi, li 
gi«c«t«n<I*ainitntaggio^ r^kncokindcgikc da fentirfi.non che* 
da farti nelli Eferciti ChriHiani . 

Perche gaftigando li trafgrcfl<)ri acquifta aurorìtd » e bcneuolca- 
21, Si in vn certo modo dico, che deiie defìderare, che li Tuoi Solda- 
O fiano più prcfto modefti,& obcdienti,che forti & animofi; perche 
qaefitcali co'Ipocogaftigo iàdlmenee ne firapno poco conto, c 
«Hnoiio od moccQMpar^ $ e |)0i nella difobedienza . Dette tenero 

3ua(ì per nemici Tinlalenti» li rifTori» e quellnchc Hanno fcmpre fiiU 
uello, e cosi anco li n'portarori , che tengono !i Terzi in continuo 
noto: e può gaftigarli a primo fatto, con forme Tocca fi< ne , e!a_* 
^ualici delle persone» benché a /àngue freddo lo fard con laginfli* 
oa : & in ogni modo deueprocedore con la maggior ilei]pina> che^, 
||ud»perche la colera cforbitante difiiice alle peribnc della faa qoa** 
lici> tanto pili /è prorompe nell'in giurie, cbc/bao mol(*abhom*ce 
tri li Soldati , quali s'hanno anco da gaftigare in me do , chepaia^ 
forzato di farlo , e non che la fua naturalezza lo porta a quello. 

Taluolta biiogna , che 1 Sargcntc maggiore confiderà ancora la 
periboatil cempb« &ilUiogo > pe^ch'in vo'oc««ifioiie porri fìngere 
di non ved^re»o di non icono^céreìiloVo mancamenti , acciò reftl- 
nofra'l timore» e la fperanza,c s'aftcnghinodi fare qucJJo, ch'han- 
no fatto per dubbio d'eflere ^aftigatidd]'voo,c dell'ai rro, & il fimi- 
le può anche fare^ngendo di folér dare co'l bafìoncche porta,ma 
rimetterli fopra^i njodoich-habbiatcìii^di fuggire , perche coti 
fijH>6 dire* che reftag^/Hgaep» 

JWbperdir'il vero per cormnanffare, riprenderce gaftjgare libe- 
fimentc,bifogpa> ch'eflb ùa lonranifljmo dal! infcreflc , radice di 
tuttili mali i percb^ voler.do tirare molto irutto dal giuoco , ò te^ 
Itebdo pane nelle mercaptie^ ò pigliando quello de'Soldad > ò rice« 
«andò pre fe nci » e denari d all'Officiti ì'haiieranno in poco cootOi e 
di neceflìti haueri da fopportare quello t che ùà mal fatto , de j|% 
mile fuccederi in tutte l'altre co^,doue ftà imbrattato, perche ma- 
lamente può alzare la voce colui , che fi fente la cofcienza Icfa del 
proprio, che Ci parla, canto più le perfooe publiciie» le ^uah iianno 
JBoIti pergiudtcì delle lor'atf ioni. . . 

Non deue anco con portar' in ciMitoniiruno, cheli Soldati rub- 
bano, nè che fianonibbati,c mal trattati dairGfficial!,perch*o]rra 
cheli dari malafaccia, caufadifordince fugga » eraluoltabottino/ 
con danno del Tuo Tc»o^> che può apportare mcd^fìmamcnce dati- 
no 
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no ncirEfercito > con cuidcncc rouina del fuo Prcncipe, e non poca 
infamia dc'Soldati, che per capricci) & intercfli rompono il giura- 
mento , che tacicatnente viene dato > quando^ Te riuono alla milt- 
tta i perìlche viene poi a farH il Soldato incapace delli carichi , a 
delle mercedi > chepeteua fpcrare fcruendo ben'ilfuo Prcncipe. 

Non deue mof^rare mai partialicii e ncll*a(coItarc h'a patience • 
fnaflìme con quelli, che pare» che fiano mal fodisfatcii perche co«l 
fkri amato, &obedico> perche eflcndo odiato fard fcrapre pigra- 
mente obedito,e volendo riTcntirfi dari Éicilmentc nel troppo vio- 
lente » e poi non fari cofa buona , poiché l'amore dc'Soldati fa pili 
forte rOrdinanra, e fi che felicemente fi combatta . 

Nel commandare li fuoi Capitini , e nel trattare con elfi <}cac# 
▼fare molti termini di cortcfia, e ncliiloro mancamenti moka dili- 
genza & accortezza* ammonendoli pervnaie due volte» e dopo 
faccia quello» che li pare»e piace» gid che li può fofpendere le Coni* 
pagnie » e carcerarli ; ma (è vi fuflè il fuo Maeftro di Campo è te- 
nuto dirlo ad eflb ancora , perche rimedia nel modo , che le pt- . 
feri . 

Et all'incontro dico» che non deue per cofa di poco momento 
difguftarc li Capitani» e particolarmente nel pigliare »&inuiare li 
Soldati loro fenza darneliparte,quando però non (ìano io Ordinaa. 
X3» ò in Corpo di guardia ; perche in taratto non è tenuto ad altro» 
Dé 'loro dcuono andare cercando puntigli co'l Sargcntc maggio- 
re; perch'io» che piti voice hò tenuto 1 Vo'e ralcro carico > &Ò quel p 
^he può Accedere. 

L'ordini dati ti fard efeguire fenza replica» nègli hi da didorna^ 
re così facilmente, nè comporta mai, ch'altro s*incromctta nell'of- 
ficio fuo,nè che traucrfa l'ordinanza, ò che leua vn Soldato f>cr po- 
rerci vn'altro; perche è proprio del Sargcnte maggiore il traucr- 
6r', & il far',c disfiire dell'ordina nzcc di Icuar' , e mettere li Solda- 
ti nell/pofti loro, e così anco le Compagnie» facendole a fuo gufto 
entrar' »& v(cire di guardia, & ordinare le Sentinelle »c Corpi di 
guardiat che vuole. 

Et in fine li Squadroni, Bandiere, & Ordinanze non s'hanno dl^ 
mouerc fenza fuo ordine ir ogni parte, che fiano ; ne s'ni da butta- 
re bando, bcrche fuffe ordine del f >cncrale • fe prima non fi noti/i- 
' ca ad eifo ; laondeper-U) più deue trartenerfì nella piazza d'Arme^» 
per dar in vn fiibito l'ordini neceflarijimaiTime fuccedendo , che fi 
écfit all'Armi , ii quale tenuto auuifare , come, equal' , e da dou^ 
viene l'Armi. 

Poic aocAra viiìtart Talcri Corpi di guardia,e dicendo ciò in d> 

V uerfe 
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werfehore,caufard, che li Soldati »crOfficiali ftiano più aaucrtìti, 

poiché perii più il Sargcntc maggior* è temuto grandemente , can- 
to,chefpc{ro fifannominacciefridiloroil-odiròalSargentc mag- i 
giorc i A8uerti,chc non lo vcdaichc non 1 incenda, ò fappia, c fimil ^ 
altre parole di rifpcito, c timore. . ^ ^ 

In Campagna dcue anco trauerfarfpeffo ilfuo Quarocro per ri- 
mediar alli difordini,& airinconucnicnti.chc nafcono giorna men- 
te frà Soldati, cCaluolta fri Capitani con fcandalo vniuerfalcri- 
ipctto al fcguito, & alle partite , che foghono haucre ; però dcue il 
Sarecnte maggiore oprare li rimedij opportuni fcnza prender par- 
cc, ò moib-afe paflionc.& al tutto fia nfoluto.e prefto, e non fi fac. 
eia perder* ii rifpctto j perche l'otìcio Tuo è fondato inquefto pia, 

ch'in nifiun altra cofa. « /. . ti r • 

Haueri da ritrouarfi in tutte le moftrc , che ti daranno alla iua-# 
gente, con pigliarfipoi nota dc'Soldati , e con l'armi, che fcruono ^ 
«ftandonell'occafioni, non permetta, che fi ficciano pafiatortA, 
perche vcrr;! poi impiegato forfc in fcruitìo maggior delle fue for- 
ze, e n'vfciricon poco honorc, nonhauendo il numero creduto 

da* Superiori . - 

Dcue hauere nota particolare dell'huommi di conto , come fo- 
no Trattenuti, Auuantaggia ti. & Officiali reformat., sì per fcr^ufi 
«leflì, sianco per fargU dare foido, e carica, ciiiando ci farà 1 occa- 
fione; perche conia pro"ift*^^^^' mcriteuolidarà fodisfattione a 
fatti J pretcn fori, & a quefto fine deue conuer^recon quefli tali , 
perche fo li fari bcneuoli, e fcorgerd quc Ilo, che vagha 1 vno,e <juel- 
Jo, che vale l'altro : c non cflcndo,<ome fi fuol dire,Amico dell'opi- 
nione Tua, ne cauarà frutto, & il medefimo dico della coiiuerfatio- 
«c dc'fuoi Capitani, 'perche dal parlar", e dal feruire,che fanno, ri- 
conofce la condirion€loro,& il talento ch'hanno i c cosi accerta-» 
il comaaando» & ilieruitio del fuo Prcncipc j pcrch'è cofa chiara-., 
ch'fnolàrà buon'i far' vna diligenza ; vn'altro a far* vn'imbofca- 
ca • Chi fiipri riconofcerc vn poftoi chi riefce nelle fcaramuzze, « 
altri nciraiTalti , ò nel fortificarfi ; perche la natura inchna ad vna.. 
©MJ,chc ad vn'akra cofa generalmente. 

Hauerà da tenere pcnlìero particolare , che h Soldati habbiaao 
c'armi, e munitioni di guerra , e non baucndolc , le fiauo date , fa- 
llendole pigliare dal luo i onero maggiore., e poieflo le deuc par-, 
tr" all' Officiali deUc Cempagnic con le debite ticcuutc per daiw 

De"uc^inco procurare danari . Tcflitì . 6^ anoggiamenti buoni, 
pcrckcaau4o€gtiiuiodi,6bcauaw^ùi«"*f*iiOopmaIlegramcn: 
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te : mt intendo, che la detta commoditi fia, perche poflj rc/ìfler* 
alli trcddi. Se alli difaggi d^lla gH.erra ^^pon per dcliric , c /paflb de' 
Soldatùliquilifogliono perder' in quedccoic lavecchia>c buona 
^(cipKnt fnilitaret^ercjò deue /èmpro^che^t^ ffticitafCf» 
|>erctie le cofe miticàri s'ìmparobo tirdo ifì . Èordtiio picio »• 
gfoua anco detto erercicioaltuarglirotiotche produce rancori» 
odi; , e taj voJta deJIì conuenticpli ; e poi é cofa certa , ch'il Solda*» 
to efercicato nei mapeffgi dell'armi» enei ftar' in ordinanti fiiffu« 
na cofa li far;! difficile ^deoe* $i bene > procedere con e0i con piaco> 
nolexia» percbefi gcidl«;e febsttirai^li canfaifo cfiodre » e vergo* 
gfia» e non Tedono» nè fèaiooo cofa > che fc li moflra » ò che (è lidé^ 
cn, ma facendoli conofcerepràceuoimc«tc la ragione della cofa^,, 
che vuole» che fi fàccia, l'apprende più volentieri; c per il pidfi fa- 
ri giornalmente d^cco cferdcio n<{ircn;c4r.'> ^e ncll'vicire di Guar- 
dia» mirando aocdr^alfarmi» « àlli yc^ii^cbe |>ortaco,e k mznc^ 
-alcnnodìfarelaiìfa^trione . ' " 

Deue fopra tutto ingcgnarfi it SargéntV mattrorc di dar* , e ri» 
ceucre g! ordini chiari, c quelli ofleruar' , e far'e/e.f^uirc fcnz'inter- 
precatione di parole; perche la colpa fari Tempre Ìua« come fàr^ 
.incendo marciar' il (uo Terzo eoa poco ordine , , - 
. A £<U quello filo carico neparìaveino appieno nel fegueiftfli èro» 
nel qnalii tratta della difefa » & offefa d'voa piazza , doue hatieri 
.4B|ietratia^are»e&rcoilorcer' il fuo takt>ta , e l'habiliti , clie tie- 
ne , douendo eflère cofa più ch'ordinaria . 'c par' il carico a" noftrì 
^cippi vienefpe(ropretefo»etaluolta confcguito da perfone ineA 
iràrtCfif die 0011 fiicccde nell'altre icienze. e nell'altri eferciti;, d»* 
jure ciafcheduno lìberamente confeffii diHaper'vna* ef oaftiltraco* 
fa» non eflcndo però verfato in efla : e neirclcrcirfo » e^tctcntà mili- 
tare* doue concorrono tante variarioni di cofe,edoue in vn punto 
ù puòperderrcyica) & honore ifuccedc con marauigliadi tacci if^ 
^<^trarìOi» n^aflìinedi quelli, li quali /anno co^^' i;Oirl'bfficio dr 
^ttgeote maggiore la pratica , e teorìcadeitoqpWfiròite» cfGaido 
ole cofe» le quali fanno la perfona intrepida, accorta , &: atta a pi« 
Ifliare li h u^>ni partiti; & in fomma nel iàper*obbedir',e commadare 
ùà fondato i! faper far'ogni cofa : & ilSargcnte maggiore ic|>aÒ di? 
rcich'in quel ^h'arpctca alU Fancaria (à ì'vnot e l'altro* 
.-•{'•.. . . ' 
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Del modo di Prefidiare , Munirò » 
Guardar', e Difender vna 

Piazza^. 





ORA volendo trattare di Prefidiar*, e difendert 
f na Piazza di confidcratione , che così chiamare- 
mo le Terre, e Cictd cinte di mura , che fogJiono 
ancorcffcrc Frontiere dc'ncmici occulti, e palefi; 
dico, che fc rambicion' >c l'intcrclfe non Faranno 
parer'altrimente, non è cofa di molto gufto il c6- 
feguirlc , ed haucrie da guardare : ma con tutto 
ciòerTendo fnddito, ò rirrouandofi alli fcruitij di qualche Principe, 
haueri da prender* il carico , che gli viene dato , con ringratiarlo 
della confidenza, che dimoftra nella pedona Aia, gii che prefup- 
t>oncTo ch'vn Prencipc fi poncria a difenderla, gli veniflc commo 
So ifrinch«udcrfi in vno dicosì fatti luoehi,taichc eoa quefto vicn* 
a dichi arare, che lo tiene per buon'.e fclde Soldato, & intendente 
Sella d.kiplina.& architettura militar ci con il che fi fuolantiue- 
iJcr-,eproucdcr alh bifogni della Piazza jpero ritorno a dire , cbnl 
GoucrSatorc non hi di che rallegrarfi, attento, eh hoggi le Piazze 
ftanno foggette non folo aflc forprcfe , aU affedi; , 6c ali aflalti de 
Memici , ma alli tradimenti, e reuolutionc de'Soldaci, e Cittadini . 
che confidcrano poco, che tradendo , e vendendo la Piazza . tradi- 
fcono,e vendono le perfonc loro. e dellamici jcpai^«"? > c^n po^ 
Ber il tutto in mano de'nemici. che mai banoftima de traditori! 
anzi, che li Prencipi hanno per mafTima certa , che premiando , & 
cflkiuado tiucftiuli»ch-imparanoUÌuoia tfaUirlo; però ino^u» 
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mòdo I che ftiecedali per^detla Piazza 9 temprali Gouemacora 
ùxi mai riSko , e refta io malcoiictclòdtl fno prìncipe > & dari adi* 
ro aUi Tuoi maleuoli di mormorire , cerciododi mecterfì auanti cS 
le difgratic d'altri : il che facilmente auicnc si perle malignità > che 
regnano » com'anche 1 perche la zappa9 la p ila>le mìiie«e l'arcigfl** 
fja fiicilitanorelpugnatìone» & airinioncfo s*è rafiM4ato aellV 
flifnodc Soldad > e Citcadiin qocl difenderà con eaata ofKnattone s 
ben vero è i che prima l'imporcaua afTai più > perche li vinti in guer- 
*ra patinano ogni male, occidendoli a fangue freddo ^ e talvolta U 
facetiaao,dittorare dalle fiere nelli giuoc.ii pabiici 9 qaando non li 
TèndcoinotdrtoeoanoperSchiaui diftraggeadoa fim teiM^ 
Tetre ; pcrioelie con ragione defideranati' alle ▼òlce morire comc 
batcemloyche non via;re cosi miferabil mente • e con qnello fofVe* 
Dcnano fa fame, e li difa^gi tanto intrepidamente t che pai'impot 
fibiracrederfi» c pur'aU vlcimo fi fono Tcd&dapec loro t per aoa 
tenir'alle mani de Vincitori. • < ' - 

Ma cATeiido cedatele rance agrezze e rigorofiti di gnerra li Sol» 
dati te UCtctadìiìi rofcmìeri lentoQoptmre dì renderli ; perche 
lipremepoco il mutare prefidio ,omntarc padrone, &allinoftit 
tempi in cantoe paiHto qtiefto mal' abulo , che più volte li 'Citta- 
dini hanno forzato li ^oldatidel prcfìdio , li Soldati il Goueraar 
tòre $ e fono arrìuaci fio'a tolo prigione » e con la piazza dacolò al 
nemico. 

' Però lafciandoquefto da parte ,hancndoprefo il carico informa-' 
tofi minutamente delli bifogni della Piazza , dcue farfì conrcgnar'il 
CUtto>& in particolare quello, cU'apportien'al vitto dc'iioldarial» 
le muoitioni di guerra » aldeoarpfcr il pagamento , Qper poner 
la piazza nel modo» che deoc^ihtt^f e^!«Mndofiattiiabiibgiu>di 
jiiiIgStediqnellaiche fi ritroua in detta piaz2a,oucro di quella ,clie 
ticn'a fuo carico veda d'haucr Soldati buoni , che fiano fedeli ;pcr«i» . 
ch'il valore fcnzaia tcdclti non l'crue di niente :e femprcchepo- 
tri haucrlideila Tua Datioae>odi quella del Tao Prencipe farà coft 
più accertata s e coti hauèftifilliiwtoSoldati , imifiitioni, vìttoiar» 
aaif denari con l'ordini cdi/pacci neccfTarìj» con il fegno , e co»» 
traiègoOf cheferuiri pereflb, & anco l'altro, ch'haucri da dar'al 
iCoucrnatore, che fti gouernandola piazz t> h vuol'il poflcffo,pefw 
che altrimcnte non può darlo non haucndoh iudcttidifpacci»cpii 
li quali fenza niflìinarcplica» li dariil poflcrtb; lediiauii» ep<»i Éefr 
la piazza d'arme» li confegnarAta geHte» «t^òpcr^debbia rima» 
nere • nel prefidio > e cesi anco eoa icrttòire li cealegncri l'armi » 
ihf fniTT nrll'flimililiiiiiìili naàicioiili^clil niÀranno, fa^ 
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ccndofe peròla douuca riccuuta . 

E per <i ciiriofi non mi paredi paflfarmcne fcnza diVil nome- 
rò de 'Soldati, che bifognan' a guarnire , ftadifendcrc Ynapiaz* 
jta pofta in fico piano I fi come per lo pi» roglion'cfìTcre femprelCii 
Terree Città di gran circuito, e dignn numero .^i popolo > alle^ 
quali bifogna molta commodici rifpetto alla gcnrc/prrlochefcrf 
fteffe fitnara in altro po(lo,non sò . come pofria fo/lentarfi quando 
però non fia luogo maritimo , nriuicra nauigabile, chepofla da^ 
ioncanipae/i venire le cofc necefraric»c così pervnodi detti iuo« 
ghi vi bì fognano piti e meno Soldat conforme farsi forte ò debile ,o 

dene foflb con acqua , ò fenza, con il foccorfo vicin', òlontanof 
e quello, che più imporca s'hi nemico potente , vicin' , o che Gà^ 
dcbil', e lontano . 

Ma per venire più al riftrctto Ci può far conto , chVn Soldato inJ 
?na occafionc non può difendere pfil dicre piedi di muraclia : tak 
ches'il fno recìnto fufTe di'trc mila piedi, non può far cofi buona 
fent'hauer mille Soldati in fuadifefà- 

Si fari ancor' il conto de' balouardi , 4^ altre fortificationi » che 
vi faranno, e così delle porte, che s'Hanno da guardare con quelli • 
che bifognano nella piazza d'arme con le fentincllc, e corpodi 
guardia, ronde,pattuglie e (ìmili cofc ^ pei ò il meglio conto mi pa- 
re , che farà fempr* il tcncr'in' vna piazza tanto numero di Soldati • 
che baftano per guarnire ognicofi nertrevolrc, acciò il Soldato 
lia'vna notte, fic vn giornodi gn.irdia. e due in ripofo, hauendo 
mira di mutare le fcntinclle conforme li tempi, cioè d'eflate mutar- 
le quattro volte in vna notte , e l ìnuerno conforme fari il freddo » 
iC Ja»e«e,c cosi con queftoprcfidio ftarJ benguardaca vnapiazzi 
ifl quant'ailc/brprefe, & afTaIr/ repentini, & anco dall'aflrdiodi 
gente raccolcaall'infrcttadoue non concorre difciplina , ne ordme 
per poter far gran cofc , che quando dubicafTe di venit'aflcdiata da 
vn'Efercito reale , bifogna far' altro conto ; perche di pii'« della gen- 
te ordinaria, haueridibifogno dell'altra per ;ifnficarla nelle /orci- 
te , ch'haucri da fare , poiché con efle fi danneggia il nemico , Tini 
pedifce il fortificarfi , e l*accoftarfi al foflb , e di più faciliti l'inuiar'» 
edilriceuerel'auuifi jcom'anco l'hauerefoccorfodigejite, vitto» 
emunitione , che/pelTofuole venire ancn'in vna piazza afTediata^ • 
Hora ftantt quedo , & aoch'alli feriti , 6c infermi , ài a qucUi,cho 
▼anno morendo nflI'occa(ìon.e, fi conclude, ch'il prefidio pcrdu» 
rare » ha bi fogno di Solda ri aflai, e buoni,' ben sì , che qucfto s'in- 
cende per li luoghi piani, cÌiecombatton',c/fono combattuti per 
ogni parte ; perche ocU'alcrifiò Ci poaÀ procedere d 'alerò mod<^ 

guar 
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guardandoli , e difendendoli ;con più , e meno Soldati , conforixi'il 
bifogno j poiché li luoghi paludofi , c montuOfi non hanno bifogno 
di tanca gente per difendere le muraglie , rifpettoa quello > che* 
guardala malagcuoiczza dclfitò: e cosi eifcndo forfè accorto qual- 
che fiume grande, che difenda parte della pia«a,U gcntepuòcoo^ 
pili cpmmoditi accodire nell'altre parti meno guardate, c cosi ooa 
gli bifogna tanta gcntc,peròquello>chefiritfoua incflafapriicco» 
f ofceri meglio il I uo bifogno . 

' E per ritornar* al noftro ragionamento» dico,cke dopò nceuuto 
li tutto dal Principe, ò Capitano generale , che l'haueri data la co* 
nca, dcue partire fubito, fe fard fenaa gente, & hauendoDcJficomo 
I>rcfuppongo,Iafarà metter' in ordine per la partenza ..portando 
Con ella 1 altre cofe,ch*hauerdda condurre: marciari con buon*or-» 
dine vcrfo detta piazza, e giunto vicino aldetto luogo fari alto, c 
farà arjnarc la gente per ponerfi in ordinanza, facendo fmontart* 
tanto l'Officiali, comel'huomini particolari , che vifaranno, e poi 
fari,ch'ilSargentc maggioie((e lo tiene,) ò altra perfooa Aia confi-» 
dente, riconofcala piazzad'armi per farcilo Squadrone: e quello 
deuepottarc con cflo l'Aiutanti, e Sargenti delle Compagnie ,pcc 
darli dall'hora l'ordini ncccflarij . Non dico il Corpo di Guardia-» 
commodo alla gente, che vi ftari : perche emendo Piazza di confi- 
dcraiionc, ftaràcomeficoouicDc idcuc sìben' il detto Sargento 
maggior' all'andar*, e venire hauer Tocchio per tutto,e particolart 
iiìcnte ricognofcer'il foflb, il ponte,lc porte, e li raftelli , perche poi 
haucri da vedere la muraglia per dentro,c per fuori, '.notando li 
romi delli luoghi,douc s'hanno da mettere Corpi di guardiane Seni 
tìnclle>perchc venendopoila notte diffìcilmente fiiricofa buona, 
quando però non fard indrutto dall'Officiali, ch'haueriricrouaco 

in detta Piazza, che diragione l'hanno d'informare puntualmeoce 
del tutto. 

E così efTendo riiornato il detto Sargcnfc n)3ggiore>fi fari maiv 
tiare la gente nel modo, che meglio le pareri , con fare, che li Sol- 
dati vadano fparando fin'aJla Piazza d'armi, douc fi fari lo Squa- 
drone, ed a fucno di Tarn burro fard publicar li Bandi,tanto di quel- 
lo, che s'hauerd d'ofìeruar 'in detta Piazza per la continuationc» 
dclJadifciphnarriilitar', e conieruationed'ef&rctom'anco perche fì 
\jua ciuilmente , e da veri Soldati ^ buoni Chriftiani j e nel detto 
Corpo di guardia, doue ftanoo le Bandiere , fi prohibifce più ch'in 
«iun altra parte il rubbarc, il àr quefiione, & il giocare fraudolenw 
temente, non dico il biaficirmare,chc quefìo s'intende per tutto,e 
i."^^ • ^ ^« qucflcp^rchc U bandiere rapprcfcnuno la 
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peribna del AioPrencipe t perciò fari maggior'il delitro . fi^àftcBé 
li Bandi dopò buctaci fìino ìctàt e riletti dalli Soldati) che n fono » 
e che vi (iranno» li fari affiifare nel detto Corpo di guardia » c cosi 
hri giungendO)C mancando quello le pareri :e per adcflb potrai fcr* 'l^jP^ 
«ir^ dcU'iafrafcritti Capii che Ci leggono qai appreifo • ' ^ ^iii 



J^ofa dclli Bandì y che Ji potranno farc^ 
dentro vna P satura. 

1 He circa le cofe della Tanca Fede niffuno prefuina pa/Tareli 
limiti della fanca Chiefa Cattolica Romana • 

^ Che niffun' ardifca di bÌ3l>emar*il nome di Dio» della Madre^ 
e delli foci Santi $ uè difprczzar'» òguaftare le fue imagini , ne» 
toccare le cofc facretAÀ darc£i{Udio , ò far violenza olii Re« 
ligiofi» 

I Che nifTun* ardifca d» voltaro, né d'impugnar^ venendo ca^ 
ftigatoda'fuoi Superiori circ* il feruitio del fuo Prencipe . 

4 Che niffun'ardifca di far ?ioIenca a qualfiaoglia donna > chc^ 
fia,bcoche fol&i^ublica meretrice, 

5 Che nifTuno disfida altri con ceoniyCOn paroIe,nè con fcritto; e 
caica nella propria pena quello > che porca la disfida ; quello t 
che Taccccca > c quelli > che fcruono di Compagno , di Padrinot 
ò terzo, 

'é Che niffuno metta Cartello fedirìofo> ò infamatorio » e chi lo 
fcriuei mette» ò leua fenza licenza»fta nella ilcHa pena . 

7 Chcniflun'ardifca farprepoiic ,oucro qucAionc di fatti, nè di 
parole nella Cafa deIG oucrnatorc, Corpi di guardia^Piazza d'ar- 
mi,e Bandicrc,& altri luoghi prohibiti dalli bandi . 

8 Che nifluno Soldato ardifca di toccar'Armi fai fedi giorno, nè 
di notte,fenza che le fia ftafo ordinato da'fuoi Superiori . 

o Che niflfuna Sentinella riparta, ò moua dal fuo pollo , finche-» 
non venga mutata dal fuo Officiale,nc tenga majieggio nclli fur- 
ti, ò qucftionìjchc fi,faranno,i^ altre fimili cofe , 

10 Che niffuna Ronda, Cojirraronda, òSopraronda fi ferma per 
fuo guftoifin tanrec he non haticri fatto ill'uo obligo. ^ 

11 Che ni^^uno Soldato ardifca entrare di guardia coji TArchibu» 
fcio,& il Mofchetto carico con la palla . 

f » Che piiTuno Soldato polla giocare fpora dclli Corpi di guar* 
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dia ,eiuoghi ro:iti>e€ben<Mfiiocia ccedieO|A<S»raArmi.e 

vegliti , *^ . 

Il Che oiflTtino ftando bene , lafcia l'entrare di guardia , fi non fi 

parrà poi (dal Tuo toogoftnta licenza de'Soperiorì . 
>4 ChenifTono Solato* & OAdfttetaArfad'andiM Abito al po^ 

fto^hc /ari ftato aflegnato coccandoC Arme. 
15 Chcoifluno debbia cntrare,& vfcircné aiacar'altriadencrtfC^' • 
« ncire per altro Inogcchc per li folJO,c confucti . 

* "«Jifca Icuar nicnte,nè dia faftidio alli pacfani *c 
Vruandieri,cheporMn*affndcreindwiPfa2ia. 

17 ChcmminoSoIdatcaeOfficiar ardifca impedire quello; cfce« 
fari ia giuftitia , ni dia aiuto, e fiiuor' in fiir fuggire carcerati ò 
rompere le carceri , anzi venendo ricerca to li diano aioto» « ^ 

•o'**!.!'* *"^E? <3««^io»chc potranno per detto feruitio . 

♦ be dciPadioi«»cheraIIoggìa,adlìctrcapid diquello, cho, 
u tocca. • j » , 

' * '!i. i5^-* Soldato faccia qneftionc ctiam in luophi non orni 

*ibiticonarmiaiuntaggiofe,òconfupcrchianediJcnte " 
*\rr.' f " a>'*fci.«neotrertftari pagando la Soldatcfca di ri- 

ria 3d a!rri di dirle,ò di nfurare detto pagamento 
*f Che nirrun'ardifca d'v/circ dalla Terra rcnzaIic'cnEa,n*nd« 

pn» lontano di auello^he diri ,1 ba ndo,iiè faccia dan«0 alli SSJ 
. Am,wgne,ecalioe,cbefonodiruora «*«i«#«iiigiar. 

Che ftaiido di gaardia^beochc Tiaprouocato.ò chiamato 

n"^*^" perqpnm«oelia canfadidar*, òrttfcjar'jl ' 
^noiMriceuuwftandod, fcntinelia,! f.ccndoia Konda 

**r„n^Ì^"'^'*" "^^^^ correfuonden» con incmicr del 

• tr A -P"* Prefcod, ò lettere . nè Xal 

»J Chenifl-un ardifca con fatti.àcon parole fiircTtaretiattinA A 

ò oiachini tradimcnco contro 
^ipll^i^i!^*^'*''^^ ««te celato co/c. cbcli fiano 

E per h>c, che s ofTcruino pnntoalmalwente l'ordlnlirlièllhn- 
«o Circa rapur^,cicmrc dcik porte, e ralkllil eSlr^S 

X " aJaare 
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alzare H Ponti, ed facciano TcdiligenTe conliForaAieri, e Terraz- 
zani armati »e d^farmati» a piede, & a Caualio , e cosi con li Carri » 
che vengpno difuorat& if medefimo s incende con li VaftcllF^clT 
tncranacflfcndo Terra di marTnaiÒ con fiume Dauigabile» & in cia*^ 
fchcduno dcllirudctti Capi ffponcrà la pena »cEe Ir pareri, che fari 
conrormericcrcairdcKtto,il tempo» d'occafibne, &ancohaueri 
mirx af pagamento , cfic corre ; e cosi fari affiflàrc ncll altri Cor- 
df guardia , e nelle porte » quel tanta» cKe s'Haucri d'olferuarTn: 
tiTciChc fari poco più,emeno diauelIo,cbe diremo a Tuo luogo- 
fi per ritornar' allagence^ che fìi pollaio Squadrone nella Piaz* 
»3,d'armik.dico>che buttati li Bandi , e datilordinr per le Compa* 
^icr ch'hanno ds eflcredigpardiaichc per lo più» conforme (ìì 
«letto^fari la terza parte, e lartra in ripofo con ordine, che dandoH 
all'Arme, (ìano in detta piazza i e cosfquella» che non i per all'ho* 
.ra. di guardia s'incamioarà nel Quarcieror affegnatoli dal Foriero- 
niaggiore ; il quak deue procurare » che dia n' alloggiati a^ meglio »• 
clieu^potri,erO/HciaIi delle Compagnie facciano Aarc le Squadre 
T(>ite,.cioè,che ciafcbeduno Capofquadra poffa tener conto della^ 
fui per tutto quello , che può fuccedcre : & alloggiando in cafa di^ 
Cittadini» li loro Capitani dcuon' ordinare ^ che (ì tenga nots^ 
dciii nomi dcJliSoIdati, e delle Cafc delli Padroni, che l'alloggiano; 
perche fucccdcndo fuga , ò morcc del Soldato, ò danno» ò rumore 
derpadrone della Cafa fi ritcouafubbito,c vcngaa fapcre<lucltan-- 
fo,chepa^?3« 

DctioQ* anco procurar?» che li Soldati ftiano bcn'alloggiati*,ma. 
che viuano come (ì conuicnC» acciò non fiano caufa d'alcun difor- 
dincchetaluoltaha porcate djnnoall'OfBciah, & al Prcncipt^ , 
che li tiene; perciòs'hanno d'ingemmare tenere li Soldati nell'al- 
Io|8Ìarr.£nto con qualche timore, e nellk Campagna con le fperaa- 
ze ,1 con le buone parole, & a tarcffctio il Sar^cntc maggiore con: 
lifuoi aiutanti-, e l'altri Officiali dcuou' andar' accorno pcrfm can- 
to,chc la gente fia alloggiata, e quietata", e così fegmtare per alcun, 
tempo, petcheconSpr^ ^^'"^ 
morc,& ilpadrone di negarli qucl,che fti o^i'S^^^V;. . ..Alfieri 
Ali. Compagnia rcfta'ta diluardia -^^'l^^^^!;!:^:' 




biiognanq Soldati, che la guardano * 

difouo :-q.ucao ii. eh, ftundo to*lc con ilQnarcieto iontaj;o»Uouc^ 

ria,. 
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irta» cfarla benfatrOf chcrAlficri tcneflcro quatc1ieiun*itì detto 
Corpo di guardia ; perche con prcftcìza Tauuiià di qnclicticpaffa , 
& vfìindo» chele compagnieeotranodi guardia con le bandiere^ « 
|»otr«nnò poi pomtmo Cdk con aceompagnanento dtSoMati « 
e oeUVfcìre rìcofaarnadetco1oogo« 

Hor* cfTcndofi dato ordìn'al tatto » il Gonernatorè della piaziftiA 
ifl farfi notte , farà ferrare le porte , e poi darl il nome , d'altri or- 
dini neceflTarij sì delle Ronde , come d*ogn'alcra cofa , non lafcian'. 
dodivificareprima «che vada al letto li corpi di guardia per vc« 
derefeteoofÌanMtiror4ini»dk'fciitcrl4ad;acaA fi comtiidft^ 
confemmapuntaaliticvi^laiiialsgistf^della detta F2at»U» 
della quale diremo per minuto ogni cofa • 

Pcrch'il detto Gouernatorela mattina , cTie viene bfn* per tem* 

po con altri huomini intendenti deue andar'à rhiedere la muraglia* 

Itbalouardif porte > éraftelli , il ponte > & il fbfTo con le fortifica* 

tìonidifitoriflè Wftfnino» e facci pdfear^accommodai^è forcift* 

car'il mtto, vedendo, che vi (ìaao le garitte commode nelle parti 

necelTarie , acciò il Soldato fìia npararo l'inuernoal v>ni, che fi pud 

dal vento dall'acqua , e dalla neue , c poi l'Eftatc dal Sol* ardente » 

c cosi veda i che le Rondepoffan'andar'in giro, c falir, e fcendcrc^ 

per ogni luogoseqnandofArtigiliariapoteaèfar'ilproprio.liiàrijt 
di grandidìmogiouamento . 

Fari fabricare di fuori , c Terrapianare di dentro le porte non 
ficcefTaric, e fortificare Icdeboli, le quali dineceffitànon pocri 
tenerle ferrate ; perch'in quello modo leua la fatica alli Soldati» & 
aflicurapiùlapiazza, quale deoe poi riconofcerla per di fuora, & 
far.appianare »ibrapare , e taglfar»^«H^Mpi«|ndlo> ch'impedifce la 
vifla della Campala , ò che potelle giotìar af néniie^ « perch'efièt' 
tinamente a tiro di Cannone non vi deue rimancr'airin torno ficpc» 
vigne, arbori , non ch'edificio di nilfuna forte, & a tiro di morchct-'^ 
, to fari appianar', e riempire ripe, fofli , firadoni , acquedutti , & 
'altriltibg^itMppo baffi t ò troppo alti delle quali potelfeil nemleo 
Icmitftnedt trincieref ò d'approccio : perche detti luoghi fóeiift* 
tanoraccofìarfij e raccomodarli nel modo gii detto y gioua me- 
defimamcnre haucndo nel fuoprcfidio qualche corpo di CaoaUa* 
ria f con la quale £ari delle fattioni , menrr'il fito l'aiuta a farle . 
1 il Gouernatore volend'acccrtar'il fcruitio d' vna Piazza nel riuc- 
derìaperdrfeori; egli faccia il conto d^efoll nemico» e d'Iiaaei^ 
d'affralì siVioè vedere douepuòaccam|Ktffi)Come potfli acce* 
^arfi , e come li può lenare le direfe , focculte , e le palefeper der.« 
ITO « e perdi fuora « da Tictoo i e daloncano , & andare confide. 

X ^ caodo 
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rando fc Ciri meglio baccerla» ò feruirn deTle lappa , e (>ala • 

£ così anco s* haucria da ricmpir'il fofTo j quando fia con Picqua» 
ò darli Tefìto » ò por bifognaffe paffarc con ponti ; perche Scendo 
fri fc {le/Tu queftì Oc altri coati di ragione, potri meglio prepararfi 
' alla difcfa della Piaiza , venendo in cognitiooe delti luoghi più de« 
boli , ò più atti ad cffcre teotati » & e/pugnati dal nemicoi 

Saria anco di grandifllmo giouamento potendo prìuar'm eucco 
riniraicodiproucderfiperil vicino dilegna>e rafctne» ccosi dell' 
acqua ; perche il prouederH delle cofc tanto neceflfàrìe da lontano 
iarad'iacoinniodic) ,trauaglio , epcricoIo,& vivole tempo acoa- 
diurlc > & a poterti fcruirc d cflc : e quando fia perii vicino gente^ 
a fauore di detta piazza, non Tempre ritornaci Imimìco a faloa- 
jncnto ; perche con V'affai debilita li fuQÌ Quartieri , e con li pochi 
non fari olente , & inognimodo» che la gente vada «evenga 1.11 
dari luogo di fortire i conforme f\ dirà a fuo tempo . 

Hora fc la Piazza baueri il foo foffg afciutto , (i come per il pià 
/ogiionohauere le piazze grandi, e popolate, ;le quali fogliono tc- 
jnere più lacattiiu aria, il qual fuole produrre l'acqua morta,e|fan- 
gofa, chenondi «cnirc forprefa da poche genti, le quali fogliono 
dui principio accompagnare le fcale , ó il petardo , li fari annettar*. 
c remondare molto b«n all'in torno, che renderi la PiazM più £>r- 
te, e di meglio aria : 6c il foflb così afciutto è buono , a (brtire 
andarci venire, riccuercauuifì & foccorfi commodamcntc, o 
fcnza poterfcn'auucdcr'il nemico,foccorre meglio la dirada coper- 
ta , e le fortifìcationi di fuora,& anco nell'alTalti (ì può trauagliar'il 
oeuiicoi bea $i,che fc farà afciutto vibi/bgna il foflctto ò (Ta cunet- 
ta nel mezzo *, e per non entrare nelte dispute del meglio e peggio r 
4Ìico,chr fé potcife hauere l'acqua a fuo piacere , furia di beneiicio 
grande» /èrueodofì > come più li rendefìle commodici» & iaogoi 
snodo , che fia , s'hi d'accommodar'c tenere netto . 

Haueri da vedere la qualità, e quantità dc'bombardicrijfii aiu- 
tami, che ieruoD'in detu Piazza i c fi tengono lì High neceffarl; al-- 
rOfficio loro,& anco perlaiiorarc ogni force di fuochi artificiali 
necelUrij alUdifctàve qucili bwnbardicii & aiutanti dcuon' clTcrc 
buoni ^& in quantità elTcndo la Piazz a grand'c prouifìa d'arti- 
gliaria ; il che fc faVà megho il conto con li balouardi , che ticne.c 
'. dal Capod cOi, fifari dare minutamente conto della qi'.alitl,;e 
ciuautitidclli pezzi d'artigliaria ,cbe vi fono \ c fi tengono l'arma- 
. Bicminecefljrij , c dupplicaci per quelli, che fi vanno conluroanvlo 
»crraiiieggiarU,cnciroprarIi. . 

ÌìcosìvcdcràJa.q,iia'.iuU JcUlfuQchilaaoradr clic flanno fottio 

faccadQ. 
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Attendo /areddralcripoirìueciararmanai nelU quale ^eiufta^e 
«foaDtttl d^Archibofci , e moichetci ,pìcche»innie picche t alabar- 
de tpancfane, c4>adoiiÌ idnenani» ^ade9 croceliat rondazze 
forti , cofcialetti d'ogni qualità » e petti forti > e cosi archibufci a 
rota , c piftolc , & ogn'altr'armatura da difefa » & ofl(cfà,lc quali fp- 
gl onoeflèi^in vna buon'armaria > facendo, che ficonferuane icn« 
gano nel modo > che fi conuicne t deputando peribaa particolare » 
ctic focctaìl iernitìo > & habbiaoira del meo • 

^ Fari poi darii conto dalli Manicioneri di oitlt le ntmttioDi » 
vi fono , e poi con huomini cfpertl , veda Te farà buona > ò mala » e 
fs fia quella q jantitd , cheli fard ftata data in confegna , & vcdcr'il 
Tuo trattamento » efe fariiòiBciente al bifogno, che gli può venite 
d*VQ Inngo affedio: & in particolare ìapoluere bilognatenerme 
grandifsima quantità rifpettoalle mine 1 ftaUlfiiochilauorati: di 
pìadelli tiri deirArtìgliarìa» Atcbibtifti» e mofcbetti s pertocbe 
deuc continuamente farne lauorare ^tenendo a tarcffetto bucna_A 
prouiiìonc di falnitro >2olfo i e carboni : e per cflcr'ii fàlnirro la co- 
fa più principale >faràfarnelempre di ououo» heucndo perù tcr- 
Fcoo a propoiko $ che dene pigliarfidalnog|ulhtuDtdiVm£cheftia* 
00 coperti » e .fieno ftati calpeurati : & il conoftcre la Tua bonti , R 
butta detto terreno al fuoco , e mandati fuora delle fauillc , e cosi 
anco ^otri conofcerlo s'alia lingua ìc parerà alquanto > che Ciz h* 
lato » o che le ]»azlcai che làrà buono a ridurlo dopò molta fatica 
ed eflcfe puro aloitro » e che Ciccia gyontamcntc eoa l'altre coie 
buona poloere* 

Deue anco eoo molta diligenza f eder*(Bd ha nerTn nota la qttan» 

lìtà delle palle appropriate a tutti li pezzi d'artigjiaria.e piiJ quan* 
tiri per li piccoli i che vengono adoprati piti fpeflbj& in tutti li luo- 
^ ghi> e di qucdo faccia t'e/petienza » cioè » che fiano buone aiUcmt 
' che tal éolta Iboo ftati d'altri pezzi t che v'erano » quaM nòn Ìtf|9^ 
no di niente, e cesi dcuc mirare la c^uantiti )Ché deueelTeregraBr 
di6ima delle palle d'archibufciie moTchetti» perla fua fbldatefca y 
epertarcffctto deue tenere fcmprc di nTcrbograndirsima quantità 
dì piombo per farne palle , com anco del miccio ò fia corda » e che 
fia buona» e per eifere molto neceflatia tengala materia per iatne 
lauorareconrinoameoat» 

Deue fopra ad ogni cofa rìnedere con niort*attentron'i1 bafliiii€» 
to per il vitto-ordinario de' fnoi Soldati , e quello > che fi tiencap^ 
parte per il bifogno , acciò non mancaflTc poi nel vcnir'affediato - 
• E' fari grano , farina > orzo ,nnrglio, caftagnc pittate >l?g,umid'' 
Ogni qualità ,r.fi » fàtto» botir o ». lorajaggio i graflb di porco, car* 
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'^fie t < rcCcc falato , fcuo > candele • oglio per magnare f e per bni'> 
'jiz^c , aceto , e (2U in «piantiti t vino » ceniora,8r altre fimlU cofè » 
^fwB proiiu^ l' » Scendo t che (ia nnotto bene conferoato,pef* 
'^henòn fìmarciTca» A che fia cambiato , ilchepotria caufar'infìr^ 
'liltì»c perdita de' Soldati ; perciò faccia conofccre, che tiene pc» 
* ÌHero delle dette core» che fono la conCcruatione della dettaPiazià 
c de* fuoi Soldati. 

^caegg'aneor^il ▼ftco deth* Cfetadinlf ot non hanendone alnflf- 
%t t gli &4 comprare la quantiti , ch'a loipareti neceflaria ; pe^ 
«h*altriffienteneirocca(ionc poi l'appretteranno affai, & il conto 
del basimento fi fari conforme la quantità della gente, e conforme 
laqualiti dellyi piazza? che tiene a fuo carico i perche Caria cosi 
mal fitto mettere poco vitto in ?na Piaz;ta forte , com'il tenems 
arfaiin yna 4eb0le » (k il iPCflefnoiIjcofieneinniiiHoai 'di gperrt^W 
perchis (aria conferuarla per l'inimico» a tanto nella detta mani* 
ffiofie come nelle cofe da viuerc fi mettono fcntinelle , e tal voltai 
Corpodi^uardiaj poiché ledette cofe fono la confèniatiooc de* 
Soldati , e della Piazza » che s'haucrìl da difendere . 

Se l'acqua vcni(Tcdi fuori per condotto teda d'adicurard > che 
non gli fia guada òleuara faauendo dubitatone di quefto • fari colli 
^nare dentro lamagRior quantirà , che potrd.ccosì fari dell'ac- 
qua piouana ; facendola poi rip ll0m^^M dcU'altrc Cofa» 
gii, che noni meno neccffaria , • 

l3cuc tenere gran prooifione di ferramenti, & altre cofe neceC- 
(àrie aiUguaftacorii 8e atfattre i^ntt* ch'hanno dalauovat^iti dee* 
iarfiaaaa; t cosi anco vn'infimti dicr>re , che feruono per lena* 
je>lfcportai'i| terreno d'vna partecl alrra : fc ben in luogo di 
guaftatori vorria , chcfiifTero tanti Soldati, che potranno combat- 
tere lauorare com'eAi . Fari radunare gran quantità di legna > c 
carboni delchedeueftareièmpre ben prouido , come co(k ranco 
Imporranti al cntifeinar*» alfore4e1pane,è perfeniitiodeiu corpi 
dì guardia ; e per poterli fortificare > haueri da tenere tifcine » e 
gabbioniytauolfittawf &ofn*alaralòrtedilegpaiiu ncccflàrtjft 
lal'cffetto. 

Se nella Piazxa.ò in luogo a lui commodo non hi molini d'acqua 
jrermacioar'ilgranot'haueridaprouedcrediqaeU'a vento» ògi* 
rati da Owani # 9e anco di quelli » che ti glraa'd mano • 

Dcuc tenere Ferrari» a Midbi di legnami per accommodare 
rartigliaria » e fabricatori , c tagliamonri per fabrjcarc con preOez* 
aa ,e cc$ifaremine,ccontraa>ipe, ctuttoquellcchc bifogna-», 

Armaroli d'ogni qualità per polire » & accommodar? l'armi » pct^ 
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«ftccoT matieggiarfi fi ronipana, eguafbiia « cos^ IwtteriI 
torte 1 altre macftranze , che bifognarfo in vna buona Piazza . 

IJcuc tenere Mcdici.e Cirugichi perfectirsimi ,c Barbieri buoni 
per «ocar^a medicare le ferìce , e fare l'altre cofc nccc/raric airin- 
terff)i» acciò non vadano'uiotoidardìdi&ggiar emalgonerno» tr 
a>sfpaniiienceli bifosnado buone Iftedarie , e di firefchi aflai , 

Otue procurare , che nelle Compagnie vi fiano buoni «rottimi 
V4pp€lUnr per dire mefla , e perdifpenfare li fantilSmi Sacramenti 
«Ccndor.cVilcapod'cisihabbiarauthorità, epotcaidcl fuo Su* 
wriore d» pocer'aflbroeKrdacafi rfferbatr , e particolarmente di di - 
sfida , done incorrono fpeflb . benchcmallinrenCeU Soldati, cioè 
riuokoli, reutda ognrcofar,percfire tenga per cofa certa, che fc vie- 
ncaOcdiato , le mancari molte cofc ; però fad £»flribile> quaad» 
Vjfi* Pjnc , acqua , d munirione di guerra . 

Se laTVmra faaneri iiie cafe di legname , dènepcr buoirgoutr^ 
no tenere hnomioff deputati a rmorzar'iliiioccr,proliibatt& agi' 
altndi porerlo fare , non effendorichiettr dalli detti deputati» per^ 
che tenendo le cofe neceflarie , & ordine buono fi fmorza (àcilmen- 
y'^'W^ìraectdU Terra fottofoprar perche liladri all'hora finn* 
» fattoronntricand'ofi a buttare le robbc dalle icncftrc, fiiatraf- 
portarleda vn ia vn'altro luoga; etal volta potrìacirére tea d« 
nemici ; prrò farà bene, che liatcadiiiifiaa in.Gi&» e* Itf Soldati 
nclh pofti lor e l'artri pronedan 'il tutto ^ . - -•^ 

; Nel Corno di guarda maggior , c nell'altri ancora vidcucftarc 
cMnvoditi per poietcdormire h Soldati , e le raftellere per appoe 
giarci 1 arme , &dfaocor per alTomarc Ir micci , efcaldarfi, haucn- 
dofene di bi fogno con luce contiBDar di notte per vedere quel . che- 
fi fari . E per venir'alle cofe concernent'alla difciplin* militare^ , 
dj^cbc dcucfarc toccare le Caffé la fera per tempo, acciò h'Sol^. 
4wa)ie fono > e quelli eh' hanno d'entrar iirguardu » fi raccogJia** 
noalleloro Compagnie » e fiicdar» cbeprina:» c&efianottci nabr 
l^'ano guarniti lipotti, e Àtto quanto li fariftifD ordinati e nel c& 
po dell' Eftatc quello, ch'entra in guardia, dieuegid haucre ttaak 
giaco, e quello ch'cfce mangiari poi ripofatamsnte , e fcni'cccct- 
tione,^^ri entrare tutti in guardia; perche li buoni , & honorati 
Soldati Rannoda eiTerpiU pronti dcU'altri trattandofi del feruitio' 
tf eUuo A-encipereftceadO' |]tiefto (era per fera vederi iP namcro* 
efifettiuo della gente, e l'armi, chTianno, e comeftann*efa«Ìl4ti 
perche bifognando dcne riprendere non Iblamence li Soldati , ma^ 
il loraoifìcolit, c^e Aon iwiano Umira io €oi«t di taoM cooiìderaT 

tM>ae«. ... — - ' . V 

• ■ ' 1... ■ -s. ; . n..i-^'> . s .■'mi..,vijf'^-»i; •■ ■ 
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• Nortcom porca, che ncH'cnerar' in guardia, fi faccia pfcftieod 
arme» ò di Soldan fenza Tuo ordine f acciò li Capitani habbiano pc« 
(ìero di tenere le Compagnie i conne fi conuicne , e noo fi difqaicsi* 
ooiacofedcl Tcruitio del Prencipe , die li mantiene- 

Le Compagnie t ch'entrano in guardia , potrian'andare diritto 
nelli podi eh' naono da occupare » ma volendo t che vadano prims 
setta Piazzad'armi , fi come pare più ragtoneuolci e' porri poi (ov 
mare Io Squadrone nel modo, che Icpireri , benché per farlo, ha- 
lieri da cenere la nota delle picche , Archibufci > & M.fchetti, che 
iàraanoia dette Compagnie t e quando volefic fari'cntrare àc po- 
nerlereparacamécei'vnadairaltratlf vuol che habbia lèoibiaoat di 
SqnadrOBe tiàrldibirogno » che venganod'eguale nomerò de' Sol- 
dati daado ToaK feoucrchi all'altra Compagnia che n'haoerà me- 
no; perche giiintandofi hauendofe Bandiere egualmencepoftenal 
centro facciano vn a propria fila , e pareri ordinanza . 

Efcnzaàrervn'ò l'altro, porri fare venire le Compagnie dalU 
loro pefti p e ponerfi lode età pinza d'armi feparacame&ce > chefà- 
rlconlbrm*arriaano ; e perche fra le Compagnie ch'entrano t dC 
deano di guardia s' hanno da 6itfefcambiuol mente alcone ceremo* 
rie,perciò fari bene , che diciamo comehanno cb venir', ccome 
dcuono partir* il modo > che fi fari la parata d'vna,ò di più Compa-» 
« come JaooiA i M li m o f Ulih lbu feicri mofchetticri ^il cho 
rwieri da far'in tutti li poOi; perciò mi p ire bencpcr decoro del* 
la mifltia -, perche ftiano piiì atrcnri li Soldati , & imparano meglto 
l'ordini , che fi tiene sì nell'entrar' in guardia, come ne! maneggia- 
re dell'armi , che fi tenga ordinato,ch'indcrto tempo fi Icuanoii 
giochi, che faranno in cutttfi Corpi di guard ia . 

Hora per cominciaft»djco,che nella i:omp3gnh é'ArcììSfV/kk* 
fi>il Capitano marcia alla tefta col fiio Archibufcio in fpalla col 
paggio auanti coM feudo , c la ginetta , & appreftb marciano le fila 
dell'alabarde >ò mezze picche dcrte brinchiftocciii nelle mani , c_* 
poi l'Alfiero con la Bandiera in fpalla» co'! Banicraro auanti co'l 
fche!dro Élla mano » 6t v-n Tamborro i (k il VHkro , & poi appref* 
fo marcia la (ila delli Capo^nadra conti loro Archibnfci '«l» ' 
fpalla , che faranno feguiti dalle fila de' Moli hertieri , e p«r rvlctma 
l'Archibufcieri , e cosi canilnando la Compagnia verfo lapia2zaj 
d'anni , haucri il Tamburro maggiore atJiintico'fuo baftone nelle 
mani , & in fcoprire detca prazza i Uri incontrato da vno de ll'aiu- 
cand > e giunto poi vicino laHcroerA il Sargente Maggior* a piedi » 
ò vet^a Cauallo, che 'ponciidofi da parte, faripafiàrefiCom* 
pag^Wi|i«4Ìodi ?olerlafar*oilercicar'y e vedere filaperfita ijyir^ 
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re rArchibufcicrl, cmofchetticri, l'aiborare le mezze picche, 
clic fono io qucfta , c le picche , che laranno ncil'akre Coinpa£oic. 
che non fono d'Arehibofcieri. * 

Perche rArcbibufcieroleuadofi i'ArcbibuicioddlaiMisi finfllr» 
va a pigliarlo con lamanodearapcr'il caWocIafiniftra lopìriit 
poi nel mezzo tenendo l'Archibufcio, che gnarda all'insà, ecoT 
calcio vicino al fianco alquanto difcofto dalla vita.e cosi caminan- 
do ponerà con là mano dcftra il miccio alla fcrpcndna , che fi deuc 
tenere fcanagliata nelledifa della mano , perche batta fefm)rc ffin. 
Ilo nel focone, & afficurato , che bacca in dettofocofio/ibÌFRail 

"?**^Ì'n*r"!^?°?'".^^*^''l?°^'"^' fifinvnfubito s'appogriailcaN' 
CIÒ dell Archibufcio alla fpalla deftra . & accorta la Faccia alla can- • 
na. e pcr tirar a mira fi ferra l'occhio finiftro . e ftando fermo di vi- 
ta, di piedi » e di reOa , ma coM piede finiftro aoan ti , fpare , e poi fi 

ftra , e con la dertra Iena il miccio , e tenendolo in mano ,iH)neri if 

Cannuolo del fiafco della poluere alla bocca del] 'Archibufcio i dié 
Un li fuo carico , c volendo poi mettere la foapalla , fi batte con la 
DacdJetta.cpcr vitimofi pone il ppluerino al focone della polue. 




^conuicnc far li medefimo, pigliando con la dcflra, & appottrijui. 
dploalla finiAra , & J tutto fari caminando alla fila con gl'atST 

innlT^^T^'^f'^'^^ dana finiftra ò dalladeftra parte il Tuo 
fcofchetto,hauerifcmprjI miccio, «filCotdonc della forcina^ 
a la man finjnri',cioèco'l Cordone della forcina ^cfo ol polao, 

che lenza tenerlo con la mano pofTa firafcinare ìafòtein^&p^ait' 
Vi caricando il mofch9tto , e nel cam /care , che fard denc'SccSS^' 
pagliare lafbrcina con il piede finiftro , e nel voler fparare, fi leua*' 




co ch'haueri , fi fard vnpallb auanti tenendo fermo il mofchect* 
pclla forcina , facendo cafc ar 'il piede della cafià a baffo , e la bocca 
malto p e Icua il miccio della feipentina , e così trafcinando la for- 
cma, potri cancar^fl mo^bectp caminando aJ paflb d ellaltri, e doì 

lipOKriilniofthc^oinfpa]la,che vadavn pocoa craueHb, &iì 
tTìedemo s intendevi* Archibufeio , che non hanno da MtM 

per dritto. 

li Picclucro deue pacare la picca ocUa ff alla dcfin^intodo qoa 

X 6» ' 
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/la nel Corno ftnidro , perche in cai cafo , da quella parte fari me* 
glie vifta > e Tempre nei cominciar'a caminare, per qualche pafTo 
deue portare la picca alboraca» e caminando paflo apaflb conlL^ 
mano auanci mouendo in wn ftefib tempo il paflb, e la picca vna co* 
il piede . e nel voler metter/i ia picca in (palla > bifogna > che prima 
fi volta in dietro , perche non offenda il compagno , e con la mano 
deftra in alto 6c lafìniflra a baflb , fé la mette in fpalla , portando il 
calciodellafuapicca a dirittura della giontura de! ginocchio del 
picchiero , che li camini auanti , e cosi la portati in fpalla ben,. 
<lirìtta I e per il contrario 1* Al ebarda e la mezza picca , che fono 
- nelk Compagnie d'Archibufcicri fi portano dalla parte deffra , ma 
a trauerfo come fti detto dcll Armi di fuogo » perche fanno meglio 
ìfifta,c non s'intricano frà di loro ; e quefte entrando poi nella piar* 
at d'armi (ipohganoin fpalla Tacendo quef, che fi diri appreffo. ' 
^ E per ritornar alle Compagnie , dico , che gionto > che fari poi 
li Capitan'alJ'incontro del Corpo di guardia hrà alto, & foltari la 
faccia verfo la fua Compagnia , quale raflTcttata che fari il Sargen- 
tc .maggiore fari alberare le mezze picche & voltare feccia verfo 
la Compagnia che ri «ari di guardia , alla quale dari l'ordine , che 
Diarcia> e conforme vannopaffando le /ila di quella , costciafchc- 
duna fila ritorna a voltare fàccia jc mertcrficomc flaua prima», » 
c nel proprio modo fari quando detta Compagnia li tornafs'iapaf- 
lare per l'altro fianco , & vfcira , che fari dalla piazza d armr,£ari » 
che le mezze picche faccino ala , e l'Alficro con la Bandiera albora- 
ta nelle mani paflàri fra di loro , e fi pone alla mano dritta del Tuo 
<^3pitano, che flati alla tefta della fua Compagnia i&inqucfto 
fArchibufcieri, & Mofchettieri haucranno fatto ala > c farann'ac- 
co/lacc con le mezze picche , facendo vn'ala di tutti , c per vltimo it 
Sargente della Compagnia con liTamburri,ePilfaropigIia dall'vl- 
fima fila dell' Archibufcieri> che cai volta fi lafcia intiera alta coda 
della parata, ecosì andari ferrando verfo la tcfta fcguendolo l'Ar» 
chibufcieri,c poi li Mofchettieri coforme pafTa il PifTaro con li Tarn 
burri j pcrcWil Sargentc fcfuffcSoldatcfca nuoua .potriarefiarfi di 
fuorapcr far megho ferrare la gente , e gionto con le mezze pic- 
che , che fono le prime a camiQar'apprefTo air Alficro . c Capita- 
no, entraranno nel Corpo di guardia, doueripofta, che fard li-» 
Bandiera al fuo luogo , fi pongono le mezze picche per li fuoi lati » 
e po» l'Archi bufci , e Mofchetti con ,Ia fentinclla , che palTcggia-^ 
auanti» c difarmato che fati l'Aliterò fi difarmano l'altri . 

Quant'alla Compagnia di picche, il Capitano marcia alfa tefta 
eoo U Tua picca in fpalla , & il paggio con lo feudo c la ginctta.» 

auas'.ì 
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aiidÌÉ>t%Ì|i^'39l Capi di Squ^ra ajpprcib* dopo liMol<chet« 

ticri » clié fono feguiead ArtMuifcierì • e. poi viene fau« 
Bandiera con le picche ; e giunto» che 6iri il Capitano ali* io* 
contro il Cerpo di guardia ^ràalco , &alborac3 la fua picca» vo1« 
tari faccia vcrfola fuaCompagnii » cpocodopòfiirann'ala liCa- 
pofquadra > li Mofcj^^ieri p cjlArchibufcìerif e poi l'AlfierocoOi* 
la Bandiera alberata »^paiifà.6ti ranni df^KWo.coo lepieciè>ip/* 

Srcffo 1 e CìponcTÌ alla maodritc» del fa) Cayttiiioiedopo 6ceÒ4 
o ala , le picche « che faranno già alboracc , n poneranno fri 1* Ar^ 
chiburcieri.cMofchetticrUefactoqueftoliroidatihanno da voi* 
fzrc faccia verfo la Compagnia , che (la per vfcire di guardia » e co^i 
me padà » cosi voltano faccia le fue fila , c poi ilSargente. Tamburi 
^ » e fìSuo pigiando dalt'tldma fila ddle picche , eh* haocri pdISi 
tolaiciar*ioticra «furi che rArchibufcien 1 e Mofchettieri (erra* 
yappreffo , c giunratrìcate con l' Altiero, & il Capitano s'incarni^ 
arannoallavoltadclCorpodi guardia ponendo la BandlcraVar* 
ini > eia rcnuneUa» ^9f^9 ^'c dctco ocUa Compagnia 4' Archibuiciet 

'ì&» y ^-^ [ '.l'i"^: „ \ ' 

Potria an che far'entratetó l!ÌfinpM;ma d e picche , « forfc » cht# 
fari con pid ragione di gaerra> ch'il Capitano rufTefeguito dalla-« 
iì!adclliCapo(quadra,cpoiliMorchctticri,6i aqucfìc le picche^ 
con la Bandiera nel mezzo, cpcrvltimorArchibufcicri; perche in 

— A - j ido l'occafione « (ì ritroua con la bandiera» doue 

' :€poa«pdpliinolchttt|eriidcAtaf d'Archi-' 
EtòloriBiaco lo Squadrone» tenendo Tanni di 

ocopcrguarntcionc ,& manici.* 

Faràanch'il Sargcnte Maggiore ,che la Compagnia ch*cntra-» » 
c quella eh'hauer^da vfcirc icparacamence àpong^n^Q &auadro« 
pc » facendo » che siila <}ocIla tche viioriviare t e p iltiB [|Ìi ^S |^M^ 
c/>mc (Id dettò I ff di|;i ^r'il |fatto fuo » lafctando ralcor in SqìStf 
^ope ^chcfaiAil oiedeoio , cuer'in battaglione ferrato andar/cne 
jn Corpo digl^urdia ,pcrò in ogni modo , che faccino > hauerannd 
da portare leforo fila con diflanza, quafi duplicate a quello , che.»' 
fuolt ùare nello Squadrone ^perche così la Compagnia fard meglio 
yiùz ^ dard tempo propoitionato >perche 4>ara > e paflà rAicli»^ 
i)dciero» 9t jl Me^clie^iero icnalnuiinpptre le (ne (ila . 

te Conipagpie > che fono di guardia alla Piaa* a d'Arm i , & ìtLi 
f>in altro luogo , che fia , hanno obligarione di pigliare l'Armi , & 
^'«irc fuora del Corpo di guardia in fentire , clic vengono le Com- 
pagnu; pcrcaaibiarle > e s'vfadi metterfi in lungo » cioè vn Soldato 

^9SÌià^4j^ii;^^^f(Vi^ v^rfo piaazad'arnù» che fii^ipr 
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da fpilliera : ripongono medcfimaincnte fila per fila » fi come hair* 
no da marciare haiiuro , che Paneranno rordinc . 
. El'vfciredal Corpo di guardia, e fàrcia Tpallicra, io fari oeni 
volta che VI paflTa Fantaria, Ò^CauaIIaria,òche paflà i) MaeftrodS 

Campo generale > ò iJ Tuo Capitano generale, fica Prcncipc k ri 
lari, e fopra'Jtutto quando vede , ^chcvipìffà iì fjntikimo fa- 
cramento, efirmprer che functtc la Compagnia in rpaliicra.a 
Capitano denegare alla tcftadeJiaparcc,chc viene la periòna^. 
cncs.hidahonorarc. ' 

Et al Maeftro di Campo generale , bafta , che l'AIfiero albora la 
fiandicta, & il Capitano le faccia riuercnza; al Capitano generale 
u i r** ^^^^^ ^ Bandiera , & il Capitano fparando ì'Ar 

chibufcio, o alborando ha pkca li farà tré riucrenze , al Prencipc 
qud eh eflo comma nda,ftandofemprc fermi It Soldati, perchL 
l officiali c«mp!,rcono per cm, epcrdò^non occorre alli Soldati 
d, far co/a alcuna , mi si ben d/rè, che al (in tiffimo Sacramento fi 

le fuo 

rjuerenzccpoiMWerocon Je ginocchia a terra fpanne la Ban- 
diera per terra con le picche colcate.e rutti li Soldati inginocchia- 
tJ fparaado qualche tiro d'Archibufcio, e mofchetco in fegno di 
laJuto, &il rocdcmos'haueri da forc in ogni pofto donc vi fiano 
soldati di guardia , benché non vi fw I3andiera, lafciando però le^ 
fcnnnelle , & jncafo , che la Bandiera non hauefTe da vfcire dipiil 
^ial^ *'^^'^^^*» deucrcftarc con efl'a ij^ua tiro Soldati per Tua guar- 

£r in honore del Mae Aro di Campa, ò derflio Coronelle , denfl 
u '•^ndncJla p^lj-are l'armi, cdel medemo modo li puòhonorare 
<Iua/cheperfon aggio , che pafl'ari per il d etto pofto . 

£thauendo detto la parata, che fanno le Compagnie da per loro 
iole , diremo^ come fi Tanno vnitc con l'altre, che vengono allaj^ 
piaazad'armc, che poi hanno da partire per li loro pofti, òre(hiì^ 
« detta piazza» volendo , che vi fiano più Compagnie di.guar* 
4ia » 

E cosi dico,. ch'arriuando la prima Compagnia feri la parata 
©rdinaria lafciando nel fuo mezzo luogo baftantc per vn'altra Cò- 
pagnia , & arriuando l'altra , fi fari entrare in detto luogo , e men- 
w-e qucfta fari-la fua parata , quella , che ci ftaua partir! per i! fuo- 
porto , lafciando la Bandiera all'Alficro della Compagnia,che refta; 
e coslfari larcrza Compagnia con quella , die vi ritroua , laqua- 
le li lafeiari la fua Bandiera con quella dell'alerà Compagnia, & in^ 
q^i^llo niodoiaràl'vna Compagn»Aeo«rakfa, finche l'vltima ha*. 
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Menilo dtirimaiwre fola, fatila parata ordinaria i entrando cca-» 
tutte le Bandiere nel Corpo di guardia . 

E per fare la parata di più Comp.ignic ch'haucfTero da reftarc m 
<Ietta Pia2za ,dopò c'^c faranno polle l'vna accodo l'altra > fi come 
tlifTemo nell'entrare di Guardia fari che l'Archibufcieri i e Mof* 
chettieri di dette Compagnie vnitamente facciano ahi » e poiciaf- 
chedun'AIficropafTa con la fua Bandiera allaterta con le picche-i 
appre/To ponendofir Alfieri alla mano diritta de loto Capitani, fa- 
cendo poi alborarc le picche , e voltar faccia verfo le Compagnie 
ch'efcono di eoardia ,& vfcite r che faranno , fi ritorna come pri • 
ina > e le picche faranno ala , perche poi li Sargenti con li Tambnr» 
ri dalla coda fanno quel tanto , che fti detto alla parata d Vna fo- 
la Compagnia , e cosi l'Alfieri ,c li Capitani con la gente vanno al 
Corpo dt Guardia dì detta piazza d'armi. 

E prima, che fi disfaccia la parata , ò Squadrone di quelle Cópa^ 
gnieiche hanno da partire per Taltri pofti fera per fera , li fari but 
ciolar'infieme;percne faria molto mal fatta in vna Piazza di confi- 
deratione , che liSoldati fapeficr' il pofta,chclrtocca,faceQdo forfè 
ii giro hoggi qui,c dimani all'altra parte . 

EcosI rimanendo vna ò più Compagnie in detti Piazza > l'altre 
partiranno per li pofti toccati a forte, che fari nelle porte nelli ba- 
iouardi » e nelle fortificationi di fùora , fc vi faranno fatte > e cosi * 
adle munitioni , & alli luoghi sbandatisi altri fimili poiH> che fi ma- 
•Ja,gente,e douc non bafta vna Compagnia, due, e doue auuanza fi 
tnctte mezza, ò vna Squadra fola, e del tutto s'haueri da cenere 
nota particolare . 

La Compagnia,che refla di ardia «Ha piazza d'armi dr giorna 
;^4ene mettere le féntinelle ordmarie , e Isr notte alle venate q\ detts 
piazza , e bafla hauerlo ordinato vna volta \ perche fa Compagnia 
ch'ffciriihauerd da lafciare vn Capofquadra > perche dica l'ordini » 
' che vi faranno , & il medcmo s'intende per l'altri pofli, gii che CU5^ 
* ti mettono ft ntinclle di giorno , e di notte . ' ' 

Li Soldati dì guardia alle Porte no/i fi detiooo partire ne'^difar* 
mareifin' tanto r che non fiano ferrate,e s'hanno da ferrar'ìn farft 
DOtte/facendo, che le chiaui nell'andare, & nel venire fiaoo accom* 
pagnate da molti Soldati , e dopò ferrate s'hannu da mirare molto 
•bene le] ferratore , e ri Catenacci , & il Gouernatore quando le.# 
xiceuehida mirare fe fbnoIeChiaur, che lui haueri date, per» * ' 
xhe non li deffero vni per vn' altra per feruirfcne poi la pro- 
f)i>r.ifera, ò vero per farle contrafarei & hauute,che l'haucri, . 
pocridar'ii noaie,quale poi réiuuintC|lo-dari Della piazza-d'armiji 

*i ... a\U. ' • 
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1 74 Di{cor/o della Paritaria . 

alli bargcnti<kllc Compagnie porti in giro» come ftd detto , ed cfe' 
lo daranno allilor' Officiali 1 c quando fi caua gente fuora dclla^ 
Terra , ò H tocca anni , il nome s'intende rotto , &c altro tanto fa- 
ria ; Ce da Cittadini fi toccaffc Campana per fuoco , o altra cora,che 
potcfTe (Iruirc di Tcgno fra di loro , 0 co'J nemico : & /n tal cafo al. 
l'aiutante appartiene di darlo alle fcntinellc alliCorpidignardia , c 
Kondc, che faranno per la muraglia, che per detta occafione fi 
dcuono fermare, & non hauendoloriceuuto ,dcuc vnodclli due» 
di Ronda andare per c/To al più vicino Corpo di guardia , & iJ me* 
demo dcue fare cflcndoji dimcnticjito riprouaffc variaiione di no- 
me» 

Deue qualche voltai! Gouernatore adhor'infblita rondare pct 
vedere come fono ofleruati li fiioi ordini , perche raJ volta l' Offi* 
cialjridifquitanoconJiIoroSar^c;:rj, & cfsiperignoranza , òper 
uon faticare , rimcrtono allj Capofquadra il cambiare le fentinelle, 
quali per pignrja iianno tal volta inaiati li Soldati a cambiarfi tra dì 
Joro , coU ài moJra confiderarirne, c degna di caftigo;pcrch'il Sar. 
gcDtc commette errore i il Capofquadra fi peggio, e la fenrinclla , 
chcJafcu li fonoper detto d'alrnpeggior di tutti; poiché peroc- 
cahone del nome , c he tiene drpò can l lata rarrpcco fc li permette 
Che fin alla mattina fi parta dal Corpo d» g»'ardia . 

Perfh'il Vero fide di cambiart lc<cntincllelari , ch'il Sargento 
porta con cflTo lì Soldati che verri mettere di Sentinella , e confor- 




numero . 

foni armi f he /tanno feruendo. 

Dico di più , che le iientinelle nelle fortezze eluoghi muratihan» 
noobligationc didifendtr iljluogo, nclqiial fi ritr< uano; perciò 
toccandofi Arme , hanno di fìare fermi , e morire più prcfio , cho 
lafciar'il pof\o, perche lag -ardia e Uficurczxaa^lla l'uzza fipo- 
fta in effe ; c che fia vero nel!» luoghi Terriri dicendo , allena , pren- 
de l'armi folamentc agente, phc ftrit^'i^w* ^^^''^"o- 
^hi aperti, prende l'armi tuttala ^cntc tC fi i^fttcin ordine per 
difcnderfi , perche le ScnpncUe toccato Armi fi ritirano conforma 
(ìdi/Tc nel fuo luogo. 
JLafentinelIa per efTcrc cofaftabilc, tutti quelli .che paffano, o 
. (ìa Ronda fopra Ronda, ò pontraRonda , hanno da dare il nome, 
. & non dcue far pafTar'il proprio Prcncipe fcnzadarl'il nome con le 
circonftanzc folkc , & volendo alcuno Icruirfi della maghioranzt^ f 
(ieue %n4arli pritn» > c poi ùrarli ooQ volcudo ri/^>ondcrc, ò chf 

U 
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la n'fpoffanon fia apropofico» fecendo però prima con molta co- 
lera la replica • Chi eli;/ e chi viue? per coDOicere meglio il facto 
fuo. 

E tampoco vna fèntincUa dcne comporeare t che li fia darò il no* 
me con Tarmi , vcrfo Fa fua pcrfona , ò vero che faccfs * a modo di 
nifluno, dicendoli colui ? baflaqucU'Archibufcio i ò alzi quella.» 
piccha ; leoa il miccio , & altre iìmiliparole per farli dcfuiire Tar. 
mi» che tiene , ò che forro rpccicdi vinta li voIeiTe toccar rarmi,dc» 
uc rifenticamence parlar'i chi fi fia . 

Se due Ronde , ò Ronda t e Contraronda vcnificr'in vn mcdefi- 
mo tempo vcrfo la Sentinella ; fard venire la più vicina , e diri all'al- 
tra f che flitindietro'ì & hauut ilname dcll'vna» fari auuicìnaro 
l*altra > & il tutto fari con l'armi vcrfo di loro ; & in tempo fofpet* 
tofo .di piiì del nome» (àrlbcn fatto ,|che li donnanda Chifia? di 
qttai Terzo > e di qual Corpo d i guardia fari vfcito ? e chi \hì man» 
dato .* perch'il nemico potri bcn'haiicr'il nome , ma non Capri ri- 
rponderja tante ditnande « e cofe familiari alla detta fentinella » 

Si pongono mcdefimamente le fentinelle , che fono di mofra con 
fidcpationc fottOi cfopra te porte nellirafielli, enclli Campanili e 
luoghi eminenti per fcuoprirc la Campagnai e la marina delle qua* 
li diremo a fuo luogo come s'hanno da goueraarc , 

Le fentinelle in tutti lì pofti> fentcodo rumore ftian'allcrtj » 6t 
cfTendo c^acftione» ò latrocinio non faccia paffare li delinquenti per 
doue egli di» & paffando alla larga dari l'auuifo » a queDo» che com 
manda . £ nuando iéntific tirar* Archibugiata ; e poi l'altra dica^# 
allerta » c s nauertè tirato con palfa alla volta fua , deue toccar'ar* 
me. Tiene anch'obtigationc vna fentinella di gridare, riprendere 
c tal volta caligare Timpcrtincntt, che gridano»e fanno quefiione» 
òche volcflcro ma! trattar'alcuno in detto luogo » cioè vicin'ad 
eifa» chequando fia lontano baf!aauuifar% acciò fi vada a rimedia» 
re o 'carcerare li colpeuolr, perche la fentinella al più fi deue ap^ 
partare dal fuo poilo da dieci pafsi in circa j bensìich'in quello toc*» 
ca a lei , deue fempre. procedere con buon terminct perche facen*»^ 
do aftrimente merita aeficr caligata . 

Si pongono fentinelle all'armi, alle Bandiere lallìGeneralii & 
al Prenci pe» eguale pare » ch'habbiano più preminenza dell'altri» e 
pili ragione di riprendere >ò cafiigare ; perciò in detti luoghi tam- 
poco rO£BcÌali dell'altre Compagnie > che non fonodiguardiaide* 
nono far rumore , ò fgridarc , e caftigare Soldati propri j , ò far al- 
tre cofe control'ordinC) eh' haueri detta fentinella; perche potrix 
farne dimoftratiooe, e rifpaco al luo^o egli non potri farne hfea^ 
ti mento. 



I Di(cor/b della Fanteria. 

. Le Rottdc mentre vificano le feiuincllc, fanno medemamente^^ 
cfiicio difcntinella; perciò il SoUato, che vorrj R'-»n<iare bene, ba- 
fogna,chcfjppij fare la fentinella inrendj detto cfercitio. 
. E Così per paflar'aJle Ronde > ch'hanno da vifitarc le Scn «nello» 
f li Corpi di guardia della moraglia; dico, che per il più fì cauan© 
4al Corpo di guardia della piazza d'armi, pcrch'aUVirorno diano 
conto del tutto alii loro fuperiori , e qucfìi , che vanno di Ronda.» 
dciion andar'armati d'armi offcnfiuc, cioè con quelle i che ftanno 
ferucndo jcdenon'effercdclli migliori Soldati , che vi fono , che» 
faranno tratcennri auantaggiati , Camarate del Capitano » i Offi- 
ciali riformati i equando fiano piùnarioni in defta piazza, cnc# 
Cano due di guardia, fari che ciafcheduno Ronda la fua parte , o« 
nero , che Ronda vnicamcnte vno dcll'vna & vno deiraltra,perche 
Uard fodisfattìone , e fari che fi faccia meglio il fcruitio, c ciafche- 
duno dclli due di Ronda duri il nome, e riconofcc la fcntincllaj 
della' Tuanatione . 

Hora la detta Ronda deneandire con filentio e con l'occhi , 
rorecchic intente al ferintioche s'hà da fare mirado per dentro o 
Inora le muraglia , & a/ piede d effa , c fcmprc hanno da dimandare 
al/e fentinclle , fe hannf ntcfo à vifto mente, e ritrouandole negli- 
genti > riprenderle non dico de nncn io • che mcritariano d'crTcro 
Oiictarc ddia muraglia , k bene vorria ch il cafligo fi dcflc con tc^ 
fiimonianzad altri diiam ari pcr'rarcfFetto. 

QuandobRonda pafi* ()ctIì Corpi di guardia dcue riconofccre 
iè vi fono tutti li Soldati , che fi «ari con irirarall'armi , che vi fono 
c ritrouandoli a burlare , & a gridare li dcnc riprendere , perche li 
gridi, eie burle non fanno fcntirequeUchesi fi , e cosi paflando 
p€r le porre , e per li raftcUi deuono mirar'alli Catenacci, & alle fer- 
rature, & occorrendoli cofcdubbiofc vno delliduc dari Tauuifo» 
d'altro (lari afpettan do il compagno con l'ordmc , che porta , per- 
che poigiuntamcntc faranno il camino loro , c fentcndo toccare^ 
all'armi ^cnza vedere nemico caminando deuono auuifar'a tutti; 
perche ftiano più auuertiti : mi quando ritrouaflero Hnimico fopra 
la muraglia , ò che ftefle per falire , hannoda combattere con efTo » 
& in caio , ch'hauefsafTalcata le fentincUa deuono a gran paHb dar- 
gli foccorfo , c giuntamence menare le mani contr'il nemieo/iiichc 
fiano foccorfl da* fuoi • conform'c di ragione . 

Eritrouando vna fcncinclla nel fuo porto con qualche grane ma- 
le ;òchc fuffe morta , ò fuggita, dcuc vno di loro reftare di lènd- 
nclla , c Talcro vada a dare l'auuifo , perche fia mandato il fcambio » 
& ciTcndo gionta in detto luogo faranno il camino loio» 

Se 
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St U Pìma fulTc di gran* circuito , & non haucfscSoWacti b»» 
ft«nta per infiniiità . fuggi r ò che fa(Icro vÉcttffcr 

Altezza (ttcontinuamencc Roodmdapiù RoAdc,cio^ni mmm 
tWCf^c femprclbino dileàffceRJWdefbprala muraglia ^rfift 
che fari toccati la Diaos » e che fi fcuoprc U Campagna ; percbo 
la mattina propriamcme c Ftea pi diitfo Ì{» mOfppiclit fi 4c MC» 
torcrupponerc ,ch'ilii«inw>fi<tcMp«lfr'»pii«WW 

-sa Hiflairtina per tempo a4are fa (calata » o mener* ii petardo per 
forprendère taPiizza»eperrìtroiiarfibaecoo le fiidecte dupl»* 
tItcRoode» £urécbervaa Ronda vada meaz'horapiù òmcno a*^ 
aaftti l^adtra > & arnuaodo fviia nel Corpo difuaniiaparta 1 altra» 

ÉjiKllÌ'iHinili|wii ì'^rnr i i[i ii liili fii Tìiln ì i e contra Ronda pe^ 
5e contranetfiej-che vi fono » e iranno fcmprr»^ che s*incontr.inQ 
infiemcpoicbervna pretende il nome dall'altra» e di pili fotrono^ 
medi contra Ronda potri con faciliti eflcr'i ngannat a dal nemico. 
la Ronda rffsrcba «fedendo fdie tiene ad inoomBla» iM fi goat 
# if èt»wa»a»aafciiedflellbr cred<iidi»» cfaefiaU (olita contrai 
<](en<ttlMÌck)B nonpotrifaccedere non dando in vfo il farfì indec« 
tftf(tltta9ma«|HMtd'ilGouernatored'ena vorri» che s'vfj. forfe^ 
Brta lai » ii^^^ cafo dcu&dichiarare r& orfiiaar'erpreaamcn re» 
£ie la Ronda ^^iaconcia'toada likrfibitòiil nMie all' altra , pcr^ 
«he leaiiiWww^CMieffpccifionaé^riftt^inganDati dal oemico^cb» 

tradiloroi ^ 

PercVìldà*Vehè<|tie!!o (felli dae debbia precedere, che dicaj 

prima ehi vili ré che rhabbb da dare alla fcntititlU qucllocbc pul 

tardo I ò prima arrìoa , àcdd^cma per IVno hwocéfai 

>^ai> Wu ^ nw^tf iii i i iWtwi o ii MM i M ^^ i miì ^^mi 

-^Ciiepertarrtlcttofairia più a ftò^^to lordirtaré , ch'il tiom% 
fiafeflipre guadagnato da quello , che viene alla mano dritta delUl 
mùraglia» ^ il VMto s'intende per la contra Ronda ordinaria ycbo 
redraordinarit » deue in ogaico«eodir^tl nosèaifeaAondbr^ «rìft 
^nd«r^itlè4béM«Miidetpmlir tiodli dma vaici», fbes'il dire , 
lÉit na'd*OfHciali<naggiori»ò minori , eflendo obligata darlo ad 
▼na Icntinclla , f^rcio , ben ;>uò darlo alla Ronda, che tiene molto 

jgiìpif n«f Mi^cofla^4ktt« U MbmuVh ckeW dtaaUatalc» 
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iwéfcnipre piti oofa accertati . c niniinofi tiene per oflfcfo . Qoe - 
fipil.che UConcrarotxia ordinaria per cffcrcd'offfciali, c ecnte 
j»à particolare, <fat<rch'haueri ti nome in cifar ciac toccane alci 
è^arfo-, pocrd poi ripren4crc la Ronda ritrouaado forfc, cbc com 
m^Ui aiancamento * < - ; 

«•£ pcrpairaraiJ'alrrtr co/e» dico, cfw in ogni parte doue fia quan» 
tifi de' i> oldatfi ò di Terrazzani , dcue fcruirfi d'f a altra Rondai, 
cfjc la chiamano PatcugH* , che rude digiomo , c notte caminare 
pcrdcntrol'habiratO'Jcorreifdoliluoghiro^^cttf di queaionc, c 
latrociairper V!(>f are i'viK», e l'altro, óf anco per U conuenticoli% 
ehefi foghono fare nelle Cafe graodr, Chiefe, giardini, luoghi folt- 
«ani, ó sbandaci^ &iw ogni cofj» che fia, deucilCapo dell» Pat»- 
taglia rinitdiarc con preftcìia con qirictar*ò carcerare , e nelle CQ 
(e dubiofrauiiifarc Il^iupcriorr, perche ricrouando cofa, doue non 
U parefle mectcrci Icininf, Dotrd fermarti , <5c iniiiirepcr Ir fuoi o^ 
hcnh , aptrpiùgcncccanform 'il bifogrta.fe benda Pattuglia , ò 
che/iajio^piùFiitcuglietielJiluoghijgelofi, efofpectofi, deuonoef- 
fcre peni mcriodi diectSoldari fra picche , archibufci , c mofcbcttir 
éciMiiocapopernitcDrqucIIo, chepuò^fiiccederc, dcue haucr' 0^ 
»«mci perche fe bniein conto tjiiiùno deuc andare , dòuc ftanoo li 
tarpi dt girirdia,c le rcntiucJic, tutta volta porri» vox cofa forza- 
laajentc trafporrarfa in^ rno di; detci luoghi : edppiùdico-, che(bn>- 
urc^ttfainon deueentrare rrellt luoghi particolari , oc tampoco 
mettere Te mani,d impac8iar(ì di quello-, clic aonllrcocca>naa quic<» 
farncnteo(reriiarl ordini , che tieaeveHire di mòdo » chc non «ì 
nafca- di lord ine, cropratuttaveda;d'accorgerfi, fevcnifTe tratta» 
», tóttoK^oalche monopolio tri Soldati.ò^crxli Cittadioiiò- verOf 
chcfuffcgiuntamentc fra l'vno c l'altro^, che faria molta peggiore^ 
perlòchc mi pare aaco4'aaacttire> ch'il Gouernacorc dVaa Piaz»- 
Xa tCQendaiafuopotcreprigioQidrgucrra'nonperqicccar» che po^- 
fiinDpratcicaa'àlQr eufto conili Soldati, cCiccadini-, perche s è vx- 
flirmolcc vQlt^ qucllachc haifoluco far'vna buona pcrruafiiu ;. Dir 
ooancora; .cb'. in aauluPiazze non li dcuc cpircedcrc l 'acni al li Cif 
ioflimvmivojcodo^orfeper qiMilchc buon rifpcttof concederle, |de- 
•cfertievna'moftra^gencralccycdcre la qualità e quantità della-» 
gfntc',cdcHrarmÌJ,ch'haucrannov pcp/apcr'il danna d'ycilc , ck^ 
■e porti'cauart ncIVoccaliónc vcHevcrrannov 
. • E con- bcl'modwdcuefi in formare dell* volbn ci ch'hanno icrfo ili 
fbo l?rctn:i|»ir^cdellh buona', ccwftaeqrrcfpoiKienta', che Ibao AÀr 
ft-(ottti hatnn-^icr illpaffaco coa lr fuoi nemici ; peroffc liiirero", òch^^ 
fiazcaai3tflciifi«(&iic (ixou^jkLViliyt ài glìfi^ li ùilTu commodiU i^'icflerlf 
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in tàl edb bifogna in ogtù modo afllciirorfi di loro . 

£ quando parjaiTQtefhatieràpcf buoni) e fedeli « c gl'M «on- 
ireirdannf «noh^jer^liefiolfdfciitèoBCcclei'ev'Checeugtino trofi- 
co iHiercantie , c corrcfponjdcnza con li nemici notorij , benché la 
terra tÀvedbne'cauain^qÀalfllfO^ti vcitei pércdiecoficcdédoquc- 
-fio, vien'ad aprire- J% pi>rta a)la ribellione, alti tradimenti» é( ad 
<>gn 'altea cofarartiuac con^ueRo dico t che n'anco (aria cofa ben 
fatta io Ter uir fé forfè d Vn a di quella -occafioneper mal trattare lo 
fiemico fotte coJorcdi darli la pi azza > &ingaimarIo ; perche Vàt* 
'tionc fraudolente « fcmprc fard ftimata male ; qncfto • che vencù- 
iiJo la proixkcatione dal nemico può > e deae fargli ogni niale penil 
«attiuo concetto , ch'ha dimoftrato tenere delta fua pi^rfona* A§- 
«^icrt elìdo jperò , che ccncndo fimil trattar.o , oc dia parte fubito al 
'4no I^rncipc , perche (ard molto mair , che li venifie prima a nott- 
ua p^f Attfa parre^ gnardafi parimeote di concedere alti Cictadébi 
41 poterficojfgrpgare tr^ài loro > o chehabbiano da toccare Tam- 
■burrtV* Titomhetra , ia^<^:impana a raccolta peroccaficncdel ùio- 
*co 1 5 aJtSraeofav perche potriaferuiie di concerto, & anco d'auuf- 
•<ìialflemico> *n2i nel venire aflèdiato fidcue proliibirciii tutto il 
fironate dellcCa^npaitie , & il fuonarc dcH'Orolo^ij ì dico di piò , 
'^liendle proceflfioflì «che fogliono fare tanto d'allegrezza , conte 
•fie) fotte lontre li cit>ril»haucrdd*hiucrciU mira fopra* 

Et ndlc/clti» dl Caroeuàlc , che fi fanno mafdvcrc , gioftrc , tor- 
cici , Wallii » Comedie 1 detic ftare molto ben*aouertito ^ quando p cr 
qualche ri^tewotìort vorri impedirle perche quelli ipaCS fogliono 
^tifare Oo*i folameotc !Vnione*de'CittiftJlbi'*«}i.il defquico de'Sol- 
^3t« ,cheS'i9}troihettonocoj[^lOrtfi'p^Kidiion vietando IVnd vieta 
t'aiti^ i'Wbi'zàsftdo 16 guardie ptr tut'fó ^Mn fimili occafioni non 
ÌHcDe il 0«tìt*fi4tt>rc d Vna piaiza concorftrc coaraltri, ma si bf- 
-iltf/lartjttei^rofi-qHrtJo, b4icl!^)nè auucn4«itf-. • • ' ^' ' ' ^ 

E quando conofcefle , che li Cittadini per iimorc, ft per attiore 
|)tj^efftt»<ttK^^lche dbfrita io foo preg/udiiio« c del fuo Frencipe 
-di piò c|!elh^t4a>4di , & ordini foliti deoc fawie de jl'altri , in portico* 
•l&re di lenarli l'armi i & effcndo molro popolo , e r icufalTe di darì« • 
pot^ fìnger» per aH'hora , e poi vn'altra volta con più commoditi 
at (tetireiflWBnjele V * facilmente li verri fetta ncll-cntrare di guar- 
. <lirf la «Ter a a b!M>i'hora,per^e fari prendere li -GapofVrada daHa 
oàthuj the viéne entrando di guardia ,e la nurrtfglia-da ^uclla,chc 
jrtvfroii^di guardia vohahddin vn fìeffo tempOfai-nM ,erartig1ià- 
♦i*la vcrfola Tetra*, e con minàcdc li confi fin^a ad obcdire » perche 
fi9iì haiictA4tÌlff# par{i<della iua gente in armi , c l'altra potrà Tubi- 
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co nella pia zza d'armi > iuuendo dica primxYord ini atlì itoi OXi* 
cr^f I & all'incontro li Cicudint colei ali rniprouifo non baurriari9 
tempo »ite ardire dicontridirliv c rolcndo ^io , |i verri male co^ 
side repente^ 

Quando perqualcheoccaffoae canari Aiora della Piaua quaU 
chequamitide' Soldati, che firipcrproocdcrfi delie cole Deceda' 
rie , o pcr far preda d a nimalj nel Territorio de* nemici » ò 4»crcl>p 
Ji «cni&'ordinato,ch'accompagnaflc, òche ffciflc ad incontrare 
alcunos^fordcbe parte della ini gente ft'baveffr da ritrcuare iOi» 
qualche factroue. òforprefa » deucilgoncreztorc teocrioeclato» 
< c la fera dopò Ter rate le porte I dare l'ordine f che bifognar eco^l 
tacitameli te raccogliere la gente , che torri inuiare » t ncU' vkiccp 
che fari >dcuc detto Governatore a^IìOerc nella portt> e»cdcre» 
che non frano più ne meno di qiuUoiiaueri comoìandatO:» echo 
Iradiloronon vifianoaItteperióoc>€hepotcncroièrBÌrc^ (pi^ 
«ai nemico, il q qM rccenendo per tempo rauut(o » |M>cridare^prx 
la gente , ò venire fòpra la Piazza ,ch*Mi qvcl punto Uricroua ^ro^ 
liilia di gente , c maflimc , fc haucATt qiialche^poca d'intclHgenza^ 
co6 Cittadini: perloehe dico dì più j che non hò per bene • ch'vBj, 
Gooernacore d'vna Piazza accogliadcntro Soidaci dell'ai cri prcfi- 
^ij»baDdirii& altre genti di mala vita eoa /pefaaz a .iór re di farc^ 
qualcl)e buona preda,òqua!ciicibrprc fa f perche poi «o'i meizo (U 
^iKfti non ùxQc egli la preda » e la Tua Piazza laibrprefa.. 

HorliaucndoUrcracauata» com'hauemodcctor lageotc fuora 
del Tuo prcfidio , fari aprire la mattina le porte più tardo del folito, 
e (hndo in qualche fofpeccione non faccia vfcirc oiliuna faccisL^ 
dùigcDza , perche non efcano per la muraglia » e per altriluo. 
.fbi sbandati , e quando forri , che eka alcuno dcue mirare chi CìM 
^perche vuol'v fcirc > e per douc hi da cflère il Tuo canino , perche 
da quedo può venir' a AOticia i di quel » che Può luccedcrc por i'f n 
icis^diqucftotalc. 

E per qualfiuoclia caufa , che vorrl far^aprif e le porte di ooccc 
dcue affiHcrci di perfona , e rinforzare la guardia faceadcche l'ac- 
chibufcieri , c mothetrieri , che tì faranno , tengano b micci alUi- 
i mati , c Oiano con la fàccia Toltaca f crfo la porta, e co«i li picchie- 
ri dtmati declorarmi con le picche calate vcrfo l'inuara di dct^j 
j porta , c ftando in iiuefto modo fari, che s'apra il poncllo picco^^^ 
WjChc ftiolc ttar'in tette le porte grandi, e per cdó f»ri f fcire qualcj^ 
. wamtra de' Soldati a ricoiiofccrc chi ricivc , benché Tapcflc q»cU 
che Ha» haucndoli forfè parlato prima r e ben riconofciuto dalla 
^nuraglia , pcrcb? vgkndv f'^l^ <iuk«o r SUtf dafiquMCo può daV* 

— ■« 
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ramici' , c nemici . Leportc della Piazza per l'ordifMiio ti dcuono 
aprire la nuttina dopò , che ÉiriicuatoiI fole i che fi kuoprabcttt 
• scampagna, che (ariincarifawwrtteh u i lia i iWW I tr e li Caual U 
, |ttgi^ftpriimifcfapcrbatt«rciicaiiuoiincafo»ch*habbu CauaU 
; laria,laqiitkm¥naPiaz2afuol«fairebuon'cffctco,cshaurrimi-5 • 

'i ra d'aiwirc fcnlprc prima le pòrte meno forpctte dcU altre , che la.* 
fcrapoiroglionocflcrci vlcimcafcrfarrii Icchiaue.comho dcic<^ 
nell'andare c venire denono etfer beo* accompagnate t & io ogoj 
^rcaltSoldattciieWibiiodi guardia in vederli TcnirefclitiiWf** 
rendere l'armi , & in cafo d i necefliti pri.na, che f 'apra, porri fan 
. ci venire più Soldati da li Corpi di guurdia.che fono per il vicino, 4 
così apredo il portcJlopiccolofirl calare il pontccauàdo per dc| 
xo portello vna truppa U'Archibuicicri, e ritorna a ferrarci perche 
* lo quel mexio.U depi Arcliibatori k^mù l>no dall'alcro,htnn<^ 
ila ncpaa(cefel*Wc«Mula cento in dOicentopifti* mirando corLr 
diligeni'ali camini , e luoghi forpctti ,e particolarmente le vi foifcn 
ro iicpc i vigne , giardini , ripe cauerne , fofli . cafinc , e paglian,& 
atUrc ftmili ^oic atte a riceucre va iniborcaca > che di ragione vicini 
ffvji|iPia9,aadi confidcracioat i«^€i denonaftare» ^iM4f(^ 
fèiàl^db'ìiaìtei^lMO Uoimffor fegQO di (ìcurezza nel ricornpIMi^ 
Iranno fparare.vtf Arcbibogiata * mi in cafo > che ricroualtcrQ ne* 
inici , li deuonoure vna buona fai uc d' Archibufciate c fcaramuaizii* 
daritirafi verib la porta > &hauendo carica di gente % con la quale- 
non poil^ concraftare > eoa baodpaiTo a deue Giiux^ nelfai wd&^ 
coperta unì (jj^ktMmlMmwmrtàn^m^ > che può, 

perairhora. 

; Hor'eifcndo ritornati rArchibufciericòn il régno di Scurezza , lì 
«fariùwo entrare per l'ifteffoportello > e dop^ farà aplire l^figUfe^ 
rflando li Soldaucon i'armi nelle maAiélA voi é llWMl ^ImMHi 
«Uiiaftelli , kKmdoi ciurli pAéM téMmi^ì^^Ba^j^ 
||tti^»eiilMélls^iiOiÌAane«t€^^ perche cofto^ 

fléiiialitì»iàmeotepotrisubdibrrolla,epoi léruìrfi deHoccalìone ; 
Méòiino buone le palizzate in tuett li Corpi di guardia , poiché ixk 
WaflTalto rcpeatinovii Soldati fi poflbnodifenderc , fin che fund 
/occorfi da' luci i e così volendo acU? fcire)fiuri»c}» Ib 1 pòcoip* 

jMiloiao «lislMftMàWiràirHÌcMttk cmri fi dcunctTcro i à 
ibelfindiMi^c'°^ cidere vna fòma|,ò vero rotopete vn car'' 
mbifcigWKfobit&fiHrrleuareciò faceffe d'anno al calare » & alzari* 
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Cini. E c vrciri /bòri li Terrazzan i ♦ Cauaili, c Carri cosi aìtasfjfafij 
ilei mcdcnio modpfsLri entrar* quelli , che vengono di fuori , ftan» 
ilo Tempre la Soìducfcz eoa l'ermi /in ranco > che ÙLrà pafìaca qael 
la bugHa dell'ertrrar ed Ffcirc ; perche fi Fede poi meglio quello H fi 
' c con più fàcilici fì rimedia al turco. 

Li Carri di Reno > paglia i fifcine > ò Hano legni s* hanno da rìue* 
dcrc molto bene facendo diligenza per dentro con li frontoni, quali 
per qu erto effetto $ hanno da tenere ; parimente deuonfi aprirò 
Caffé , banali , e riucdcrc le botte , & altre fimili cofc , che venga- 
no de fuori, perche ?i potria ftarc dentro anni, e munitioni di 
guerra, ò fuochi artificiali fiitti a tempo , ^ in tutte fari fare dili^ 
genia fri mezzo li raftelli , che fono fuori della porta , li quali fono 
«eceffarij per aflicurare la pona , %ì dall'affalti repentini , com'an- 
che dalla violenta del petardo ; perche lo raftello rcfifte al petardo 
per la fua fiacchezza pid, che non fari la porta , ^' in oen'vna fi 
mettono le tue fencineJle nel modo , che fieguc . ' 

prima che s'apra il portello, fi mette vna fcntinella fopra la por* 
il , perche fcuoprc la Campagna, e veda , e rifponda all' Archibn- 
Icieri , che ritornano in dietro dopò fatte le loro diligenze ; l'altr* 
fcntinella fi mette fotto la porta ivnaJtra nel raftellodi fuora,c> 
J'altrapaffato il rafiello , alla quale fcli fuolc dare per Compagno 
irn'huomo della Terra, che conofca quelli , che vanno » ^ vengon<^ 
per far meglio le diligente , che fi diranno , e coti poncri dcTTaltrt 
per dcntroc fuori conform'il bifogno , mettendo li Soldati in ìucf* 
go , che poffano manef^giarc l'armi ♦ con che fVando fcruertdo cio^ 
IfArchibufcicri odli poiii iiFctd, & malag<juoIi,5fcJi.mofcbcpticri rt 
picchieri ne Ili luoghi ampli , & aperti . • l • f'i.i- 1- 1 

i Alia feotinelU fuori ddffti^ellodeucfi ordiaare># che farcia pkfTì* 
re fo/amence quel li, c/)c dirà il Terrazzano pollo con .efìb , ilqtuti 
conofce le genti & à ciafchcduooi prima ch'entra dcncr» « fe gli 
dcuc domandare s hanno »»0p , t» vtìicq q»»alcbenjtoua di ooniido 
Mtionc , ài vedendo alcuni di cofturo. • che vcniflc fpeffo^ àch'tJirt 
traffc , & vfciflc pili volte » deue auuiÉir'il Corpo;dig«axtiia , che 
potri metterli vn huomo alla coda cbc con dcflrezia oilcroalli Aioy 
andamenti per proucderdCiómq *c^io EpapcfiiiijtfiiO(,^fftt iui 
^per effetto cactmo. , . V i i <• '■■>■■' ^ 

^ Xafentìndla, che fiaràd^Ia parte ili dentro nd vfcirc gente» 
l^ecU,baOa»chQ tenga aperto iJ.poetttilo»i|floailiCaualJi, c Carif 
t'^rc tutto «i^ccodo prima la ^adtligenMroniiipontoni nel mòr 
dodctco di fopra>con auuiiar'anco per teihjxì la fcntiocila, che 
fiari focco la poru»acciù auttiiaj< io che|»cr dentro tcni/Ter» 



afcr;imp»dimcnti,a hnc»che ncl^'mco^cra^^^ eon^uelltdi fuori now 
impcdiUci o il PoiKc, a la Poctji i Ciiuan<h> tt Carri fuffcro aflai fi de-^ 
uoncwfarc paftjrc vno per «no > c non gi untamente ire oa vnco fa» 
rài pafl'arc in vna volta quakhc gjoflb aumero d'aniinali>ch€ vcnga^ 
«adiftrori, perche non fofooccupanq il ponte, la porr;» e rsiktìUn 
ma con lapolucrc , che rcuairo neU'anistirtipcdifcono la vifta dclla^ 
Cainpigna » ' 
La Scntincira d* Tetto la porta, noa foIo«iuiiaqucHa del raftefc^ 
Io dcirimbara22i,ch' hanno ncllVrcirc, ma non Éurà fermare nirtbnW 
fopradcrponccr ; 6c erte nda in vro>di fcriucre li farafticd,lf far» Icr»-» 
«ere net dccto-luogo , ccoluì che fcriue^ deue dinaandartì Chi fi» » ©. 
come, cdondc viene ; Che vuol' Ure, c quando vuole partire» c don 
iiciruoralloggiarc . ; 
i Et volcndo,clìe'lrforafticrirarciano l'armi nel Corpo di guardia». 
lediràdoueltrarannofconfegnate,chrfari nel Corpo di'gliardia m 
dclFa porrsch'hancri da vfcirc per far' il fuo viaggioidie per cal'ef«^ 
tójto>li fari dato vn fegnoi comc qucllo,chc fariinfiandiatacon l arf 
mh perche non fifaccu errore nel darle^ ; 
. Hora la Sentinella, che ftarà fopra la porta di più di quello» chtc 
ftidccco, hauerd pcnficro della Saracina, occorrendad'haucra » 
cijlarcf e qucrta vorrir,cHcfufre amodo di Graticola', e non injie-^ 
ra, perch'efTcndo fatta nel modo, ch'io dico , fi può meglio difendOR 
fe con li tiri drdlencra, mentr il nemico fi forruflc di fpczzarla , ò» 
elargì' il fuoco, (lance che eOcndoincierznoiv potrà clTcr difcfadal» 

lidettitiri- , 
. E quando ?cdc venire qnantitddrgcntc a piede, & a' cauallcde*- 
•ue auuifare la Sencinelladi forco , ac«.iò''auaifa quelli', che fono nd 

Corpo dì guardia, perche fi pongano in ordine , conforme g li ordè>- 
"ni, ch'hanno circail far'entrarcr & anco per auuifar' il Goucmaeo- 

rc, acciò pon'a venire-, ò mandare a riconofccre detta gente- Deue* 
*Ìdctta Sentinella mirare molto bene, che nilTumiprattica ,ò ricono- 
/ca il foffodellaForttzza ,e quando fiacon acqua , che non vi 

eia natarc, pelcar*, ò*lauarc , perche fottaquefii» colori potranno 

poi prendere la larghezza, & altezza del foflb-, e dell'acqui» che vi- 

lari dentro .. . 

Del proprio modo ftaranno le Sentinelle ncU altre portei che w 
ionoi e faranno le mcdefinie diligenze per ogn'vnad'éflhcon che fi 
viene a guardare molto Bene la piazza , quando fia fortificata cob^ 
li-debiri odi : pcrch'cfìendoa.'trjmentefipotnanolar', e dire deh 
altre cofc- E dato,ch haucfl'c luoghi sbandati,hquah non vengano 
dite a dalle fortificationi, e genti >chc iono in dctu piazza pptna^ 
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pericolare ; però eaf elfo di notte bifogniKrhc vi ten^i ra Corée 
d, guarda con qualch'OfficiaJcche ripalrc l«Sentincn* ?r;cd!! 
^guirt I »ltr. ordini, che vi firanno,^ch<^dctti luorfri V'fc^^S? 
iimfTsV • «tendone : ben sl.ehe^a m^^nnj 

f rima, che s apnno ìc porre, potria parte di detta gente ritirarH in 
juclla. che pia Vicina li ftari,èche n'habbia più biLnoVne?chJ^ 

fcopn la Campania, c veda molto bene il Tuo fotfb. doue non deue 
Sn^onTIS^ ""^T ; ^^.^^ « ^»bb/a le forti. 

Jlraca al piede della miiragha ;può,e deue in cofi fattoluoeo dobì. 
rare di venire forprefo dal nemico ,• polche la fortificationc di filo- 
ni, e lafjrada coperta impcdifconol'accoftarfi al foflb , e la fallai 

Jonorn ^1 f ■ la /calata ; e COSÌ perrimediar' ad vn tanto in- 

^aH il ' ^^"^ I^.^»^ Sentinelle fopra !e venute prin- 

rSiellelS^ f 1!;*?"° "r"^**' chehanno villo, ò fé n tiro 

M ILrth^ r^^i^^P" n,urag!ia,e la mattina poi ritirarfi de„- 
fZ!»^J^ " T^^. goifa t afficnra la Piaiaa di non elTer forprc- 
■aiquantunque ftcflc m tal fito , ch iJ nemico potcflc in alcun luofi^ 
fcnircifcniaelfcre veduto. * 
_ Se la Piana haurrj mare, ò fiume nauigabile,deue tenere li Cor* 
pi d, guardia, eie Sentinelle nel/i luoghi necefTari; , facendo dili- 

LTri b/n^^:;» i r"'?'^"":; fuoVa, riuedendoli 
molto bwccon li rpootoni, eflendo carichi di cofc, che pofla tene * 

rchnominf, &c armi nafcofti^nde per maggior ficureaia or ma^c^^^ 

••.prano leporte |a mattina . s'o?dinarf la sSl a nd^.Va^ 

fo^Campanile,cbp fiz. acciò dia auuifo della gcntc.c vircelfi. 

Ù^^^^' f »*"P*"« • e con corni , dirnngncndo 1Ì 
^nridalh Caualfi .eh Vafcell. tondi da quelli di Rcmo,e con pa^ 

ISndo^vn!',? i'-'' -''"ir P^rte, che vengano^ ctc^ 

« ouel ^ hi rr rotto.potri quella di fopra rifirir'a boc- 

SLI a Cau.>fn ^'i ^«"'^"^^ • E tenendo nel prefidio Sol 

lidln.^' 1? ^" A"*" • ' cauarie pi^ frutto 

À n^rTn r " ^"Q?*?^^^<>pa^«odaira»tri,pcrchc ftandoco! 
ti'lFnnfa- 5^"?^"*: tfo«no più pronti alla difcCi della Piaa- 
Ettendn h ' feruir^, cauandone ognifcra vna truppa,pcrchc 

I»h:o jp cafoKhc vemUc a tentare la hi Piazza. 

Quan* 
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iaieore tacciar gente fuor* a fcaramurzar, aleuarll !a prcda,& ìm^ 
pcdirHla Correria almeno , fin ad vn cerco termine , douc forfè il 
firoi'aflìcurai ccosìcon Fantaria>òCauaUaria, ò coni'vaa>el'ak 
tra laccio ibtdf^vo bnpn Capo con ordine di quello liaHfdafarof 
-flandoegliproncoia tntBocjòpoceflèfiicccdere; mapcrquaUiaot 
glia cofà» non deue detto Goucrnatore vfcire dalla Aia Piazza» dal» 
la quale potria per la malitia d e'SoIdati, c Cit^a^iiUfìiQjUli d€a»o^ 
ycnicQc con Aia perpetua vergogna efcluA). 

Veneodo di fiori Tamburro, ò Trombetta del nemico per trat^ 
tare qualche negojt io co'l GoiiermuQr« di dectaPiaasailo&ri tm* 
ren ere difcododailamuragliatc poi dal Aie Tamburro magg^re^v 
od'altrapcrfona accorta lo fari con«.tacdcntro la Piazza con-» 
gl'occhibeiuiati, perche neirarulare.c venire non pofla veder nien- 
tt,maflimc delle cofc concernenti alla fortiiìcAtioncc difefa della-» 
liasaa» né tampoco lo fari parlare eoo oiilaiio»orreriiaodo>di« pec 
il camino non facci kgni, ò cenni , a particolarmente non laA:i cm 
dere qualche vigtiettOi ò Maoi&ilopcr metter laSoidacclca^clM 
Città in rumore . 

^ Se detto Gouernatcre per A:o guflo, ò perche così li veniffe or- 
dinato»hauerà dadare moftra alla Aia gente.dc repente fari Arrra* 
re le porte , e toccar le caflè»facendocbeleCompagnie di guahUt 
liano l'vhimc a venircele prime ad vfcìr dal luogo, che Cituàmok 
Ura, acciò iM^n faf ciano man c3mpnto, c volendo forfè con qucll* 
occafionc mutare la guardia , fari v/cire prima quelle, cbc dcuoii* 
«onare diguardta« epoi I altre. 

. €i]iiando la moftra nom habbiaila eflòr» coti rgorofa.fi faranno 

iNittare li Bandi dalla/èraperla mattina» e poi alJaDiaiuirfi. cocete 
no le cafle per radunare la gente. Auucrtcndo,che non A faccia pa^ 
jfaTori, perche A rubba il 1 lencipc , e lui haiicri,che farei fc vienci 
Si fua notitiaj in qualAuogliamsnic ranche A faccia , hauendo nel 
(>>efidio>Caua]larìa>li confegnarà la guardiadelle porte , e dell'abi 
criluoghi ncceflarii An tanto farà fatralafnoftradellaFtBf3trìa«£K 
cendo poi quella della Cauallaria , gii che non può dubitarti clit« 
la Fantaria aiuti apaffare mcAra alla CaualIafSa» conforme potrùl* 
ilo quelli della Cauallaria aiutare la I antaria . 

lIGouetAatorc /d*vna Piazza, benché tencfle tutta Soldatefca^ 
yccciiia , flondeue laftiaredi £u4a tOèrcitare taofea ael£ar ttraitj» 
rArchibufcieri » e MoftjKftNeri» «jnaoto é^i'fue jnaneggtare It^ 
Ficca, facendoli vedcre^come fi deuono defendere, & il modocOh 
ine A ributti il ji«mico, che viene all'affalto, e così nel far vnaforti- 

e la fuariiiraMcoa altee cofe AmiliaPCK^-^ quando non feruti?* 
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Qaando il Gouernatore vorr i viuere pili ficuro» deue cercare tm 
tutti li modi di fapcrc landa-Ticnd dt:' ncraici,& in parricohrc <5b 
^Ilii clic fono nelliprcfidg più vicini, li chea fari con fpie bcru 
ragace»eMiieo eòo Panri,eOM«Bt4eaon haueodo «nododi fa- 
perlo, potii<inuìare Soldati fooì confidenti ad aflfenare Plasaa iiu 
filo di detti prefìdi;,c firi più accertato l'alfenttfii nella Caaalli»» 
riaj perche con l'occafìonc di correre la Campagna potrà dare lee* 
cere»òlafcjarle in vn luogo concertato tri di loro,con ordine» che 
quando^ cofk di molta confidcrationc,lafcia il prcfidio,e fi rcEtr» 
«dfiio 9!ianicro,pcr riferii^aboccaqoel cantotche paflTa • 

^coe pcrognitempo tener'ordinato.efwMccandOfiAraietlI 
aowati. che non ftanno di guardia, fiano fobito neHa 0làaaa4'Acto 
DM, doae n fari Squadrone prendendo con li Mofchcttteri le ven«- 
*^-Sr"?P*** • ^ «dubitando delli Cittadini deae impatron irfi dell'al- 
tn np^cinineiicigedi queUibdie fignoreggiaoo la Tua Piaaza d'Ar- 
ni f tnidaiidapoi IbccoHb neiralttilooghì nece^i • eper cofà p^ 
accertata nel punto , cbe fi toccarAnnf*inaiaqiiMI^ Ronde pei> 
qoattro parti , perche farà in vn fubito rcotfta fa muragWa, & ha^ 
Otta auuiiodcl cucco, c non cffcndo cofa di momento potri dis^t« 
aoSqnadtDQc» & inaiare ciafcuno a fuo luogo eoo l'ordini, che le 
mera ma tenendo fofpltionetlàci rìmàtteKlo Squadrone , & il 
«onernatore di perfona deae vedere U muraglia . e Corpi di goap» 
•lifradoppiando l'ordmi, c leScntinelle , facendo, che li Bombar* 
«en,cluoiAiutanticonlccore a loro concernenti ftianoalli loto 
poftì » perdie mancando qucftì, 6 Soldati s'hanno poi da caQisara 
miniolcafeacriei. " 

Et in cafo, che li veniflè Mouz, iA'»né(0mm^m^*Mop9f 
qualche parce, dcuc inuiarc 'ubico groflTo numero di gente a quella 
•^^M»&alcre tanti diuiicl'vna per la ftrada di forco , e l'altra per 
ycjla difopraiper metter' in mezzo il nemico , e durando il con- 
MiOtdene andarli Gonernatore di perfona lafciando prima bca^ 
fBarmcala Piazaa d*Armf,c collfoe Tfltiino iferio^ ' ' 

ferciò fari ben (atto » che ritrouandofi in ma F&icaa mìmIÌ^ 
«On molto fortificata, temendo d'arfalti repentini , tcner-ordinatO# 

Compagnie vfcice di guardia con ogni di- 
SieiiaaaUa sfilata ritomarfcro neJlj Pofti lafciati , e quelle, che de« 
encmdtgnaMiavadanoaflaPiaasadArffli, che così in vn^ 
lubito s haueri le dne parti della gente fopra U muraglia,c rafcra^ 
fXA ^? S°"^Paiin«adi guardia nella Piazza d'Armi j fieinqnefto no* 
»4«bbio di tsrc fapcr'alli Soldati li lor porti , ritrouando l'altro^ 
«Wtw^afiiy6,(cb£ fopoga d*&u« 
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to> hir>gnarl3,the futlèro d'accordOfilche faria cofa irrcmedtabHcy 
però Ioacaoi filma dal douere . 

Pocria anche per qualche fofpetrìone ordinar' alle Compagnie t 
ch'hanno da vfcirc di guardia rc/linoin detto luogo. Qucfto sì» 
<fi)cd(uc ordinar, che le factioni fiaoo fotte da quelle, ch'entrano, 
ièfiicndo (ideila ir re folamcntc per rinforzo, e guardia per tutta 
quello, che lipuòf ccedere i perche iltoccar'Armi in vna Piazza-r 
aon fari in poter fuo, poich'il nemico lo fari fcmpre, che vorri>ac- 
foftjndofi con genti a piedi, & a Cauallo, predando .òpigl'^ndo 
gente a vifta Tua, tirando Archibugiate alle Sentinelle . & altre (ì- 
mili cofcle quali taluolta vengono fatte per ftraccarli . òpcr aiB- 
corarli , e poi far' il tatto fuo iprrò non fi può far di meno oi non-» 
darfidU'Armi. D€ue«ib«oef«Tf«(énza gridi, ne toccar le Cdffcvc 
ncndo meglio fatto il i'cruicio, & il nemico non potri fapcrc co- 
me fi ritrotia: e quando ciò fucccdcffc di notte, ordincri , che-» 
li Cittadini non e/canodi Cafa, obiigandoli di tenere lumi alle* 
lìneflre per vedere ciò che fanno li Sc»ldati,e li Cittadini^e per carni» 
fiare anche con miglior termine, queflo però non deuefiintenderc- 
per quelle cafcche fono vicin alle muraglie . 

£ perche, quafi Tempre dicemo muraglia, dico dunque, che s'io» 
tende quanto (li nel fuo recinto indufo le porte , che vi fòno, delle 
quali fi é parlato come s'aprcno , fewana, e fTguardano ; rcrtaodo- 
ci parlare deìU Baluardi atraccati alle Cortinc,li quali s'vfano nel- 
le- tortezze principali' haucndofi da minare, battere, ò fcalare, vo- 
lendo farfi padrone della Piazza, e fopra detti Balouardr entrano 
Compagnie di guardia, le quali nell'occafionc s'hanno da compar- 
tire in modo tale, che difendano il Balouardo, e la Cortina fituata^ 
fri /i due Balouardi ,da*quali vicncdifc/a, offendendo per ogni par» 
te iJ nemico, che vorrà venir* ad attaccarli, dicendo,chc ponendoli 
le picche nella piazza di detto Baluardo , acciò per la fronte impc- 
4]ifcano la falita al nemico , confeguentcmentc s'ordinano l'armi di 
fuoco alli fianchi , e fpalle, acciò difendano le Cortine, e lo faccicj 
del Baluardo, mettendo anche delli Mofchetticri per dite fa dell! 
fianchi, e Cafcmatrc,chc fono da baffo , potendo guarnir e la partc^ 
della Cortina,che le ftarà attaccata dairvn3,e l'altra parte, per cor - 
rifponder' all'altri Balouardi • 

In vna Piazza grande doue fia buonprcfTdics ilncni'c^J*^"*^^*' 
giorno a toccarli Arme, facendo preda, ò brugi*ndo qualche coli.» 
nel fuo diftrctto,pare, che forza la gente del prefidioa vcndicarfi; 
efe bene non s'hà ^la cotrirponder* al nemico a fua voglia, tutta- 
«oUaiiifwnil* occafionc non temendo d'imbofcata><ieufcil Goucff 

natorc 
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i pronederfi con ftcnto,cpcr/colo grande fhauendo da portar 'il 
tutto da lontano , che fard ritardare l'crpugnatione della Piizzo . 

enza * perche /ione guaiUte le.» 
ftra(ie»rom li pontU lenitele fcal?» ò bMrche» rMinatilt moUac^e 
ba truce per terra le Cafe , le Torri » eraltri edafici) • khc Ibnancll» 
Campagna , non lafciando ?na piccola Capanna in piede , fiaendo 

10 tutto di ftirparc , tagliare , deroccar'& appianare ogni cofa , «l» 
quanto più fi ftcnde auanti , tanto Più fari accertato il (uo detvàtioì, 
gl^^everriin tatto a netter'il nemico alladi&iiopcm » & alpa-t 

Fari con diligenza , c ftraord/narìa fatica rcparare» •fortificare 
le cole di dentro , prcucdendo co'i fao ginditio a rutto quello , che 
può hir'il nemico , tacendo fa ticar a gara Soldati , c Cittadini , c'fo- 
fra^l tutto >chcrOffi^Mltfi3i]«li primi apìeUarelazappa » c la^ 
pala per dar baon'efempib airafcrì Soldati s e coaì per dilè& della 
piazza non rirparmia fpefa , ó fatica ,;nè lafcia di botcar'io terra a 
rouinare qualunque cofa fia,poiche il danno de* particolari paòl%v 
farli reftaodo libera U Terra , e viui 1 huomìni • 

Deoecacciareycarcerare , & aflicairarli di quelli che li pareile-^ 
r6 diffidenti >(V che per la loro potenza fiaoo feguiti dal popolo»e 
«osi anco dcU'Amici , e Va(&Utdetriio nemico , che prima ? haoeA- 
fero tenuto correfpondcitza. traffico, e mercanz.aSf il medemo» 
tara hauendoci.pareatafQ , ò^chepcr ragione antiche, ò modem© 
fi raflegiiiri^fftioiier dche penÀfièro di douifrUeflcrc VaffalUiC 
ciòlo&ricoDdeflrezza » e fecreto : ò paklecomeli rèttimà c6» 
modo a non afterare l'animo iigl>*alrr^afl|tit ^ ^ dtH*amÌ CÌ itC pareli!» > 
ci» che reftano in detta Piazza .. ^ 

E quando nella Terra v» fia molto popolo , c poco vitto,temen-" 
dodiruo^oaflèdiofacciaper tempovfcire la gente inutile!, che lo-' 
no vecchi > e figliuoli piccoli delffno e l'altro li^ftecosl li malatin 
c li flroppiati ì la gioucntù poi fari buona per Ikdifefa e riparo dcK»- 
Ia Piazza , & circa il cauarla fuori fifaràper tempo , si per fparmiar 

11 vitto coDi'anche, perche fTrirrouanoalbcrgoj.poichefaccildrt^ 
alia faccia del ocmicoii fari tornar indietro . 

Fari di>iaradlinarerOffiGÌtlldeIlarnaSold4.:ef€ik in caia fiiaj. 
ctcrri con cflì coalèg|iotdt quanto fé pareri neceCGiriopeBdiMifi 

e ficurtadclJa Fiazzai^ moftrandofincl fuo ragionamento magiift»* 
»imo , pieno d'ardire , c di fedelti ; ricordando a tutti l'obligo,che 
hanno ai Prcncipe.&ar proprio honore i cforcanduli 2 dimoftrarfi 
ta^-,^iialì l1iatf Quti fempre , pregandoli » che prendano per coli 
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ricenere l'auuifo.ò che I " àucffe da dare ad aFcrf , qnill per talcfifct- 
to hanno da tenere huomini deputati nclic Terre , e Ville conuici- 
ne, onero nella Campagna , cforC od proprio Campo de' Nemici » 
quaodononfiaaltrolti^gQ. ' . / • ^{ 

Hora coftui, cHe flarfuella Torrcrhanerrdae CUndelèaccdèJ» 
nelle manr, e ^on eflTe andcri criuendo quel, che ti piace , hauendo 
prima ripartito 1 Alfabetto in due parti, cioè ìbww A.B»C,D,E,F, 
Sl'7?"f"'*^^" M,N.O,P.Qj^K,S.T,Vi cleprimenouelct- 
«ere fi fcrtuonocoQ akare voa luce tante volte, fin che ritroua-t 
3n! • r """^^ lenificare , c nelle none altre fi fil il mcdcmo coiM 
due iuci,ri come le prime fi fcriuonO «» vna : eper cfempio volettn 
i ""^^ ^."^ J^*-' M««*^ che dinoci la Rqi». 

iena nel quarto luogo del fecondo ripartimcnto dell'Ai fabettoio 
per 1 A>s alza vnahiee yna voira» per cfl^e la prima lettera nel prS 
ripartimenco , ecosi N.s'alaa dnelucidoe volce^perftar'al fft. 
condo luogcc polpcrIaE,TnalucecinqaevoIteIefiiifcritt© 
P A N E, enei medcmo modo porri rcriuerepoìuere,piombo»mic< 
Ciò, gente, & altre fuc neccfiiti, e così anche con le propofie» e rw 
Jofte potranno aggi udareti giorno, c l'hora del foccorfo, ò voJcn^ 
do &re qualche fattfone iègoalatadarli iSnomei c fegno, òtoatni 
legno, c volendo più afiicurarj!denadecaGSfra»p(MconimiKa«l 

xeie lettere nclinodo.che li pare,e piace. ^ 

E con qwfip Mflàrcmp a dire l ordini . che s'h.hno da tenere , e 
r3pparecchio»clie sfhanerédÉAre» con iJniodo di difcnderfidal 
Nemico, che verri a prendere la ùizJHma, éoQt il CoBefoacore^ 
^dinoftr^jicjaeo^ v»m«i^^M 




^'^IlBRO TERZO- 
PARTE SECONDA- 

DcUa Difeik della Piazza venendo 

aiibdiata , e combattu(;a 
dal nemico». 




0 R* fauendofi per ceno» ch'il Kemico debbiti 
venir* ad aflcdiarcIa Piaixa ,cheticnca fuo Ca- 
rico, fari con ogni diligcniaTitirarc dentro tutte 
\e cofe, che potri, come fari grano , orgio, legu- 
me, Vino, ogiio, aceto ygrafTodi porco»fonnaf^ 

• » M wt^^v>4 g ' Ogni lorte4i carne, cpcfce filato con tota 

1 aaiinali»cbe fafanno per il cooiucmo , c con cm 
tari entrare paglia , e fieno per loro mantcnimenroi c ùtà medcu- 
inamcnte portare ogni forre di Fcrran^cnti * c Carri , e Carrette-* 
piccole» barili) botte, tincllc, catini, c cofeni; fcale, tauo!c>traui.ar- 
bortta^iati» legna» e carboni per brugiarci e farcinc per Ibrtificare . 
«OH qualche nomerò di gabbioni beirlltlìs^e cosi anco fari ritirar 
dentro lino, canapOfC corde piccole, e grandi con Iiflràpiinn c ma- 
tarazzijche vi fono ; & in fine tutto quello, che icriie per ii aliare, 
beuere, e dormirci per brngiarc, c fortificar,& a carriarc terreno» 
Che Quando non l'haucfrc dentro JaPiaMa, Io fard portare da foon» 
per (eruirfcoc poi odin fat^Céff^Mf^ir le robbc dentro gio- 
uari all'aflèdiati ,1eoando anco la cótomoditi, & il feruicio di quei- 
Icchc viene ad afTediarlc-, pcrlochcdcuefarebrugiareciòche non 
potrà ritirare dentro ic quando fi fj|C«&jiI nicdcmo per l'altriluo- 
^ aliti conuicioi , faria coraanolto«Ìcertacai pofche poncria il 
mnÌQQ io grandlffina peouria di tutte le co/ct con il che l'oblìgar^ 
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CQ e con U fuaftrada coperta, • ' 

Et in ogni modo » che fi fortific a perdi fuori fari le fue foitifìeaJ 
tioni » che fiano direfc , e fign oreggiatc da quelle di dentro ; perche 
perdendofi non poffa il nemico alloggi arfi , e feruirfi d efle; benché 
per tal efictto potranno minarfi > e farle volare,quanc!o il nemico 
(ia dentro « e volando vna di quelle fortificar ioni > fard > che li Sol* 
dati non ardifcano entrare nell'altre ; pcrioche l'inimico fari necef^ 
6cato di far qualche mìnaialche bifogna tempo affai» & anco fi può 
rimediare ; perche faticando il nemico alla /coperta , fi vede quel 
che vuol fare; cijuando pur' non appariffe fegnodel fuolauoro fa- 
ri dalla parte fUa rcffctci ponendo douevn tamburro con dadi di 
fopraf e doue conche, c bacili di rame pieni d'acqua» perche fati* 
caodofì di fotto » fi vede moucre li dad ì (opr'il tamburro » e Tacqua 
nelle conche» e bacili di rame» e cosi certificato della mina , fari la 
contra mina , & incontrandofì la fari volare » o vero la rendcri 
inutile bagnando lapoiuera con l'Acqua. 

£ fari di non poco auuercimento»quaRdo s'incontrano Soldad 
nelle mine d'effer'il primo a tirare > perche l'auuerfario con hi tent 
po ne luogo di poter più fare il medefìmo » e quando conofcc di no 
poterli venire fatta, bifogna con ogni prcflczza atturar il buco dif» 
coperto » il che fì fari con penerei vna rondazza forte portata a cai 
efictco »pcrche tenendo per vn poco quella ben fermo fi fortifica^ 
con terra , e fafciae . 

Hor comunque fe fla , fono di profitto le dette for tifìcationi,daI« 
le quali comodamente fi fanno le ferrite i«'aflì cura la ritirata ; fi ri^ 
cene, meglio Taunifì, & anche il foccorfo» potendo parimente cffc- 
re muoitionata & vittouagliata da'fuoi , che potranno venir a fca. 
ricare comodamente e poi ri tornarcla gente con preflezza nel hio^ 
go , che fari afpettata dall'altra gente imbofcaea per tal effetto :il 
che/ari facile mentr 'il Gouctnatore di detta Piazza haueri fatto 
toccar' armi , c iortire prima da più luogliiima che non fiano quel- 
li » per dooe viene* e torna il foccorfo ; & cffendopoila Piazza pid 
llrettamenceafrediata» pcrhauer'foccorfo bifognerd non folamc- 
Ce vfcire fuori > ma guadagnare qualche fbrtino>ò ridutto»e guafla«* 
re la trinciera per doue hi da venire la fua gente . 

£ di più dalla dette fortificatio ni effendo force digéte porri poi 
aprire trmciere contra'I nemico , e fcaramuzzare con effo , impe- 
dendo il, paffar auanti » che faria metter' affedio all'afscdiantc » ò 
c ontrafiarc con efTo in Campagna . 

. Per le granate , & altri fuochi lauorati , che fi fuogliono butta*^ 
li dcncro le forb%auQoii ^vi fai c fpifeui in pjù parcc > & in ogni 
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vaa vi Cerri per il vicino vn'huomoi qnarhanerinelliniam rn tu- 
fo battone j perche vedenilo cifcare la granata nel forte co'l Tuo 
Kaftonc la ributta in vnodcllifoCfctti, perche rpari incflo. 

In /ine a tenere fimilforrificationc li coAa pocO)es'arrifica qui-: 
Cokoce ) e (ì guardano » e difendano con poca gente ; perche fari 
^eKa , che /Mueria da tener^iili balouardi » nelli quali mentre hà le 
iwti/icatìonidiftiori.baflatcncrui (blamente 'h" Bombardini cott^ 
Kior ainranti .* hifogniri , fi bene > cambiare fpcflb liSoIdati)acciò» 
U fatica ^& iJ pericolo fia commune. 

E volendo poncrui la guardia ogni ^4. h ore 4>ocra tenerci con- 
partitala terza parte della gentcchchaueri nella fua Piazwr.cco- 
ti coftipartire altre tante genti nelle fbrciiìcationi ^ e Corpi di guar- 
dia didentro» e l'altra parte hi ripofo con ordincpetò'di corrert 
doue fari (lata di guardw.òcome meglio li pareriV ripartendo me- 
de fìniamcnte la fatica con fare, che quella di fiiori,la notte feguc- 
te fia dentro , & quella di dentro (lari, per vni aorte in ripofoic poi 

fcoradouepcrairhora'confiftc il tutto* - . . - 

E coslfacendo , guardando» e difemfcnda dette fòrtincattonuner 
modo, che 6 conmene.fari ch'il nemico pcrua tempo» cgcnto» 
confumi monitione vitto , e denari aflai, &in qucfto può nafccre^ 
tridi ^orodifcordia , mal contagiofo » ò pcnunxdiricrcr, e forag- 
Rio V può anco airafTediativeinc iòccorfo ,òcflrer' aiutato dalla tn- 
fiaftagìonc , maflimc s ii paefc fufTc acq[uofo , douc ogm pocod ac* 
<iua può, & è baflajitei far disloggiar* ii nemico i In fine ben fi di- 
dice,che rhuomini &:ii:terrenodifcndonole Piazze , « cflc Iona- 
fcttcperrirardare la violenza denemrci podcrod . 

E per ritornac' al nemico, il quale vorri venire a prendere !*-> 
piazza , che per il più fuolc vcnira con varij giri per non far pene- 
trare li fuoidilegni, e pigliarlo all'improuifoi dico.checom onque- 
fifia prima, che piPiiapofto» li farlvnaò ducimbofcate di ^^^^^ 
m,eCauallariaòco/quelloch'haucri,&cantormer^^^^^^^^ 

to> perche ponendo qucfta gente in parte occulta , « ^^c 

dal rito , potriafarr qualche buon eifctto, dando con buon ordmt 

ib,?raU nemico,prima,cheprendapoao, ^ ch'm 

ftppia dbue fr ritroua , e con chi hi da fare perche ncfccndoU la^ 

pcimacofa>chcfari, Uvienea.leuarelardire» Smamma. li luot, 

'^Ì^:;^S^irc Ingente dalla Terra firiCV^|J:-{^^^ 
arme , ponendo!, mofchcttieri alla'muragUa, e ^ ^^^^XX^^^^ 
ftradacopcrtadcl foffo , e lArtigharia vcrfo 1 inimico^che di rag^o- 
ic nx)a lalcici^ di volete datil i» carica SI per la ciputationc ,1^^^ 
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fki ari facilira la ritirata ajli fuoi , la tjnalc s'hì da fare con buon or- 
dine, c per douc li tiri di dentro offendono più il nemico, acciò fe- 
lla di datlilacaricai « dir inedere a Tua pofta la Piazza ; e quando li 
<Bce<Ktfi»,<iiiefiriil i i i iÌMB p ,chc cacciar gente iiiora» s'incende^ 

^laPiamrefta^guariiic*^Soldati«p!mlieatai^^ fifa* 
na molto mzk^t^i potna fuccederepc^giotita^bneCe dentro fi 
«(Te popolo affai, e mal fodisfattOiilmuiliiUOO UntlBI rif rifffar 

^uellijchje vi fono rimafi de ntro . 

'^P;'' ^**'«^ottiianelaiQdo,chcficonuicne , dopòaccamflS 
50, btfognahauer «wfid«!atfeii(P,s'Mii«micojiaucri ficnteaon^ 
in che pofto la ticn^ , e doue affai ; e done poca coottffattagHt'e di* 
Uggì patiti in detta occafionc , e le fortifìcationi , in che (Itaco firi- 
Croitano; perche da qucito fi pi:ò fare giuditip della lorodifcfa,e 
«Mb riPf^a,<jiej>otrijiauefc la fortica, cheli fori hor inTnapar- 
«e» «Isor in «fl(^Heni««ctdàiefftJi0re^«cc«5il nemico non ©olfiu. 
l>reuenjrlo,ietaglìaTrfl€aii»ao . E feibrtiec conpo.ca,&.«fl£i^ 
te, che fari conferme roccafiotic , ch'diffegni, chetieae ,e trala- 
sciando alcuna volta rvfcire , li fari toccar'Armi per diucrfcparci 
p^tc.jcrjo inquieto, e trauagliato ; perlochcpocopotrann'attcn- 
«lei' ^1auorarete^incicre,c forfè vinte dalla ftancbcwapiiocrann» 
poi ftarc pili di^uie2tì,efiMfiin.ggiot daanoj&inogmioda M 
feri venire verfo la matM^apaio lento, che £uàilinaenQr4irpe«> 
io, chepolTtfarfcli. #w .r . 

E di più mentre ftaranno Iauorando,dcuc continuamente tram- 
^liarlo, e danneggiarlo con la Tua Artigliarla , difpoftola in modo » 
che pofla tirare , ft aflacdarfì per filHBIa amragha , perche così fc 
ne può feruirc conwnodamcnrc, e con (uo grandtfiTimo proifti^^'C 
potri farlofintantOjch'il nemico liabbia T troprìrte delle fuc Trin, 
ciere, & accoftatofi con la Tua Artiph iria, perch'.ifì'fìorn porri Ter- * 
virfifolamente delle Cannonercf poich altamente lariano vccifi li 
BonilMiierì/etlniboccata ,ò fcaloacata J'Artighana iperthe J^* 
dette Cannonere , òTronere, come voglianiodirei^iino dineri 
effetti, riandò in diuerfe parti , doé alcune dilèndooo jH Mo • dcie 
la faccia oppofita del Balouardo, e chi la Campagna , la quale cfaft« 
.li CaaaJicrif che fi fanno, viene meglio fignoreggiata . 

£ p^erche la niaggior parte di detto laooro il nemico Io farà di 
Botte ,|icr cid con Iqfniaqnefto «fletto, e foochl artificiali de«c# 
cercaredi looprirli , c tirarli , m affi me die Minorando gente a(&i, e 
foco lontana l'vna dall'altra , ne farivccifionccdara timor'alTàU 
|w,^.ttafliw£a?icandci c tal-vokafpttd Kciderc perfonaregn». 
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lata, cdf confiderationetrà nemici; la quale Cu dì non poco gio^, 
«amento alla fua Piazza . E benché fia di notte, pi-òancor' accom- 
modarfi l'Artigliaria , perche colpifca a mira , poiché tirando fcnza 
fapcr' il come , fari di poco profitto > confumando indarno la Tua 
munitionc . E così con il tirar', c l'vfcirc fuora prima ch'il nemico 
fìa bene fbrti/ìcjto , fé lidard molto trauaglio j però il tanto tirare 
con r/^rtigliaria, c l'vfcirc fuora , s'incende haucndo monirione , e 
^ente afìài, airrimcntc fari meglio il confcruarla pcrl'vltime fat- 
tionipc fpararc rolamenrcquando li pare far' buon colpo fri nemici» 
E per non lanciare ninlma cofa indietro, diremo, del modo, che 
Cdcucfare l'vfcitadi giorno » e poi di quelle, che A faranno di noc<* 
te, dicendo, che fi dcucfchiuarel'vfcitc 5>ericporcc ordinarie, do- 
ue l'inimico haucrà Tempre l'occhio i c di più l'aprire vna Porca, vq 
Raftcllo , il far calare qualche Ponte, fono cofcchc fi vedono,'e 
fi fentono ; però fi fari co/à poco buona l'vfcirc dalli detti luoghi » 
ma fi bene dalle porte fal/c,òfccrcte, come vofjiamo chiamarle; 
perche vfccndo di giorno all'improuifo , fi fari l'effetto, che fi defi- 
derai poiché digiornoli nemici ftannopiù ficuri, & all'incontro li 
Soldati, ch'efcono fuora , fogliono menare più le mani vcdcndofì 
alla villa dell'aniici, c nemici »cpoi fanno molto bene , ch'hanno U 
ritirata più facile per l'aiuto , che riccuono dalla muraglu ,e dalle 
mezze lune, in cafo, che fiano fatte , c cosi hanno per meglio forti- 
re di giorno , che di notte j però bifogna prima, che fia molto bene 
concertato il modo dcirvfcire,c della ritirata, che s'ha da fare; c 
doue fi ritira 1 vno , e douc l'altro , e come quello del foccorfo ba- 
tteri da ftar fermo , e come l'altro fi fari auanti, c poi quando de- 
ve rir/rarfi , e fin doue haranno d'arriuarc , che per ordinario 
non fi fuole palVar' il tiro di Alofchctto > che li può difendere i e pejc 
fltimo qual haranno da dare per fianco,e quali per la fronte , e cosi 
prendere le venute,c le firadc princi pali » per dou il nemico potefTu 
venire a darli per fianco, c Icuajrli la ritirata. 

* Ciafchcduncche f^rtifledeuc Ilare ben' armato, c portare va fe- 
gnalc, per il qual fiaconofciuto dalli luoi , non douendofi compor- 
tare, che fri di loro vi fiaperfona » alla quale non le rta prima fiato 
.conccflb l'vrcirc fuori; c così vfcirannolUndo preparati l'Archiba- 
Velcri, c Mofchctcieri dalla muragUa,e ftrada coperta, 3£ anche l' Ar- 
tj^ljaria per tirar "al ncauLOBclla ritiratajdiflarannQlifuoijVcaen- 
do picròcaricari ila cilo . 

Vvfcica di noctw l^iiicnta i|;SoI ;a:o naouo , & apporta confu; 
.fionc-traditoro.c fi,chc cialc/icd^no attenda aguarJaf il fuo p9^- 
.;^ofcoza hauerc troppo, p9oficrv, del Coa>pagQ o, ilchs non fac- 

' . . ' . .... ce- 
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cede con 11 veterani, che fanno come difcndctCì], ÒC oflfendcrc-»' 
Taucrfario, c quando proprio non li verri fatta di leuarti la ritirata 
ni» rcflwnono di dàrliia carica fin'alle portc;poiche per lofcuri- 
tà <WIa nòtte , non temonó^li ctH di dentro» che di giorno odfeado^ 
no li nemitJ» e faciliti la ritirata alUiioi / i , ' r 

Hora com'unque fi fia hauendopropoftoti Vitìferi noJWiniria^ 
rà.Capo della fuggente, huomo di conofciuto valore , cdl gra»k' 
d/erpcrienza, perche su'i latto polTa prendere nuoui partiti.in caW 
Che 11 concertato non li riufciflc, e conduri fcco Soldati di valore , 
•r?*!?"'*^^^!ì^'\°"^ fopra l'armi vna Camifa, ò qualche. 

che corrono . loro armi faranno mc*ze piccnw, -itbaracipai2 
telane > (padooi, ò vna fpadajarga, àc vnarondazza ; pcrchedi 
notte lodo, rhaoentmiisdieÀnfcooQàcolpo fcrmo, e che non-; 
s;intricaiK> tra di loro,perciò no mi piacdano le picchete tampoco 
1 archibtifci , e mofchett! , facendo vifta ddfiloro micci allumaci^' 
poma fi bene per dar calore alli iiioi, doue ntrouafTero piiiconrra- 
fto hauere confe qualche numero di pinole alla cintura^ò qual- 
che archibnfcio da rota buttato dietro le fpallc . Vfccndo 
con molta fccreteza, fati, chedue Sodati vadano per cinqnanta-p 
pam auanci, acciò fcuoprano rimbofcata , fe vi lari, perche il ne*: 
mico , che fia foKlato , (cmprc li difpord in più parti , e nellVrcire , e 
Qdl andare laauzipcocura di sfugircl incontrarfi fubico nelle fcn^ 
tinjWcde'ncmiciiperche dando all'armi, fi poneri in ordine la gen- 
tp dcHi Corpi di guardia , e dell'altri pofti , e per tutto troueri rcu' 
fiftenra , perlocnc bifo^ncna tornar in dietro, ò ver*c«ailnare con' 
mo!to fuociiLUianci^gio. però in ogni modo vedendoli Itoaenal 
fencendo oiidaralfarmiila darianch'efiocon H gridi e con rifSoTl 
menti, e con velociti fari doue penfa d'eircrc, dando con vIoIeTza' 
fopra 1 inimico: perche fe li venilfe &mdi rompcr'ii primo corpo di 
gQaKdta>piiòcdeue rperaredifare gran cofa; perche la notte au* 
mrnrala panra , c diminuirtela vergognai perciò vedendoli rinrcf.» 
re 11 fuoi difcgm , procura di fare cofadi confideratione , che fari 
d inchiodare ,orcndere mutiie lartigliaria , rouinarele Tue fortifr- 
cationi , òbruggiarii la muniiioncpcrchalh vincitori non li fari 

dentro fri nemici , il primo,e fecondo foccorfo(àr4^itoiiiorfc e 
lari al.e Tue ipalle per feguirlo fin doue vonsl, ecosivfcendorakri' 

conforme 1 ap^uncamenco ch'hanno , daranno per li fianchi , e pcr^ ^ 
1 altre partipiurcmotccmenoguardace da' nemici. E benché fi' 
S**^ * 5?f« a fariì , non per (jucfto dcuo iai^c di dito- 1 1 

chQ 
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che si handTe prima concertato , che nell'ifteflo punto veniflTe dtlg 
luoghi vicini qualche groflb di gente eletta c ben'armata eoo la_» 
Camiradifopra I filmetto dato era di loro f ^iano grand'ef&c- 
to ;perch entrando coftoro nel QuarrieroTìemico perla parte» 
della Campagna cosi alliaiprouifo , e dandoli per le 4>alle mentre 
Vengonocombatrutiper la fron te, epcr li fianchi, (i ritrouari fi. 
nimico in gran diflìnio trauagho ,'hor vencndofatta a qucflid'ea 
trareperleroulJe deuono procurare id'arriuare Te fari poiHbile al 
padiglione del Capo deirEfercito» doucpcr la fortira fatta dau» 
quelhili deqtro vi lari la maggior parte dcIl'Offiaali,e gente prind^ 
pale deir^fcrcito , che venendoli fatri , G può<Jire liberata lapiai-j 
Zit louiiiAcv/ j ciercito contrario» 

©ico tante cofc, perche fono gioaeuoli, & anco rìufcibili, gii» 
che prcfuppongo , che tanto la gente /ortita , quanto quella^ 
aeir.incamifata.che viene di fuori Caoo informate dcireflcrcdel ne* 
tnico , e dc^li Quartieri e trindcre fuce douc fiano le loro monido- 
jDÌ, .e comeftia guardata !• artiglbria, perche quando mai. al- 
tro di dentro la fortezza può vederfi il tutto hot dato ch'il fatto n5 
fiarmfcitoconforme fi fpcraua, dico , che la ritirata della gcntc^ 
Vfcita dalla Piazza fari per altro camino, haucndo come fari di 
ragione l inimico alla coda per renderli la pariglia di quello, che-» 
Volcuafari lui. E l'incamifciata venuta di fuori , dcuc far'il mc- 
^eiimo,&ÌQcafochcdinecefIìci haueffeda ritornare per doueè 
venuto , tetri occupato li porti , e li luoghi neceffarij, benché di 
notte l'inimico con diflficoltà vfciri dalle fuc Trenciere per feguir^ 
l'inimico verfo la Campagna . 

Etinognimodochericfcano le fortite tengo per bene di far- 
le, e quando mai altro per trauagliare l'inimico , le fird di 
•otte, c con poca gente diuifa in pili truppette, e con cflc-i 
dar* in più c diucrfijuoghi in vn'fteffo tempo, perche non riu- 
scendo invno, potri riufcirc ncH'alcro, mA fopra tutto, dcoc^ 
fere femprc la mira per danneggiare lartigliaria , flando gii pofla 
nel luogo da doue penla l'inimico battere la muraglia ,• e così anco 
bifogna di notte molte volte dar'aH'armc , e cauare gente fuora_. » 
non perche habbia volontà di combattere , ma per inuiare, o rice- 
wercauuifi»e tal volta per riecucre foccorfìdigcntc , munitiono, 
^ vitto . Auucrteodo , che nel fonire non efca qualche Spìa , che-» 
fari» molto male » che il nemico ha ue/fc in detto tempo notitia del- 
lifuoì aftari ; ben vero e ch vn accorto Gouematore d'vna Piazza 

nondcuecommunicarccoomfluaoiifuoibirogni , C cosi non ver- 
laoDo a uocicia d 'altri • 

E per 
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E per ritornar' alfa dìfefa della ^w«, é«, cfce deoe ordina^ 

riamente fare camincireIcroi>d€pt>rIamnrag!fa,{c che fia rinfor- 

forzaca confarmefari il bifogno , e cosi faranno le pattuglie per 

dentro lliabicacai e cernendo forfè dcTuoi propri; Soldati , deuo 

wi^vafifcotorfnmtarcfi^eflb^ le compagnie , Scendo , che l'vo». 

pa(& nel pofto dell'altra » perche CMt non hàncodo ino» ktmo $ 

nofT hauerann'if modo d'ordire qualchefta<iiineiKO , r A anco po* 

tranooUmentarfi » chele iiiàcc» «ggMUOymeiitreqpMUinenteji 
Ttngpoo cambiate . 

peaemeUefLinainente tener l'occhio aperto tanto per U Soldati 
iuoì , come per KCittadint ; c più perche vnhameote non t'accor-^ 
daffero a vorcre reodercia Piatta : perciò dico, che nomeSBoO^ 

JttiCirradini a parte della difefa, cheli prohiWfca l'vfcire diCa&r 
« ;mr iloldaci pocria prohibi^li^chc fuora dclliloro pofti non poCfa^ 
«0 ftare piiirchc due infiemc» e ch'in conto niffuno pofTano dffcorro^ 
re^eparfare'direiidcrfiYacjircaro ,chcrì vede qualchcd'vnodtlo* 
co aflatanuilito yfi^dene tontrr dàOa Tìfta » e coimeriatione deTal. 
tn ; pcrch' il timore con faciliti pafla dallV no airefoo . Fari ch<L. 
I nuommi fuot confidenti fi vadano fpeffo inrrontcttcndofri Solda- 
o> c CiteadtarjSi-pcr darli buone fpcranzc , & animarli con buone 
none» chliabbftaadel vcrifimilc si anco per fcorgcre la lor'inteiu 
tione^pcrciic dalli moti>e4aIle parole acttmence fi fcorge l'ànimoF 
eh hanno vers'il Prenéipe rCCOi ^ èqjlc atem encc fe VOldonodiCini» 
dere finall'vlrimo la Piazza ► . 

E come che li hceiiriofi , & arcTin'di nh^uJ, e rìmprucTenti fònfr 
tempre li primi a parlare, e tumultuare; però vedendo qualche 
noto non a^tci li fatti r md fi> prcflo^rifolotcb-epicna di feu eri ciy 
poiché coftoro vogNonorproponerrLiJlN|MMÌik 
l'vcilc al douere , & airhonefto con danno de* fuoi , e del PrcncipCi*. 
Et in flato fimile fari parimente ordine cfprcfro,chc niffuno Soldtu 
CO rttc Cittadino ardifca di- far cenno, nè dire parola bn v-^ ò - ^''^7 
mio l'inimico I & alle Sentinelle, che fono nella muraglia, che noa 
■^•w' accoibreper quaIfiiiog|ia cofa niffuno vicino 1" Arrigliaria». 
perche facilmente potrann'èiTcrlnchiodate'COni^naredèlicro it 
fuo fuocone vn fiifetrod'àcdara, e peggii^potrìir farli poneìkla wm 
piccolo ferro-dentro l'Artigltarii, nel modo, ch'io per adeffo noidi- 
^gliodire , il qual' indubitatamente la fari fpezzareogni volta_»> 
JfcfivDoIc reroirrdieflài perciò non folo tenga ordinato allo- 
*KfceIfr racMra»d'el!é»ma]eRoiKlei e rOfficiali dcuono vifitar*- 
B> acciò non s 'incorra in<QÌimadenéibpradbCtecdè. • ' ' ' 
w^€ft«do^g^i£iienaKoa«ùdBiioafia(^ Tdel^ 

etere: 
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«ere, il die non potri vietarli a lungo andar ei mentre ticijff terre- 
no commcUo , & a baftanzat per fare quel tanto, che gli bifogna^ , 
baucnooaoco fatto av qui fìot' clic fortificationi di fuori,re vi fra- 
na, con tutto, clicfianoiiatc ben difcfe dalli Soldati, c dalli tiri di 
dcntro,poneràpoi !a batteria nclh Inoghi da luidifcgnati,*. hauu^ 
ti perbuoriipcr venir' al fuo intento. 

Hor ft. ndo in quefto, il Gout rnatore di detta Piazzafubito deuc 
fare accommodarc li Aioi pezzi di modo , che colpilcano li contra- 
rij , e fin che porri non lafciari de tirare . procurando con detti ti- 
ri, chilncmico non venga a capo de' Tuoi difegnitò venen doci, che 
lia con trauaglio, e tempo affai , e per il medemo effetto fari 'ortire 
la fua gente nel modo detto di Pop ra ; perche mentre impedifcc il 
mettere» c fare la batteria , li vicn ad impedir' il poter dare Taffal- 
to . t benché il trauaj^lfar' in mettere la battana , fi fari per mag- 
gior fivurczza oi notte, non per quefto può lanorar fi fenza strepito» 
e rumore; talché femprc fi può tirare, e far danno; però ftimando» 
come con effetto fari,ch'il tirar* a villa colpifca più 1 inimico,fi po- 
trà fcruire di fuochi artificiali , che rendono luce per tutto, perche 
buttando dalla muraglia cretti fuochi vcrfo douc fife n te rumore-/» 
fcrdl'cftetto ; e delle palle di mif>ura ne fariquaiujti per buttarle 
fuori tutte le volte, che n'haucii di bifogno i e fi fanno con falnitro 
raffinato, folfo , rafa di pino , carbone dolce , & antimonio ben pi- 
ftato, & incorporate dette co^c Cv)n oglio di lino, ne tari paft^ tene- 
ra, e poi con Ijftoppa ne farà palle , afciugatc inuolteallapoH 
nere gli dati fuocv» che farà luce per tutto; c con carboni dolci f 
falnitro, e trementina fi iaràlc proprie palle. Erin cafo.chc le vo- 
lefTc buttare neir.'.cqua, farà le palle Ji folfo liquefatto, falnitro, e 
poluercd'archibufcio , e ridotte in polucrc fi pifta ogni colacon^ 
l'aceto forte , & inuolte con il cannauaccio farà le palle,c per il pro- 
prio effetto le potrà fare di calce vina. oglio, c folfo, c con la iloppa 
farcle lucpalle,chcmedemamen:e ardono, c fanno i^^^^^^^ 
tro l'acqua , con il che verrà a fcoprire 1 inimico, & .1 luo lauoro> e 
non viene a tirare hfuoi colpi in vano. . 

Però in ogni modo, e per affai, che fi faccia, haucmo da giudica- 
re, che l'inimico venuto a così fatta imprela, fia per vincere ledit- 



ficolti, che vi fono, e che poi debbia fare cc n prcftczza grande tut- 
te l'altre cofe di fuo profitto .perciò II Gouernatorc dalfiio canto 
non deue lafciarc d'opponerfi al tutto.faccndo per tal effetto li luoi 
preparamenti ncceflarij.e taccia portare per tempo la m.ireria.con 
che haueràdachiudcrc,c riparar' al danno , clic ii fari pui hmmi- 
cDConlifuoidri. Il che f*rà molto bcue,ponciJUg iK^apcf tia- 
re 
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re ttfgnàÌBhe ttval grofli poftl tndeeto luogo di otmtat tiiOn di cr»*' * 

nerfo, e con &rchie,eterraaccoiiiinodar* il reftante» acciò venga 
ben chiufàrapercura (acca, &bauendo fbrfela bactarìa fàcco aflài 
danno ; biTogna » che s'ingengna d'occupare cucca la parte , che ftà 
l>acctica > e coDqaa(!àca daU'artegliaria > c con traucrfe lo fari giuiui 
C8re con il nraroi clicftm ftnoiCCÉiiido MMMiiMdìfiiOffHl bmhw* 
totco» e cofi fari nell'altre pud dov'ti ncnieo lliabbia daaocggfai» 
to con la Tua ArcigUaria . 

E volendo fare deiraltre fortificadoni} ò (limando forfc>l*haucr« 
11 da giouar>il(ar dalla parce di dentro vna, e più ritirate , hanendo 
ptcò tempo» ch'il luogo xon buttare qualche Caia ia terra» l'haue- 
tà ; vedaidieiimi vengafignoreggiacada tùltau patte ; perclie^' 
lìendo badata, iàri poco reiiftenza rìlì»etto Éll'clSere fatta di frefco > 
gli che nonftiino» che fi debbia cominciare prìmadel bifogno -,oh« 
defariamodrar' al nemico la parte più fiacca , che per ingannarlo 
tahiolca fi doucria fingere di trauagliar' io qualche parte , perche^ 
fàiimicoTificctadifegQO, e poifgitrQtta incMiaatoliatien'dopette 
to a colpo 9 e toft* in ptfte t che non -gA fia di niflimo prò. 
fitto. 

^ La fua forma fari vift tenaeliai mezza funa , ò vna fronte, conJ 
li iùoi fianchi, ò altro modo, che ricerca il fico, e l'occafione ch'ha- 
verà perle mani, chefuol* inre^naremea^io il fuo modo » e formai 
aUi deftnfóri della Piazza • Itin elfo, che iKMihanefle la materia » 
ò il tempo per farli la ridrata nel modo , che fi confiiene» ^ Toleflir 
farla con preftezza , fi potriafcruìre delle ca(re,bottc,tinozze,& al^ 
tre fimili cofe piene di terra battuca, accommodadole come deuo- 
f)0 ftare riempiendo li vacui con tcrra,e falcine» e feniendofi anco» 
dclligabbcomidupliàniiJoltdOQebifognarA . > 

-JLcgraticcie, le etilene caflètte quadre fatte di gianchi,étiteca9 
gHe, eflendo ripiene diterra fanno buoniflima Iig3,c liftraponti, 
.snacarazzT di lana y e balle d'eifa, fanno grande reftflanza alli tiri del 
nemico, efono buoni medefimamenre ad attutare la rottura della 
muragGa, talché non mancano materie per iòrtificarfi, efarfi lo 
ihe rìdrate» conoicendo però» che li fia gioneiiole » perchetakiolta 
liA'cagiooats-TÌlcd>e difordìnclafciaado la muraglia prima del 
tanpo perla ttdfata, che haueano , fattuale non sò di quanto 
namento poffa effere conerà Soldati Veterani>che Ce fiano ritroua- 
tìpitk volte in fimili contraiti $ tanto pili, ch'io non credo, che mai 
la fola rttfracalMhbia &lttac(i1aMaata;iiia fibcaeriearaaco attt^ 
voi te l'efpugnatione» c lasco parere il Gooernacore più pertinace r 

però chi fi rttroua in fui too i iàpcAiii«glto rifoluer^ nceRdadal 

, . — ... 



Digitized by Google 



2f0 jr Difcorib della Pantaria ; 

canto (tionoo foto quello» che può fare > ma moflrare di (are <yacl>' 
lotche oon G puòipcrchc così fari q uel che deoe, c forfè il mal tem- 
pii riafirmiUiiimaacaniento di vitto i e danaro coafiunafle il 

gtRxapf^corait dtAper'mclie ftafiOtinooicacD peraomeoto 41 

trooa la breccia ùttaf dal nemico , per ritrooarfi pronto a tute» 
quello, che 11 può fiiccedcre, poiché d'cfTa dipende il tutto. mentre 
rinìmicoAirifolutodi prendercla Piazza peraiTalto.alche forfè 
ir^i volentieri $ pet quettofiiSfèoel Trattato di prendere U 
Biima ; però io ogéi mori6»cbe fia » il Gonernatore <rel|Qi noiL» 
niaBca di farViàredttjg^nzaper fèr!r\& vccìd ere queHoydie verrà ' 
a riconofcerla;perchc colpendo lyncintimorifec l'altro^ ritarda 
l'afi^alcu, mentre non viene CJcoAQ/ciuca.<ift quelli «[che Ìoa(x ùàù 
mandaci a rare£fètto» 

. Hora eii ch'il aemico fi rìtrona sella Cooftafiarpa padhM» 

dalla firaidacopcita>cbe gira intom'ilfofTo della Forteata>iiclqoat* 

potrà entrare a Tuo gufto, c far l'altre colè» che li faranno nece^K 
rie, fi può dire, chela Piazza (ìtroua a mal partito ipcrioche filar 
fciari di parlare di fare più (òreite , e di ricever » U iouiat'^attniii» 
na Iblameate atceodere alla difefa della Piazza «.e <cotl iraouema^ - 
tpiC<l3ciCud»fittOttaiaLBiKaawtf*»<^fcp*»<^ccfi>pon Senti* 

ta parce>che fcnoprano Tandamcntf cfe/li nemid,d c he gli feom, - 
tano bene, perche (bprala propria muraglia barrata ne poncrl 
colcatein terra per vedere, e fentire quel!o,che fifa di fuora.fic an- 
co la notte conle palle difiioco arci^iakprocucciidi. vedece »e 
tirare fempret.che fi pad* * 

Deaa di noaooeiòitai» fa SoI(bMlba»ti»9iéttctdri^ 
loEitto ; e le coiéyicbe vilmente alcuna vofca hauerà (iitto< il oen»^ 
co j ò che taluolta non habbia attefa la parol», & ancaringiuric , C 
li danni fattili per il pafl'atojòin te mpodell'afled io, perche con-»*:, 
ideilo s'alterano l'humori» es'encrain diffidenza d bauer biNiair 
Barriti» ò che Ufiangoflèruaci »e cosi flsmaoo più pentnaciallM 

* Faràilmedemoconli Cittadini, (acendoli corrofccre, checoiUr 
b Piazza fi perde larobba,rhonore, & inficmc la libertine taluol-! 
* tala loro Religione r e con qnefto lidiri rAuaritia,elaSuperbiau.- 
del nemico , ci)c vincendo nonlafqiaijàdi conunetterc furti, ftupriV 
iSbcrilegi , & occijfione i perlocsbe dcaMaripncare- dolceifmocftre 

{W€liaJÌÌGMÌ|^fiKtt*k«<i«^^ 
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firifornàtìdo ana difefa dico , ch'il Goocrnatore d'eoe cootfniitf 
mente faticar' & andar'ìn volta vedendole Sentinelle, H corpi d| 

tnardta , le fortincaeiooi c l'artigliaria con l'aJcri preparamenti 
ttti per la defta 4Ulèra » e cosi conlbrtaoiio » & aArolcaitdo tdcti » e 
ftmpre conia faccia allegra, aciàòiicgeoft»WMie»<ii g ^ Ì i wiri |i 
pcnficro dal vederlo mal contenco irfoprdari ad alcuno li fatti vai 
lorofi ; prometta premi;, &honori} 'conforta li duWofi,* fgrida H 
Cimorofì ; pcrchìe tal volta il timore ddl 'infamia camina del paro ed 
rauiditi deli hooore » & per ambedue ù Aiolc combattere vaJoco^ 

Ecoofonnclarobba. cbcvifira» fitAcliefit portato da hm^ 

gnare , & da bcuefaiu Soldati, che tttnnosdia muraglia , perch'if 
victononlideucfparagnare,ncconfomarc, potriasibcnc rinfrc- 
ftarUdapltcacamcfite quando iatìiticafiapiildeHolito. conauer* 
minOl€OÌMiié,che paflTa per lNH>oe mani,pcrefa'akrimente li veiw 
fdmeno,>& haocria, forfè da far'coià^^lieiionpcifAmdiM^ 
prcftonè tardo; poiché per il pid le Piaazc fi rendono per manciù 
mento di vitto , ò di municiooe di guerra > cbe cai volta £ktà 
malamente confumara • 

Hora volendo già il nemico venir'airaflalto , deue il Goocrna^ 
f ore mettere U fua gente in modo , che pofla difèndere l'entrata , è 
ributtar 1 mimico , e fari vicinoUmuraglia battacacoo fordlAail^ 
sa , che ricerca II fito, e la fiilira ; perche sii nemico può venire coli 
buon numero di Soldati di tronte,doueri rormireSvju idroncma 
venendo alltilMtabBftari ripartire le fuc picche tn tanti tranipoU 
per farnepoiqMllotelieiiverj^conmodo perche cosi di ui/ì dU 
fendono roolcò bene h ripari, elif ritirare, mentri nemi^Vteiie^ 
difuoito , e fenz* hatjer'vn buon corpo di gente p-r la ftoar^. 
• L'Archibufcitri , c MofcbettierishaRno da mettere nellifanchi 
del muro battuto, & in ogn'altro luogo ncccfT.rio , & in psrticola- 
«en^fiNlA'«hcÌ9cliel^nòrèggiano detto luogo, & cflfcndocj cai^, 
daltrefobriche , chelafianchcggiaflèro» il che factlmebu fu-anDO 
nellentirate, che faranno più accoflo all'habitato » vi ponemmo. 
fchettieri. perche da cesi fatti luog^ù l'aflàdiiori iaraottocoloitid 
mira nel puato della 1 oro falita . 

bifogna guarnire la muraglia pertue- 
•WjpefWicIiniflMconcl proprio, punto, cbc dariJaiiako.potria 
dare la fcalacalBdl'altri luc^ noa ben guardati , t cosi venirli fyih 

to per douc meno penfa. . i . i , . 

Ma quandM foflb fu con acqua , & il nemico non hi riempito ò 
imcaUc^uauLaltro luogo, «hepcrdouepenfadidarc r-«a!tot 

C c a potr^a 
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poniftltinM(KtMnilageat«* latciando folanfenttle Sémibefft? 
ppr U muraglia per ftar'aceenco a qualche tcntaciuo , che penML* 
flÌ^«|lAeQMCoper altri luoghi * ò con macchine impcn face . 

Deue io (ìmil occafìone metter'allerpalle&alli fianchi della Aia 
orUinanaa huomini confìdcnci» perche non faccino dar in dietro 
aiflivio feiiz 'ordine » ò nccefficd precifa , perche dandofi Soldati ia 
«l^eiù 1 6 lafciaodo il pofto • atctaiorifcoao l'a(cri« e da mol^ raraa* 
lanoo fdguici , mafime <U quelli» cfai^oo pi^fiiiiia della tor rip 
t;^» chedell'honore. 

Nella muraglia deue ftarci affai munitione di guerra > &armì 
come fono picche > e mezzepicche » éc armi ìb ha& # con le quali 
a'haueri da difendere l'entjrata al nemico ; pcfthc Accildofi il de» 
ìitD per ambe Iepartipreft04p*o«*o^l'^ " conle tìtdmiztmé 
«poi con quelle , che portano afii fianchi fra liqaali deuooo coni** 
battere valorofamcnte li Capitani pet dar'efempio all'altri cooW 
latti più ,checonleparole,e friqueftinon efcludo il proprio. Go- 
licrnacorc > quando però il pericolo » c l'alTalto Me in vna fola par** 
ce »perchi fe Mèiadineric, iàriin eg |i^ die metta pcf ornili Inor 
gjit Capitani di conofcioto valore » & efpericttaa» 4c ad effi darà cSa 
nitajotorìticircailpofto * che (Ura a lUo carico , fenza > che pìk> 
lino s'intrica nel comando dell'altro , ne lafcia ìLfaq>|Mfc»P«rfoc«. 

cerere quello deiraltro ^pecfiylÙMilrtlyf*^^* 
€ì(^i«taatoce.chedcne fcBPWWB«SY««i CO» Ja faa gentf 

Ì»Ofdiiie Mrdare li^corfi necetTani a tempo ► 
" £ per vldmo »c)^aìHl(>n Ciz il bifogno» vi lari eoo laperfona fiia^ 
•crchc giungendo con gente frefca , la ragione vuole » che fepro- 
priorìnimico haueflc guadagnato terreno, lo £icaadar*ia dìetroy 
e poi lo ributta in tutto, per ch'il nenaico wene dcbaitato » e di for» 
dioato per la ili» £»txa , e per quel cento cbliaiif rècoaibntHCQ^e 
fioi ntttAfftftjlg*™^^* * che preme ad va boono^ r & ho» 
^m^^M^i^ d'voa giani confidjira nel vidorep e ncllw 

J|eap>mtuaUtÌ. 

Benché con effètto il dircndcfc vna Piazza aflalita in vn fteffo te* 
cK) (ia più e diucrfe parti , e di molta confidcratwoc» pericolone tri»- 
tiaglio: perche t'entra la Iconfidenzi ,- chefnojcnafcetefr*;!» Sol» 
.datidVfl poflo , iqnelli'.rchelbaoneU'alcri ,ihe li^^«* d hauer 
.lèmpre l'Inimico alle fpaUe ; perciò il comUeittcrc feri fcmprc gra- 
mingo , a diibiafo ,ftando la vita loro nelle mani d'altri, e tanto pii» 
fc hano di di ucrfc nauonijò poco amici fradi toro r ; 
/, Ferciòin tal cafo tattoU pelo de' igmi^ fti rjppfto pefla Viftj 
.J<uiw> e prcfteaaa dc^«oliàii•i^w? tiene cwdttf^iuutim» 
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f ontotti li SoWari » & Officiali , che fi ritrovano alla difcfa delIjL* 

-pima» & alni filtri rbonoret c U vcrgogoadclfacccflb • 

- E quando babbia C auallarìa» &il lito li dariluogo di corrcm» 

torno la muraglia i li (aria di gran giooamentOt perche quefli con 
la velocità de' Cauaili fi ritrouano a rcmpo in ogni parte , pctan- 
do anco foldati in groppa d'vn luogo all'altro , e poiiieirvlcimi c6- 
flitci ponendo piedi a terra» eftandoaroiatidì cuccipczzi con ì<j 
pi ccbeio mano di necdMfaranno buona ehkgliwfi^i "^^f 

Sopr'ad oeni cofa veda di reruirfi quanto può delU iwhArdglia* 
ria , perche le ben c vero , ch'il nemico haueri fatto tutto quel chs 
poòpcrleuarliogoi difefa, tutcauoltafcmprc per li fianchi reftari 
luogo per oiTcnderc l'aCTalitori , mentre fouo nei follo » & al Taliro» 
cbe foraonosilJa tooina latta dall'artigltaria • e fari » cbe lì fiioi tifi 
(ianocoR pezzi di catene, chiodi» cdadidifèrro» Cattocde piene 
di palle d'archibufcio , c mofchetto , c delle pictrnccie viuc , pec* 
che le cofe minute» & in quanciti da vicino, corate a numero di » 
gente faranno gran d 'effetto il che non fifari con la fua palla ofi« 
ordinaria , che coipilfc pochi » benché 6a orata a gtolfo sumerò 4i 
gente* 

. ££irè»cbenvadai^arandoaincenda,& nontotto ih?na voi»' 
ta , per hauere Tempre conche poter* ofiindcre l'ininiico » il quale 
viene ingroflando alla volta della muraglia , & il fparare dc«e eflc- 
re »quand'iilupgQ dooc fti indrizzata la Tua artigliarla » darà pie- 
no di gente* c non pria»» 4c:iioa.bdcia dicootUmoftfnirfidelfi 
fuochi 1 a uoraei a cai' elfetto»e ia^>er adoprarli » pcrche-oltrimence 
fariano di poco profitto , fi come fono quafi tutte l'altre cofe, che 
fi adoprano contro l'inimico per difefa della Piazza; perche medcfi- ' 
inamente fi feruird dell'acqua» de oglio bollente della calce vina^ 
del folfo > e della peceNqne&cca» & anco delle legna coàneitit* in ' 
livDCO » e così d'ogn 'altra materia penetratiua » ò che bruggia. . 
• Sono fiimati buoni per tal eflFetto li Icalzaptedi di ferro, le tauole 
con chiodi, eh 'habbiano la puntain sii per trafiggere li piedi deli* 
aiìialitori , c cosi fi potrà feruirede'tauoloni, c pezzi di traui» di 
pietre grofiè , e tonde delle rote di Carro » d'ogni altra cofa.». cbei» 
rompe » e trafigge » òche fi faccia loogo con vìolenKt» 

Vado dicendo tante colè , perche fe li viene fatto in vn^aifiUtf'' 
d'vccidere, e ributtare li primi $ che farann» femprè delli piti vaio- 
rofi attimoriice l'altri , e Acilmente per quel ^'orno Bui ?iflCÌCOfe>. 
il cbe lori, che li fuoicombattonopoiconpiu valore • 

Poflèndo ^e qualche mina iaria due buoni efetti » perche £ma 
;«laK iiptiaù» epoi poii»4arc Qcff^ 
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diri.e confuti del primo fatto,e riufccnclo le cofc prorpcrcm vnoo 
due air.lti,vcrria l'inimico a perdere quel fuo primo vigore, & al- 
l'incontro li Tuoi a fj^erarc bene deU cuento , e tlicc rucccfso , ran- 
co più che fi faranno poi nuoui repari fic altri preparamene! 8c non 
entro nelle machine Arcificiofc ftxmatc buon? alla difefa d'vna Piaz- 
za , fi per ■Kjrffler ftarc fcrittc d'altri com anco perche neirvltimi 
conflitti , ibno di crauaglio affai > e poco vtile . 

Hora ftandoprrparato,cconIa (uagcntc rifofuca di fjr quel, 
che fi conuiene per difefa della Piazza, &ftando ordinatane! mo- 
do gii dcttoporriributtare di nnouo rinimico perduto forfè d'ani- 
mo, per hauerritrouata la rcfiftenza, chcnon crcdea, tanto piU, 
che Tempre verri con molto Tuo difauantaggio, poiché viene difu- 
-nito dante il lito, & ftraccorifpetto al camjno,& alla falita, cho 
haucrd da fare con Tarmi in àofCo,6c all'incontro li defenfori ftanno 
Tnitl »ripofati, & in fito auuantagiofi, edi più dell'armi lor'ordina- 
rie hanno fuochi latiorati con l'altre cofe dette di fopraj talché dif- 
ficilmente fc li fari perdere terreno , òlafciar'il fuo Pofto , fc fono 
per far il debito loro . & il fcrulcio del fuoPrencipc. 

E quando per ftanchczzai nectffiti, òdifordinedc' fuoi Soldati 
-perdcflc la muraglia , e fi riciraflè in dietro nella gii fatta ritirata-, 
deuc a tutto fuo potere difenderla , perch'il nemico , che l'hi ridot- 
to a quefto, fari il poffibilc per (cacciarlo, c per mancamento de' 
Tuoi li potri venire fatta in vno ,o vero nell'altri prftì , che quello p 
xhc fi dice in vno s'intende per l'altri, che corrono a medefima for- 
tuna , e cosi l'hi da difendere ,s'ilbifognolo ricerca, fe peròha- 
ucri gente , vitto , &: munitione di guerra , che altrimente fari te- 
meriti degna di biafiaio,c di caftfgo ; perche quando fi nfolucllo 
di volcr'arrificar'ilrcfto della fuagétcdcuc farlo in cofa riufcibiie, 
eche vincédojopcrdcdo venga poi lodato dall'amicii e ni nici che 
mcdefimamentc amm.rano» c lodano Tattioni valorofc dc'iUoi Au- 
ncrfani , e li fogliono fcmpre fare più honorcuoli partiti , quando fi 
rendono a loro , che doucri cficr' tardo» ò non mai dai fuo canto . 

Efuccedcndo d hàucrc da patreggiarc, deuono edere li patti 
honorcuoli per il Prencipc per fc , c per h fuoi Soldati , vtili per li 
Cittadini. e ficuri per tutti ,cchc non habbiano mente dcilambi- 
guojòdubiofo .acciò l'inimico cauillofo nonio pofla ftrapazzai* 
a fuo guiio , con danno , c vergogna fua . Ben fi , che ritrouanclofi 
forlc aflcdiato da gente barbare di coftumi , e di fede , &l non olVcr- 
uantc della loro parola, li quali pcrlo più fog'iono vendicarci 
ianguc freddo li riccuuti danni," in tal cafoiodo, e tengo per bene 
il non rcndcfU mail c per ?Umio ra^acaadQiiic^ofcQcccirarie^ 
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eforetfeSotdadt e CSceadiiii ad tfcire aniaioiìaieoi» coÉQra ffni- 

mìco per vincer'ò morire con l'Atmi alle mani > e cosi con la ^te» 
che !i farà rimafta dare fopra rinimico, i! qua! non penfà a fimili co- 
fe ) tuuendolo ridotto a cosi mal partito, .perche con effetto nofu» 
è gran Fatto ingannarlo con quello» che che pcnfa » che nonpoHìu»» 
non voglia » ò che nondcbbia^làcetaAto pièrari forfè colcoairim» 
prouifoyhaueodogpàconlfttciato fvlirfas tracnrifeco di rendccfi 
a patto. 

L'vfcitafaridf notte, acciò l'initnico poila poco valcrfi dell' Ar- 
ci glìari a, e meno delI:a.CauaUaria, &ilmo<ÌDdeU'vrcita fari coo- 
iorm 'il (ito > c la ^ttìone, che ypnCi di ^e cioè fe pen^ di combat- 
tere per cacciar' rioinitc» » o ver» le ■^mArémfsn^m qnartie* 
ro per iàrfì ftrada fra uiroici per faluarfi in.^Iche podo , o luogo 
iìcuro > che furtc vici no all'r/cita , & in ogntmodo , che fia con Ia_« 
gente diuira,ò in ordinanza biibgna condurui ogni force di perfona» 
che Ha in detta Piazza .'perlocbe non hauendo cacciata dalprinci* 
pio la gente inutile «(confonne iadill)tt firn In qnefta latto di 
g^andiflìmodìRurbo^s per^ volend'arri Picare» fa mecterd in luogo 
meno pericolofo » rompendo, guadando» e brugiando prima tutto 
quello , che vi (Id dentro di buono e di bello , & in particolare deue 
buttare nelli pozzi il vitto » e le municioni, inchiodando e guaflaa- 
dol*artigh'aria» il ctie fi fi iVoocoaKehiodt «e (a6ctid%cciiR»»e < 
f altro poneodób In tn pecodUbftct o co'I fuoco viene a rìfcddap 
re ; e per quello , che tiene di ftagno y fard tal moto , che battcncto^ 
fipoicon vn baftone diferro la reoderiinutiieperfempre, 
Hor come dico I vfceodo cosìriiqinto $ e combacceodo col va^ 

lore» & giuditio9dberiecicafttacofigrMd*lmpNft>ditf»/perar ' 
itdiutnoainfiocoì qual fi comoano & fìnifcone le co/è grande 
e cosi con quefl'atcogenerofb morendo »ò vincendo refla pct fem* 
pre gloriofo , hauendodal fuo canto fatto» quanto è conccfib di i 
bx*i cofa mortale i e con quefto di nuouoconfcrmo , gidcb^itircn* ^ 
derfid fimi! gente £icilicala vittoria» e non aiiicura ia vita ^ (Ù'h9^ -> 
nore de' inof ; perfodie fi fiioleridnrre ? no benché bnonoill Anno». * 
rato Soldato à rendetfi* die profcfuiica quel cllliOtictto rCAIncr 
che da tutti Tari lodato : e poi rvfcire a combattere con braiiunL^#{| 
non iòlo hi del magnammo, roa potri riufcirli in bciK; poiché ntP v 
fun a forza terrena ftà Scura di non poffer'in vn tratto cffcre fbpe- - 
rata >& vinta * fi come pnii folte filegge ci cifer'accadiuo ocU'aAÒe : 
ckt»eiiiQdcmeM9iittchie.. 

. • 



LIBRO TERZO. 

PARTE TERZA, 

Modo d*AlTediare,Stringere,e Pren- 
der' vna Piazza difbfL* 
dal nemico . 





ìV. R Io più fi prendono le Piazze di confidcratio- 
ne , e ben guardate con rraccati , e ftratagcmma.», 
che fono fraude, inganni, e tradimenti, che taluol- 
fa fi mctteno in efccutìone con l'aiuto de* Soldati, 
e Cittadini de! proprio luogo ,del che habbiamo 
difcorfo nel Trattato di Sorprendere vna Piazuu», 
perciò lafciando qucfto da parte , diro lolamcntc 
di quelle , che s'haoerannoda prendere con l'ingegno, arce , c va- 
lore H«' funi airi che farà zappe, pale, mine , ciri d Artigliarla , 
lorcde iuoi S^^uati, cnc « intendo di replicar .jucl tanto, 

©jAffdlti, r .aròbrcue ,pcrcnc nuu • t ' narr^ Hi r.l,.^rl- 

che hò detto nella fua difcia ,douc fon cfpl.cate parte di quello 

dcnoffefa . -rtv.^;ar' vna Piazza forte , c ben munita di 

IccwurgHa per fonentatli, e dinaripcr pagarli, Ar ngliana . e Mu- 
ritiene Lftantc , & altri apparecchi ncccffaru . e luogo , e tempo 
per adoprarli, facendo per tal* effetto ncofloTccre molto bene la. 
Piazza, & il pac fé per faperc puntuaimcotc le commoditd, clic vi 
faranno durante Tafledio , il quale fuole mcttcrfi prima della rjc- 
colta, volendo priuarc linimico del beneficio d cliaA anco perche 
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fa detto Wmpo lifuoiCaoalli hauerowno hctta, c li Soldati deS 
Ifutti.edciraltrecofcfleceflarie. ; 

Dcucftar'informaco, c quando nofsìnformarfl apieno dell'cfitr*, 
edcnc<inaliti del Goncrna coree dcfli Soldati, e Citradiai di dec^ 
ca Piazza, e la cornfpondcnza, che tengono tri di loro , c fi hanno 
▼itto, cmnnitionc baftante. e così ddl^altrc cofc appartenenti al}* 
lua difefa, e non hauendo fufifìcicnte notitia del tutto , potri inuia^ 
•re Soldati fnoi cofidenti.aferuir', ò fai'altro mcfHcro in detta piai* 
za. ma che 1 vno non fappia dell'altro , acciò non inciampano totti 
in vna volta, dandoli lordine di quel che hanno da fare , e quando 
deneritornarervno,e quando l'altro. ^ 

kf prendere yna Piazza, haucrà da confiderare moT- 

to bene 1 vtile, & i dannocheli può apportar, c ritrouando che i 
ft.a bene, dette mifurare le Aie forze , poiché per lom<Ìodeue 
tenere Soldati triplicati a quell/.che faranno in detta Piazza,e mo! 
do per farne veaire dell alcri ,nTpetto a quell, , che vanno ma^cT- 
dogiornaltTicntc, perch altriojenri fari luilani-diato si per le for-» 
titcchc faranno quelli di dentro , com'anco perche fi hanno d aflì- 
curare bendi c.onuoij, perlacee non hauendo qaanciti di Solda- 
ti, nialamentc potrà fare Tvno, d'altro, tantopiù fc rinimico tiene 
qualche corpo dì gente in Ca npagna, con la quale lo terriin eoa- 
tinuotrauaglio, non oftantc che faccia le fuedilì^en^f» ;n r/^^r* 
Ji pam,ele ftrade necefrarie ad hauer'il vittorel^^funlrioii TZT^ 
Ta . i'erciò,com ho detto, prima di ponerfi nell'afTedio. deuc confi, 
dcrare 11 tutto, cftirerifolQto circa quello, che haucridafarc ve- 
nendo Pinimico a foccorrere lapiazza, che fari ,1 rolcrfi Jjfen icre 
dentro le fuetrincere, onero vrcirli all'incontro per combat ert* 
con parte, ò con tutta la Tua gente , che fari conforme li rende pid 
commodo, ò che vcdrirandamenti.enfolutione con :a quale vie- 
ne il Bcmico a ricrouarlo|, facendo però le Jiligcnze n . ceffarie , pzt 
Upcre per douc,comc, e quando viene , acciò non lo ritroua ^ii» ^ 
fprouìfta. 

Fari la maffa della gente, vitro, e munìtione conia mag^JorAi* 
ligenza, e fccretezza,che fi può,& in luogo che le Cu co.nmo^Jo per 
hauerla, e portarla douc fari ilbifogno ,peròche non ponga fo- 
«pctto alla detta Piazza, aRzifingcn.io altre cofe,dcue metter* il 
nemico a partita , acciò la fproucdeif- di gente, e forfè de vitto , c 
■nunitionc per metterla in altro luogo riputato più facile ad crter* 
aflaltatopcr*ll'hora,ccosìpotria dir altre cofe, chapparteneonQ 
al Capo della gente, & ad cffo lorenietto% con comin Jare a parla- 
re di quel canto, che dcuc fare la fua Fantaria, che di ragione r icro- 
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nari il poflo prefo dalla CaisaHaria > quale fuole flar*alla fronte del 
nemico fin canto il fho arrìuo» perche poi la CaaaUaria nel rìnchia* 
fodari allefue fpalle. 

£ cosi giongendo detta Fanrarìa a vifta della Piazza» faii li Tdoì 
Squadroni in parte i che nonfìaoo moleflaci dalI'Artig'iaria con- 
traria>& vfcrn<io forfi Io nemico per fard conofccre valorofo»e for- 
te di gente, deue iniieflirlo • e darli la carica fin doue non oga of- 
hfi dal.i tiri di dentro , e con queiroccaHone fi j»uò riconofcere la 
Piazza, e le fortificationi fatte di nnouo. 

Hot" in qucfto li Terzi, eli Rcgimenti d-rlle nadone» che ci Taran- 
no hauerjnno dato mano a farH li loro Quartieri » li quali circa lo 
ferrifìcati ^ni non molto difTcrtfcono da queUi«che fi Cogliono far'ia 
Campagna . Qucfto si , che faranno più Quartieri, doue quello é 
vnfoIo,equcft fi hannodafarcverfolc venute dc'ncmici, e com- 
iQoJiper auuanzarfi verfo la Piazza»& cflendodiuifi s'vn fconol 
▼no con l'altro con Tr/ncicre ^ ferrando la Piazza di modo , chc^ 
©on fi poffa cntrare.né vfcirc, perch'altrimenti non fi potria dir'af- 
fediata, mentre che può dar', e riceucrt l'auuifi nccctTarij . 

Quando vn Terzo ,?n Regimento ,ouer*vna Nanonc non fia_# 
bacante ad vnQuarticro , li porri dare rinforzo digenci- , però di 
quella, che habbia buona corrifpondenza , e cosi haucri mira, clie 
la gente buona fia nelli luoghi de piò confiderà rio ne, efortificator 
c guarnito bene li funi Quartieri , fari il medcfmo verfo la Campa- 
gna ; e tanto piiì lo fari, quanto che di necefliti , qualche Quartic- 
jro fia sbandato dall' altri . per hauer forfi prefo aflai circuito , per 
non lafciar' al nemico cofa niOuna » che per altro (aria mal fatto , c 
quando vogiia aflìcurarepiù le fuc Trincierc, di mano ia mano fa- 
ri dcl.'iRcdii tri. 

£ cosi i Maeflri di Campo , e Co^onelli , che ha nno Trinc'cre & 
carico,fi hanno d'Auuanzarc con le loro genti , haucndo però pri- 
ma hauuro l'ordincpcrdoucccome fihanno dauuanzarc verfo 
la Piazza, perche riconofciuto, e confi-lerato . tutto , ciafcheJuno 
d'efli prenderà il camino più commodo, e pul ipeclit'>,pcr andarfia 
Iheiterclòrrola Piazza, alloggiandofi dipri.na notte in uogo che 
jion venga difcoperro da quelli di dentro, bccndoii pcrfuo riparo 
▼n Trinccrone capace per vn groflo dig-ntc , >: di li poi (cnz i per- 
der tempo, caminari conTrinciera vci lo la Piazza, e fuc fortifica- 
tionc quando vi fiano. E qucfle Trincicrc , ò l>ano Approci ,altro 
noQ fono, che (oiìì per li quali fi camina coperto , g^ifranJo femprC 
il tcr-eno vcrfo rinimico >auncrtcudo nel «jrJo , che per linea ret- 
ta non 1» polla ciier tirato,cUe fi dice miboccare : e dtttc Trincicra 

fi fauno 



Libro Teixo; ' ^ aitf: 

fi fanno <Ji pìO, e diuerfi modi, hauendo fempre riguardo al fito, ite» 
alle forze nemiche, e così fi fanno ritorte infonna di bifcia, cpiii,«f 
snead ritorce , e con li rcd utti nell'angoli , c fcnaa li gabbioni -fo- 
gUono cò^iire fi fianclù haueodone de bì^gao , però dcuc hauec* 
cequsottci. i 
h con qu((!o non mi pare fùora di propofico diieqttelto» cheli 
haucri da fare nclli luoghi oiani , ma che non habbiano terreno at« ^ 
'P"rc Trinciera, cioè, che fia luogo paluoofo , ò faflbfo, fin t 
cb'eiciBdono Io poterfi feraire della zappa, e aeUa pala,per lo che « 
di ragionefihaaeria da prendere per aMio le non od modo , che 
Oprcndcnoralcre Piazze , che li danno commodtdl d'accofiaria 
tuttauoita diremo alcune cofe intomo al caminar',8i airacco»' 
ftarfim vna di deccei:'ia£AC» benché iarà conpiùdi£&colcà»eiiiaM 
giorfpefa. 

fieoil percominciareiblfi luoghi polodofijxloue di continuo ?|^ 
fiadcirAcqoatecheper caminare ▼erib la piazza, per vn petn^ 
debbia caminare per dentro l'acqua morta > dico, cne li conuerfi 
prima fortificare molto ben' il fuolo con legnami, e poi per la par» : 
te, chcftima buona a mettere la battaria, caminari con ponti di- 
canole, e per appianare il tutto fi feruiri dellipali, fafcine , e dellCif 
graoccie piene di tetreoo; e cosi di mail* in mano vada £ortificaa« 
do detto fuolo ; e quando fard giunro tanto vicino alla PÌ^Baa»chg:' 
poffa venir* offefo dalli Tuoi tiri, fi hauerà da coprire ccn vna coro- 
na fj»£ca di gabbioni , e con li medclìmi gabbioni §tti l'altre Co|ft«' 
concernenti alla difcfa,& ofil là. 

Horas'ilfito fntft medeAnameote piano »& In luogo dell'acqua 
morta hauefTeil fuolo d*vn (àflb vino* òairra limi] coÌà,dnra,^dQ» 
uc in conto niffuno pofTa oprare la zappa, haueri fc/iza mflun dulù» 
bio pili difficolti , perche ncrouerd illoffce buona parte della mu^. 
ra£lu dcirineffa materia^maper incaminarfi alquanto copcrto,po^ 
m feniii;fi:detU gabbiom-duplicati per Triaciera > e i,o& ancu deUg 
wieii e tinozze piene di tetra Imo Bte^e baUe di lana» , . / ^ 

Ma per le difficolti che vedotiiòpeiiiàto, che nsdc per «laif j 
vn così fatto fitotche «ara duro, ma non erto.doue le rote con ogffÌ 
|>oco aiuto, potranno caminare, che fi potnaiarc quakl.e cola-» 
ripiena di tcira battuta, e queila machina reparcu^ia in piil pezz^, 
& viurlapoi Cotto la piaiEatSifitmido il tutto con iàcchecti di cex^ 
ra, egabb^ni , e cosi poleottireiicl fo(b, che rfipeno al^^ooA^r 
potri haudr molto fbado,dadouc potri renire ali intento foo* 
• . Eqoando la Piazza fiain qualche /ito eminente » c fia terreno 
pMt cvn«iual«ii« ^«wadoiwj^h'cfl^ndo duranvn fcpocriv 

^4 * jtra^ 
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trattare di cofa alcuna > dìcor che ftpotriialire coperto, & curtare 
l'cffc^ìi delle pietre , che calano rotolajido, facendola Aia Trincic- 
rxricorta,co5laqu3lecominciaràa falirc, buttandofi ilrrrreno 
indietro , c non auantk come Tuoi farfi nel piano i perch' cficndo it 
luogo crro,ranfo più iT laa (T fa prcfto> cafcaado indierrala ma» 
tcrufchc vi. ne perCv^flTa dalfazappa » e te pietre tirate d«i/bpracoci 
lo sbalza iv n coJpifconadcntro laTnndert - 

Hora per nruroarc aUe rrincierc chcs'anviaiiano facendo dico» 
chela prinantittc procura di far vn^anlauoro» perche non ha» 
«eri chi rinipediica»cofnc faridopù difcopcrti (J2 quelli dideo- 
tro le Tue trìncìcre , li Soldati r che liticano» deuono (lare coiL»' 
molto rìlentio>e l'altricon Oentio» Cfigilanza perdar dentro cotk 
brauura , in cafo che io oemico ^cctaqualche (brtita * 

E per dcttO" effetto quajido hauerd trinciera aflfàf > vìponeri Sol- 
dati f. che la difendano , però fc fufftro pochi mofchcttieri , forfi clic- 
lari cofapiù accerta ta,pcrchcqucftifacendb la difcarica (e potria"* 
Ito ritirare , (Cerche il volcrfi i?i fendere dentro la trinciera , non gli 
può>riurcire,fipcrla ftrcttczzi del luogo , doue la gente affai ftpcr 
<lc , & la poca nonbaftu a difenderti , S anco perche facendo- il ne- 
mico fortita fopravna di quefle trinciera ne haucri la mcgl io , rì^ 
^ettoaldi£iuantaggiodelli fuoidifcnibci , che vengono^ i ftaro- 

Safi fotterra , hauendo il iotto per dentro ed il terreno di fiiora.pc* 
vo\e«dot3enerct,aflan foldati>li farivfcir* ì combattere nel pro- 
prio punto I cJi'arriua i ujimico , poi che mefcolandolì , la ruffa far* 
del paro , per che non pi^ò> venir'offefo,daUi tirldi. dentro , fcnoft* 
logliono vccickre l'Amici 6c li nemici 

Si l'inimico baucrà forze per poffèr vf&'re coirgroflio mimerà di 
gente» dcue aflìcurare le fue trincicrc con redatti: ferraci fatti da^-». 
fcogo in luogo» inmodo che Lorcinanalc fuc trinciercxpoaendo itt 

«isifordaci, che li difendano^ ^. 

E tanto ne/li red urti, comcnclIfetrih<rcrcrx guarda '^^f.^^f'H" 

^ j ^ ,„ nivnrio Dcr non dar occahonea 1 inìmi- 

tarc di notte , e con molto iilentio p*^» ^ « i..^ 

. j ^^^.^eieScntincnaalIa venutc> e lue- 

^d. nrarc ,c s hanno ■^'^^'""^^^Xicno al fero , per oflirsare 
^.«ccr«.»,ponendo.po.dcIUlr^ ^^^^ s apre porte ò r*- 
Jandimintt oer nemico-, cioè nc"» „„ ,,„,„^ ' 
ftello èpaflà con barchetta errcn.lo^con acqua. 
E venendo fordoftcfo nelle fue trinciere ,. dalUUoAieminenti>, 

•he fono.dentro li piaa» ,de«c P^'.^'-^J^X^n» d^'^f na t*" 
«he fùno rouinati con prcftezza . & «n 
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care T Artegliart a contraria , & in tanto camini perche di fotro 1» 
piazza ftari pjù ficuro . 

ti Macftn di Campo, c li rolonneiri di Pantana deuono fbrcTt- 
pianti perlefortite, chepuò rarl'inimico, mapid vigilanti han- 
»oda ftare per quelli » che pofTano venire di fuori i foccorrcre, & 
amunitionare la piazza , eh luoghi tenuti difficoJcofì s'htnoo pili' 
da guardare , perche fcmprc fi procura di venire per luoghi inco- 
gniti, 6 non acóuti buoni a poterfi paflàre^ c quandio non ri fiano 
così fitctluoghi,rinimrcopracureri dipaHare per mexio di due 
yaarncr», portando auanti pcrfanc, che fappiano la lingua, e cosi 
ingannare con qualche fcufa li SoIdati>eht vifono di guardia,c non 
unendoli t^^V^yno didetti modi. Vedcripoidi farlo alla difco- 
perta con I Armiallamano^&iaognimodo^chc fia, fari dimoi- 
loctannoi e vergogna ► 

Hora pcrparrarepMJainntiVdico.cfieqitancforinirofcatcna 
feiuefortificationidi morarncl modo, che s'è detto nella fua dife- 
to, vedri di fàrta volare con minarle nermodo^chepiiilitoma co. 
modo : e quando non poflà venir' al/ùo intento pcrqtiefta ffrada-#» 
tori ncccflàrio d'acconaMi alfe dette fbrtifìcationi, e praiderl€i* 
per aflalto: & inquanto airaccoftarff, fi faricaminandb alla volta-» 
taacondueTnocicre,fortificand.(ìpoi all'incontro, egiM^aanar^ 
feconforrnc l'parcrip.aapropofito.econmcna trauaeIio,t po» 
rtcdode itxotSoldact» ** * r 

£ cosi, haucndo guadagnate le fòrtifTcatìon i di fuora , ctminarà 
con fc fue TrrficMrrc verfo la PÌ32« , e quando fari vicino alla con- 
crafcarpa,fari tirare diucrfi rami dtTrincicraì^dall'vna, edall'al- 
tra p»-te ,perhauer aflai gente di Fronce,.c giuoco pot. (c vi ITa la^ 
ftrada e perta , come fuol ftare m Ile Piazze di confidcrarione, & 
fi nemico perfifte irt difenderla » efjraadifcacciarlo,pcr far/ì pa- 
drone del forfo , nel quale farà calcare jl muro jò^terrrno della fu- 
dctta contrafcarpa , perùquando i! foflo fia con acqua , bifogna,^ 
f arli l efiD) , e non pott ndò £ir qnc/lo^fo fari riempire , buit^ndo 
incffu &rcme> e barrili pieni ii terra, poncodancUtfarcine pietre: 
pelanti» perche vadino a balTo.. 

Eperthe non fi è parlato fin'horx^nè fittxmentione rlell'Arte»^ 
gliaria^la qualenel medcfirao tempo haucri caminaro con le Tnn* 
cicre,bench'mdictro>ad:vnapaTtedteflrc, per hauer fcmpie vn buoi» 
colpadi gente, chelcdifendavdicOrchmqueftaraodo auuan/an- 
«oii> domixiaconh fuor tiri; UCampagna , c coni i'accoftarfi alla-t . 
«Atta Icq» le diicfedifopra^c cosi grira» dcilcnttarc nel folTu^ 
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Jiaucra da le» jrr <]Uf 'le di baflò,ac«^ iò fi poflT* commodamentCpraC- 
cicarc per dentro. 

I-ari poi ipiTtcre li Cannoni dt bactTÌa» vicino ouer P-pra »! pro- 
prio cij^Iione de] foflb , in yolìo tuie , < he Ha buono a piantare Ia_i 
batteria , pecche /iandocosj vicino a'ia n)t»raplia porranno tiraro 
porti nel pujno , che Ct uicc di^'unto »n bianco , prrrhe così non felo 
la />aIJ,i fardi cftc'tro , mai' "pori rhcfcc dui cannone rmcuonae 
conqup/Ta amuragl«a , e facilita il farla breccia- 

Li Car noni attorno attorno fi cuoprono con li /gabbioni, fecen- 
dociyil C (fo,6i altri ripari ncct^ATarij, per poC rei /lare fibon^bar- 
dicri I cor. ìììor aiutaiin, cguartatofi, e cesi anco per li Soldati 
che li difcndcno > poiché dJIa battana , alla uiura^lia, non vi t dU 
Ci9Ìnteru3lIo,ch'i fuofoflb. 

Hora pi.intata , che fari la battana in vno àcììi luoghi piiì com^ 
modi a /ar/ì , ò che forfè Ji bcil't jffc il farla , che lana quan 'o 
piazza, in quai che pirtc haucrte la muraglia dcb lc , ò fabricata-» 
dinuoua , ò che non ten» (te il Tuo terrapieno . però quando fia for- 
tificata com'io rtimo eoo li deb ti modi , si hauerà da battere la pù- 
ta <JcI balouardo , ò l'Angoli della cortina , ouero le due faccic op- 
pofitedcllibalouardi, che fi vienad incrocciare la battana, c fi 
tfcnc perla meglio , & in ogni modo, che Cu . & in vno , ò più luo- 
ghi, che fi faccia ,cconp-ùcmcnopezii.hau«:ranno ditirarevoi- 
tamcnte, perche l' vnionc caufa buon'effetto , ingegnandoli Ui col- 
pire , al baflfo della muraglia perche coiì per ogni poca brc- cia, ha* 
ueri buona falita , c battuto a baOanza, Icuate le dikfe , f^' 
droncdcl fofib ,pon. rà in ordine , la fua gente , per andar ali adai- 
lo , & il modo , che hauerà da ccngrc Tari quello , che poi diro ap- 
prc/To. . 

Perche miparc di dire, che pofTend fi far'il contrano , farà co- 
fa più accertata , poicK'c cofa certa . eh haut ndo da f-^^c eoo gente 



di valore , e capo incendente delle cofe m.l.tar. , bench. P"nd^ 

6'iono crtereUprimi a falire.e IVIC'". a t',;'''^. 
_ _ 1 . ■ . ^. r/\niiaer'' Clone , tiueicntcu* 

n.> rebuttati . pereiòm vnap.a«ad.con ' » . , 




buonac2nfcPiurc l'intento , fenza venir ali aflalto . acciò fi conof. 
ca. che sà vincere, & conferuarc li fuoi ,pcrch aitrimente vcden- 
doft U Soldati eoo poca pietà iQUiarfi come l«r iogiiono (Jire al ma- 

* C«ilQ 
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i^nOtpersdegnoòperpaurafbggtfanBod^'Efere^ per il che 

dico , eh vn buono , & rcligiofo Capitano delie ftimarc le fae forze* 
Ir agtli , e non fidarfi delli progrefli Fatti , tanto più , che ben fa , che 
la Piazza haocra da cafcarc udlc Tue mane , ftaaCe l'Apprctumea^ 
coiQehe fi ritroiia. 

Horffifnahdofbrfetcliellfìiiceretardo fia perder tempo e re- 
putanonc, e voglia in ogni modo, che la fu gente, prenda per 

afr.]ro la nemica piazza , fari riconoTcere la Wcia , & altre; 
cole , eh apportano vdle alli.fuoi, e profupponga, ch'il nemicò 
mfncrc non vuole renderfi, che tenga modo perpoccrfi difen- 
tìere,econfeguentemence,chc iàriconmortahtà,daaibe le par- 
te » ma pm dell Al&Heon , che Hanno pid dpofti a\ perìcolo . noa* 
o/tante al numero maggiore , però li Soldati . che fanno prolèmoat 
dell honoredeuono e/eguire l'ordini di fnoi Superiori . 

Circa il riconolcere la breccia , appartiene a Soldato di valorej? 
peftbe non fi fgomenta, e referifca vna co/à per vn altra, & oltre-» 
al valore, che fia prodente»» habbia qoalcne practica delle cofe mi- 
Iicari, acciò Coppia dar conto di quel che hi vifto, cioè di quanti 
piedi di riiuina haucrà fattola Tua battarìa^quatifoldatiTicapiicO'* 
"uIm ^^^'-'^^'ino » cannoniere , cafc matte , 8c' 

altn teoghi per doue 1' Archibufcicri,c mofcbctticn li poiTono daa- 
Bcegiarcf *^ . " . 

La gente , cfceaTiaiieta d'imiiar' all'aflalto fari detta migliori che 

tiene acciò non perda di credito , quando propriamente non li ne*- 
fca prendere la Pu?za ndii primi ufTalti , remulatione tra Soldati 
lualccaufarc buonefletti,Dcrciòtarichefianodi più nationi,6 
«he fiano Soldati di pni terzi òRegioienci, quando però l'Aflàlco 
non fia nel proprio punto , in più luoghi , e (Hmallèperben ftcco. • 
che fiafthedunoda per fe «facen'e il fuo sforzo. 

La fua ordinanza fard conformai rito,cla f^lita, che tieni, per 
che hauerà da ca'Tiinare , e falire come può» e poi contro lo nemico ' 
ftienare le mani » fi non vogliono eflcre morti ò rebuttati alla rifta 
«lelfamtci e nemici, per che denono ingegnar fi , di porcarfi eoa 
Ibaomo valore» non dico con buon'ordine i per che calando nel 
fbfTo , e falendo poi per la breccia eoo taB>a feommaditàg fnrm^^^ 
ahe fiacon qtu'chcpocodidilordme. 

La Vanguardia di quelli, che vanno alI'afTalto deuc caminaro 
con moftoanuei timento, perche vedendo for/i eh il nemico , nott ' 
comparifca sftfo dtie&t rìcengjiil Gdire perdie 4eac profoppone^ 
re , che vi Oa qualche mina^quaU faci bcBeMtlnaoirc .apotdar ' 
dcaaroacliiiodoclKficQiiiiim* • ■ ^ ^ 

' Sf 
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Se ilfoflbfariafciutco.echcfi pofTapratcicarcpcr dentro >pcc 
<jiucrcire I e confondere rmimico > fari che li iuoi Soldati ael prò* 
prio piiQCo» che ii dari VsXblto eoo lelcaleiii étuerù luogfii ftcdft* 
•o /egnodi voler dar Jalbaim perche co 1 Io fbrzaateoer frM 
te per tutto ,cla paura»e la confufioneiàfi-maggtoreseqaandoU 
Piazza habbia parte delle Aie café Ji legno* deuetoo fuochi !auo« 
rati, 6c altri ftrontienti cercare di darli fuoco nrll'ifteflb tempo per- 
che co/ì li Sloldari I e li Cittadiai fi cederanno in grandiifimo traua^ 

5 Ho» e difficilmente faraooo cola di buono» vedendofi alQdcad»e 
inneggiati per tante para* 

Deue indetto ceinpo inetterc fa quantici della gente *ch'a lui 
pareri, ali incontro le porte principali a quelle «iti foccorfo , Se 
in ogni altro luogo , per doue pofla wcnir* oSefiìi gente »che (tan- 
no combattendo la «nuraglia» tcaendoanco oelic Ti:iacicre>epoUi 
viciaili foccor/ì« 

Eqoelfa(,chelidice in voo • Vìoteiidc pertntd lllooghi. quan- 
do habbfo 6tro piabatcarie »ft io m medefimo tempo vogua dar 
raflàJto.ficome fari di ragione* e di profitto, per quello che ita 
detto nella fiia difefa , per farli partire . & arriuarc in tutn li luo- 
ghi nel proprio punto, potri fcruirfi dVncòpiùtirid Amgliarj" 
per fcgno generale, tcnendole-ercito io arme, J^cupandocon 

aa,& A fare rvlcimo Aio sforzo . . ^ , i: Tarn- 

Hot dato che fari il fegno deirandar'all' AlTalto pn«*^5:^Tam- 
burri, e le Trombette fi Sranno fcntirc ; l'Archi))urcieri,c M^^ 



parte fe gli poiTa tirar' a mira, e ^.^^^ forza , e pia vi- 
pongono in miglior'ordine ' I^^^JSSoTn^mico ftima, che la 
gre.potrta ancora difcopcrta ne farisu* 

fegente fiacianta, perche fì., acntc bifoEna- 

ttandiffima ftraggc , fc bene per tal eifetto ia lua §«"^« 
^(jj^t^.c fmmi^ io luogo a lei comiDodo, e poi dar 

^VtM a lalirepottìaróiioa^'i^^ F-"^' ^ ^^^^^^^ 
fooctì liuorati. acciò c<«qucfto fi pongam qualche fcompigl o, 

cii iiMipojfitfiofit]irocoa |«A coomodici* e far meglio il tatto lat* 
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f8;ei^sÌt(rieo nrudetdinoclii»¥iiCapioino con clnquaattfA 

ièflaoca Soldati, che (iaoo Picche, e Mofchetti »dari dentro, e <jti©% 
fto (ari feguito da vno, òduc altri Capitani, con duplicato numero' 
di Soldati, e poidouer' andare foccorrcndo conforme il bifognotae 
in vitimo di perfooa ii Maeftro diCampo lo fari con maggior sfor- 
SOidtincalo» die dopò ima Itmgaredfteiiza l'inimico a ritira neW 
l'altre forti Bcatioiil» deve prendili 11 farcilo» cbe ^neglio li pareri f 
o che li Ha ftato ordinato • 

Horquando nonfia fncccffò il prender la Piazza, c voglia rinH' 
niicoperfiftcre alla difc/a , prometta il Sacco alli fuoi Soldati , con' 
«orearliychedeuonofar vendetta del poco conto, che dimoftradi 
ar il neaMCO del vator loro « facendoli conofccrcchc potrà far po-i 
co reftftenza, rifpetto al poco numero, «c allitrauagli, e fodche fo- 
ftenutc : & in oltre haucndofi a partire in p«llooghi»ftandoftanco» 
elaflro,e fenza foccorfo, non può con niffiina ragione contraftai^, 
vnodtloro contro quattro, e fci Soldati; e così con l'ardore delle 
parole» li 6riiènir*allifattitiitiuandoli airafTalto, e fuccedendo 
la prefa della Terra, non permei) che dal principio iìsbandt^ 
nifluno per rubbarc, tìn tanto, che l'inimico fltefta,pcrch il di- 
fordine lipofria leuarcla vittoria dalle mani, conforme fi è det- 
to nei Sorprendere vna Piazza; e cosi anco, che nel dir' il i^acco 
non a toccano Iccofe Sacre . c non fidiamolcftiaalle perfone R&» 
Hgiofe . B qulilW^oMa luogo 4ÌCII|^ni« tampoco hò per bea 
fatto Uccidere lagente imbelle, perche la feroci», il valore» 
6dcuc moftrare contro quelli , che rcfiilono pugnando, e nolU» 
contro femine, vecchi, e fanciulli , che non fono ftatì a parto 
deiroieft»« dilfirlìideRa Piazza, & il proprio dico per quel cbo 
chetocca aU'boaore delle Donne , & in quefto gl'Officiali deiio** 
novfare la diligenza > che fard pofTibAe, gii che ciafchedano far^ 
obedito da'fuoi, cdagl'altri Soldati. Ben* è vero , che non ^r-» 
ria, che fi feruiffcro del carico, perleuarlila lor preda , ò cacciar* 
li da/le cafc, e cauame il frutto, che di ragione prcuienead altro, 
< ciie £itìa metter^ il ratto lócsofopra i con fcandalo » & anco con 
pericolo grande • 

Le Bandiere ,fe bene baooo prinllegiq d'entrare , e remane*' 
te in quel la Cafa, che H piace, e cosili Macflri di Campo,e Co- 
lonnelli , quali haucranno qualche mira alla qualità delle pc rfone » 
& a qucUo * che fanno , già che la fatica» & il pencolo è (lato cooh 
arane eoo faUri, 
?f^Q^f^ cpsifivA ^netche delie» dilanerà lagciuequieaui ' 



-il 8 Difcorlo della Fanteria . 

acquiftandofi di più la volontà de' Popoli» che foci facilitare 1 
! prcfe , doue la crudeltà le fuolc far lunghe , e pcricolofc , 
< • poi COD U crudeltà f^abilifce vn' compio contro li Tuoi» 
. , ■ , e contro la Tua perfona i dando anco cauià alla gea- 
- : te barbara de dire» che la Cocrra viene £tt- • 

' tt per violentare > e fare rapina» e noa^ . 
.'^ ^er Tauoieneo della. Santa Fede» 
Cattolica » per la quale craiclie^ 
duno veramen te deue (of- 
frire difaggi » e faci^ 
che»& anco fpeii 
dere la-« 

rob- 

&a>e lavita^pcrfaanerne 
poi vna più degnale 
pili Viocio» 




soli 
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5 O L D I. ^ 

AVANTAGGL 

E TRATTENIMENTI . 

Velli Soldati ^ ^ Officiali ^ con quelli che fonò 
^ delU frimai pìma tanto d vna Com^ 

fagmia ^ come £vn ^crzj) > ò j 
Regimcnto di Fan, 
tarlai. 

AVENDO difcorfo à baft anza delta diTcipFina; 

6 ordioc Militare con l'altre particolarità , che* 
dcuc ofleruare la Fantaria in tutte le fue fatcionif 
& anco fattoli ccnofcerc li difaggitiatichCfe ftcn« 
tif con li pericoU ,chc fi paflano tanto nelle fac- 
tìoiiì» elle fi fanno centra nemici, com'in oiTeru^t 
re li Bandi , e rOrdinfde'Supcriori , che di neccf. 

dtà feucramente hanno da caft/gare litrafgreflbrid'cffi. 

Perciò per compimento dell opra >& anco per alleuiamento di 
quelli » che Icguitano così nobil' efcrcitio , m'épar/b bene di mcc-" 
tere qui li Soldi, l'Aunantaggi , e Trattenimenti ordinari/ , e ftr*» 
ordinar ij ,Ie prerogatiue , prìuilegi ,c franchitic , e poi le mercedi» 
honori , e doni , che fi fanno a quelli , ch'hanno fcruito , perlochci* 
ciicheduno fi può tener ben contento d'haucr profeflaco vn cCercim 
rio, che nobilita , & ingrandire li propri;jRc,& ImpCMdoriichcfo» 
' £lioDO gloriar fi del nome di Soidacp t 




Soldi della F Ontario^ 

IL Maeftro di Campo dVn Terzo dì Soldo il mcfc feudi 
Di più li fono pagaci dodcci Alabardieri a feudi tre il mcfc, 
che fono 



Cto Difcorfo della FantariaT 

E dirpenfauano fcudìcentoa diuerfi Traccenuti circala Cui^ 

pcrfon a, perà da «5. in baffo. lOo 
llCa|^caDOt£Sar£eotema£giore(;ienediroldoiImcrc feudi 6^ 

L^agano di più tre piazze aquaccro feudi Vynx . ir 

Xl due '\iutanti faoi tieneciaKhedtsno if mcfe feudi i t-t" 

£ perii più in moki luoghi (bno paga ti a feudi 2$ 
31 Capellaiio maggiore del Terrò ticn'il mefc feudi 
II Foriere ma^^giorc del Terzo tiene iimcfe feudi 
11 Tam burro maggiore del Terzo tiene il mefe feudi 

L'Auditore del Terzo acne il mefe feudi 3 J 

li Capitanodi Campagna/del Tcr^otien il mefcfcadt ... «5 
Tiene di p!ii quattro bbirrf. a tre fcudii'vno. . 

11 Cirugico del Tetzo tiene il mcfc feudi 20 

Tiene quattro prattici a orco /cu li il ujcfc .1 

lIFifco del Terzo tiene il mcfe feudi ao 

Ticnedipiiiducprattieiaotw-fcudirvno* lO 

Ih Capitano d'vna Compagnia di Fantaria tiene il mefe feudi 40 
Et in alcune parti quattro feudi di pià per il Puggio. 4 
L* Alfiere tiene il mefe feudi iS 
Tiene di più tre feudi per il fuo Banderaro ► ? 
Il Sargcn te tiene il mefe feudi , , , " 

' Compagnia, cioè vno ad 0^111 15, Soldati,icudi 

Il Mofehcttiero tiene il mefe feudi ^ 

U Piechiero tiene il mc/c feudi 40 

jL'Archibufeiero tiene iJ me/c feudi j 

Ma/c fufTc di Compagnia dArchibu/cieri ne tiene feudi ♦ 
li due Tamburri fono pagati a ragione di feudi à 
11 Piffero tiene il mefe feudi 4 
Il Barbicro tiene il mefe feudi ^ 
D Foriero tiene il mefe feudi éf 
Il Cappellano a feudi quatcro^e fei, ^ a dodeci, conforme pia- 
ce al Prcncipc. 4, IX- 
AUc Picche di ciafehcduna Compagnia vi fono d auantaggio fe. 30 
Cb^ fi difpenfano Capitano, che noa pu6d;fr' ad vno 
più di feudi due. 

AlrArehibufcieri vi fìj rn'altroauataggiodetto il Terzo dcir 
Q Archibufeicri, perche tanti feudi <ono perCompagnÌ2,eioé: 

la fui terza parce il Ca^icauo f4 il «(dciimQ a4' vno feudo» 
^ tnonpiù. 
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LittfoTctza; ' Z2X ' 

Qusndo li Terxi ibno ridotti in pochi Soldati fi ùaao le ri- 
iorme > che fari it menerà wn Terso noao fono U vecchiob 
perche (è viene ad auiunzare laprtma piana » e per l'ifteflb 
effetto, fi riroroun'anco le Compagnie , ponendo li Soldati 
iicU'vna fotto l*altra ,• ma quando l'Officiali loro vogliono 
feruirc doiic però fia Efercico, e guerra formau Ibno pag^a* 
ti alla ragione» che (ì dirà qui di fotto- . 
It Maeftro di Campo riformato il mefe ftiidi !• 
11 Sargcncc Maggiore reformato tiene il mefe feudi ^% , 

Liduc AiucancifiioipcrciafcheduQoi! mefe feudi 1% 
li Capitano retorauco ia alcuna parte (cudi ss* & ia altro 

feudi ' 4^ 

i;AtfierorefonnatotteaeitaefelBitf 
|t Sarigeote tiene feudi fei»iiu s'alleata la Piam di guaMio^ 
•£usftolicadi * lOi 

L.'Auuatitaggio delle Picche , Se Archibufcieri reftaoo a queliuche 
£s lo ritrouano » e di pid nelle Faataric vecchie vi fono deB'ao» 
wneaggi partìcòiari^e generali hanuct nelle Àcaont fegnalatej^ 
talché pochi-Soldati vecchi ftaonoconlaloiopagfioRliflarift per 

!e cofc dette di Copra . 
Vilof»op«* '''^""iiijriìgEr "'^-""'-•Tiirnri Hraordinati) » chc (ck 

j^ri 1 1 1 r fi ^ipifm I n iTiìiwiii l 'h'h'i -«^^ min ftyiit*!^.^ ^f- 

bqualici delle perfimedi contorcile venfonoaierntteibcc'aìò-- 

ro commando . 

Di più nclli Prefidij , o Guarnmone> che voglùmo dire, li Soldati 
haiinodi coocribucionc , P Ìààic..^'9gflftFV °^gC9> i^ pacfc, doue fer* 
nono vn uotoil giurn(0>ÌirlflWifiri(Ìleonta parte d' e(fo »e 
quandi diepm^ébsi all'Ofliicialt loro renerà la parf e con^|nir 
il fetido» in caricof^che tiene» cicaiid^Tào^ante piaz^CfCCaotp 
Jfaltra» 

• • ■ 

LI SoMacfnoÉftnMiobifognodi]icenaaperaraiarc;giocikv>Al^ 
andar' alla caccia - 
Sano fra n chi di Datij, Gabelle^ Pafll» e ContribotioniiC fiMiaailiuit» 

dalle Pragmatiche fatte per vcftiti, e {imili cole - 
ti Soldati non pofion' elVcre carcerati per dcbiti;nè Te li puÒ efegaij 

re armi,veftitOtClctto,& cifcn io Officiale il Cauallo . ' 
Sf^ao aflèaci4>>ti^óri otdiaarii uuco wì ciuilc» come nei trimioaj 



zzz Difcorfb della Fanteria ; 

le, 8c cfTendo io feruitio non corre termine alle foc liti . Ben'é re- 
rotche delinquendo , porri efTcr faico prigione dall' Officiali re- 
fidenti, e rìmcflb al Tuo Giudice competente . 
S'il SoLiatofia figlio, famiglio, potrà nifponer' ,c trattare con ogii' 
vno, c difponcre di queUo,chc tiene, perche gode ìemprc dei pe- 
culio Cafèrenfc. 

Può anco vn Sol lato tettare delle paghe, che fe li deuono , 5c anco 
dclli remiri; fatti, benché fia viuo il Padre. 
Il Soldato, che muore alla Guerra può far teftamento fcnzaNo^ 
caro , e cosi mancandoli l'altre cofc ordinarie , lo può far'in vni 
carta , in Tna pietra , in terra , e che fu fcritto con inchioftro » 
ouerocon faigue , ( fia proprio cun la punta del Pugnale .fari 
fempre valido» come haucfTc li rcquiliri , e foienaizi di Leggo 
commune. 

Lafcio di d/re dcir»ti/e , che (ì caua dalli bottini, e prede, che fi Cin- 
noio Campagna , ò ndic prcfe delle Terre, e delli Vafcelliichc d 
ripartono fri di loro conforme l'vfo della Natione, ò Prouincia, 
ouero a beneplacito del Capitano Generile, che con la fupre- 

• ma autorità , che tiene, può di qucfto, e d'ogn'altra cofa difporr' 
a fuo modo . 

E non mi pare tralafcìare, che flando "n Soldato malato > bencho 
fia per molti mcfi,Uhanno da fare buon'il foldo , e cosi e</cndo 
feltro ps^onp da' Mpmici , li fari facto buoo'il Soldo» pur cho 
non U venga prouaco, che Cu rei© vilmente nella fatcione , che fi 
(ari>^>ti^ouato. 

MerceJcj Homriy Doftaiinne, Prerogatm^Fraft* 
chiticy c Privilegi , che fogliano hauere li Sol- 
dati y fìante li fermi ij fan i alla guerra . 

PEr 4ì feruitì) htti alla guerra, foglionoliPrencipi dare» e fare 
larghe mercedi , e fono conforme \\ leruitij, e qualità delle3 
PerfoQcchc I hanno fcruito ; perche ad vn poiiero Soldato, che 
fia inhabile li darà vna Piazza morta, che non tiene nifTunaobli- 
gatione : & ali incontro ad vna perfona nobilc,ò ch'habbia tcnn^ 
to grado di confidcratione j e che fia mcdeiìmiamentc iohabile./ 1 
li darà vna pendone, che tampoco tiene obligatione . 
Ad vn Soldato, ouer* Officiale giouiQC,c di feruirio, li fuole dare 
uaacaggi , c Traccenimcnci fcrueodo alle bancarie ; alle Galere,ò 
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LiSro Terzo i ilm 

Pre/idiJ , è taluolta circa la per fona del tai Capitano Gc nt raL-,d. 
in tal par te i & all'incontro ad vn Giouine nobile, e ricco li darà 
rn habicoiò altro hooorc» & In feena Militare , perche eoa anel- 
lo torna aicruire. ^ 

Ad vn-alrro, ch'habbia Vaflalli , lidarl titolo di Conte* Marchefc ; 
Duca, e l'rincipc , e Uluoka a chi tiene Yn Titolo itaioorc, li da- 
rà l'altro maggiore. «w»«»u«» 

S cosi a chi ha maggior Stato, ò Dignità li darà h più grande , che 
fia apprcflo del Preneipe *&aDco delli Goncrm perpetui , & a 
tem^Ot c CI afchednno con I Honori, Gridi» e Titoli hA le Tue im- 
muniti, delle quali non è noftro intento il dichiararle , mi Hbe- 

P.S.hl'L1i"n ''u''^lT^ *^ Trattenimenti de'SoIdatI . 

'^nS^^tA^''^''''Z^^^'^? inqiialfiuoglia modo, godono 
attualmeote di qt»lk>.chegodono quelli ,chcftanno fcruendo 

Teft?men' o^^^ «Odochc VBOlcil (ul 

£ di più habitando, ò cflendo Vaflàao di Barone, non può eflcr 
mandato di perfona, ne coftrctio a pigliar' ofHcio , òpcfo publi- 
CO» ai cflere cofiretto a pigliare vna tntela.nè tampoco allogala- 
re, aoal Tiuendo io wa propria ca(à co'l Padre, lo fà franco d'ai- 
loggiamcnto, ma nondi contribntlone. 
Iconqucftofaròfine al Trattato della noftra Fantaria , haaendo 

n Soldati, che ooB ho alcrorcfc^OccretirSencenre, & Vlanz^ 
tenute, edate dam Capitani grandi,e toofi,c damRè<&Impe! 
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TAVOLA 

pelle colè principali , che fi contengo; 
no in quciloDiicarfi^ delku 
Fantaria ripartita ia^ 
treLibri. 




L 1 B K o P R I M o. 



1 



L prìflibcomieiie k Rego- 
le gewecali per Ibrmare li 
S^adroni , & il modo per 

• ordinarli »e farli combattere 
in tutte roccafioBì , & hì tutti 
li (iti foli) c giunti eoa i'c/cv* 

. €ÌIO« 

Regola per (órmut lo.S«|ttadio* 

.ne quadro di gente a carte, i. 
fermar'in fette modi Io Squadro 
oe quadro di Tetreoo. 4 
Che lo Squadrone fia giuncamc- 

. tequMffodigente» e di ter* 

l^omurilMblaco w dsejno- 

di. 7 
formar 'ii Triplo in due oiod i S 
Ber il Quatruplof Quintuplo» 
i . SefìupJo. f, 
i^plungareliSqiuKlfmii digraa 

Fronte. lo 
Formar il Quadro di gente fenz 
,«jjrarc la pcnaa,,clic fi,dÌ6€ di 



memoria. 'y| 

ndobblatoformaeodd proprior 
modo* 

Triplo fimo del proprio nodo.. 

Qaatruplodeinedefiiao niodd» 
^P«g- 14 
Qiadfio di cetrao delTiaeffo 

modo. 

Formare !o Squadrone , che 
fuaproportione lìa due volcc^ 
e tre quarti di fronte . i ^ 

Foraiark^* die fia due voice , ec 
aiem di Fronte. |^ 

Fornsarlo, che fia due volte JL' 
&voj~ di fronte, |f 

Fomarlo» chefiadpe rélt» fa 
Ì¥tti«ciDvn jdefiontó 

4 f 6 

pag. IP 
Formar lo Squadrone di fronte^ 
Ff efon^ 



tavola: 

e road« I che E. ferri èimz n- le regole per formare Squadro 
dato. / .a©^ oc» 41 

Formar'ir quadro il gente dì pie Guaroidone delIo'Sqoadcpdiv * 

dif^afa»4j«»cdifermafc\ ii ' p>g. .A* 
Il^jadfo' di tcfrcpo di picche-* Mtin ich ed elfo Squacf rene. '44. 

armate, cdil|rh)ate> f vMcrtcr'iBordiniiala^tluadro- 
Il Quadro JÌgcntedi^rcche di- .ne. * 4J 

/armate , e coìftafià gràAltti;; 0i(b^)iiMeD Sttldati poAi in-» 

& c . r .ijf * r Sotadrone» 47 

Quadro di terreno con te* pro<^ Enmré lo Squadrone» che ftia.» 

prie armi. 14 gU formato. /<> 

Kegola per formare vnicamco- . Ordine ch'bauerà da tenere ael- 

te lo Squadrone ci» U guir* itSfjpuidrOQididiaerfe oatio^ 

DÌtiotte»6L ArcfaiMckt« «et nf. jt 

centro. 27 Ordinanza fòrmacadirepeoce^ 

formar 1 iftwflb eoa tre guarnì- pag^ ^, 

tioni* . af Modo di fare eombattcretutrc-r 

Formarlo 'con quattro guarnì- fé picche» che iàranao dentro 

.tioni» ^9 loSqoàdpone» ' ' t| 

lorniac* inquadro di Terceno m Perfétubne e botti di ctafchdf 

' duemòdi coalequatcmguar duno Squadrone , e ferairfe*- 

nitioni» 30 ne conferme roccafio ne . jj 

Il Sc]uadc oiiciivjG> ^ma. di Croce. Formar vn Squadrone in Cam- 

i>^& ^ ij^ pagnarsfaperdìfcaderfiikd- 

|p formadi:Crocecon iT ceacìov la Canalbrie ». e rordine dio 

yaymo, haueridaLftocre*. 5^ 

^rmare con otto cmdri due-» Ordinanze con fe quaH in Cam - 

Crocic99.1|y*c.ui.ju^u*«*»o.. pagna fi difendono le €ofe di 

; pag^ . confideradone^ tfi 

lÈSquadrone ftVrmaco da quat- Ordinanza per comboictre cook- 

^ ttòc 'mijì|»oti » cbe setta net qpial nomeroue boatàdi fàn* 

mezzo vacuo .. 34 tarla , e (uoi m oti , e prouifìo- 

B:cgola per formar Squadrone^ ni necelTarie per vincere , 6^ 

dxdiuerfcnutioni*ò.fianopiù Ordinanza per combattere con 

,j Terzi; 3l meno e peggio fantaria della^ 

^hitfò^atione beHiffinS' di. §»^,. ■ ^ • - dS: 

'Squadroni ' ' 3^' Ofedinanzaper combattere eoa 

."{àMola di proportìòne per for- maggior numero di Fantaria 9 

marcogiii.^au)a.dL$quadro- ò che fìadi più valore con o 

ne. ' 191 c o^e 000 k quali £OCii.difen - 

,Tà»&perquelb'»chenonsaao» ^Urfi^ 7^ 

Ordt 
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QpdfoinMf «moto ch*haueri 

da ór* VQ Squadrone ,ch . icor 
ge vn Sqna Ironc per U fron- 
te , e l'altro per le fpalie . 71 
Ordinanza > che d può cenere 
Rcllifidfcabrofiy c dircguili. 
pag. 74 
Pella forma deUi Ci>nij . Trian- 
goli Rombi Forbjce fcghe, 
c fecuirlìdieni. 77 
Combiccere co l nemico , che Ci 
troua la iio e loo^o anuScig- 
giofo . 

PiTcorfo dcH'ordinansa , e co- 
. mando deirEfcrcitOi che vuo- 
le combattere. 79 

Ordinante di tre Squadroni » e> 
fttoi modi di cnmbactere i 8 s 

Ordinama di cinque Sqnadr^ifi 
e Tuoi modi . Si 

Ordinanza dinoue Squadroht. 

Ordiaaoia d'vo'E^Srdto dintlo^ 
in dodici Squadroni^ 4c fuoi 

amiantaggi- 9I 
Confidcrationi &modi neccfla- 
rij con quali iì merce iu ordi- 
ne l'eièfdto per trìoccre ku 
giornata. 91 
Eneirvltimodiqueftopri- 
mol bro s'accenna cofa,che 
•* 11 darificuranieate la Victoria 
fcnza perdita <li Soldati , e fen 
. xa,BÌirunai$»efii. 99 

XIBRO SfiCONDa 

JL Secondo libro tratta pri- 
ma del maritare con la fola 
. Faocaria t c poiM marciare » 
Aalto|g^r'«OB «acco refer* 



, cito > e ie*fi|t(klnl» t^^rpét^ 
fono £uf.AlAdo i n Campjgn 1 
con vn piccolo difcorfo del 
Gapitanoi e Sjrjjente maggio- 
re dvn Tcrt\>.òtUg;inioato4Ì 
Fantar<s. v '•»• •. y.» 

Còiieraciooe circa il mandare 
àL afio^'i»re d' va Tetto è 
Truppa di Fumaria. ^99 

Come u dette metter in ordine 
ptr il marciare i - -xoè 

Modo di marciare la Fantack^ 
e fue cìrcodanze. 10% 

Modo di feruirfi delH Caualli de 
particolari «che/ono nel fiio 
• Terzo. 104 

Dd marciare per Idoghi malti 
geooli. ' to^ 

Cne nel marciare dcne caftiga* 

< re li tufg/rtiSui deli' ordini 
dati. loé 

Modo per ricrouar infi-aganci» o 

— corr cgere fomctali» chet^^ 
gono mano alti Akc» de 4iof 
SulJjri. io5 
Modo di far p-fTir l;i paroU frà 
àoldaùckcinarcuQO» 107 

dito nc"' 10$ 

per palTare iiumipiCColi>egr3il- 
di. ,108 

Modo ch'haueri M tenere nel 
palTare per li luoghi ad eflbdif 
fidenti. tm 

Per pafliir per dentro vna Va'la-. 
ta , ò vero per dentro c fuori 
di qualche bofco. 109 

11 modo f chedené tcMW mat* 



Hi 
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TAVOLSJ 

€W|iU pericolo pa(& ilSoldaco Ch'il boon'allogffaiMaiò éoofP^ 

mentre fi rìtroua ntirciindo , fte m cfTer forte , commodeie 

. che non alt'aoduc per com. di buona falitte > e come fiaa» 

- bfiKCcre. " ni h^fopradettecofe. ' 

Qoeldieàtiie ftrela Poacafia ia Forooa* emodo deU'ailog^mefi-' . 

c0br*arrniact al Qnardiro* . ^ vnó Elèrcico . taft 

' fKig. 'IH Diligenze, che dcuonofar^roC 

SAodo per aqinrterarfi per' wia ficìali, che fono alloggiati ncl- 

* notte , acciò pofTiguardarfi , rEfercico,. si per difcfa del 

: ài dtfeadcrfì dal ncMHco. 1 1 } Quartiero > come per il littere 

Belle Scotiiielle.diet'hiaa^da quietare fenza-fifande.- ixp' 

» nenert^écilood»» cbcde» Autorità e giurtsdi^tione delti 

nono tenere . 1 14 ■ Tenenti di Afaeftro di Campo 

Bmodo^chc fìtisnenci cantbiar- generalr. ijo» 

, fi li Captcaai giornaloieace . ModO'perritrouaretn Albica 

. pag. tié .qneUì» che vengono di- iloti 

li Wndif che 0UMfndtL iioti&* perJ^arrFaodaaMnùfiioi » - 

: «are aeirEftffcito prima» che pag« ri* 

fi comincia a tnarciaré. 117 11 modo'cramrerrinTcnto , clicJ 

l'Ordini , che Ctfogliouo dare • s'haucrà datenere pec aad«r* 

' quando l'Ercrcico vuol&mar* a foraggiare. 

; darr» • gaé jjpw y 1 1 cofe fl fuoie cor* 

iiriTi ' i ir* *''r9f^' rete ia Campigiia»ft ilaaodo» 
\ ni nel cambiarli gtornalmcnce che fi tk ne. t^s 
tri di loro > e poi con quelli t Dell'andar' alla pecorera , e li di- 
che fono n eli 'àrercico. rara fordioir che ioorapporcaro 
j^oaoeo&iflecei&rfO'aH'ofidali pag» ^ir 
c'haimo da marciare di Va»- Dal cooMlaBl'alBWaoAdi co» 
gnardiMlncoiioliEcrervfcita. dderacione. xjS 
r pag. »13 Dell'imbofcatc, e perche fiftio- 
Kel marciare dell'Erercico qual no , & il modo» che fi deue ce* 
{ fiail^oftodeloMeftrodiCaaa nere. 11 f 
pogeamle» teiÌNiGapitaflè Ttolbrpreadèreqtiatebepìaau» 
generale. . . ts| c Tue ctrcoftanae. 140- 
UMaeAro di Campo generale,^ Alloggiare l'Efercìto vicino, d» 
fuor officiciali a riconofcepe che fia aU-incootr^ del ncmi- 
l?aUog»ameotO} che vuole co con le diligenze occellarie^ 
prendereperalioggiare. 114 pagi 14» 
i^enac neceAiic per aJJog^ la «UbccìbI » e canft deflefèarit- 
.. giaccLfiicicilopef tna^foia^ inuzae,chefiruoglionofare^ 
( «otte. IH tfiliStthMd^-dncfireraiei 
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TAVOC AT 



. ...^ . X4< QualitidcIfoflb€ó<itteq«3,el 

II disloggiar I Efercito alloggi», ^oi'acqii^' • 1*4 



to all'incontro quello del jic 
raico , l'occafione con il 010- 
> d Ojchc' fi dcuc tenere per Éir- 
- iicautelacaineotc » ^ ^ . :i4p 
QgaJieé eckcolfauiie omfiieié 



Kìueder'il fitto i le munitioAi, 
rArt'gliaria » e l'armi eoa ì'tl- 
tre toft &0cefoie ia Mia Piaz 
aa. " 164 
Motfo dtn entrare di guardia^ ^ 



aaii .'^argcna maggiori 4clU * aellipofti,die«iftnuftiai^ 
. Terzi , c KegitDcnti di Fanta- Del maneggiare della Rce«kAr- 
ria, co»odo ch'haaeri da te^ chibufcio, e Moschetto. 16^ 
ficrcpcrgpucrnarfibene.i^i Modo , che (ì tiene per honora- 

f e rOi^ciali Aiprcmi • ^akri 



IL Terzo & v (timo libro trat- 
ta del modo «che deue tene- 

• re ▼ft'Goi'cmatore d Vna Piar 
luioKHMìare, mmùnck e di* 

. ftoderla dal a^mtc o. £ poi fi 

• difcorre del moda dciratfc- 



perfonaggp. f>». 
Mata r che fl lltèlé fiurenella^ 
Piaaza «yam^fMi e pili e& 
pagnìc. 17» 
Qtieilo, che dettono fare le Sea- 
onelle nelli pofti , che fi ritio^ 
«anvcoft li lònr oblipdoiifJ 

pag. ' Vf^ 



Pjare, c prendere »na Piazza-, Ronda, cofitrarònda , e fopn^ 

PCB munita con vn picciolo dir- - 



lcoc(ì> detti SoMM Mdaci 
e loro prerogatttte* 

JDiicorfo circa l'accettarMgouer 
nod vna Piazza di coo/ìdcra- 
t tiogee iùe circoAanaej 1,^6 
'. Pel numero e qualid de*Spl« 
dad»€ke bilbgAaMm fiÙLj; 
JPioa^a. i/g 
rCprouifìoni neceffarie , la par- 
ten^za9&aintioa«UaPia2za . 

i$9 



Sfltj^» che fi foglJoao Onre noti- Diligenze ,chc lldc uono farci 



Ronda > craaobligaòooe. 

DelU Rèad» deknir Fietiiglia «e 
ruaoMigationc. j^t 

Ricordi, & aouereimentr per il 
Goueroacore <MJ« Piazzai». 

Modo4ileuMreKarmra0i€lteai- 

dini rettnentia daite . v 
Moda, ctoedeiié tenere , qtianv 
do inuia qtìantità- eli Soldati 
éuora della Piazza. i8q 



Kcare , ai per Is ffcwtA .dallg 
piaaaa» coro'iuicopcr iHntte« 
xeciuilaicaii,.e€a'l tiraore^ 

di Dio. t6o 
Circa il rìconolèere, 6raccom- 
. «M;ia»equelehebiiógQa dca- 

^ 9f fj^<klialittssu m 



aiMiiÉkprjliiifr, edopoap€i> 

' teleporc«p«lielbii<»iiiidltia. 
Piazta. 181 

Diligenze , &r obligo delle Senti- 
nelle, che ftanno fopra , e fòt- 
co le porcc;C fiiori dciiirafteli^ 
pag. . • f«x 

Pili' ' 
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|>ilìgen2C, ch€ deue far'vn Go- portare airaflediatì , fc cofu 

ucrnacorc d' vna. Piazza per vna incarni lata vcniffc foccor 

iaBfW VJan4;MnetìCi de" nemì- fa da'Iuoi nel pùto della forti- 

' fCìf tSf ta, che fili a ma gente. 19% 

Qi^elio ch'ihaueri da fare tutte Auucrtinacnto per il Gouernt- 

.Ipolte, che fi tocca armi. i8t rorc delia Piazza. 199 

Circa il guarnire , c difendere li Pai, e fatte di miftura per vcdc- 

, Balouirdi 1 che fono in vna redinotte 1 & altre che bru- 

Piazza. <86 giano nell acqua . 100 

S^'ilGouernatorcdcue vfcirc ò Moao per accommodarclc roc- 
. .cauarc gente fuori della Pi ' '■ ture della muraglia per li tiri 

i- zavedcndufidunaegg'are dal riceuuti dal nemico . aoo 

nemico. 1B6 Prouiiioncc moda con che po- 

£ir'cfcrcitarc^aSold.itcfca» tri fare vna e più r.tirate. 101 

iti] modo pvr uarJi.moftra. fforrare li Soldati , c Cittadini 

pag. «^7 allad fcla della Piazza, lox 

C»lra per auuifarc» & fcriucrc Preparamento per vincere» cdi- 

conducluci. 18S le cciare rair»ljcori >chcTcr- 

ie Diligenze» e l'appirecchi ne- rano ali affalto. 20 j 

ccflari;, che s 'hanno da fa e Altrt- prouifìoni & ingegni per 

pi-ima, eh iJ nemico venga ad la ludettadifelà. aoy 

afTalirio . 1 90 VlCica4i*«P^««con la fua Sol- 

fprcihcariouùci»e fi rr^gW-"<» datefca per vincere ò morire, 

re fuora della Piazza , c lue calo» che mo voglia render- 

^ualiti. fi* ao7 

Modo, che fi dcuc tenere per Di/corfo per voler' andar'ad aC 

fcuoprire le mine, & incon- fcdiarc vna Piazza del nemico 

trando Tinimico conia Con- pag. 

tramina» come fi combatte. L'andare con la fua gente fotto 

pag. 19 i 1a Piazza e fuc diligenze^. 

per rimediar alli fuochi, che.fo- pag. xo^ 

le buttare l inimico dentro le Quartieri e Trincicrc ordinarie, 

leCuefjrtificationi. 19 j chefifo^hono lare incorno U 

Circa Tvfcirc dalla Piazza,quan- Piazza. no 

do l'inimico vi^nc ad accam- Trincicrc, ò (iano Approcci per 

parli. 194. caminarr^erfolaPiazza. »i9 

y/cire di giorno, e di notte «do- ComenciUficifcabroh , e mala- 

pò , che rinimico hi prefo po. gc noli p<>(Ta andarfi a mettc- 

fto , ^ il modo t cho fi haueri re fotto a piazza . a 11 

ila tenere , j 96 Circa il difeodcrfi dal nemico dé' 

Vvòlc ^andc , che potria ap^ xr» la fua 1f iaciera . i x a 

" Pcc 
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tavola: 



fcr quando vcoifP^ d/fcoperev 
da qualche emiaeaza di detra 
Piazza. 

perche nò fia IbccorralaPiax 

*ij 

Pcrguadagnare Icforrifìcationi, i|eràdaikrdhrn^'''r ^^ÀJU « i 

pag. - 



CSrca. a rfconofc«re fà-'feircccia 
fatetcoalalcie cafe"liecdra- 

./^•^ US 
^ AiododcU'andàr'alI'aflfàfco ,ton^ 
l'alcol co^ ng^cittfic^ ajipari 
ceacQtiaMateioiK chefiha^ 



<^ueU chefaricon lé fua. Arfi- 
giaru mentre camioa con le 

Trincierc. 
Circa li pijnrar'c fare la b arcar ia 
e quali luaghililuoglioQo bac 

Altrimodia propolico per pren- 
dere Ja Piatta lènaa fMìr'ar 



dofifaccheggNircIa Terra, fi 
faccia coQ auxU ragioacuole. 

SegimaTndifcorro delK Soldi» 
Franchitle» prerogattlie> é 

Priuilcggì ac Soldati, con le 
mercede »9choDori, che con- 
ic^uircano quelli, chefcruono 
teiIfiioPrencip& ai^ 




•ir» ••«)•■ 
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ApprefTo gli Hercii di Fraocerco Corbellc tti. MDC JT X X 1 1 J 
CON* HC*NZADE*«VPB.RIOR|! 
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